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Decìso a Belgrado un più ampio 
aiuto dei paesi socialisti agli arabi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


De Gaulle a Varsavia: 

«I confini della Polonia 
non si toccano » 
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Grande protesta eontro le rappresaglie 
a Porto Tolte presidiata dalla polizia 

Delta in sciopero 
per la sua sicurezza 



I «sifoni» di Porto Tolte 


4^ Cittadinanza Porto Tolle già duromente col¬ 
pita alluvione novembre mentre invoca mantenimento 
promesse fatte per la sicurezza idraulica ottiene in 
cambio una ondata di arresti tra la popolazione stop. 
Protestando indignata contro inaudita rappresaglia 
chiede solidarietà italiani tutti et intervento suo auto¬ 
revole giornale. Comitato cittadino Porto Tolle i*. 

Questo è il telegramma che noi. e presumiamo altri 
giornali, abbiamo ricevuto ieri. Lo pubblicbiamo come 
« promemoria » per tutti, perché tutti ricordino che 
in Italia regna ancora il governo deH’alluvione di no¬ 
vembre. Quel governo che allorché l’Italia cadeva let¬ 
teralmente in pezzi sotto la pioggia, dapprima stette 
a guardare impotente, poi se la prese con il « Fato» 
e, infine, largheggiò in promesse. 

Oggi uno dei nodi deiralluvione di novembre è ve¬ 
nuto al pettine. E’, ancora una volta, un nodo che 
mette in contrasto l’interesse pubblico con quello pri¬ 
vato. A Porto Tolle. infatti, ciò che è in ballo è l’inte¬ 
resse di una ventina di « vallicoltori » (industriali del 
pesce) contro la vita, gli averi, la casa di 12.000 cit¬ 
tadini. Quando l’alluvione del 4 novembre (la dicias¬ 
settesima in pochi anni) distrusse 250 case, ne danneg¬ 
giò 1500, creò migliaia di profughi, si «scoprì» per 
l’ennesima volta che la colpa non era del Fato. Si 
scopri che alla radice del disastro c’era il fatto che 
una ventina di speculatori privati vivevano dei pro¬ 
fitti delle « valli da pesca », zone estesissime perenne- 
mente allagate sia dal Po che dal mare. Ora se è 
vero che queste « valli da pesca » danno profitti altis¬ 
simi ai proprietari, è anche vero che sono la spada di 
Damocle che regolarmente si abbatte su tutta la zona 
di Porto Tolle ogni volta che la pioggia cade. Il 4 no¬ 
vembre Io dimostrò tragicamente. E dopo il disastro, 
sembrò che perfino Rumor e Moro avessero capito. 
Ai rappresentanti dei cittadini-profughi costoro pro¬ 
misero infatti che. certamente, lo sconcio delle * valli 
da pesca » sarebbe cessato. T « laghi privati » sareb¬ 
bero stati espropriati e bonificati, la maledizione del¬ 
l’acqua sarebbe finita per Porto Tolle. Era. in sostan¬ 
za. una correzione al « sistema » che i cittadini chie¬ 
devano e chiedono. Era questa « correzione » che Moro 
e Rumor andarono promettendo. 

E OGGI? Passata l’alluvione, è passata anche la 
paura di quella ventina di « vallicoltori » il cui pro¬ 
fitto è pagato amaramente da tutta Porto Tolle. E in¬ 
fatti non solo le « valli » non sono state espropriate, 
ma la cura deU’intercsse privato contro quello pub¬ 
blico si è spinta fino a permettere che i « vallicoltori » 
costruissero nuove « opere » (i « sifoni ») per consoli¬ 
dare la loro presenza e la loro funzione sui luoghi. 
Di qui la protesta dei giorni scorsi dei cittadini di 
Porto Tolle. I quali hanno certamente il dovere — 
e lo hanno dimostrato — di essere anche pazienti: 
ma non hanno il dovere di farsi prendere in giro. Né 
da Moro né da Rumor. Ed è ciò che è accaduto. Dòpo 
anni di sopportazione, dopo avere ascoltato migliaia 
di volte le solite promesse, i cittadini di Porto Tolle 
si sono stancati. Si sono messi in marcia, hanno oc¬ 
cupato gli argini; e i «sifoni» maledetti, simbolo di 
un « diritto » che vive e prospera alle spalle dell’in- 
tercsse pubblico, sono saltati in aria, distrutti a furor 
di popolo. 

A questo punto lo squisito senso giuridico di qual¬ 
cuno si è risentito. E su Porto Tolle, dopo i massacri 
deiralluvione, è caduto il rigore della Legge. Incapace 
di proteggere dodicimila famiglie non solo dalla piog¬ 
gia ma dalla rapina di una ventina di speculatori, ÌI 
governo ha messo mano alle manette, ha arrestato 
dieci persone, ne ha diffidate centinaia, colpisce e 
minaccia. Ciò che per il governo (di centrosinistra) 
conta di più a Porto Tolle. non è infatti la protezione 
del debole contro il forte (che Nenni vanamente in¬ 
vocava); è, e i fatti lo dimostrano, la difesa di un 
sistema proprietario le cui caratteristiche predatorie 
sono palesi. Per due < sifoni » abbattuti dieci cittadini 
sono in galera, un intero paese è sotto processo. Ma 
distruggendo i « sifoni » si attenta al principio del 
« diritto », ne va di mezzo la « maestà della legge ». 
dirà qualcuno. Saremo, forse, poco raffinati in « giu¬ 
re ». Ma che « diritto » è quello che offende l’intere-sse 
pubblico ed esalta la speculazione di un pugno di pri¬ 
vati? E quale « maestà » è quella di una legge che si 
dispiega punitivamente soltanto contro le vittime di 
un « sistema » sempre più intatto e intangibile, sem¬ 
pre più al servizio dei forti contro i deboli? 

Sì DICE che a Porto Tolle si sono commessi dei 
« reati », distruggendo due « sifoni ». Ma chi paga per 
il reato di aver fatto distruggere 250 case, massacrato 
migliaia di ettari di coltivazioni, costretto alla fuga 
millecinquecento famiglie? Finché reati simili reste¬ 
ranno impuniti, lottare contro di essi non solo è un 
diritto, ma un dovere civile e sociale. Anche se qual¬ 
che «sifone» andrà in malora. 

Maurizio Ferrara 


Questo il telegramma inviato ai parlamentari del 
Polesine: « In cambio delle misure per la sicu¬ 
rezza idraulica otteniamo una ondata di arre¬ 
sti » - Una nuova manifestazione domenica a Rovigo 


Dal nostro inviato 

PORTO TOLLE. 6 
Il Delta si è fermato questo 
pomeriggio, come nelle sue 
giornate di lotta più aspre e 
combattute. Il sentimento più 
difTuso è stato riassunto con 
estrema efficacia nel telegram¬ 
ma che il Comitato cittadino 
ha indirizzato ai parlamenta¬ 


ri del Polesine: < Cittadinanza 
Porto Tolle duramente colpita 
alluvione novembre, mentre 
invoca mantenimento promes¬ 
se fatte per la sicurezza idrau¬ 
lica ottiene in cambio una on¬ 
data di arresti tra la popola¬ 
zione. Protestando indignata 
contro inaudita rappresaglia 
chiede solidarietà italiani tutti 


Il primo dei tre rapiti 

RILASCIATO 
DAI BANDITI 



4 



NUORO — E' stato liberato ieri mattina dai banditi che lo 
tenevano in ostaggio il giovane Giovanni Caocci, figlio di un 
noto oculista sardo. Dopo 1S giorni di prigionia ha potuto riab¬ 
bracciare I suoi parenti che debbono aver pagato 30 milioni per 
ottenerne il rilascio. Nella tclefoto: Giovanni Caocci, a casa. 

(A pagina 5 il servizio) 


e suo autorevole intervento ». 

Il carattere di rappresaglia, 
di repressione politica dei die¬ 
ci arresti operati lunedi sera 
dalla polizia non può essere 
mascherato da nessuno scher¬ 
mo formale. I dirigenti del 
Comitato cittadino sono accu¬ 
sati infatti di avere < istigato 
e diretto > la manifestazione 
del 25 agosto in cui una mas 
sa di centinaia di persone finì 
col travolgere e col danneg 
giare il sifone installato sul 
l’argine della Sacca di Scardo 
vari. Quel sifone rappresenta 
per la gente di Porto Tolle la 
concreta risposta del governo 
ai loro problemi. Anziché le 
opere di sicurezza, sì compio¬ 
no quelle di ripristino delle 
valli da pesca. Da qui la for¬ 
ma esasperata della protesta, 
di cui, se si LTiol realmente 
cercare una istigazione, biso¬ 
gnerebbe risalire fino ai val¬ 
licoltori € al governo che li 
-appoggiar-'*' ' 

Un qpmunicato emesso oggi 
dalia segreteria regionale del 
PCI e dalla Federazione co¬ 
munista di Rovigo ricorda che 
proprio nel Delta «dalle lot¬ 
te per la terra e la riforma 
agraria che hanno scosso il 
Polesine, alle iniziative per 
la difesa del suolo quando si 
chiudevano le centrali meta¬ 
nìfere fino al grandioso moto 
unitario per la sicurezza e un 
nuovo sviluppo economico, la 
gente polesana ha lottalo per 
risolvere decisivi problemi di 
civiltà, di progresso ». 

Dì fronte a queste lotte, la 
risposta della DC e dei suoi 
governi è stata sempre « quel¬ 
la della violenza repressiva 
da parte degli strumenti del¬ 
lo Stato». 

Ma neanche le persecuzioni 
e gli arresti valgono a deca¬ 
pitare il valoroso Comitato cit¬ 
tadino e a demoralizzare la 
lotta della gente del Delta. Lo 
sciopero odierno. la grande 
manifestazione di folla che si è 
raccolta stasera nella piazza 
del Municipio, ne sono la ri¬ 
prova. Si sono fermati i can¬ 
tieri edili, le aziende agri¬ 
cole. nonostante il ritardo nel¬ 
la raccolta delle barbabietole. 
Molti negozi hanno abbassato 
le saracinesche, malgrado le 
intimidazioni della polizia che 
ha presidiato in armi, per tut¬ 
ta la giornata, ogni angolo del 
paese. Centinaia di lavoratori, 
di donne, di giovani e di ra¬ 
gazzi si sono raccolte per il 
comizio tenuto da Zanini e 

Mario Passi 

(Segue in ultima pagina) 


Aperto a Milano il 
Festival dell’Unità 


Entusiasmo per Valentina 





Grande entusiasmo ieri al Festival nazio¬ 
nale dell'c Uniti » dova, nel corso della prima 
serata, dedicata alle donne, la cosmonauta 
Valentina Tereskova ha preso posto nel palco 
centrale. Una vastissima folla è accorsa al 
Parco per partecipare alla grande festa po¬ 
polare: Valentina è stata applauditissima e 


festeggiata da numerose delegazioni femmi¬ 
nili. La cosmonauta era giunta nella metro¬ 
poli lombarda nel pomeriggio, proveniente da 
Roma. 

(A pagina 11 il servizio 
sull'apertura del Festival) 


«Guidare l *astrona ve ? Ecco» 
e sorridendo fa il gesto 

di impugnare un volante.,. 

/ , » 

Il viaggio da Roma a Milano — « Ci parli della sua bambina » 

I complimenti della prima cosmonauta al pilota deH'aereo italiano 


Nostro servìzio 

MILANO. 6 

La prima parte delle vacan¬ 
ze romane di Valentina Tere¬ 
skova è terminata ieri. Alle 
16. infatti, un Viscount del-, 
VAlitalia, ha portato la pri¬ 
ma doma spaziale a Milano, 
seconda tappa del viaggio del¬ 
la cosmonauta in Italia. Va¬ 
lentina Tereskova, dopo es¬ 
sere stata a colloquio duran¬ 
te la mattinafa con il softo- 
segretario agli esteri, on. La¬ 
pis e con il ministro della Ri¬ 
cerca Scientifica, on. Rubi- 
vacci, aveva fatto colazione 
al Grand Hotel di Roma, l’al¬ 


bergo che la ospitava, con 
alcuni funzionari dell’amba¬ 
sciata sovietica. Alle due e 
mezzo, ora fissata per la par¬ 
tenza, Valentina è scesa, pun¬ 
tualissima, nella hall dell’al¬ 
bergo: fresca e sorridente, 
con i capelli biondi ancora 
perfettamente in piega e un 
elegantissimo tailleur di jer¬ 
sey color miele. 

Una piccola folla le 5i è 
subito fatta intorno: il perso¬ 
nale d’albergo, che per l’ospi¬ 
te • eccezionale sembrava di¬ 
menticare le disposizioni di 
distaccata deferenza e si ab¬ 
bandonava al sorriso, tende¬ 
va la mano che lei. V'alia, cor¬ 


NELLA ZONA PRESIDIATA DA CENTOMILA « MARINES » 

Il FNL espugna la città di Tarn Ky 


La cittadina, che conta dodicimila abitanti, sgom* 
berata dopo la distruzione delle istallazioni 
militari Cao Ky in minoranza al Senato 


SAIGON. 6 

Unità del Fronte nazionale di 
liberazione hanno attaccato 
stanotte ed occupato durante 
quattro ore la cittadina di 
Tarn Ky. a sud della base ame¬ 
ricana di Danang. Mentre re¬ 
parti prendevano possesso di 
tutti i ponti di accesso alla 
cittadina, che conta 12.000 abi¬ 
tanti ed era protetta da una 
fortissima guarnigione, per inv 
p^ire raffiusso di nnforzi, aL 
tri attacca^-ano ìe sedi degli or¬ 
ganismi civili e militari dei col¬ 
laborazionisti. incendiandole. I 
reparti del FNL sì ritiravano 
poi ordinatamente, senza che U 
nemico potesse reagire. 

E* stato questo il quinto epi¬ 
sodio. negli ultimi mesi, di oc¬ 
cupazione temporanea di una 
città nella zona settentrionale 


del Vietnam del sud. zona te¬ 
nuta da centomila « mannes », 
forti contingenti dell'esemto 
US.\, e un corpo (farmata col- 
laboraziooista. Nelle precedenti 
occaskni l’FNL aveva occu¬ 
pato le città di Quang Tii. 
Qu^g Ngai e. per due volte. 
Hoi An. liberando in totale 
varie migliaia di prigionierL 
L’occupazione di Tarn Ky ap 
pare tanto più importante in 
quanto la attadina sorge a 
breve distanza dal luogo in cui 
si era appena conclusa la bat¬ 
taglia durata due giomi tra 
F7iL e « marines » US.A, e In 
una zona che era stata ripe¬ 
tutamente < pubblicizzata » co¬ 
me < sicura > data la presenza 
di forti unità di mercenari sud- 
coreani L’insieme ddle azioni 
(Segue in ultima pagina) 



dialmente stringeva ripeten¬ 
do: Spa,ssiba, Spa.ssiba; gli 
ospiti del Gran Hotel, i gior¬ 
nalisti venuti a salutarla. Nel 
cerchio che si stringeva at¬ 
torno a Vuoila si è aperta, d’un 
tratto, una breccia ed una 
vecchia signora americana, 
impeccabile nella sua retina 
a lustrini sui capelli bianco- 
azzurri. occhiali un po’ tre¬ 
manti (ma d'emozione!) sul 
naso incipriato, si è fatta 
avanti e tenendo un cartonci¬ 
no ha mormorato: « Your si¬ 
gnature please! » (Un auto¬ 
grafo. prego!) prima che l’in¬ 
terprete traducesse la richie¬ 
sta Valentina aveva già m 
mano il cartoncino e una pen¬ 
na, spuntata chissà da dove, 
e scriveva grande e nitido il 
suo nome. 

Poi, il piccolo corteo si è 
mosso. La Tereskova, accom¬ 
pagnata dal primo consigliere 
Kuznetzov, in rappresentanza 
delTambasciatore sovietico, è 
salita su una macchina sco¬ 
perta. Sulle macchine del se¬ 
guito altri funzionari dell’am¬ 
basciata. Vaddetto aeronauti¬ 
co Belousov. il console Judkin. 
l’addetto stampa Avramenko, 
l’on. Paolo Alatn che in qua¬ 
lità di segretario dell’Associa 
rione per i rapporti culturali 
con rURSS accompagna Va- 

Bruna B. Curzì 

(Segue in ultima pagina) 


HANOI — Una pestaziona di mluill dalla RDV. Secondo dati diffusi ieri del Pentagono lo postazioni 
di missili nolla ROV sana aitr* 2N (sono quadruplicato dainnizio dell'anno) mantra •.•M sana I 
cannoni antiaaral. 


Improvviso 
rientro del Rapo 
in Vaticano 

In seguito ad una leggera ri¬ 
presa dell’indisposizione febbri¬ 
le. Paolo VI ha manifestato il 
deriderlo di ritornare in V'ati- 
cana II medico curante, pro¬ 
fessor Mario Fontana, ha rite¬ 
nuto opportuno assecondare tale 
desiderio. Il Papa è qumdi par¬ 
tito dalla residenza estiva di Ca- 
stelgandolfo, in forma privata, 
verso le 22 (pungendo in Vatica¬ 
no alle 22,30 circa. 


Un comunicato della 


Direzione del PCI 


L'esigenza 
di una nuova 
politica 
estera 
dell'Italia 


INVITO Al GRUPPI PAR¬ 
LAMENTARI COMUNISTI A 
RINNOVARE LE LORO PRO¬ 
POSTE PER LA DISCUSSIO¬ 
NE DEI PROBLEMI E DEI 
PROVVEDIMENTI DI RIFOR¬ 
MA PIU' SIGNIFICATIVI E 
URGENTI 

l-.i Diitvidiu' «III l’t.’I .«i è 

liiinìl.i, siiiiii hi |iic-itli-n/.i iIpI 
I (iiii|i.i;:nii l,iiii};ii, per ilisctile- 

i più rci'ciiii «\iliippi ilt'lla 
siiiiii/ìiiMc pi)li|jt-,i i‘ i priilile- 
iiii l'Iif più iK iil.iiiicnir si pon- 
goii» in rt'hi/idtic iiiriiiiniini>n- 
le riprt'-.i ilelhi allixilà ilrl 
l’arhunciiln e ilei p.iitili. 

Preniineiile, fr.i qiie.^li prii- 
hlenii. è Inltnni quello della 
difesa della p.iee. l/iillerinre, 
selvappia cslen«ioiic dell’ag- 
gressioiic nineiie.ina enniro il 
piipiilii della |{epiilililiea de- 
nioeralÌi-.i ilei \'ielnaiii. il per¬ 
durare della |eii'<ioiie nel .Me¬ 
lilo Orienle. il per-isleie del 
goxerno di Ui.iele in mia po- 
lilìi'a di for/.i, fanno pi—.ire 
^raxi ininaei-e -iill.i pare d’Ila- 
lia e del inonilo. Più elle mai 
e.««en/iale ed iiri:eiite è rarin- 
ne di liiile le forze denioera* 
lielie, c rimpef'tin dello sie.«<m 
goxcnio, per la ee.ssazione dei 
liarliari Immliardnnienli nme- 
rieani sul \ ielnani del Nord e 
per la eostriiziono della paer 
nel Medio Orienle, l'azione 
per srongiiirarc rimniane mi¬ 
naccia della guerra ntnmiea (e 
in questo senso occorre deri- 
samenle rontrihnire alla solle- 
rila conclusione di iin Iraltnto 
di non proliferazione) c per 
aprire la strada ail un regimo 
di coesistenza pacitìea. In par- 
lirolar nindo. In presentazione 
del nuovo programma del 
FNL, il inatiifeslarsi di una 
forte $)iinla per la pare nelle 
stesse elezioni.truffa nel \’ìel. 
nain del Sud, il diffonder- 
si negli stessi Stali Uniti di 
(losizioni eriiielic verso la po¬ 
litica di Johnson, indirano le 
niioxe c più grandi possilnlit.'i 
di giungere a ima soluzione di 
paro nel Vìeinaiii. 

Atollo signilìralìxa è l’ero 
rlie nelle scorse sclliniane ha 
siisritalii la ramp.isna del PCI 
sili pericoli aniorilari che pos¬ 
sono profilarsi in siretin lega¬ 
me ron rjg::rnxarsi della si¬ 
tuazione iiileniazionale. degli 
intrighi imperialisiici nel Me¬ 
diterraneo c della (irescionr 
americana .sul nostro paese, 
sulle pesanti serxitù militari e 
politiche e sulle minacce che 
comporla rapitaricnenza *lcl- 
rilaìia air.MIranza atlantica. 

La Direzione del PCI pren¬ 
de allo ilcirinleressc, dell’Im¬ 
barazzo e della prrorrnpazin- 
ne elle, in r.i()porto a (|iiesli 
problemi, si <ono manifestali 
in dixrrsi .settori dello srbìr- 
ramento pidilicn. La neres5Ìl.i 
di una azione xigorosa e coe¬ 
rente per il superamento dei 
blocchi non |iiiù essere eliiaa. 
innanzilullo dalle forze ili Ira- 
flizinnc snrialisla. I.’esigenza 
di una niinxa pniilìra estera 
italiana, di una rollorazionr 
intemazionale flell'Ilalia pie- 
namenlr autonoma ilaglì Siali 
Uniti, si fa sempre più rxiden- 
le ed acuta. Su questi temi è 
indispensabile che si appro¬ 
fondisca r s\iliip(>i il diballlln 
fra liilte le f»>r/r dcmorralirbe 
c di sinistra, respingendo le 
pressioni e i riraiii dei grap¬ 
pi filoamrrirani, degli oltran¬ 
zisti atlanliri. dei professioni¬ 
sti deiranlironiiinismn presen¬ 
ti in posizioni rbiave nella DC 
e nell’ex PSDI. 

L'impegno per la difesa del¬ 
la pace e della democrazia è 
inscindibile da un rinnovalo 
impegno — alla vigìlia della 
ripresa dell’attività parlamen¬ 
tare — per la difesa degli in¬ 
teressi dei lavoratori, per il 
progresso economico e sociale 
del Paese. I.a Direzione del 
PCI invila i gnippi parlamen¬ 
tari comunisti a rinnovare le 
loro proposte per la disrn«»io- 
ne lempeiliva. al Senato e alla 
Camera, dei problemi e dei 
provvedimenti di riforma più 
signifìralìvi e argenti; e invi¬ 
ta lolle le organizzazioni di 
partilo a portare avanti ron 
ilaneio l’azione delle mas«e 
operaie e ronladine preparan¬ 
do anche, in questo modo, !■ 
Conferenza nazionale agraria 
e l’Assise operaia, già ronvo- 
rate per il prossimo anlonno 
dal Comitato Centrale. 

L’alleriorr sviloppo della 
campagna per la stampa co- 
mnnìsia. che ha già registralo 
positivi risaltali, deve rappre¬ 
sentare, in questo periodo. H 
mezzo più effirace di nrienia- 
menlo e di mobilitazione del¬ 
le masse popolari. 

LA DIREZIO.VE DEL Kl 

Roma, 6 settembre 1967 
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TEMI -, 

vL=oel GIORNO-J 


Pensioni e mutue: 
lo scontro è vicino 

M ilioni di lavoratori e di 
pensionati dell’industria e 
dcH’agricoItura hanno pagato c 
continuano a pagare duramen¬ 
te per la fallimentare politica 
del centrosinistra nel campo 
della previdenza c dell’assisten¬ 
za mutualistica. Lo sanno mi¬ 
gliaia di braccianti, specie del 
Sud, arbitrariamente cancellati 
dagli clenclii anagrafici e pri¬ 
vati cosi di ogni assistenza; Io 
sperimentano milioni di lavo¬ 
ratori che vedono restringersi 
il diritto all’assistenza farma¬ 
ceutica e sui quali grava la 
minaccia della sospensione dcl- 
l’assistcnza ospedaliera. 

In campo previdenziale si 
assiste da un Iato agli sperperi 
documentati dalla recente in¬ 
chiesta parlamentare sull’INI’S 
e dall’altro alla mancata attua¬ 
zione da parte del governo del¬ 
la legge 903, approvata dal 
Parlamento, che prevede l’au¬ 
mento delle pensioni IN'PS c 
ravvio della riforma con la 
cjiiale. oltre ad agganciare la 
pcn-iione alla retribuzione, si 
sanciva la parificazione dei 
trattamenti in agricoltura a 
quelli goduti nell’industria. 

Perciò la battaglia per im¬ 
porre una svolta alla politica 
sin qui seguita in questi due 
settori per conseguire successi 
immediati e per imporre mi¬ 
sure di riforma non sarà fa¬ 
cile, proprio per le implica¬ 
zioni politiche generali che es¬ 
sa coinvolge. 11 governo, stan¬ 
do alle recenti decisioni del Con¬ 
siglio dei ministri, dovrà sot¬ 
toporre al Parlamento il prov- 
verlimento per il prelievo di 
altri 30 miliardi dai fondi pre¬ 
videnziali per « tamponare » i 
bilanci delle mutue che non ce 
la fanno a fronteggiare le ri¬ 
chieste degli ospedali ed è fa¬ 
cile immaginare le reazioni che 
tale impopolare richiesta susci¬ 
terà nel Paese e nel Parla¬ 
mento dato che ormai da tutti 
è riconosciuto che il problema 
reale da risolvere è quello del 
.superamento delle mutue, di 
misure per ridurre l’alto costo 
delle medicine e soprattutto la 
creazione di un servizio sani¬ 
tario nazionale finanziato dal¬ 
lo Stato. 

Inoltre il governo è impe¬ 
gnato a presentare, entro ot¬ 
tobre, un disegno di legge che 
affronti organicamente il pro¬ 
blema degli elenchi anagrafici 
e deli’assistcnza ai braccianti. 
Infine alla riapertura dei la¬ 
vori parlamentari dovrà esse¬ 
re discussa la proposta di legge 
comunista che proroga^ al 31 
dicembre 1967 i termini per la 
attuazione della « riforma pen¬ 
sionistica » prevista dalla legge 
903, mentre al Senato è pen¬ 
dente la mozione presentata da 
Farri, Terracini c Schiavetti che 
chiede provvedimenti immedia¬ 
ti in campo previdenziale. 

Nessuno può illudersi di elu¬ 
dere oltre problemi c scadenze 
sulle quali lavoratori e pensio¬ 
nati sono scesi in lotta, le cen¬ 
trali sindacali si sono pronun¬ 
ciate in modo fermo e unitario, 
forze politiche interne al cen¬ 
tro-sinistra sono disposte a da¬ 
re battaglia. 

Noi comunisti siamo consa¬ 
pevoli della portata della posta 
in gioco e siamo decisi ad in¬ 
tensificare la lotta nel Paese e 
nel Parlamento con la certezza 
di poter costringere il governo 
a dare qualche cosa di sostan¬ 
ziale e non già la solita cara¬ 
mella elettorale. 


Mauro Tognonì 


Il lusso 
della scuola 

L e iscrizioni alle scuole 

materne ed elementari so¬ 
no iniziate in anticipo. A Roma 
è stato detto: « Per evitare il 
caos degli scorsi anni, le lun¬ 
ghe file davanti ai cancelli... », 
Ma le file, da tre giorni, ci 
sono lo stesso, anche di notte. 
Alcune segreterie scolastiche si 
sono organizzate, distribuendo t 
numeri, come si faceva in tem¬ 
po di guerra nei negozi, quan¬ 
do carne e pane erano razio¬ 
nati. 

Ora continuano ad essere 
razionati i banchi di scuola, 
specie per gli alunni più picco¬ 
li, quelli degli asili. Chi arri¬ 
va tardi non è iscritto: e arri¬ 
vare tardi, in questo caso, può 
voler dire essersi presentati al¬ 
la segreteria della scuola del 
proprio quartiere puntualissimi 
all’inìzio delle iscrizioni, alle 9 
del mattino e avere trovato, da¬ 
vanti ai cancelli, una vera e 
propria folla in attesa dalla 
notte. Gran parte degli altri 
scolari, quelli delle elementari, 
dovranno ancora sopportare 
doppi e tripli turni. 

Certo, a Roma, il problema 
della scuola ogni anno ha una 
dimensione sempre più gigait- 
tesca, preoccupante: la nuova 
leva scolastica della capitale ha 
toccato quest’anno le 42 mila 
unità, diecimila in più del 1966. 
Le aule, pressapoco, sono sem¬ 
pre le stesse. Sono oltre 250 mi¬ 
la i bimbi delle elementari e 
delle materne, mezzo milione 
l’intera popolazione scolastica 
romana. Per ammissione dello 
stesso sindaco, alla fine del 1966, 
mancavano oltre 7.000 aule. Un 
vuoto pauroso, incolmabile, se 
non muterà radicalmente l’at¬ 
tuale fallimentare politica sco¬ 
lastica del governo e capitolina. 

Carlo Ricchini 


Per i problemi del Medio Oriente 


Alla metà del mese riaprono Camera e Senato 


Incontro dì Fani ani 
con r inviato dì Tito 


I disatiordì della maggìorania 
pesano sul lavori parlamentari 


Il comunicato della Farnesina sul colloquio con l'ambasciatore Prica 
Durante il viaggio presidenziale il sen. Merzagora assumerà le funzioni 
di Capo dello Stato — Passo del PSIUP da Saragat per la NATO 


La « pseudo - discussione » sulla data delle elezioni tenta di nascondere la crisi del centro - sinistra -1 par¬ 
liti governalivi debbono impegnarsi a varare una serie di urgenti leggi altrimenti le Camere debbono essere 
sciolte e si deve andare alle elezioni anticipate - Il trattato di non proliferazione argomento del primo dibattito 


Anchu se la seduta del 
Consiglio dei Ministri non è 
stata ancora ulTìcialmente 
convocata, si continua a dare 
per certo che il governo di¬ 
scuterà entro la fine della 
settimana — verosimilmen¬ 
te venerdì o sabato — i 
problemi di politica estera, 
c in particolare le questioni 
relative al viaggio di Sara¬ 
gat e Fanfani in Canada, 
USA e Australia. 

In vista, appunto, del 
prossimo viaggio presiden¬ 
ziale e della discussione in 
seno al governo, il ministro 
degli Esteri ha ricevuto ieri 
mattina alla Farnesina, in 
successive udienze, gli am¬ 
basciatori canadese, G. G. 
Crean, statunitense, Rcin- 
hardt, e au.straliano, Stir- 
ling. Di maggiore rilievo po¬ 
litico, tuttavia, il colloquio 
che Fanfani ha avuto con 
ramba.sciatore di Jugoslavia 
Szdja Prica, inviato dal suo 
governo ad illustrare le pro¬ 
poste e i concreti passi po¬ 
litici jugoslavi per la solu¬ 
zione della crisi del Medio 
Oriente, soprattutto con il 
recente viaggio di Tito al 
Cairo e con una serie di con¬ 
tatti internazionali tra i qua¬ 
li ricade, appunto, la visita 
di Prica. Il ministro Fanfa¬ 
ni — informa un comuni¬ 
cato della Farnesina — 
ha ringraziato Tambasciato- 
re delle sue comunicazioni 
e, « prendendo atto delle 
proposte jugoslave, ha con¬ 
fermato la disposizione ita¬ 
liana a secondare ogni sfor¬ 
zo per risolvere secondo 
giustizia il grave problema 
tuttora aperto ». 

Alla vigilia del lungo viag¬ 
gio del Presidente della Re¬ 
pubblica, che partirà lunedi 
prossimo per il Canada e 
rientrerà a Roma il 3 otto¬ 
bre, hanno avuto una certa 
fortuna giornalistica alcune 
notizie pubblicate dalla Na¬ 
zione e dal settimanale Vita 
sul fatto che durante il pe¬ 
riodo dì assenza di Saragat 
sarà il presidente del Sena¬ 
to Merzagora ad esercitare 
in via provvisoria le funzio¬ 
ni di Capo dello Stato. Ciò 
è del re.sto previsto dalla C(^ 
stituzionc; l’articolo relati¬ 
vo, però, non aveva mai tro¬ 
vato applicazione in occasio¬ 
ne dei viaggi presidenziali; 
runico precedente riguarda 
il tanto discusso periodo del¬ 
la malattìa del sen. Segni. 
Uinterim a Merzagora sa¬ 
rebbe concesso con una let¬ 
tera di Saragat che verreb¬ 
be pubblicata dalla Gazzet¬ 
ta ufficiale sabato o domeni¬ 
ca. dopo avere ottenuto il 
parere favorevole del gover¬ 
no. Dall’ll al 18 settembre 
Saragat e Fanfani sì trat¬ 
terranno in Canada; nella 
stc.ssa giornata del 18 set¬ 
tembre saranno a Washing¬ 
ton e il 20. dopo un collie 
quio con Johnson, riparti¬ 
ranno per Los Angeles, da 
dove raggiungeranno Papee- 
te (Taiti) e quindi l’Austra¬ 
lia. 

NATO Sulla scadenza del 
Patto atlantico non sono 
mancati, anche nella gior¬ 
nata di ieri, interventi degni 
di nota. Il direttore del- 
VE.’ipTesso, Eugenio Scalfari, 
torna sull’argomento, già 
affrontato estesamente nel¬ 
le scorse settimane, attri¬ 
buendo al presidente della 
Repubblica la responsabilità 
della sortita oltranzista di 
Tanassi in favore dello 
• scatto automatico » del 
meccanismo del Patto al 
momento della scadenza ven¬ 
tennale. Scalfari ricorda poi 
ai « revisionisti » di centro¬ 
sinistra l’esempio dcU’Olan- 
da: « Riforme della NATO 
a parte — afferma — ecco 
un modo concreto con cui la 
democrazia olandese dà la 
mano aH’America dei Ken¬ 
nedy e dei Galbraith. L’ono¬ 
revole Nenni e l’on. La Mal¬ 
fa — conclude — potrebbe¬ 
ro forse trarne qualche utile 
insegnamento ». 

La Malfa, una intervista 
del quale viene pubblicata in 
un’altra pagina dell’E.sprcs- 
so, non sembra tuttavia vo¬ 
ler far tesoro di questo in¬ 
vito. Secondo il segretario 
del PRI, la polemica sul Pat¬ 
to at’antico è frutto di « un 
errore del PCI », !’« errore 
di ritenere che una nuova 
maggioranza si possa fonda¬ 
re su rovesciati indirizzi di 
politica estera... ». La Mal¬ 
fa, cosi facendo, sfugge per 
la tangente di fronte a un 
dibattito che, se non altro, 
avrà appunto il compito di 
verificare quali, tra gli indi¬ 
rizzi di politica estera, pos¬ 
sano essere definiti a giusta 
ragione • rovesciati ». II se¬ 
gretario repubblicano ritie¬ 
ne poi « ancora complessiva¬ 
mente insoluti » i grandi 
problemi che il centrosini¬ 


stra si era proposto di af¬ 
frontare. 

A sua volta l’on. Preti, par¬ 
lando alla riunione del grup¬ 
po socialista del Parlamento 
europeo, ha sentito la neces¬ 
sità di ribadire, a nome dei 
socialisti, < la piena adesione 
al Patto Atlantico ». Il mini¬ 
stro delle finanze ha poi so¬ 
stenuto che tutti i partiti 
debbono essere rappresentati 
nel parlamento europeo in 
misura proporzionale. 

I presidenti dei gruppi 
parlamentari del PSIUP, 
Schiavetti e Luzzatto, hanno 
illustrato ieri a Saragat il 
punto di vista del loro par¬ 
tito sul Patto atlantico. In 
una dichiarazione rilasciata 
alla stampa dopo il collo¬ 
quio al Quirinale, i due par¬ 
lamentari hanno affermato 
che la continuità del Patto 
atlantico non si può consi¬ 
derare « accettabile, nè cer¬ 
tamente ovvia > oltre la sca¬ 
denza ventennale. cUna con¬ 
cezione passiva di continui¬ 
tà — hanno affermato Schia¬ 
vetti e Luzzatto — è tanto 
più assurda mentre da par¬ 
te americana si continua la 
guerra contro il Vietnam... 
Del Patto atlantico debbono 
e-sscre attentamente riesami¬ 
nati, in rapporto alla situa¬ 
zione attuale. le ragioni, gli 
effetti. le condizioni; e ciò 
concerne in particolare le 
basi e le istallazioni milita¬ 
ri americane esistenti sul 
nostro territorio, anche in 
rapporto alla situazione del 
M.O., e la posizione degli 
stati partecipanti, essendo 
inammissibile che se ne gio¬ 
vino governi fascisti come 
quello greco, per soffocare 
la democrazia nel suo pae¬ 
se », o come quello porto¬ 
ghese 0 tedesco occidentale 
per i loro fini. I due parla¬ 
mentari hanno sottolineato 
che ritalia deve « revocare 
alla scadenza la sua adesio¬ 
ne al Patto »; la questione, 
in ogni caso, dovrà andare 
in discussione in Parlamcno. 

Oltre ai capìgruppo del 
PSIUP, Saragat ha ricemto 
il segretario della DC, Ru¬ 
mor. 

Dopo il velenoso attac¬ 
co di Piccoli al convegno del¬ 
le AGLI, anche il Popolo, 
ieri, riferendo la replica di 
Azione sociale ai vari com¬ 
menti critici, accusa i pro¬ 
tagonisti di Vallombrosa di 
« pessimismo non cristiano » 
nella diagnosi sulle tenden¬ 
ze della < civiltà industria¬ 
le ». L’Osservatore della do¬ 
menica, invece, rivolge alie 
AGLI un preoccupato rim¬ 
brotto, per la loro « tenta¬ 
zione » di abbandonare le 
» vie vecchie » per quelle 
« nuove »: 


Arnaldo Mondadori 
lascia la 
presidenza della 
Casa Editrice 

.MILANO. 6. 

Le indiscrezioni che circola¬ 
vano da tempo sull’abbandono 
delia presidenza della Casa edi¬ 
trice. da parte del suo fonda¬ 
tore Arnoldo Mondadori, han¬ 
no trovato una precisa conferma 
in questi giomL II noto edito¬ 
re. per motivi connessi sopra¬ 
tutto alla sua età avanzata, la¬ 
scia la presidenza che aveva 
tenuto per oltre mezzo secolo: 
gli subentra il figlio Giorgio. 


Anche la «Xuchang» a Genova 



SAVONA — Completale le operazioni di scarico a Savona, anche l'altra nave cinese, la 
c Xuchang >, ha raggiunto il porlo di Genova ormeggiando alla Calata Sanità, a fianco della 
c Liming », dove dal mezzogiorno di ieri è incomincialo lo scarico della merce. Tra gli equi¬ 
paggi delle due navi si sono avuti calorosi scambi di saluti. Dalla « Liming » intanto prose¬ 
guono le operazioni di sbarco delle 1.500 tonnellate di merce, dopo 23 giorni di ridicolo assedio 


Presentato alPARS il monocolore 


Sicilia: la DC vuole 
evitare il voto di fiducia 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO. 6 

La DC siciliana vuole evi¬ 
tare ad ogni costo che il go¬ 
verno regionale monocolore, 
costituito la vigilia di Ferra¬ 
gosto sulle ceneri della al¬ 
leanza di centro-sinistra (an¬ 
data a rotoli, come si sa. per 
una ^uallida rissa fra DC e 
socialisti sulla spartizione degli 
incarichi di sottogoverno) cada 
ingloriosamente. aU’Assemblea. 
sul voto di fiducia. Per questo 
la giunta ha confermato sta¬ 
sera al Parlamento regionale 
— per bocca del suo presi¬ 
dente Giummarra, che ha reso 
una telegrafica dichiarazione a 
mo’ di presentazione del go¬ 
verno — il suo intendimento di 
dimettersi spontaneamente alla 
fine del mese (il 30. è stato pre¬ 
cisato) non escludendo un anti¬ 
cipo della data delle dimìssio 
ni. ove il dibattito, che do- 
VTcbbe aprirsi domani, faccia 
intravedere la possibilità di ri¬ 
costituire c immediatamente > e 
€ senza remore » l'accordo tri¬ 
partito. L’aver posto questa al¬ 
ternativa non ha punto soddi¬ 
sfatto la maggioranza dei depu¬ 
tati del PSU ì quali, pur non 
attendendosi le immediate di. 
missioni di Giummarra. tende¬ 
vano ancora stasera a distin¬ 
guere tra l’esperienza mono¬ 
colore — che va combattuta 
sino in fondo, essi dicono — 
e le possibilità di riprendere le 
trattative con la DC; e hanno 
riconfermato l’intenzione di sol¬ 
lecitare una rapida conclusione 
del dibattito con queU’inevìta- 
bile voto di fiducia che san¬ 
cisca la morte deirìsolatissimo 
governo de. 

■Ma per conoscere l'orienta- 
mento ufficiale de! PSU biso- | 
gnerà attendere ancora, dati 1 


contrasti che oppongono, ormai 
da parecchio tempo, la destra 
ai demartiniani. e che la DC 
ha sfruttato e continua a sfruL 
tare 

E’ significativo tuttavia il fat¬ 
to che nelle dichiarazioni di 
Giummarra siano più volte af¬ 
fiorati elementi di preoccupa¬ 
zione per la degenerazione del¬ 
la situazione (prcnirio oggi, del 
re.sto. il segretario confederale 
delia CISL Scalia, ha sferrato 
un duro attacco al monocolore). 
Questi accenni confermano co¬ 
me. anche aH’interno della DC. 
monti il males-sere per l’anda¬ 
mento della crisi e per il modo 
in cui. nei suoi confronti, si 
atteggiano i dorotei e una par¬ 
te consistente delle forze al¬ 
leate. 

Il sintomo p’.tì eloquente di 
tale malessere è fornito proprio 
oggi dalle dimissioni del pre¬ 
sidente deirUNURl, Nuccio Fa¬ 
va. dalla carica di vicesegre¬ 
tario comunale della DC di 
Messina. In una lettera Indi 
rizzata agli organi dirigenti 
del partito. Fava — che è una 
personalità di primissimo pia¬ 
no del mondo universitario ita¬ 
liano — denuncia che la DC 
« non vuole in alcun modo trar¬ 
re insegnamento dagli errori del 
passato, insistendo su una stra¬ 
da che fnevitahilmente diminui¬ 
sce sempre più la fiducia del¬ 
l’opinione pubblica ». < La con¬ 
seguenza è allora — aggiunge 
Nuccio Fava — che la DC si 
riduce sempre più a forza po¬ 
litica stanca e arretrata. Inca¬ 
pace di avs*ertire il nuovo e 
tutta presa da una gestione del 
potere fine a se stesso, nel- 
Tcsclusivo interesse degli no 
mini che lo reggono » 

9- F- P- 


Rimesso 
in libertà 
il compagno 
Liberale 

AVEZZANO. 6 

n compagno Romolo Liberale, 
popolare dirìgente dei contadini 
de) Fucino e del consorzio dei 
bieticoltori della zona arrestato 
nei giorni scorsi a Pescina per 
un nreteso oltraggio a pubblico 
ufficiale, è stato rimesso in li¬ 
bertà provvisoria oggi alle 12. 

L’oltraggio era stato prete¬ 
stuosamente rawi-sato nella de¬ 
nuncia fatta dal compagno Li¬ 
berale, nel corso di una mani 
festazione di bieticoltori della 
zona, dei metodi di repressione 
poliziesca instaurata a Pescina 
dal maresciallo dei carabinieri. 

L’arresto del dirigente sinda¬ 
cale — che ha coinciso con la 
vasta azione operaia e conta¬ 
dina in atto sul Fucino — ol¬ 
tre a profonda emozione nella 
regione, ha suscitato lo sdegno 
e la protesta dei lavoratori. 

In serata, nella sezione del 
PCI di Pe.'cina il compagno 
Romolo Liberale c s'ato festeg 
giato da compagni, simpatizzan¬ 
ti e lavoratori. 


Dopo la presa di posizione dei giovani de 


I cattolici di Reggio E. condannano 
l'aggressione U.S.A. al Vietnam 

« Nessuna conferenza stampa, nessuna protesta di buone intenzioni, può più attenuare il severissimo 
giudizio che l'uomo di buona volontà va facendo si circa il comportamento americano », scrive il 

settimanale « La libertà » 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO ELMILLA. 6. 

Dopo la presa di posiziooe 
dei giovani democnsUanL una 
altra voce si è levata in que¬ 
sti giorni dal mondo cattolico 
reggiano contro r« escalation » 
dell'aggressione americana al 
popolo vietnamita. Si tratta di 
quella del settimanale cattoli¬ 
co t La liberti » (organo che 
non aveva mai nascosto le sue 
simpatie per g'J USA), che 
scrive, tra l’altro: c Anche co¬ 
loro che, appigliandosi a mo¬ 
tivazioni di ordine puramente 
fico, hanno finora condivìso 
giustificazioni difricili del 
emo americano (difesa del- 
Fa libertà minacciata dallo 
sconfinamento comunista), non 


possono ignorare la ferrea real¬ 
tà: la guerra non sarà vinta 
da nessuno; il problema del 
Vietnam sarà risolto umeamen- 
te sul • tavolo dei negoziati ». 

Dopo aver ricordato le didiia- 
raziooi di U Tbant, secondo 
cuL se gh americani sospen¬ 
dessero 1 bombardamenti le 
conversazioni di pace «oomm- 
cerebbero nelle tre o quattro 
settimane seguenti ». il setti¬ 
manale cattolico reggiano cosi 
continua: t Coloro — e sono 
tanti — che sanno misurare la 
tragedia della guerra con U 
metro della dignità e dei di¬ 
ritti dell’aomo, guardano con 
accorata indignazione la inutile 
strage di giovani combattenti e 
civili innocenti, ’arutalmente 
sacrìTicati ad una ragione po¬ 


litica che. oltre tutto, è smen¬ 
tita, p:ù o meno esplicitamente, 
dalle stesse autorità che Than- 
00 formulala. Nessuna coofe- 
reoza stampa, nessuna protesta 
di buone intenzkxu, può più 
attenuare U sevenssinxi giudi 
zio che l’uomo di buona volontà 
va facendosi arca il compor¬ 
tamento americano». 

Nell'articolo de « La libertà * 
si afferma poi che l’unico mo¬ 
do con cui tJ governo degli 
Stati Unni può attenuare — 
sia pure in ritardo — tale giu¬ 
dìzio è quello di dimostrare 
coi fatti che la pace è davvero 
il suo principale obbiettivo; ma 
l’unico cfatto» che ha a di- 
sposizlone è la sospensione dei 
bombardamentL 

«Noi d auguriamo — tonni¬ 


na quindi il settimanale — che 
I governanti americani sappia¬ 
no uscire al più presto dalla 
spirale di contraddizioni m cui 
si sono invischiati. (3e lo augu¬ 
riamo per le sorti della pace, 
che d sta a cuore sopra ogni 
cosa; ce lo auguriamo anche 
per il prestilo di quella tanto 
esaltata "civiltà occidentale" 
che proprio la guerra vietna¬ 
mita ha messo amaramenie in 
discussione; ce lo auguriamo 
infine per il buon nome del cri¬ 
stianesimo. che. volenti o no- 
lentL non può evitare di essere 
in qualche modo coinvolto nel¬ 
l’assurda scelta di una nazione 
che si dice... cristiana». 

g. c. 



Il Parlamento riprenderà i 
.suoi lavori alla metà del me¬ 
se, probabilmente il l'2 toc¬ 
cherà al Senato ed il 18 alla 
Camera. Quest'ultimo scorcio 
di legislatura è al eeutio di 
accese ed interessjite polemi 
che che di\ idoiio. soprattutto, 
settori ed esponenti dei par 
liti della magcioian/a. La 
controversia sembra muoversi 
su due livelli: il primo riguar¬ 
da i provvedimenti elio deb 
bono 0 non debbono esseri' 
approvati prima dello clc/io 
ni. il secondo la durata stessa 
della legislatura. In realtà i 
due aspetti della polemica si 
confondono c sono riconduci 
bili a queirunica causa che 
ha tormentato il centro sini 
stra sin datili ini/i e che 
ora. quando i nodi veni’ono al 
potfine. non sì può più ma 
sehorarc con espedienti di va 
ria natura. 

Parliamo della crisi pcrma 
nenie del centro sinistra, del 
suo fallimento come storico 
incontro tra socialisti e cal 
tolici dal quale avrebbe pre¬ 
so l’avvio la società delle «ri 
forme». Di fronte alPopinio 
ne pubblica, di fronte agli 
elettori il eenlro sinistra si 
presenta come una coalizione 
moderala, io cui le forze con 
servatrici dt'lln DG sono riti 
scile ad acquisire come fc 
delc alleato il iiruppo diri 
gente del PSU. 11 moderati 
smo governativo ha avuto dei 
prezzi, tra i quali la sempre 
più frequente differenziazio 
ne. rispetto alle posizioni go¬ 
vernative. di settori del PSU 
e della DC c. in particolare, 
la instabilità dì una maggio¬ 
ranza parlamentare che Moro 
è riuscito a mantenere soltan¬ 
to col ricorso al voto di fidu¬ 
cia. Come, per esempio, nei 
casi delle recenti votazioni 
suH’attcggiamento del gover¬ 
no italiano sui bombardamen¬ 
ti nel Nord Vietnam e sulle 
paghe dei previdenziali. Da 
questa situazione, appunto, la 
polemica che caratterizza gli 
ultimi mesi di vita della quar¬ 
ta legislatura. 

Andreotti e Lombardi, con 
motivazioni opposte, sono per 
andare quanto prima alle eie 
zionl: La Malfa e la sinistra 
cattolica chiedono che si vada 
avanti il più possibile: di 
questo parere è anche Brodo¬ 
lini. vice segretario del PSU. 
purché la maggioranza abbia 
la volontà di approvare una 
serie di importanti leggi che 
sono aH’esame del Parlamen 
lo. Ed ancora altri sono eli 
orientamenti che alimentano 
la polemica in corso. 

Sì tratta, come ha detto il 
compagno Barca, di una pseu¬ 
do-discussione. Se da parte 
della maggioranza governali 
tiva non vi è la volontà poli¬ 
tica di lavorare, cioè di ìm 
gnarsi nell’esame e nel voto 
di una serie di urgenti prov¬ 
vedimenti. allora è inutile 
chiedere che si voti in prima¬ 
vera invece che a giugno, ma 
bisogna accogliere la propo 
sta avanzata da tempo dai co 
munisti e dal PSIUP: quella 
dello scioglimento delle Ca 
mere e delle elezioni antici 
paté. Sarebbe la soluzione 
più logica, oltreché più giu 
sta ed onesta, di fronte alla 
cri.si permanente e alle ricor¬ 
renti gravi divisioni di cui il 
centro sini.'tra ha dato spot 
tacojo in quc.'ti anni. 

La di'^ciiscinne sulla data 
delle elezioni non ha dunque 
senso, da un punto di vi^ta 
parlamentare, sia perchè con 
essa alcuni settori della mag 
gioranza intendono ancora na 
scondere — in un senso o 
neH’altro. chiedendo le elezio 
ni in primavera o in giugno 
— la crisi del centrosinistra: 
sia perchè di essa si servono 
diverse correnti per un gio¬ 
co interno di partiti: sia so 
praltutto perchè grossi e gra 
vi problemi, per il Paese e i 
lavoratori, attendono una sol 
lecita soluzione. Immediata 
mente prima della pausa csti 
va i deputali comunisti de 
nunciarono ì chiari tentativi 
della maggioranza di dila 
zionare l’approvazione di im 
portanti provvedimenti — co 
me la logge elettorale regio 
naie — e riaffermarono il lo 
ro impegno perchè entro la 
legislatura fosse data soluzio¬ 
ne ai problemi più urgenti 
(Regioni, mezzadria, pensio 
ni. ecc.). 

Ma quali sono gli argomen 
ti che debbono essere discus 
si e le leggi che debbono e.s 
sere votate? In complesso so 
no 119 i provvedimenti che 
attendono l’esame della Ca¬ 
mera 0 del Senato o di tutti 
e due 1 rami del Parlamento. 
Ma solo alcuni sono quelli che 
furono definiti « qualificanti » 
del centro-sinistra, ed è su di 


essi che si incentra la pole¬ 
mica. 

Intanto i primi argomenti 
elle verranno in di.scus.sione 
alla riapertura delle Camere 
\citeranno sulla |iolilica e.stc 
ra In primo luogo dovrà e.sse 
re deciso ratteggiamento del 
governo italiano sul trattato 
(li non proliferazione niielea 
re: a suo tempo il ministro 
degli Esteri, on. Fanfani. si 
impegnò ad investire del pro¬ 
blema il Parlamento do[>o che 
gli LI.S,-\ e rURSS avessero 
presentato i loro progetti e 
prima che il governo italiano 
si esprimesse su di essi. Co 
ni’c noto i (lue progetti, assai 
simili, sono stali depositali a 
Ginevra, ed ora torca al Par 
l.imento giudicarli Opoiioni 
da parte delle diverse foivo 
politiche già si sono nianife 
stale c sono stalo confermate 
le clifferenzia/inni che in prò 
posilo erano presenti nella 
maggioranza. 

Quindi si trasferirà in Par¬ 
lamento la ixilcmica che por 
tutta restate ha impegnato la 
.stampa e i parliti, quella sul 
Patto Atlantico, che dovrà es 
.sere confermato o meno nel 
■(!?) Non sarà un dibattito fa 
.Cile per la maggioranza, stati 


Riprese 
le trattative 
contrattuali 
per i bancari 

Ieri pomeriggio sono state ri¬ 
prese le trattative contrattuali 
per i bancari: questa mattina i 
sindacati e le aziende avranno 
un nuovo incontro per la definì- 
zione del rapporto di lavoro. Le 
trattative continueranno nella 
prossima .settimana — è da sta¬ 
bilire ancora la data — con la 
comunic.izione ai sindacati del 
punto di vista delle aziende sul¬ 
le richieste relative alla parte 
economica e normativa. 

Restaurata 
a Ghìiarza 
la casa 
di Gramsci 

Dalla nostra redazione 

C.ÒGLIARI. 6 

Sono terminati, a Ghilarza. ì 
lavori di restauro delia casa 
dove Antonio Gramsci trascor¬ 
se gli anni dell’infanzia e del¬ 
la giovinezza, fino alla partenza 
per Tonno, e dove, a più ri¬ 
prese ritornò, pnma dcirarre- 
sto. La casa, una piccola co 
struzione a due piani nella 
scura pietra vulcanica cosi dif¬ 
fusa sull'altopiano del Ghilar- 
zese e del Marghine, sorge sul¬ 
la via principale ed ha nel re¬ 
tro un piccolo e caratten.«tico 
cortile chiudo tra alte mura. I 
rC'taun l’hanno liberata dalle 
offese del tempo e da qualche 
trarriczzo aggiunto dagli ultimi 
inquilini, conservando o npro 
ducendo fedelmente le linee e i 
materiali originali: ora comin¬ 
cia il lavoro piu delicato e dif¬ 
ficile di raccolta, «elezione e 
si«temaz:one dei cimeli gram¬ 
sciani e dei materiali documen 
tari che dosmanno inijuadrare 
la vita di .Antonio Gram.scl nel¬ 
la stona del suo tempo. 

Il nsultato sarà un museo 
storico attraverso il quale la 
vita e l’opera di Gramsci sa¬ 
ranno visivamente raccontate 
e illustrate da un intero pe¬ 
riodo della stona moderna, con 
particolare riguardo all’evolver- 
si del Mezzogiorno e della so^ 
ciotà «arda, alle lotte e alle 
tanpe che hamio portato aH’au- 
tonom.a della regione e all'at¬ 
tuale momento «ociale economi 
co. politico, culturale meridio¬ 
nale e sardo A questo comp.to. 
nella prospettiva della cov’fu 
zione. in Sardegna, di una Fon¬ 
dazione di studi e ncerche sul 
Mezzogiorno e sull'autonomia 
sarda, intitolata al grande ita¬ 
liano. si dedicherà un comitato 
di studiosi e di uomini di cul¬ 
tura. con la collaborazione del- 
ristitiito « .A. Gramsci » di 
Roma. 

Intanto Incominciano a per¬ 
venire nella casa di Ghilarza i 
primi cimeli, quelli carceran 
hnora cu.stodit) al c Gramsa » 
di Roma, antichi arredi dome¬ 
stici offerti dai familiari, car¬ 
te. fotograTie. libri, oggetti di 
vario genere: entro un anno, si 
ritiene, tutti questi materiali 
pieranno e,s<ere offerti al pub¬ 
blico dei visitatori. 

g. p. 


do ai divcr.si orioiitaiuonti 
eincr.si in questo .sottim.ino. 

I lavori parlanit'iitui i ri- 
pit'iidi'raiino poi dal punto do¬ 
ve si sono iiili'rrotti .-Mia Ca- 
Miera. prilli,i della p.ui-.,i usti 
va, erano in di'-iii'Siiiiiv U' 
leggi pi'r r.ittnazione del re 
fereiulnni c j)or le ele/inni re 
gionali. Su ambedue pi si") l'o 
struz.ioiii.smo liberale, del (gin- 

10 si avvalso l.i mai'L’ior.mza 
jior rinviare rapiirovaziotio 
della logge cloltoralo regiona¬ 
le. Snitaiilo so questa legge 
vorrà approv ata immediai a- 
mento dalla C.inu'ra, vi s.irà 

11 tempo jHT il varo definiti¬ 
vo — dojMi rosame del Sena¬ 
to — prima della fino de'In 
legislatura Si vedrà subito 
(piali ''(ino 1(> inl('nziniii e (pi,a- 
lo la volontà polili(a dei par¬ 
titi del centro sinistra 

Dc'vo inoltro giungere alla 
Camera la ignobile legge di 
Pubblica Sicurc'zza già appro¬ 
vata. dopo un drammatico di¬ 
battilo e una clamorosa divi¬ 
sione al momento del voto, da 
parte del Senato. E’ difficile 
dire se il governo insisterà 
I>er rapprovazione definitiva 
di questa legge rhe non po 
Irà non essere giudicata as¬ 
sai severamente da parte del 
reU'ltorato 

Debbono poi essere esami¬ 
nati (irov Vedimcnii t (jiiiulifi 
canti ». che attendono una 
soluzione da anni e ebe 
tesiimoiiiann l’ involuzione 
moderata di'l centro sini¬ 
stra: la riforma universi¬ 
taria. le leggi suH'ordinn- 
mcnto familiare » il divor¬ 
zio. la legge sulla mezzadria, 
quella sul codice di procedura 
penale. la legge-delega sulle 
pensioni (che avrcblio dovuto 
essere approvata nel luglio 
.scorso), lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori, ed altre anco¬ 
ra. Ed è su questi tomi ebe 
i deputati comuni.sti chiame¬ 
ranno il centrosinistra ad as¬ 
sumersi lo proprie rosiionsa- 
bilità. al di là della pseudo 
polemica sulla data delle ele¬ 
zioni c sulla durata di qtu'.sln 
scorcio della quarta legisla¬ 
tura. 

Fabrizio D'Agostini 

Quali sono 
i rapporti 
tra Italia 
e Grecia? 

E' di len la notizia ctie il p'i 
mo niini.stro greco C'orL't.nit n 
Kollias. accoTipagrualo d.a n,-,'m 
bri del governo f.'i'Ci>ta c (ia 
autorità diploniat.ctie. tra le 
quali il con-,o.c d'It.il, i h.i ."'..i i 
gurato la Fiora in’c.aiaz.onale 
(li Salon.cco. alla (j la.o .1 
Paese partee,,na c<*i uti.i mo¬ 
stra collettiva. org,!ti:zza‘,i da!- 
nCE su incanco del re. niste o 
per il (Commercio C'te.-^o. retto 
— com’è no'o — d.il .«ttnto e 
Tolloj. 

La notizia suscita indignai o- 
oe per il fatto tlie i! nostro go^ 
verno tenga un qials.a-i rar*“ 
porto con un gose.'no che ai 
gettato .fi cjr,.e.-^e. relega'o .ii 
campi di ciTnci-ntranntito c tor¬ 
turato miglia..! e m ’.ia .i di 
democrat ci. da! nii'.c.-t.i Tne-*- 
do.'akis ai co'na.iguu G.e/o- c 
ai due Pap.sn-i'ei; ani so.leva 
anche perples-^i'a s.i qjali «imo 
I rappo,-ti cae il goveri.o e : 
partili <ie1 ctr;<ro-i.n.-,tra .nt.'at- 
tengono con i cx>.«.«iel.i g.'^eci. 
Mentre il m.nist.-o deg.i E-ter; 
-Si preoccupa della .«orte d; Theo- 
dorakis e assume i.'i.z.at.se uf¬ 
ficiali. U m.nistro ae-a D.fe.sa 
xivia i.^uppe it.i.iane a..e m.ioo- 
vre de'Ja .N’.ATO m (irec.a e 
quello per li Co'nrrìerc.o e-tero 
organizza, atop-mto. .a piitec,- 
fMz.one it.sl ana F.-c.m di 

Salcnicco (propr.o dove le.-i. 5i 
è sparato t.-a ;>o..z.a c patr.oli>. 

Ino.tre. rrxr.tre ar.à.e .iili.-tr.a- 
li ilahani. g.i.d.iti da. pre^.oen- 
te delia ConrFidjstr.a, Costa, 
vanno »i de.egaz.OTe in Grec.a 
ed bamo un calo.'os.sa.nni') in¬ 
contro con Patakos. sembra che 
il segretario e due vice segretari 
della DC (Rumor, Piccob e Far- 
lani) abbiano fauo una crocie¬ 
ra w) quel paese, dimostrando 
cosi assai meno scfi.s:b:!ità di 
quella delle migliaia di turi¬ 
sti Italiani che per so!idar.età 
con i patrioti, hanno deciso di 
non recarsi m Grecia. 

I rapporti deil’Iialia con .Ate 
ne. di qualsiasi tipo essi siano, 
vanno chanti al di là delle va¬ 
ne dichiarazioni ufficiali o uf¬ 
ficiose. che evidentemente sono 
soltanto un pretesto. E vanno 
chiariti m un solo senso: de¬ 
nunciando I fascisti greci, oasi 
come chiede, dai banchi del 
Parlamento o dalle pi.izze di 
tutta Italia, l'opinione pubblica 
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La «fuga dei cervelli»: 

scienziati, medici, ingegneri, ecc. 








Polìtica dì palano e risposta popoloro nella recente storia d'Italia 


Furto americano o 
imprevidenza europea? 


« Brain firain » — circnaf'gio. 
rastrellamento dei cervelli: da 
un paio d’anni respressioiic 
circolava soltanto negli am¬ 
bienti scientiiìci, tra i sociolo¬ 
gi, nelle università euroiK'e, 
come una di quelle lornnile 
oscure di cui si servono i me¬ 
dici-ricercatori per definire un 
male ancora non classificato 
ma dai sintomi ormai certi. 
Ora è diventato un grido d’al¬ 
larme di tutta l’Kuropa, del¬ 
l’Asia. deir.-Xfrica, dell’Ameri¬ 
ca I..atina. 

Quello che. dal punto di vi- 
«La degli Stati Uniti è il « ra- 
atrellarnento dei cervelli », dal 
punto di vista del resto del 
mondo è la «fuga dei cervel¬ 
li », un male insidioso, mali¬ 
gno, che minaccia lo sviluppo 
.scientifico e tecnico dei paesi 
che ne sono colpiti, quindi il 
loro avvenire di civiltà e di 
progresso, una sorta di emor¬ 
ragia di .materia grigia, di ane¬ 
mia cerebrale. 

Ogni anno migliaia di ricer¬ 
catori, scicn/.iati, medici, tec¬ 
nici, per ragioni diverse — 
che vanno da quelle puramen¬ 
te economiche ad altre, come 
l’insufficien'/a delle attre//a- 
ture .scientifiche, il deperimen¬ 
to delle Università, l’oltusità 
dei bilanci governativi nei con¬ 
fronti della ricerca, la ridu¬ 
zione dei posti lavoro ecc. — 
abbandonano i propri paesi di 
origine, quelli che hanno fat¬ 
to di loro, bene o male, dei 
« quadri scientifici », per pre¬ 
stare la loro oi>era, il loro 
« cervello », ad altri paesi, e 
soprattutto agli Stati Uniti. 

Recentemente si è tenuto a 
Losanna un convegno sulla 
« fuga dei cervelli » nel corso 
del quale gli Stali Uniti, ac¬ 
cusati di rastrellare cervelli 
da tutto il mondo, sì sono di¬ 
fesi. assai abilmente por la 
verità, reagendo all’accusa di 
« furto di materia grigia » con 
quella di « imprevidenza » dei 
paesi accusatori; se i cervel¬ 
li se ne vanno dai vostri pae¬ 
si, ha risposto sostanzialmente 
il rappresentante degli Stati 
Uniti, fate qualcosa por trat¬ 
tenerli, aumentate le retribu¬ 
zioni, sviluppate la ricerca. 

Facile a dire ma ben diffì¬ 
cile a realizzare. Tanto per 
cominciare i paesi interessati, 
e tra questi l’Italia, dovrebbe¬ 
ro radicalmente mutare la loro 
politica estera, che è elaborata 
dal Pentagono, e ridurre per 
esempio della metà le spese 
militari a vantaggio dello svi¬ 
luppo tecnico e scientifico. Per 
non parlare poi di paesi come 
quelli dcir.-Vmerica Latina do¬ 
ve la rapina economica eserci¬ 
tata dagli Stati Uniti c la con¬ 
seguente arretratezza di ogni 
struttura scientifica sono la 
causa reale della « fuga dei 
cervelli ». 

• Sdrammatizzata dal rappre¬ 
sentante americano, la confe¬ 
renza di I.z>sanna ha detto ben 
poco su questo nuovo « male 
del secolo». Molto invece ave¬ 
va detto — almeno sulla sua 
sintomatologia, sulle .sue esplo¬ 
sioni e sulle sue ripercussioni 
mondiali — una inchiesta ac¬ 
curatissima condotta dal pari¬ 
gino « Le Monde > proprio alla 
vigilia di Losanna. Ed c su 
questa inchiesta che ci preme j 
di .soffermarci ircr trarne cifre i 
e fatti veramente illuminanti, j 

In .sedici anni, dal l'.M!) al 
iniR (ma con una progressio 
no impressionante) 8.') md.i 
cervelli — .scienziati ed 

ingegneri e 21 mila medici — 
hanno abbandonato i loro paesi 
di origine per trasferirsi negli 
Stati Uniti. E quc.sto non è tut¬ 
to, perchè gli Stati Uniti non 
sono i soli accentratori di ma 
teria grigia: e -se ringhilterra. 
ad e.sempio, ha lamentato in 
questo periodo una fuga di mi¬ 
gliaia di cervelli verso gli .Sta 
ti Uniti, si è rifatta, anche se 
in mi.sura minore, sui pao'i del 
Commonwealth pomp.mdon;- .1 
aua volta migliaia di cervelli. 
Co.si la Svezia, che cedendo 
materia grigia agli Stati Uniti 
ne ha as.sorbita dagli altri pae- 
ii .scandinavi c .soprattutto dal¬ 
la Danimarca. Cosi la Germa¬ 
nia. che rastrella dalla Sviz¬ 
ierà tedesca c dall'.-Xustria. 

In generale però tutti questi 
paesi « minori > (minori ri¬ 
spetto agli Stati Uniti, s’inten¬ 
de) che esercitano un potere 
di attrazione sui paesi meno 
sviluppati, finiscono por fare 
da < anticamera * agii Stati 
Uniti, i veri beneficiari della 
€ fuga dei cervelli ». E chi ne 
esce ancor più impoverito, p ò 
tecnicamente arretrato, più 
anemizzato. sono i paesi .«ot¬ 
tosviluppati. il cui divario dal¬ 
le grandi potenze aumenta an- 
lichè diminuire, col progresso 
tecnico c scientifico. 

Ma l’Europa stessa, alla lun¬ 
ga. non riesce più a compen¬ 
sare le < fughe » e rischia a 
sua volta di vedere approfon 
dirsi il solco che già la divide 
dalla superpotenza americana 
Di qui l'aliarme por il male, 
por li « brain drain ». ed una 
prima impennata difensiva, 
anche se platonica. 

Ma torniamo alle cifre del 
« Monde ». L’Inghilterra assor¬ 
be attualmente •KMO medici 
stranieri. Ma gli Stati Uniti ne 
ISBpiefano 20 mila, di cui 11 


mila nei .soli ospedali, il 27''ó 
dell’intero effettivo ospevlalic- 
ro americano. Ora gli Stati 
Uniti necessitano di 12 mila 
medici all’anno mentre le uni¬ 
versità americane ne prepara¬ 
no .soltanto B.fMfO; il divario 

10 pagano l’Europa. l’.-Xsia, 
l’America Latina. l’Africa. Un 
terzo dei medici laureati nel 
l'Jlil in Grecia sì ò trasferito 
negli Stali Uniti. Circa .'f.800 
medici (ieH’America Latina 
sono passati in .-Imerica nel 
solo l'JfM. E basti pensare che 
la piccola repubblica di San 
Domingo ha fornito 200 medi¬ 
ci air.-\merica (esattamente 
come la Repubblica federale 
tedesca) por capire a (piale 
livello di miseria deve esse¬ 
re rorgani/zazione sanitaria 
dominicana. 

Secondo un calcolo appros¬ 
simativo del « Monde », la pre¬ 
parazione e la specializzazio¬ 
ne di un medico costano com¬ 
plessivamente (all’individuo e 
allo stato) fio mila dollari, ol¬ 
tre 37 milioni di lire. Rastrel¬ 
lando in pochi anni 20 mila 
modici stranieri qualificati gli 
Stali Uniti hanno risparmia¬ 
to, sulla pelle di paesi infini¬ 
tamente più poveri, circa 7.ó0 
miliardi di lire. 

Per gli ingegneri c gli scien¬ 
ziati il panorama non cam¬ 
bia: gli istituti superiori 

americani sfornano, ad esem¬ 
pio, “i.! mila ingegneri all’an¬ 
no mentre la produzione ne 
richiede 7.5 mila. A « soccor¬ 
rere » gli Stati Uniti pensano 
(o non ci pensano affatto ma 

11 risultato non cambia) gli 
altri paesi che si vedono sot¬ 


trarre il meglio dei loro cer¬ 
velli tecnici e scientifici. La 
tabella che riproduciamo a 
fianco, pubblicata dal « Mon¬ 
de » è più eloquente di qual¬ 
siasi discorso. 

Ma rEuropa, che è letteral¬ 
mente decimala, poiché perde 
il dei suoi cervelli ogni 

anno non è la sola « fornitri¬ 
ce » degli Stati Uniti; dal- 
r.Xsia. e .soprattutto dalla Co¬ 
rea del Sud. dairindia. dal 
Giappone, dalle Filippine, da 
Formosa. l’-Amcrica rastrella 
« cervelli > a centinaia con¬ 
dannando questo continente, 
che lamenta secolari zone di 
arretratezza, ad uno sviluppo 
per Io meno rallentato men¬ 
tre quello degli Stati Uniti 
viene accelerato grazie anche 
. al contributo di questi stessi 
! cervelli. In tre anni l'.Asia ha 
I dato all’-America più di tremi- 
{ 1,1 uomini di scienze, tecnici. 

! modici, ingegneri. .-Mia fine 
del IhfiG. secondo una statisti- 
c.i ufficiale te l esempio dà i 
soltanto una idea parziale e 
settoriale del fenomeno) 11-13 
indiani insegnavano nelle Uni¬ 
versità e nei « colleges * ame¬ 
ricani mentre in tutta la va- 
stissiva e popolosissima India 
lavorano appena 192 « cervel¬ 
li > americani. 

E oltre air.Asia. come ab¬ 
biamo detto aU’inizio, c’è la 
.America I.atina che soltanto 
nel 19*>5 s’è vista sottrarre 
dagli Stati Uniti .571 ingegne¬ 
ri. e che nel 1964 aveva loro 
fornito 3 8(10 medici. 

Fin qui siamo però, anco¬ 
ra c sempre, ad < importazio¬ 
ni » di materia gngia compen- 
sativc dei vaioti, cioè (Ielle 
insufficienze del sistema sco¬ 
lastico c universitario ameri¬ 
cano che non è adeguato ai 
bisogni del paese e che conti¬ 
nuerà a non esserlo finché 
l'.America avrà la possibilità 
dì ctTettuare questo colossale 
drenaggio di cervelli in tutti 
i paesi del mondo. Ma per 
certi settori come le scienze 
esatte l’.America « importa » 
addirittura più di quello che 
produce: dal '62 al ’64. sem¬ 
pre stando alla inchiesta del 
« Monde », gli Stati Uniti so¬ 
no riusciti ad attirare -4.600 
scienziati stranieri, di cui 
2.200 chimici e 750 fisici, cioè 
qualcosa di più dei quadri 


chimici e fisici preparati dal- 
r.America nello stesso periodo. 

Un computo esatto sulla 
provenienza dei cervelli in 
stallatisi in America ci da 
queste percentuali; il 20'7 
proviene dal Canada, il IBG 
dairinghilterra, il 17 dall’.Asia, 
il 10 dall’.America Latina. l’B 
dalla Germania Federale e il 
27 da altri paesi. 

Interessante notare che la 
Francia, proiwrzionalmente al 
numero (lei quadri tecnici e 
scientifici formali ogni anno, 
è il paese che fornisce meno 
cervelli aH’.America avendo 
promosso dal l'-HiO una politi¬ 
ca autonoma di ricerca e di 
sviluppo scientifico e tecnico 
che ha bloccato la « fuga dei 
cervelli ». Il che conferma i 
risultati deU’inchiesta con¬ 
dotta dalla fondazione Ford 
su 2.300 laureati scientifici 
u.sciti tra il ’57 c il ’OO ad 
Essex: questi mettevano in 
primo piano, tra le ragioni 
che li spingevano ad emigra¬ 
re negli Stati Uniti, la « scle¬ 
rosi delle strutture universi¬ 
tarie ». |)oi lo stato « scadente 
e arretrato delle attrezzature 
di laboratorio », rincuria dei 
governi verso la ricerca, la 
ix).ssibilità di farsi negli Stati 
Uniti « una più ricca esperien¬ 
za » nelle varie specialità e 
finalmente, ma solo come ul¬ 
timo motivo, i bassi salari 
europei rispetto a quelli ame¬ 
ricani. 

Ora l’Europa sta correndo 
ai ripari, ma Io fa in modo 
caotico, « nazionale », senza 
cioè un piano preciso, euro¬ 
peo a riprova della fragilità 


delle strutture comunitarie e 
della stessa politica comunita¬ 
ria che. per diventare vera¬ 
mente « europea », dovrebbe 
per forza farsi antiamericana: 
(X)sa che fa inorridire i « par¬ 
titi americani > d’Europa e 
tacciare di nazionalismo e di 
antieuropeismo la Francia. 

Così in Inghilterra, oltre ad 
un faticoso aumento dei sala¬ 
ri. si tenta in sordina, affidato 
ad agenti dì aziende private, 
il recupero degli emigrati; co 
sì in Germania si stanno ram- 
modemando le .strutture tecni¬ 
che e scientifiche mentre in 
Svezia il Parlamento è stato 
autorizzato, in casi d’urgenza, 
a creare nuove cattedre per 
impedire l'espatrio dei cer¬ 
velli. 

Poca cosa, di fronte alia 
emorragia che (cntinua, e che 
accenna anzi ad aggravarsi 
man mano che i bisogni dodi 
Stati Uniti aumentano. Ed au¬ 
menteranno sempre di più. 
inevitabilmente, mentre dimi¬ 
nuiranno in Europa i cervelli 
che potrebbero e dovrebbero 
contribuire validamente a ri¬ 
durre il già colossale svantag¬ 
gio tecnici) e scientifico del 
Vecchio continente rispetto al 
Nuovo. Quest’ultimo, di (x>n- 
seguenza. sarà sempre più 
« Nuovo » mentre il nostro sa¬ 
rà sempre più « Vecchio ». 
cioè arretrato e prima o poi 
inadatto a tenere il pa.s,«o con 
gli sviluf^ della scienza e 
della tecnica. 

Questo, infatti, .sarà il risul¬ 
tato ultimo della malattia 
chiamata « bram drain ». dre 
naggio. rastrellamento dei cer¬ 
velli. Può l’Europa circoscri • 
vcrla eppoi vincerla? Lo può i 
certamente, ma — come ab¬ 
biamo detto — soltanto a una, 
ecndizione: rompendo ecn la 
politica (li asservimento alla 
.America, ecn le assurde e fol¬ 
li spese militari, ed inaugu- 
raneio un nuovo corso che rav¬ 
vivi le università e gli isti¬ 
tuti superiori di ricerca, for 
nendo loro ì mezzi, tutti i mez¬ 
zi necessari. 

.Altrintenti un giorno si per¬ 
derà perfino, in questa vec¬ 
chia Europa, il piacere libero, 
esaltante, creatore, di pen¬ 
sare. 

Augusto Pancaldi 


Emigrati dall’Europa agli 
Stati Uniti dal ’62 al ’6.5 


LàiurMtl In selenio 


PAESI 

N totale 

Ingegneri 

esatto 

suciali 

Gran Bretagna 

2669 

1673 

924 

72 

Germania 

1130 

663 

406 

61 

Svizzera 

398 

234 

151 

13 

Olanda 

263 

163 

83 

17 

Norvegia 

238 

211 

21 

6 

Svezia 

234 

180 

47 

7 

Francia 

229 

145 

77 

7 

Grecia 

220 

144 

70 

6 

Turchia 

212 

183 

20 

9 

Italia 

164 

73 

83 

8 

Irlanda 

122 

66 

52 

4 

Danimarca 

120 

95 

18 

7 

Polonia 

117 

66 

32 

19 

Austria 

94 

43 

44 

7 

Spagna 

93 

48 

32 

13 

Belgio 

76 

45 

22 

9 

Altri Paesi 

150 

88 

53 

9 

TOTALI 

6529 

4120 

2135 

274 



All'appuntamento dell'intervento in Russia non mancò la borghesia italiana. Reparti di carabinieri a Vladivostok si uniscono alle divisioni anglo americane. Da .smisti, 1 ; le navi da guerra 
USA e un reparto di carabinieri 


I CARABINIERI A VLADIVOSTOK 


Il fallimento della grande congiura contro la Rivoluzione d'Ottobre — L" intervento dell'Intesa e la partecipazione 
italiana — Come la solidarietà rivoluzionaria della classe operaia riuscì a imporre il ritiro del corpo di spedizione 


La liiroliuioiie d‘ Ottobre 
apriva un'epoca nuova nella 
storia dell'umanità: l'epoca 
delle rivoluzioni socialiste e 
delle prandi lotte rivoluzio¬ 
narie di liberazione nazionale 
dei popoli oppressi di tutto 
il mondo per l'indipendenza 
e la libertà. Lo compresero, 
sin dal primo momento, non 
soltanto i lavoratori, ma i 
circoli diriyenti del prande ca¬ 
pitale e dell' imperialismo; 
questi immediatamente orpa- 
nizzarono la « prande congiu¬ 
ra ». Fu qualcosa di ben più 
vasto e tenebroso di una con¬ 
giura di palazzo: « il più enor¬ 
me c premeditato delitto ». co¬ 
me lo definì Filippo Turali. 

Il 23 dicembre 1917, alla vi¬ 
gilia della Conferenza preli¬ 
minare per la pace di Brest Li- 
tniv.sk. i rappresentanti della 
Francia e dell'Inghilterra .sti¬ 
pulavano a Parigi un accordo 
.segreto che, vendendo la pel¬ 
le dell'or.so prima del tempo, 
contemplava lo smembramen¬ 
to della Russia e persino la 
ripartizione delle rispettive 
zone d'influenza. Da quel mo¬ 
mento l'Inghilterra e la Fran¬ 
cia, poi Tlnte.sa nel .suo com¬ 
plesso, appoggiarono con ogni 
mezzo la resistenza dei ge¬ 
nerali bianchi e le forze con- 
trorivoluzonarie che si amrnas- 
.savann ad Arcangelo, a Mur- 
mansk, nel Caucaso del nord, 
.sul Don. in Siberia ed in altre 
regioni. 

Rivelatosi ben presto ineffi¬ 
cace l'aiuto indiretto, gli « .-li- 
lenti » decisero di intervenire 
direttamente. Il 2 agosto I91S 
le truppe franco britanniche 
.sbarcarono ad Arcangelo con 
la meschina « giustificazione » 
di voler impedire che i rifor¬ 
nimenti bellici cades.sero nel¬ 
le mani dei tedeschi, il 3 era-, 
no a Vladivo.stok, il -f s’impa¬ 
dronivano del centro petroli¬ 
fero di Baku, il 5 il governo 
inglese dichiarava che « si 
trattava di impedire lo .smem¬ 
bramento e la distruzione del¬ 
la Russia da parte della Ger¬ 
mania ». il 12 agosto sbarca¬ 
vano gli americani giurando 
che l'unico loro scopo era di 
proteggere i cecoslovacchi 
contro i prigionieri armati te- 
de.scbi e austriaci che li attac¬ 
cavano. Si trovava allora in 
Russia un corpo di circa 50 
mila soldati cecoslovacchi, in 
gran parte disertori dell'eser¬ 
cito austro-ungarico che era¬ 
no pas.sati. prima della rivo¬ 
luzione dalla parte dei russi; 
il governo .sorietico aveva ac¬ 
cettato di trasportare que.ste 
truppe a Vladivostok dove si 
sarebbero imbarcate per rag- 
giunaere gli alleati sul fronte 
occidentale. Il 15 luglio il Di 
partimento di Stato americano 
aveva firmato un protocollo 
.sulla necessità di inviare le 
truppe americane in Siberia 
per difendere le truppe ceche 
ed aiutarle ad imbarcar.si. Ma 
al solito al protocollo ufficia¬ 
le faceva seguito un protocol¬ 
lo .segreto. Il 22 luglio il con¬ 
sole americano di Omsk rice¬ 
veva dal con.sole arnericano di 
Mosca De Vite Clinton Fole, 
un telegramma cifrato che ri¬ 
velava i veri propositi del go 
verno di Wa.shinginn. 

s Potete informare confiden 
zìalmente i capi cecoslovacchi 
che in attesa di ulteriori no¬ 
tizie .sarebbe desiderio degli 
.Allenti, dal punto di vista pò 
litico che e.ssi mantenc.sscro lo 
loro piisizioni attuali. E’ do.si 
dorabik? in primo luogo che 
c.ssi si assicurino il controllo 
della Transiberiana, c quindi 
.so possibile, mantengano il 
controllo .sul territorio in loro 
possesso. Informate i rappre 
sentanti francesi che il con¬ 
sole generale francese .si as 
socia a que.ste istruzioni ». 

Gran parte dei militari ce 
chi ubbidironn agli ordini dei 
loro generali, si rifiutarono di 
consegnare le armi alle auto¬ 
rità .sovietiche, .s’impadroniro¬ 
no di mólte località dov’erano 
dislocati, rovesciarono i So¬ 
viet locali e aiutarono i con- 
trorwoluzìonari a dare vita a 


delle amministrazioni nnti.so- 
viet ielle. 

Il 16 agosto sbarcarono an¬ 
che i giapponesi. Nella gran¬ 
de congiura non poteva man¬ 
care iitalia. seppure come fa¬ 
nalino di coda. Il 17 ottobre 
arrivò anche un Corpo di spe 
dizione italiano comandato dal 
col. Fassini Camo.ssi. compo¬ 
sto di due battaglioni di fan¬ 
teria partiti in parte da Na 
poli e in parte da Massaua. 
della 159. .sezione carabinieri 
reali e di una .sezione di ar¬ 
tiglieria da montagna: vi si 
aggiunsero poi dei volontari 
irredentisti che giìi si trova¬ 
vano in Ru.ssia (ex prigionie¬ 
ri austro-ungarici). 

L'appello del 
governo sovietico 

Il I. agosto I91S il governo 
sovietico, mentre cercava con 
ogni mezzo di intavolare con 
i governi dell'Inte.sa trattative 
di pace che mette.s.sero fine 
aìTintervento armato, lancia¬ 
va un appello alle masse la¬ 
voratrici americane, inglesi, 
francesi, italiane e giapponesi 
perchè prendessero aitila po¬ 
sizione contro l’intervento ar¬ 
mato deciso dai loro governi. 
La cen.sura c la situazione di 
guerra impedirono che l'ap¬ 
pello pnte.s.sc avere immediata 
larga risonanza, ma l'eco fu 
udito dalle forze snciali.ste e 
democratiche dei diversi pae- 
si che organizzarono proteste 
c manifestazioni. 

In Italia mentre II Rc.sto elei 
Carlino esaltava apertamente 


l'intervento contro i « bolsce- 
vichi » .scrivendo: « in condi¬ 
zioni simili non era più possi¬ 
bile irastullorsi con i teoremi 
del diritto dei popoli all'auto- 
deci.sione. al non intervento, 
ecc. ». r.Avanti! iniziava una 
quotidiana campagna per la 
cessazione immediata dell'ag- 
gressioue alla Russia sovieti¬ 
ca. Il 2 settembre Dacci apri¬ 
va la seconda seduta del Con¬ 
gresso del Partito .socioli.stn 
leggendo tra grandi acclama¬ 
zioni l'appello rivolto dal go¬ 
verno .sovietico alle masse la¬ 
voratrici dei paesi dell’Intesa. 
Ne venne richie.sta la pubbli¬ 
cazione; alle obbiezioni di al¬ 
cuni che la censura e la po¬ 
lizia lo avrebbero impedito, 
altri risposero: « lo pubbliche¬ 
remo alla macchia, lo affig¬ 
geremo alle mura personal¬ 
mente, affronteremo i proces¬ 
si, ma lo diffonderemo ». Il 

10 novembre si svolgono a 
Milano, a Torino, a Roma ed 
in altre città grandiose ma¬ 
nifestazioni dalle quali pren¬ 
dono il via le parole d'ordine: 
« Giù le mani dalla Russia », 
« Cessazione immediata del- 
rintervento contro i Soviet ». 

Tutti i motiri accampati 
dall’Intesa per giustificare 
l'intervento apparivano ormai 
come una volgare ciurmeria. 
Anche quello che all’inizio era 
sembrato il più serio c cioè 

11 voler impedire, con l'inter¬ 
vento, che i tedeschi appro¬ 
fittassero del caos e della 
guerra civile per trarre il 
massimo vantaggio dall'iniqua 
pace di Brest Litowsk. era 
crollato. L'armistizio firmato 
con la Germania VII novem¬ 
bre 19IS conteneva l'art. 12 


che ordinava formalmente alla 
Germania di evacuare imme¬ 
diatamente tutti i territori oc¬ 
cupati in Francia, Belgio, Ser¬ 
bia, Rumenia, ecc., ma il ca¬ 
poverso .seguente diceva che 
la Germania non doveva riti¬ 
rare le sue truppe dai torri 
tori russi sino a quando gli 
alleali ritenessero giunto il 
momento, e non primo che es¬ 
si mandossero le proprie. 

l'esercito rosso 
all'olfensiva 

Co.-'ì io vinta Germania nel 
momento stesso delio .sua 
sconfitta e delVarrnistizio, di¬ 
veniva già l'alleata dell’Inte.sa 
vittoriosa per strangolare la 
Repubblica dei Soviet. 

Intanto l’esercito ro.sso. ap¬ 
poggiato sempre più larga¬ 
mente dal popolo, cominciò od 
avere il sopravvento sui suoi 
nemici, passò all'offensiva e 
liberò gran parie dell'Ucraina, 
dell’Estonia, della Lituania, 
della Lettonia mentre in orien¬ 
te costringeva alla re.sa i sol¬ 
dati cecoslorarchi. 

Gli uomini più perspicaci e 
lungimiranti dell’ Intesa co- 
minciarouo ad accorgersi che 
i calcoli fatti erano del tutto 
.sbagliati. « E’ as.snhitamcute 
assurdo pensare — dichiarò 
Llot/d George il 16 gennaio 
1919, alla Conferenza di Pari 
gi — schiacciare il bolsceri- 
.snio con la forza delle armi. 
Quanto a Denikin cd a Knl- 
cìack e ai cecoslovacchi, con¬ 
tare su di laro .significa co¬ 
struire sulla sabbia ». 


.\ppoggi.ito da Wilson pro¬ 
pose di iniziare trattative con 
i .sovietici. Vi si opposero de 
eisamente i rappresentanti 
della Francia e dell'Italia. Il 
barone Sonnino. allora mini¬ 
stro degli esteri si pronunciò 
contro qualsiasi Irattalira con 
i .sorietici. Sostenne la tesi di 
CIcmenceaii che l'Italia come 
In Francia era direttamente 
minacciato dal holsccrismo c 
incitare i bolsccrichi ad una 
conferenza arrchhc consoli¬ 
dalo la loro posizione in Rn.s 
sia e allargata la loro infliien 
za in Europa. Fnqyose ad 
dirittura di organizzare con¬ 
tro il bolscevismo una spe¬ 
dizione di « volontari » e di in¬ 
vitare alla proposta conferen¬ 
za soltanto i rappresentanti 
dei governi antibnlscerichi dei 
vari generali zaristi, ultimi 
relitti (le.sfinnti a naufragare. 

Alla conferenza di Frinkipo 
furono incitati tanto il gorer- 
rio .sovietico quanto i rappre¬ 
sentanti dei governi reaziona¬ 
ri di Knlcìak e soci. I sovieti¬ 
ci non si sdegnarono, diede¬ 
ro l’immediato consenso a 
, partecipare alla Conferenza. 
Ma non .se ne fece india per¬ 
chè furono i generali bianchi, 
.sobillati dai gruppi più rea¬ 
zionari dell'Intesa, a rifiu¬ 
tare di jKirteeipare. 

Intanto l'esercito rosso con- 
tinnnrn ad avanzare: Inghil¬ 
terra e Stati I ndi cercarono 
di conoscere inr'nindn in feb 
brain William Buìlit a Mo 
SCO a quali condizioni i hol- 
scerirhi sarebbero stati di 
sposti a trattare e resero note 
quelle dell'Inte.sa. I na di que¬ 
ste diceva che tutte le trup¬ 
pe alleate .sarebbero stole ri¬ 
tirate dalla Russia r non ap 
pena Tese redo russo sarti 
smobilitalo o ridotto ad un 
contingente da .stabilirsi ». .A 
quest'articolo Lenin presentò 
a Biillit un emeiidamentn 
scritto di suo pugno: <tTuttc 
le truppe degli .-Mirati c as.so 
ciati nonché qiicììe degli al 
tri governi non russi devono 
essere allontanate immediata 
mente dalla Russia: dece ces 
sare immediatamente dopo la 
firma del presente accordo Io 
aiuto militare fornito ai gover¬ 
ni aniisorietiii che si sono 
co.stitniti sul territorio del 
vecchio impero rus.so ». 

Quando Bullit tornò a Fa 
rigi nè Wilson ve Llnpd Geor¬ 
ge si .sentirono più disjxisti ad 
appoggiare le proposte di trat¬ 
tative. Decisero di non man¬ 
dare altre truppe, ma di for¬ 
nire alle truppe rnntronroln 
zionarie tutto Taiiito economi 
co e di materiale militare 
jxissibile. Kolciak potè’ rice¬ 
vere centinaia di cannoni, 
tank. mitraalialT’ri. mettere 
in piedi un esercito di .VK) mi 
la uomini e riprendere finto. 
Gli uomini dell'Iute-a rinegui 
.starono un jyo’ di speranza e 
riconobbero ufiicialmente il 
governo Kolciak. Il governo 
italiano non tardò neppure Ini. 
il 29 maagio, a compiere que¬ 
sta ultima srioechezza. 

Ma frattanto l'aaitazione in 
Italia e negli altri paesi con¬ 
tro il tentativo di soffocare 
la rivoluzione socialista si al¬ 
largava. Il 2 giugno aveva 
luogo a Milano un convegno 
internazionale cui partecipa¬ 
rono j dirigenti dei parti so 
cinJisfi e delle organizzazioni 
operaie d’Inghilterra. Francia 
e Italia seguita poi da quelli 
di Farigi e di Fonthprirt e fu 
deei.sn di proclamare uno 
sciopera generale internazio¬ 
nale di due giorni consecuti¬ 
vi: il 20 e il 21 luglio. 

Il 5 giiiQno i lavoratori del 
porto di Genova bloccarono il 
piroscafo Fedara battente ban¬ 
diera interalìcata carico di 
armi destinate a Kolciak, e 
non lo lasciarono ripartire 
sinn a quando l'ammiragliatn 
inglese (ritengo che per la 
prima volta nella .storia .stipu¬ 
lasse un accordo con una or¬ 
ganizzazione dei lavoratori del 
mare) non s'impegnò a scn- 
ricare le armi in un porto 
ìngìe.se 0 francese ed a la¬ 
sciare a terra in Italia le 


200 tonnellate che si trovava¬ 
no ancora nelle chiatte. 

Il 9 gnigno r.\\aiiti! pub¬ 
blicando Vappcllo firmato dal 
Partito socialista, dalla Con¬ 
federazione generale del La¬ 
voro c dal sindacata ferro¬ 
vieri per lo sciopero genera¬ 
le di IS ore. chiama i lavo¬ 
ratori a scendere dcc'samcn 
Ir al lotta in ilifiwa della ri 
I volnzionc smaali'-la Dilaiiann 
! anche tilt si-io/ìcii contro il 
carorircri e la lotta economi¬ 
ca si salda con (india politi¬ 
ca. L'II giugno scoppia lo 
sciopero generale a l.a Spe¬ 
zia. ne segiiiaio conflitti con 
due morti e 21 feriti, il 12 lo 
sciopero si estende ad altre 
città italiane Ira lo quali Ge¬ 
nova, il 13 è in .sciopera Tori¬ 
no: anche qui scontri e nume¬ 
rosi feriti. Il 15 imponente 
manifestazione nazionale a 
Bologna per la • terra ai con¬ 
tadini >. 

Orlando ritorna sconfitto dal¬ 
la Conferenza di Parigi, .si 
presenta alla Camera il 19 
giugno mentre il paese »’• in 
(Kiitazione e la classe diri 
gente in crisi. Chiede di discu¬ 
tere in comitato segreto la pn- 
litica estera. La richiesta é 
respinta con 2S2 voti, snllan- 
lo rs hanno risposto sì. Il gn- 
verno Orlando è rovesciata. 
Gli succede Nitli che si pre¬ 
senta in Farlamcnto il 9 lu¬ 
gli/). tenta rii s/'ongiiirare In 
sciopero generale assicuran¬ 
do che " noi non abbiamo al¬ 
cun motivo p/T intervenire in 
Russia e in U/K/.'ieria », giie- 
slfi dichiarazione, dice. ■■ do 
crebbe bastare >■. Ma non ba¬ 
sta più. gli inaanni sono stati 
troppi, le p'irole colano, ma 
intanto le truppe italiane sono 
ancora in Russia. 

lo sciopero 
in Italia 

Gli risponde Turati riven¬ 
dicando di rs-erc uno dei prò- 
motori e prnni responsabili 
dello sciopero imminente in 
quanto r/ih aveva lanciato la 
idea della vasta az'onr in'er- 
nnzi'innìc die trovasse eon- 
giunti i proletari di Inghilfer- 
ra. di Franz ;a e d'Italia per 
impedire la slipulazuine di 
anello che in chiamai " il più 
enorme dehtt/ì ”, Contro il 
ddilto più enorme e premedi¬ 
tato. contro il misfatto della 
guerra, ogni reazione sarà le¬ 
gittima. ogni profilassi sarà 
salpa, nani olocausto .sarà 
lieve f. .Allora anche i socia 
listi riformisti sapevano an 
(•ora distingnere tra imperia- 
lemo r rivolnzionr sorinlista 
e snjH’vnno aurora scegliere. 
Dis^e Mrdinl’ani alla Camera: 
« Fosti di fronte al dilemma: 
o col Sovift o con la sorietà 
borqbe.se. saremo col primo ». 

Fer due giorni interi i laro- 
rntori italiani di tutte le ca¬ 
tegorie dalle Alpi olla Sicilia 
incrociarono le braccia. la 
sciopero generale del 20 21 
luglio fu compatto nei centri 
industriali e agricoli. 

.Ml’tdtim.o momento i sinda¬ 
cati inglesi e francesi non 
parteciparono allo sciopero. 
Ciò che a Nitli non era riu¬ 
scito in Ilaha. rivsri ai gover¬ 
ni di Francia e dì Inghilterra, 
che già avevano intaccato la 
autonomia dei sindacati. lA 
si ebbero .soltanto delle mani¬ 
festazioni e dei comizi. 

Ma .Antonio Gramsci non 
mancò di .sottolineare che in 
casi consimili la .solidarietà 
rivoluzionaria non può mani¬ 
festarsi nelle solite forme or¬ 
dinarie. 

I lavoratori italiani con la 
loro lotta avevano ottenuto 
un grande .successo dimostran¬ 
do con i fatti il loro interna¬ 
zionalismo. Il governo Niiti 
ordinò .subito il rientro dalla 
Russia del Carpo di spedizio¬ 
ne italiano, che arrivò a To¬ 
rino il 7 agosto. 

Pietro Secchia 


Ma la loro protesta non preoccupa troppo la classe dirigente 

Dagli USA all’Inghilterra 
gli «hippies» per la pace 



LONDRA — Diverse migliaia di giovani in¬ 
lesi hanno partecipato al primo raduno degli 
hippies ■ britannici svoltosi a Wobum. La nuo- 
a protesta pacifista, che giunge daH'America 
ove ha già fatto dimenticare I ■ be^ts », si è 
eolia all'insegna della più sfrenala slrava- 
anza che vuol essere un modo di « protestare » 
Mitro il conformismo della società: addobbi di 
ori, perline colorate, pitture floreali sul viso • 


è stato precisalo al raduno di Wobum, si van¬ 
tano di non avere dottrina o credi ideologici e 
di credere soltanto all'amore; nel cui nome in¬ 
tendono battersi per la pace, contro la viole.iza 
(si sa che ai poliziotti che li caricano essi of¬ 
frono fiori), contro la guerra nel Vietnam e 
per l'eguaglianza razziale. Purtroppo la loro ca¬ 
rica di protesta rischia di esaurirsi in queste 
folkloristlcho manifestazioni cho non sembrano 
preoccupar* molto la classo dlrigonte. 
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Iniziata ia visita ufficiale del Presidente francese 


De Gaulle a Varsavia : < I confini 
della Polonia non si toccano^ 

Francia e Polonia debbono collaborare perchè nel Vietnam « cessino i bombardamenti, i combattimenti e la pre¬ 
senza di truppe straniere e si attuino gli accordi di Ginevra » - Calorose accoglienze della popolazione di Varsavia 



In visita ufficiale 


Breznev e 
sono giunti 



Sarò rinnovato il trottato di amicizia fra URSS e Ungheria 


159.000 
dipendenti della 
Ford pronti 
allo sciopero 

DETROIT. 6. 

Sdiva la possibilità di un ac¬ 
cordo all'ultimo minuto. 159 000 
dipendenti della Ford iscritti al 
Sindacato United Auto- Workers 
(U.AW) entreranno in > .«iciopero 
per una controver.sia sul rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. 

Nelle pro.s5ime ore ci sarà 
un'ultima presa di contatto fra 
i negoziatorì. ma ue.sstino si 
aspetta che il contra.sto possa 
essere facilmente superato. Le 
due parti sono su posizioni as^ 
sai lontane. Il contratto di la¬ 
voro triennale scade fra poche 
ore. L’UAW. una volta ottenute 
le concessioni dalla Ford, ne 
chiederà l'applicazione anche 
alla Chrysler e alla General 
ifotors. a cui viene risparmiato 
nel frattempo 11 danno di uno 
accoro. 

Si calcola che. al ritmo at¬ 
tuale delle vendite. dovTebbe 
•saurirsi In un mese la giacen¬ 
za della Ford, consistente in 
•5.000 auto dei nuovi modelli e 
in 175.000 del modello 1967. 

Gli stabilimenti e impanti 
Ford che dovranno sospendere 
l’att \ntà sono dis«cminati n 25 
Stati amencani. Secondo le tre 
grandi «oc’pfà. le rich;p«*p dei 
lindacati implicano una macc a 
re spesa di 3 miliardi di dol¬ 
lari in tre ann- e raddopp eret> 
bero ;n pratica l'attuale retn- 
buzione oraria di 4.70 dollari. 

Ford. Chrysler e General .Ma 
tors hanno offerto un aumento 
Immediato delle paghe dd 13 
per cento, più un 2.8 per cento 
negli ultimi due anni del nuo- 
vo contratto triennale. Il sin¬ 
dacato chiede Invece un aumen¬ 
to cons stente non specificato 
della paga oraria, che si aggira 
attualmente su; 3.41 dollari, sup¬ 
plementi per gli operai qualifi¬ 
cati che prendono da 3 75 a 4 
dollari; im salano annuale ga¬ 
rantito del 62 per cento della 
paga annuale In caso di forzata 
sospensione del lavoro per lun¬ 
ghi periodi: aumenti de’le pen- 
soni che ade.sso arrivano a 400 
dollari al me«e per coloro che 
si ritirano a 60 anni con 30 anni 
di servirò. 

Anche a Nopoli 
10 lire in più 
lo tazza di caffè 

N.XPOLI. 6 

I>o;x> Rom.a anche Napoli ha 
\nsto aumentare il prezzo della 
tazz.na di caffè. Stamane i nu¬ 
merosi risenti dei bar cittadini 
hanno dovuto pa.care dieci lire 
in più per una tazza di caffè 
pa.ssando, secondo le zone e le 
«ategorìe. da un minimo di 50 
Im ad un massimo di 80. 


Dal nostro corrispondente 

BUD.APEST. 6 
Squadriglie di « Mig 21 > del¬ 
l'aviazione militare magiara 
sono andati incontro ed hanno 
scortato fino all'aereoporto di 
Feryhegy I'< Iliuscin 18 » bian¬ 
co e azzurro sul quale sta¬ 
mane ha viaggiato la delega¬ 
zione sovietica guidata da 
Breznev. Kossighin e Gromi- 
ko. Erano ad attendere ali 
ospiti il segretario del POSI) 
Kadar. il Presidente della 
Repubblica popolare unghere¬ 
se Loszonski. il Presidente del¬ 
le Assemblee Guyla Kallai. il 
Presidente del Consiglio dei 
ministri Jeno Foch. il mini¬ 
stro degli Esteri Peter Janos 
e numerosi altri dirigenti del 
governo e del partito unghe¬ 
rese. 

L' « Iliuscin 18 * è atterra¬ 
to all'aeroporto alle 9.54 ed 
è andato ad arrestarsi sul piaz¬ 
zale numero uno dinanzi al 
luogo dove attendeva il follo 
stuolo di personalità unghe¬ 
resi. n primo a scendere dal¬ 
l'apparecchio è stato il com¬ 
pagno Breznev al quale si è 
fatto incontro Kadar stringen¬ 
dogli fraternamente la mano. 
Immediatamente dopo sono di¬ 


scesi Kossighin. Gromiko e 
gli altri membri della dele¬ 
gazione sovietica. Breznev e 
Kadar hanno passalo in ras¬ 
segna il picchetto d’onore e 
quindi si è formato il corteo 
di auto che da Fer>'hegy si 
è diretto verso la città. Il 
corteo è transitato tra due fit¬ 
te ali di popolo. Intermina¬ 
bili gli applausi all'indirizzo 
degli ospiti sovietici. 

Nel pomeriggio odierno so¬ 
no iniziati i primi colloqui e 
domani in Parlamento sarà 
firmato l'accordo di amici¬ 
zia. di collaborazione e di 
mutua assistenza che rinnova 
quello del 1948 nel quadro del¬ 
le esperienze fatte nel corso 
dei due decorsi decenni. E’ 
st.alo anche preannunciato un 
comizio che avrà luogo nella 
stc.ssa giornata di domani e 
nel quale parleranno Breznev 
e Kadar. 

La delegazione sovietica si 
intratterrà a Budapest per tre 
giorni Come ò noto saranno 
esaminate e di.scus3e tra i di¬ 
rigenti dei due paesi anche 
le questioni intemazionali più 
scottanti del momento. 

A. G. Parodi 


Emigrazione estiva in Europa 

I turisti rifiutano 
lo Grecia: meno 40% 


n colpx) di Stato fascista in 
Greaa ha determinato un ve¬ 
ro tracollo nell'industna del tu¬ 
rismo: come gli stessi uffla tu- 
ri.<tici ellenici hanno dovuto con¬ 
fermare. nel penodo estivo dì 
quest’anno si è registrato, ri¬ 
spetto agli anni scorsi una di¬ 
minuzione nell'affluenza di tu¬ 
risti di circa il 40 per cento II 
dato è nportato da un settimana¬ 
le economico americano il qua¬ 
le pone In diretta relazione con 
1 numerosi appelli che da più 
parti del mondo tutte le forze 
democratiche hanno rivolto per¬ 
ché il regime militare elleni¬ 
co fosse boicottato nel mesi 
estivi; appelli che. evidentemen¬ 
te sono stati rispettati. 

La ste.s.sa rivista americana, 
in un lungo articolo, trae un 
bilanoo anche per quanto ri¬ 
guarda altn paesi europei In 
Francia si teme che la bilan¬ 
cia del turiamo potrebbe chiu¬ 
dersi in passivo Nel 1966. per 
la pnma volta dopo alcuni anni, 
era stato registrato un attivo 
di oltre 560 miliardi di bre ma 
quest’anno quasi tutti I settori 
del turismo hanno subito gravi 
perdite. Parigi, meta per anni 
di migliala di turisti proprio in 
QuesU giorni, è semi-deserta. 


Canzoni inedite 
di Teodorakis 
presentate a Roma 

Tre caiuon; ined.te d; .M;k;s 
Teodorakis sono state presenta¬ 
te ;en sera, alla Casa della Cul¬ 
tura. ad un pubblico folto e ai- 
unto. Composte da Teodorakis 
durante la sua clandestinità, in¬ 
cise su un nastro magnetico ap¬ 
pena due giorni pnma che U 
celebre compositore e leader de¬ 
mocratico greco venisse arre¬ 
stato dalla polizia fascista, can¬ 
tate daLo stesso Teodorakis, le 
tre canzoni sono state breve- 
nx-nte lntro^^lXte dalla senalr.ee 
Tullia Carettoni la quale, in se¬ 
guito. ha tenuto un amp-.a rela¬ 
zione sulle condizioni dei pn- 
gionien politici in Grecia. 

.Alla pres.denza della manife¬ 
stazione alla Casa della Cultu¬ 
ra. oire ai due segretari Scan- 
done e Berti, vi era il signor 
N’ikolaidis. presidente dell'Unio¬ 
ne del Centro greca. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 6 


« Con quale emozione ritro¬ 
vo la Polonia, la Polonia vi¬ 
vente. ardente e amica! >. Con 
questa esclamazione, pronun¬ 
ciata appena sceso dall'aereo 
che lo aveva portato da Pa¬ 
rigi nella capitale polacca, il 
Presidente De Gallile ha pre¬ 
so il suo primo contatto con 
i'arsavia, con le migliaia di 
cittadini venuti ad accoglierlo 
ai margini delta pista d’atter¬ 
raggio di Okencie assieme a 
tulle le massime aiitorilà del 
governo, dello Stato e del Par¬ 
tilo. Una esclamazione, per la 
verità, consona aliatmosfera 
di simpatia e di amicizia con 
cui il Presidente francese era 
atteso e che ha trovato la sua 
piena corrispondenza, sia nelle 
parale di saluta rivoltegli dal 
Presidente polacco. Ochab, sia 
nell’entusiasmo della folla che 
daU’aeroporlo fino al costei 

10 di Wilanoiv, dove De Gaulle 
sarà alloggiato durante la sua 
visita, ha fallo ala al passag 
dio del corteo. 

L'aereo presidenziale era at¬ 
terrato alle 16,30 ora locale 
Erano ad attendere De Gaulle 

11 Presidente Ochab, il Primo 


ministro Cgrankievicz, il Pri¬ 
mo segretario del Partito ope¬ 
raio unificato polacco Gomiti- 
ka, il ministro degli Esteri Ra- 
packi e l'intero governo. 

De Gallile, che é accampa 
guato dalla consorte, dal mi¬ 
nistro degli Esteri Colite de 
Mtirville e dal ministro del¬ 
l'Istruzione Peyrefittc, è sce¬ 
so sorridente dall'aereo diri¬ 
gendosi subito al centro del 
quadrilatero formato dalle au¬ 
torità e dai giornalisti da una 
parte e dal picchetto d'onore 
dall'altra, rivolgendo i suoi 
primi saluti ai soldati del pic¬ 
chetto d’onore in polacco, una 
lingua che gli è ancora fami¬ 
liare per avere egli trascorso 
alcuni anni a Varsavia come 
capitano del corpo francese di 

^Qual^^uella 
regione ancora sotto controllo 
tedesco decise la sua appar¬ 
tenenza alla Polonia. Sulla tri¬ 
buna d'onore il Presidente De 
Gaulle ha ascoltato il saluto 
del Presidente Ochab. Poche 
parole che tuttavia vanno al 
di là del discorso di circostan¬ 
za, puntando suH'importanza 
politica della visita < che è 
un avvenimento di primaria 
grandezza », sui legami « seco¬ 
lari che uniscono i due paesi », 
sulla convinzione che « nell'at¬ 
tuale momento politico inter¬ 
nazionale, così pieno di peri¬ 
coli, la visita possa contri¬ 
buire alla causa comune del¬ 
la pace ». 

De Gaulle ha risposto con lo 
stesso calare e la stessa chia¬ 
rezza. € Questo incontro delle 
nostre due nazioni — ha det¬ 
to — è innanzitutto ispirato 
dall’amicizia che ci unisce. Ma 
soprattutto dalla solidarietà 
dimostrata, e come!, quando 
la Polonia e la Francia, che 
erano alleate fin dal primo 
giorno dell’ultima guerra mon¬ 
diale, hanno conosciuto en¬ 
trambe il dolore del rorescio. 
la prova dell’oppre.ssione, l’ar¬ 


dore della resistenza e infine 
la gioia della vittoria, que- 
st'ultima pagala sul vostro 
suolo con un prezzo terribil¬ 
mente pesante. Questo vi dice 
con quale cuore la Francia si 
rivolga oggi alla Polonia e 
voi e con il governo polacco. 
Per i nostri due paesi — ha 
proseguito De Gaulle — si 
tratta non solo di sviluppare 
la cooperazione bilaterale in 
tutti i campi, ma si tratta an¬ 
che di concordare la nostra 
azione sui problemi essenziali 
della sicurezza e della pace. 
E’ con questa fede e con que¬ 
sta speranza che porto alla 
Polonia il saluto fraterno del¬ 
la Francia». Quest’ultima fra¬ 
se pronunciata in perfetto po¬ 
lacco è sfata sottolineata da 
uno scroscio di applausi e dal 
canto augurale con cui il po¬ 
polo polacco è solito accoglie¬ 
re gii amici nelle occasioni 
più care. 

Finite le cerimonie sì è mos¬ 
so il corteo dì auto che ha 
portato De Gaulle dall’aero¬ 
porto fino alla sua residenza. 
Lentamente, tra due ali den¬ 
se di folla, sotto un vero e 
proprio tunnel di bandiere tri¬ 
colori la colonna ha raggiun¬ 
to la città, quindi il castello 
di WiJanow da dove più tardi 
il generale doveva recarsi a 
rendere omaggio alla tomba 
del milite ignoto. 

In serata De Gaulle ha pre¬ 
so parte ad un ricevimento 
offerto m suo onore dal Pre¬ 
sidente Ochab. Domani matti¬ 
na inizieranno le conversazio¬ 
ni politiche con lo stesso 
Ochab e con i membri del 
governo polacco. 

Il tema di que.^ti colloqui 
come è logico supporre, ver¬ 
terà su tutti i problemi più im¬ 
portanti del momento. De 
Gaulle lo ha lasciato intende¬ 
re esplicitamente, più che nel 
suo discorso di saluto, nel 
brindisi pronunciato stasera 
durante il ricevimento. Innan¬ 


zi tutto egli ha ribadito che le 
frontiere delta Polonia non .si 
toccano. Polonia e Francia, ha 
detto, hanno ritrovato la pace. 
La ^'rancia prosegue in pace 
il suo st’i/wppo e si impegna 
ad aiutare su questa via tutti 
gli altri paesi. Così è per la 
Polonia che ha curalo le sue 
ferite all'interno delle sue nuo¬ 
ve frontiere che devono resta¬ 
re inviolabili. 

De Gallile ha quindi preci¬ 
sato il suo punto di vista sin 
problemi della .sicurezza euro¬ 
pea, dell'unità del continente 
e quindi, su quello fondamen¬ 
tale della Germania: « La di¬ 
stensione, l’intesa e la coope¬ 
razione tra l'occidente, il cen¬ 
tro e l'oriente della nostra Eu¬ 
ropa, suscettibile di avere per 
risultato il regolamento nego- 
giato del grande problema del¬ 
la Germania e. più in là. il 
pervenire del continente inte¬ 
ro alla sicurezza e all'unione 
che esso non ha mai conosciu¬ 
to. sono per la Polonia e la 
Francia di un interesse comu¬ 
ne e vitale. D'altra parte, la 
necessità e. nello stes.so tem¬ 
po. la difficoltà di salvaguar¬ 
dare e di sviluppare la loro 
sostanza, la loro influenza e la 
loro potenza nazionale, quale 
che possa essere il peso dei 
due colossi dell'universo, im¬ 
pegna ambedue i paesi al rav¬ 
vicinamento e ad aiutarsi vi¬ 
cendevolmente ». 

Polonia e Francia, inoltre, 
concertando le loro posizioni 
sili conflitti che turbano il 
mondo nel Sud-Est asiatico e 
nel Medio Oriente potrebbero 
giungere a concentrare i loro 
sforzi in favore della pace, se 
un giorno l’occasione si pre¬ 
sentasse. E qui De Gaulle ha 
fatto un richiamo ai legami 
che avvicinano la Francia al¬ 
l'Indocina e al ruolo assunto 
dalla Polonia, come membro 
della Commissione di con¬ 
trollo. 

Parlando ancora delle con¬ 
sultazioni che le due parti si 
propongono di intraprendere 
SII questo problema. De Gaul¬ 
le ha continuato: «Si tratta 
per i due Paesi di collaborare 
affinché sia messo fine ai bom¬ 
bardamenti. ai combattimenti 
e alla presenza delle forze 
straniere nel Vietnam, affin¬ 
ché venga attuato nel Vietnam 
lo statuto politico previsto dai 
trattati di Ginevra di 13 anni 
fa e affinchè questo Paese co- 
sì odio.samente massacrato e 
decimato possa rivivere ». 

A sua volta il Capo dello 
Stato polacco. Ochab, ha sot¬ 
tolineato « la convergenza se¬ 
colare e tuttora attuale degli 
interessi vitali dei due Pae.si, 
e la nece.ssità di edificare in 
Europa un sistema veramente 
efficace di sicurezza, di coo¬ 
perazione e di pace durevo¬ 
le ». Dopo aver detto di non 
ritenere che « la divisione del¬ 
l'Europa in blocchi politici e 
militari opposti sia indispen¬ 
sabile e irreversibile », Ochab 
ha aggiunto: « La politica po¬ 
lacca aspira al rafforzamento 
della pace e della di.stensione 
internazionale, la cui condi¬ 
zione prima è l'inviolabilità 
delle frontiere esi.stenti in Eu¬ 
ropa e il riconoscimento dei 
dati reali di cui è composta 
la realtà della Germania ». 

Nel corso del ricevimento, 
ha avuto luogo uno scambio 
di onorificenze. Fra l'altro De 
Gaulle ha insignito il primo 
.segretario del POVP. Gomiil- 
ka, della Legion d’onore. 

La stampa polacca del re¬ 
sto è ancora più esplicita a 
questo proposito. L’organo del 
POUF Tribuna Ludu, ad 
esempio, scrive che « il rioD- 
vicinamento tra la Polonia e 
la Francia è un anello im¬ 
portante di un processo più 
largo, estremamente valido 
per la causa della sicurezza 
collettiva europea, per il con¬ 
solidamento della coesistenza 
pacifica e per lo sviluppo po¬ 
sitivo delle relazioni Est- 
Ovest ». 

Si è altrettanto espliciti nel- 
l’affermare che in questo pro¬ 
cesso un peso determinante 
ha il problema tedesco. < E’ 
vero, afferma ancora il gior- 
rmle, che su certi aspetti del 
problema tedesco l’ottica del¬ 
la Polonia e della Francia 
sono differenti. Ma ciò che 
è essenziale è che De Gaulle 
vede la sola pos.sibilHà reale 
di risolvere il problema tede 
SCO al fcrniine di un lungo 
processo di distensione e sul¬ 
la base di un accordo preli¬ 
minare tra tutti i vicini della 
Germania sia all'Est che al¬ 
l’Ovest. Ciò che ha una im¬ 
portanza essenziale dunque 
per la Polonia è che la poli¬ 
tica della Francia, basandosi 
sul carattere inviolabile delle 
frontiere europee, respinge 
in modo decisivo l'accesso 
della Repubblica federale te¬ 
desca alle armi atomiche e 
vede la minaccia della rina 
scita del militarismo tedesco, 
e tende quiruli ad aprire un 
nuovo tipo di relazioni tra 
l’Occidente e t Paesi socia¬ 
listi ». 

Franco Fabiani 


I 
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Conferenza CGIL-CGT 
in ottobre a Milano 


Si terrà dal 13 al 15 — Potranno parteciparvi tutti i sindacati dell'Europa occidentale 


n Comitato permanente 
di coordinamento e di ini¬ 
ziativa CGIL-CGT ha rite¬ 
nuto utile e necessario — 
informa un comunicato — 
convocare a Milano dal 13 
al 15 ottobre, una confe¬ 
renza delle due organizza¬ 
zioni. Ad essa partecipe 
ranno dirigenti delle due 
centrali, responsabili ai va¬ 
ri livelli (Confederazione, 
federazioni, Camere del 


lavoro e grandi sindacati). 
La conferenza — prosegue 
la nota — deve permettere 
di confrontare in modo am¬ 
pio e fraterno le esperien¬ 
ze di lotta, le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori e il li¬ 
vello raggiunto neH’unità 
d’azione in Italia e in Fran¬ 
cia. in rapporto ai proble¬ 
mi economici e sociali che 
si pongono sia nei due pae¬ 


si che a livello europeo. 

Saranno esaminati i pro¬ 
blemi che stanno di fronte 
ai lavoratori neU’attuale 
fase di riorganizzazione ca¬ 
pitalistica, quale si verifi¬ 
ca in Europa occidentale e 
in particolare noi Mercato 
Comune. La CGT e la CGIL 
preciseranno gli orienta¬ 
menti e le Iniziative co¬ 
muni da proporre all'insie¬ 
me dei lavoratori e dei sin¬ 


dacati della CEE. 

La Conferenza di Mila¬ 
no, organizzata dalla CGIL 
e dalla CGT. è aperta ai 
rappresentanti di altre or¬ 
ganizzazioni sindacali del¬ 
la Francia. dell’Italia e 
degli altri paesi del Mer¬ 
cato Comune e più In ge¬ 
nerale dell'Europa occi¬ 
dentale: essi potranno par¬ 
tecipare in qualità di in¬ 
vitati o di osservatori. 


Verrebbero depennate oggi dal prontuario 


im/U VUOLE ABOLIRE 
OLTRE 500 SPECIALITÀ 


Si tratta di medicinali molto prescritti che gli assistiti dovrebbero pagare di tasca 
propria — Subentrerebbero i corrispondenti galenici, meno efficaci e più costosi 

Un'operazione che solleva gravi perplessità 


Galenici ad azione epato protetliva con sostanze lassative e lassa¬ 
tivi veri e propri di maggior prescrizione elencali nel prontuario 
terapeutico INAM (Potrebbero essere prescritte In sostituzione 

delle specialità)- i 



Preno 
iecondo ■ 
larlflB 
uNIclalt 

. Sceme 14% 
Meende 
convenzione 
farmecldt ' 

Arene 
pagate - 
dagli - 
- . ■ Enll 

Pozione epatica 

605 

96 

509 

Amaro lassativo 
Sciroppo boldo e 

595 

95 

500 

frangola 

535 

85 

450 

Gocce colagoghe 

510 

81 

429 

Pillole bile 

615 

98 

517 

Compresse colagoghe 
Confetti e pdofillina 

395 

63 

332 

e cascara 

295 + 100 

47 

248 + 100 

Emulsione lassativa 
Emulsione lassativa 

440 

70 

370 

con fenoftaleina 

485 

77 

408 


Spedalità medicinali ad azione epato protettiva con eslraljo fegato 
0 sostanze lassative scelte fra le più prescritte. (Queste e altra 
verrebbero cancellale dal prontuario) . > . 



' Preno 
al pubblica - 

Se. per qll 
- Pradultori 
Parmaclatl 
TOTALE 

Enti 
■11% 
J% • 
17 % . 

, Prane 
pagato 
dagli 

Eoli - 

Eparema (1. BI-MI) 

500 

85 


415 

Hepatos (Proter-MI) 
Hepatos B 12 (Pro- 

480 

81 


399 

ter-MI) 

DisciniI Complex 

870 

147 


723 

(Luso Farmaco-M 1) 
Verecolene (Moggio- 

750 

127 


623 

nì-Mi) 

700 

119 


581 

VegebiI 

500 

85 


415 

Coladren 

750 

127 


623 


li menilo cbnfùdìno protagònisfa di grosse battaglie 

Settimana di lotta in 
Emilia dei bieticoltori 

Chiedono il risarcimento dei danni, il ritiro di tutto il 
raccolto e la ristrutturazione del settore saccarifero 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 

Dall’ll al 18 settembre pros¬ 
simi. in tutta la regione emi¬ 
liana sì svolgerà una settima¬ 
na di lotta delle categorie in¬ 
teressate alla battaglia contro 
il monopolio saccarifero. La 
decisione è stata presa dal 
comitato di coordinamento re¬ 
gionale della lotta nel settore 
bieticolo-saccarifero al termi¬ 
ne di una riunione in cui è 
stata esaminata l’intera situa¬ 
zione. Motivi immediati, ur¬ 
genti che premono nelle cam¬ 
pagne dove i contadini sono 
alle prese con grosse diffl 
coltà e scadenze molto vicine 
(come la riunione di Bruxel¬ 
les del 25 settembre che do¬ 
vrà decidere del regolamento 
comunitario del settore) stan¬ 
no alla base della nuova fase 
di lotta nelle province bieti¬ 
cole dell’Emilia Romagna. 


< Le organizzazioni sindacali 
nchiamano i lavoraton, l'opi¬ 
nione pubblica, le .Amministra¬ 
zioni locali e le forze politiche 
alla gravità della situazior,e del¬ 
ia nostra industria e al dramma 
che stanno vivendo centinaia di 
fa.'nigbe di lavoraton savonesi. 
Occorre che nessuno sforzo ven¬ 
ga abbandonato per ottenere dai 
governo quelle misure partico 
lari e generali che possono de¬ 
terminare una inversione di ten 
denza economica nella nostra 
provincia. Occorre ottenere una 
positiva risposta alle proposte 
formulate il 5 luriio scorso zd- 
l'on. Moro dalla delegazione sa¬ 
vonese di parlamentari, ammi¬ 
nistratori e sindacalisti ». 

Cosi afferma il documento 
approvata dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali provinciali di 
Savona e dai sindacati dì cate¬ 
goria dei metalmeccanici riuniti 
nei giorni scorsi per un ulterio¬ 
re esame della situazione della 
industria savonese. 

Intanto len il sindaco di Sa 
vona si è incontrato col ministro 
del Bilanao oa Pieraccini per 
illustrargli la grave situazione 
economica della città. Pieraccini 
ha confermato che il 22 fl Con¬ 
siglio superiore dei Lavori Pub¬ 
blici esaminerà il progetto di 


Già Tcnorme ritardo con cui 
è iniziata la campagna sac¬ 
carifera, per colpa della ser¬ 
rata degli industriali, aveva in 
molte zone fatto perdere ai 
contadini diversi miliardi per 
la riduzione del grado polari- 
metrico del prodotto. Ora il 
maltempo, il prolungarsi del 
la campagna, il rischio già 
evddente che le bietole perda 
no altri gradi del tasso zuc¬ 
cherino. il fatto che qualche 
zuccherificio, come quello di 
S. Pietro in Casale nel Bolo¬ 
gnese. stia per esaurire il con 
tingente di bietole a-ssegnato e 
quindi si avvìi a respingere i 
carichi mentre milioni di quin 
tali di prodotto sono ancora 
nei campi o ammucchiati nel¬ 
le aie. l’urgenza di avere la 
terra libera per le semine au¬ 
tunnali. tutto un complesso di 
cose insomma, stanno acutiz¬ 
zando nuovamente la situa¬ 
zione nelle campagne. Più che 


Vado Ligure ed ha assicurato 
che entro il mese convocherà 
una riumone eoo rappresentanti 
dei ministen interessati, della 
Provincia, dei Comune, degli 
ElnU locali e delle organizzarla 
ni sindacali per vagbare la si¬ 
tuazione economica di Savona in 
rapporto ad iniziative da assu¬ 
mersi per garantire lo svilup 
po e la piena occupazione della 
zona Com'è evidente si tratta 
^ assicurazioni assai genenche 
che stndono con la drammatica 
situazione in cui versano i lavo 
ratorì. 

ALIMENTARISTI - I tre sin¬ 
dacati CGIL. CISL e UIL han¬ 
no proclamato uno sciopero di 
48 ore per il 13 e U 14 nelle 
industrie molitone e nei pasti¬ 
fici che non hanno applicato il 
contratto firmato in maggio. Un 
secondo sciopero di 48 ore sarà 
attuato entro la fine del mese. 

LEGNO — li 20 riprendono 
le trattative per il rinnovo del 
contratto dei lavoraton del le¬ 
gno. 

INSEGNANTI - E’ stato so- 
speso ieri lo sciopero degli in¬ 
segnanti di fisica, di laborato¬ 
rio. di disegno, di elettrotecnica 
e di diimica proclamato il 4 
settembre dal Sasmi per l’ora¬ 
rio di lAToro. 


mai appare evidente la ne¬ 
cessità che la battaglia contro 
il monopolio non conosca so 
ste e che .si ottengano subito 
dei risultati, che del resto i 
contadini sono decisi a strap¬ 
pare con nuove lotte forti e 
unitarie come quelle soste¬ 
nute nelle settimane passate. 

In questo clima che nelle 
zone bietìcole emiliane sta di 
ventando di giorno in giorno 
sempre più teso, vengono a- 
vanli le richieste che saran 
no al centro della settimana 
di lotta. In primo luogo; tut¬ 
te le bietole devono essere ri 
tirate dagli zuccherifici non 
oltre i primissimi giorni di 
ottobre mentre l’industria de¬ 
ve risarcire i danni già pro¬ 
vocati dalla serrata. Inoltre: 
ai contadini produttori deve 
essere pagata la resa reale; 
contadini e opera] devono po 
ter esercitare il loro potere 
contrattuale nelle fabbriche 
bandendo ogni discriminazione 
verso il C?JB. verso mez¬ 
zadri e compartecipanti: le 
tariffe di trasporto devono es¬ 
sere adeguate secondo le ri¬ 
chieste dei trasportatori; il 
prezzo dello zucchero deve es¬ 
sere subito ridotto per favo¬ 
rire i consumi mentre vanno 
sospese le attuali ingiustifica¬ 
te importazioni 

Tra le richieste di fondo 
per una completa riorganiz 
zazione del settore, si ribadi¬ 
sce quella della revisione del¬ 
le norme comunitarie. la co¬ 
stituzione di un fondo a so¬ 
stegno della commercializza¬ 
zione dello zucchero per fi pe¬ 
riodo transitorio con il con 
tributo deeli industriali e del 
FEOGA Si chiede inoltre con 
forza che la programmazione 
del settore «ia affidata al po 
tere pubhl-co. per cui deve 
essere immediatamente ritira¬ 
ta la circolare Restivo e a 
Bruxelles non devono accet¬ 
tarsi le assegnazioni per so¬ 
cietà o per fabbriche. 

Tutte que.ste rivendicazioni 
che saranno al centro della 
settimana di lotta dallTI al 
18. sono state sottolineate con 
molta energia nella riunione 
del comitato di coordinamen¬ 
to regionale a cui hanno par¬ 
tecipato le segreterie emiliane 
della CGIT>. delia Alleanza 
Contadini, della Cooperazione 
e quella nazionale del CNB 
n comitato ha sollecitato inol 
tre le amministrazioni comu 
nali e provinciali a portare 
avanti l'iniziativa nei confronti 
dello Stato e delle forze poli¬ 
tiche nazionali. 


Avrà . luogo, oggi presso 
riNAM (Istituto nazionale as¬ 
sistenza malattia) a Roma, 
una riunione per decidere il 
depennamcnlo dal prontuario 
terapeutico, cioè dall'elenco 
delle medicine che il medico 
può prescrivere al mutualo e 
che riNAM rimborsa, di 52R 
specialità. In genere si tratta 
di epatoprotettivi (estratti di 
fegato) e lassativi contro la 
stitichezza, cioè un blocco di 
medicinali molto prescritti e 
necessari agli assistiti. A^er- 
rebbe invece lasciala fra le 
medicine prescrivibili, tutta la 
serie dei prodotti galenici dal¬ 
le sle.sse caratteristiche tera 
pcutiche ma a. detta dei me 
dici, meno efficaci c più co 
sto.sl rispetto alle corrispon 
denti specialità. 

Le due tabelline che pubbli¬ 
chiamo consentono un con¬ 
fronto fra il prezzo di alcune 
specialità c il prezzo di alcune 
medicine corrispondenli gale¬ 
niche; vi appare con evi¬ 
denza il prc/z.o più basso del¬ 
lo specialità, fatto persino 
sorpreiidcnto abituati come 
siamo a p.igare salatissime 
cifre per le specialità. 

E’ probabile che ITNAM 
persegua nei tentativi di sa¬ 
nare o migliorare il proprio 
bilancio, ma, come si vedrà, 
ancora una volta si tenterà di 
riversare sui lavoratori assi¬ 
stiti l’onere dell’operazione, 
n fatto solleva gravi perplei- 
sità. perchè in sostanza la 
cosa andrà così: o l'IN.-\M ri¬ 
sparmia qualcosa per il fatto 
che i mutuati saranno co¬ 
stretti a pagare di tasca prò 
pria le specialità depennate, 
se il medico continuerà ad or¬ 
dinarle (cosa più che proba¬ 
bile); oppure ci rimetterà se 
I medici ordineranno i gale¬ 
nici più costosi (ma l’IN.AM 
farà in modo che prevalga la 
prima ipotesi). 

Ora si domanda: come può 
ITNAM fare delle discrimina¬ 
zioni fra medicinali tutti 
egualmente autorizzati dal mi¬ 
nistero della Sanità, il solo 
competente a decidere sulla 
loro efficacia? E' indubbio che 
si può discutere sulla oppor¬ 
tunità di limitare il numero 
delle specialità, ma appare in¬ 
concepibile l’intenzione di de¬ 
pennare tutto un blocco orga¬ 
nico di specialità. 

Prima di procedere a depen- 
namenti nel prontuario occor¬ 
rerà tenere in considerazione 
anzitutto un fatto; l’interesse 
dei mutuati, i quali pagano 
per una assistenza di malat¬ 
tia che in teoria dovrebbe es 
sere < completa » ma che in 
realtà è continuamente messa 
in discussione da provvedi¬ 
menti limitativi come quello 
che si tenterà di far passar* 
oggi a Roma. 


Numerose aziende sono fallite 

Nessun impegno del 
governo per Savona 
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DI NUOVO A CASA IL GIOVANE LEGALE CHE FU RAPITO DUE SEHIMANE FA DAI BANDITI 


30 milioni per il riscatto? 


Nuove lotte dell'«estate calda» antirazzista 


Tutti i parenti si sono tassati per radunare ia somma - li racconto dei 
giorni trascorsi con i banditi incappucciati - Suo cugino è ancora pri¬ 
gioniero come l’anziano commissionario della FIAT - Ferito e catturato 
un pastore fuggito dal confino - La visita del ministro Gui 



MILWAUKEE 
alla marcia 


— Padre James Groppi (con gli occhiali) mentre parla con alcuni partecipanti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6 . 
Giovanni Caocci, il piovano 
laureato in loppe sequestra¬ 
to 15 giorni fa dalla villa 
paterna di Arit 20 , è stato re 
stituito oppi alla famiglia, sa¬ 
no e salvo. Il padre, il ricco 
oculista cagliaritano profes¬ 
sor Giuseppe Caocci. Iia do¬ 
vuto prima pagare ai banditi 
un fortissimo riscatto. 

« E' cero che la tafilia ver¬ 
sata per il rilascio di suo fi¬ 
glio si aggira sui 30 milioni? » 
Il professor Caocci ha eluso 
la domanda con queste pa¬ 
role: « Mi è stato restituito 
il figliolo, ed è ciò che conta ». 

Nessuno saprà mai la por¬ 
tata degli accordi raggiunti 
tra la famiglia Caocci e pii 
intermediari dei banditi per 
il rilascio del prigioniero. Le 
voci che circolavano sul ver¬ 
samento di 30 milioni saldati 
in tre rate, sono pertanto dif¬ 
ficilmente controllabili. Un 
fatto è comunque certo: il 
professor Giuseppe Caocci 
non aveva danaro liquido. 
Per racimolare la somma oc¬ 
corrente al rilascio del figlio, 
avrebbe chiesto ai membri 
più agiati della famiglia, di 
tassarsi. 

Il giovane liberato non ap 
pare molto abbattuto 
« / banditi — ha detto — 
non li ho mai visti in faccia. 
Portavano sempre il cappuc¬ 
cio. Anch'io ero costretto a 


Battaglie di strada tra polizia 
e negri a Brooklyn e Texarcana 

Arrestati dieci ragazzi — Sarà boicottata l'elezione di miss America alla Con¬ 
vention Hall di Atlantic City? ~ Una marcia a Milwaukee 


in poche 
—righe— 


Nave esplosa 


MORGAN CITY (USA) - I-n 
Beck II. una nave carica di ni¬ 
troglicerina, è esplo.^a nel golfo 
del Messico. Era attrezz.ita per 
ricerche petrolifere. Dei sci 
membri deU'equipaggio soltanto 
due, feriti, sono stati tratti in 
salvo da un'imbarcazione. Gli 
altri risultano disper.si. 

Favoreggiatori mafiosi 

PALERMO - 1 fratelli r\n- 
drea. Biagio. Giovanni c Giu¬ 
seppe Ciravolo. di San Giuseppe 
dato, sono stati arrestati setto 
l’acciisa di aver dato ospitalità 
al luogotenente del bandito Lig- 
gio. Giuseppe Ruffino. 11 cada¬ 
vere di que.sti venne rinvenuto 
nei giorni scorsi nelle campagne 
di San Cipirrello. 

Inventò le bombe 

STA.MFORD (USA) - E' mor¬ 
to len a Stamford. all'età di 80 
anni, tester Barlow. inventore 
delle prime bombe aeree che fu¬ 
rono sganciate durante la guer¬ 
ra del *1.>’18. Si vantava di non 
e.ssere t*i pacifista c trascorse 
la maggior parte della sua vita 
a inventare nuovi tipi di bombe 
e altri armamenti. 

Stritolato dalTimpastatrice 

FOLIGNO — G»rgio Sergenti, 
un operaio di 28 ami. padre di 
due figli, è stato stritolato dagli 
ingranaggi di una impastatrice. 
La sciagura è avvenuta in uno 
stabilimento di laterizi di Be- 
vagna. dove il poveretto lavo^ 
rava. 

Sospettata la sorella 

C.AGLl.ARl — Giov anna Sodda. 
sorella dell'ottuagenana uccisa 
s colpi di scure nella sua abi¬ 
tazione di Gavoi. è stala fer¬ 
mata e tradotta al carcere di 
Nuoro. Su di lei graverebbero 
numerosi ij> 1 izi che la fanno ri¬ 
tenere coinvolta neU'uccisione 
della .sorella. 

Cadaveri per ornamento 

IBIZ-A (Spagna) — Due ragaz- 
te. ritaliana Liana Calattna. 
di 19 ami e ramencana Sandra 
Kellcy Buckels. di 24, a\Tebbero 
sottratto cadaveri da un cimite¬ 
ro per adomare la grotta dove 
virevano. Sono state arrestate 
e saranno probabilmente espul¬ 
se dal pae.se. 

Treno sugli operai 

BONN — Nei pressi della sta¬ 
zione di Hagen. nella Vcstfalva. 
un treno è piombato su un grup¬ 
po di operai che lavoravano 
. lungo la laiea ferroviaria, uc¬ 
cidendone due. Uno di essi era 
lai emigrante italiano. Giovami 
Fratta, di 28 ami, nato a Ca- 
•alvecchMX .'-'•ifc— viuiaia è un 
ladescvk 


Nostro servìzio 

NEW YORK. 6 
Nuovi scontri a Brooklyn. do 
ve la tensione è sempre preoc¬ 
cupante, dopo l'assas.sinio di un 
negro (sul quale abbiamo ri¬ 
ferito ieri) da parte di un po 
liziotto. anch'esso di colore. 
Duecento giovani hanno attac¬ 
cato con bombe incendiane e 
a sa.ssate alcuni negozi dei ghet¬ 
to. di proprietà di bianchi. Il 
fatto che il poliziotto uccisore 
sia un negro, infatti, non fa 
dimenticare ai giovani di Broo¬ 
klyn chi dirige la polizia, chi 
mantiene il quartiere in condi¬ 
zioni indecenti, chi pratica la di¬ 
scriminazione razziale. 

Dicci ragazzi sono stali ar¬ 
restati. Le autorità hanno poi 
convocato i giovani negri che 
godono di maggior ascendente 
tra i loro coetanei, per assi¬ 
curare che suH'uccisione di ieri 
è -Stata aperta un'inchiesta e 
che. se a carico del poliziotto 
emergeranno precise rc.'ponsa- 
bilità. egli sarà punito Non .si 
sa, finora, che cosa abbia ri- 
spo.sto la delegazione di Broa 
klyn. 

Un altro grave incidente si 
è verificato a Te.xarcana. nel- 
r.Arkansas: un veccho negro, 
J. R Lilly (80 anni), è stato 
ucciso da due poliziotti. Subi¬ 
to dopo, un centinaio di giova¬ 
ni ha circondato i due e li 
ha praticamente « scortati > fi¬ 
no al posto di polizia, dove è 
stato chiesto che venissero ar- 
re.stati. .Avendo avuto una ri¬ 
sposta negativa, i gios-ani han¬ 
no dato vita a una lunga ma¬ 
nifestazione. culminata in una 
battaglia di strada con lancio 
di bottiglie Molotov. Non si c<y 
nosce il numero degli arrestati¬ 
si ha intanto notina che. prò- 
b.abilmenle. uno dei movimenti 
negri di Atlantic City (New 
Jersey). rAfro^omericon Xeoro 
mourement. intende boicottare 
reiezione di miss America or¬ 
ganizzata. per il giorno 9. nel¬ 
la Convention Hall. 

l’na commissione del mo\i- 
mcnto ha pre.scntato trentano- 
\c nohie.rte per il migliOTamcn 
to delle condizioni di sita dei 
negri nella città e. se non avran 
no garanzie siiiraccoglimento 
delle loro proposte, si riser\-a- 
no di organizzare una forte ma 
nifeslazionc di protesta nel 
giorno .stesso deU'elczione di 
mi.ss America, e nei prc.ssi del¬ 
la Convention Hall 
C’è infine da .segnalare una 
nuova marcia organizzata a 
Milwaukee da padre James 
Groppi, per una legge suiredi- 
lìzia che abolisca la discnmi 
nazione. Parlando ai marciato 
n. il sacerdote italo-americano 
ha detto tra l’altro: c Dato che 
prweniva dall’Africa, credo che 
Cristo fosse negro* poi ha ag¬ 
giunto: < Ci accingiamo ad as¬ 
sumere le nostre responsabilità 
per creare quella tensione ne¬ 
cessaria a realizzare un muta¬ 
mento sociale ». 


Epidemia 
di tifo nel 
Napoletano 


CASTELLAM.MARE. 6 

.A Sant'.Antonio .Abate, piccolo 
c iMivcro centro agricolo, vici¬ 
no Ca.stcllammare di Stabia nei 
primi giorni di settembre .si 
sono avuti numerosi casi di 
tifo. 

La causa della grave malat¬ 
tia .sembra doversi ricercare 
non solo nelle pessime condizio¬ 
ni igieniche in cui .sono co.stretti 
a vivere gli abitanti, ma ad un 
inaiiinamento deiracoiia potabì- 
le verificatosi durante i lavori 
di fognatura, in via .Marma. 

n numero esatto dei colpiti 
non è stato precisato dal me¬ 
dico provinciale, il quale ha 
ordinato però la .sospensione del¬ 
l’erogazione deU'acqiia. rifornen¬ 
do la popolazione con autobotti. 
Molti I bambini ricoverati in 
ospedale: fortunatamente i! de- 
cor.so clinico si è manifestato 
per la maggior parte dei casi 
benigno. 

B grave episodio ha interes¬ 
sato il ministero della Sanità, 
che in un comunicato diramato 
ieri ha ordinato una scric di 
prmncdimenti. 


Coltivate 
'•irasoli invece 
di hashisch ! 


BEIRUT. 6 . 

Il governo del Libano è im¬ 
pegnato ormai da tempo in una 
silenziosa ed efficiente lotta 
contro la droga; si cerca di 
ottenere, anche con Taiuto del¬ 
la FAQ. un incremento della 
coltivazione del girasole a sca¬ 
pito della coltivazione della 
pianta dello < hashisch ». 

Per questo piano è stato ne- 
ces.sario sovvenzionare forti som¬ 
me. 

La c campagna del girasole » 
pare che abbia raggiunto già 
importanti successi, anche per 
il basso prezzo che i contadini 
ricevono dai grossi mercanti di 
droga. i quali. rivendendo 
l’c hashisch > in Europa sono 
in grado di ricavare anche 50 
volte il prezzo di acquisto. Mol¬ 
te le zone agricole che sono 
passate dalla coltivazione della 
pianta della droga a quella del 
girasole: ma si teme che la 
concorrenza dei grossi traffi¬ 
canti porterà ad un aumento del 
prezzo deir< hashi.sch » dissua¬ 
dendo così ! contadini a colti¬ 
vare gli innocui fiori. 


circolare incappucciato. Ogni 
mattina mi consentivano di 
andare alle sorgenti per la 
vanni. Il cibo era frugale, 
ma abbondante: carne, pro¬ 
sciutto. formaggio, “corto da 
musica", sapete, ({nel pane 
sardo. Im notte sentivo fred¬ 
do, e le guardie molto gen¬ 
tilmente portavano lo coperte 
perché mi coprissi. Quando 
c'erano i temporali, ci ripa¬ 
ravamo con delle tende. Sem¬ 
brava quasi di essere in un 
campeggio mobile: ogni gior¬ 
no si cambiava zona ». 

Ieri notte il capo lo aveva 
ra.s.sìcurato: « Ilo buone noti¬ 
zie da darti. Domani mattina 
sarai libera ». Si sono nio.ssi 
molto pro.sto dal rifugio, lui 
e i fuorilegge. .Alle ore 8 Io 
hanno lasciato presso un bo¬ 
schetto di lecci, a poche cen¬ 
tinaia di metri da una ca 
sermelta dei carabinieri, sul¬ 
la statale Manioiada-Foiiiii. 

■» Non muoverti per un bel 
po' ». gli è stato ingiunto. 
Giovanni Caocci ha obbedito. 
Dopo aver fatto trascorrere 
qualche tempo, si è mosso in 
direzione dei rumori di una 
auto. Due pcr.sone lo hanno 
visto. « Sono Giovanni Caocci 
— ha detto, presentandosi —, 
ero prigioniero dei banditi ». 
Subito lo hanno fatto salire in 
macchina per accompagnarlo 
alla vicina caserma dei ca¬ 
rabinieri, c quindi a Ma- 
moiada. Qui è s<ipraggiuiito 
il comandante del nucleo di 
Nuoro maggiore Luchi per un 
primo interrogatorio. 

Sbrigale le formalità, il 
giovane è stalo accompagna¬ 
to ad Aritzo, dove i familia¬ 
ri. avvertiti nel frattempo 
per telefono, sì trovavano già 
in attesa del suo ritorno. .A 
metà strada è avvenuto il pri¬ 
mo incontro con due parenti, 
gli avvocati Frangia e Car¬ 
dia. il primo giunto da Ca¬ 
gliari e l’altro da Genova nei 
giorni scorsi. Infine, il ragaz¬ 
zo ha potuto riabbracciare i 
genitori ed il fratello mag¬ 
giore. 

Ignazio Tolu. figlio del più 
ricco possidente di Atzara c 
lontano parente del Caocci. è 
invece ancora nelle mani dei 
banditi. Da alcuni giorni cor¬ 
re voce che sia per essere 
liberato: i genitori, per il ri¬ 
scatto. avrebbero pagato una 
somma altissima, quaranta 
milioni. Allora perché non lo 
rilasciano? < Attendono il mo¬ 
mento buono. Ci sono troppi 
baschi blu in giro, e liberarlo 
in que.sto momento sarebbe 
pericoloso ». affermano i .soliti 
bene informati. 

Se Ignazio Tolti è sicura 
mente vivo (i parenti han 
no ricevuto, a quanto pare, 
lettere scritte di suo pugno) 
un fitto mistero circonda il 
caso del cavalier Aurelio Ba- 
ghino. il concessionario della 
FI.AT di Nuoro. Si è detto 
che l’anziano commerciante, 
malato di cuore, può essere 
deceduto, non avendo retto 
alle fatiche della prigionia. 
Ma la moglie e la figlia adot¬ 
tiva sperano ancora: da una 
banca hanno prelevato una 
grossa somma, e contempo 
rancamente si sono premura¬ 
te di a\'\ertire i banditi che 
intendono versare fino aH’ul- 
timo centesimo. Prima, però, 
essi devono dimostrare che il 
cavalier Bachino è in vita. 

Stamane a Nuoro si è spa¬ 
ralo in pieno centro. I militi 
hanno aperto il fuoco contro 
un pastore di Sannoli rien¬ 
trato clandestinamente dal 
confino. La folla è stata as¬ 
salita da! panico. Si è verifi¬ 
cato un fuggi-fuggi generale. 
Sembrava una scena da film 
icestem. Il ventiseienne Gio¬ 


vanni Piroddi, stamane, ver¬ 
so le 11.30. evidentemente a 
seguito di una soffiata, è sta¬ 
to fermato da tre agenti del¬ 
la squadra mobile presso una 
stazione della S.ATAS. Il Pi¬ 
roddi. alla loro vista, ha ab 
handonato a terra un sacco, 
dandosi alla fuga. I poliziotti 
lo hanno inseguito sparando 
in aria. Non troppo, a quan¬ 
to sembra, se uno dei proiet¬ 
tili esplosi ha colpito alla 
gamba il fuggiasco. A que.sto 
punto. Piroddi sì è lasciato 
prendere. Il pacco abbando¬ 
nato contoneva armi. 

La sparatoria in piazza c 
la cattura deH’c.v confinato 
ha coinci.so con l’arrivo a 
Nuoro in elicottero, sorveglia¬ 
lo da un ampio spiegamento 
di forze di polizia, del mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne onorevole Gui. Ricevuto 
dal presidente della Regione 
on. Del Rio c da altre auto- 


La nave era partita da Genova per il Kuwait 

Misteriosa scomparsa 
di un capitano in mare 


Uno strano telegramma dal Golfo Persico 
La versione della compagnia: si è spento 
durante un'operazione — Ma il corpo non 
è stato resliluito ai familiari 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, fi. 

Da sei giorni una giovane 
madre. Lida Sportiello. con 


rìfà locali. Gui ha effottuafo quattro bambini, attende la 

una visita presso alcuni isti salma del marito, spentosi in 

tuli professionali deirintor- mare (Gerardo Grimalrii. ca- 

no. « La scuola — egli ha pilano dì lungo corso, nato 

'ì' 44 anni fa a Victri sul mare 

banditismo — non può risnl- g residente a Civitavcccliia). 

vere i problemi della sicn- j, arrivo era previsto 

rezza pubblica nell isola, mn aH aeroporlo dì Fiumicino per 

a lei tuttavia e demandato il ,g ,4 g settembre c per 
compito aelìa formazione mn- ,1 , . . i- 

bel discor.;o.^l p'ìi.st or ellobi" 

Ionio Ca.sula. di 14 anni, che comumcazinne alla ciltadman- 
sulle montagne di Ollolai gn di Givi- 

verna il gregge di un padrone Da a fiora, inutile 

di città a lui perfino scono 

scinto O non può frequentare rendere partecipi i gc- 

neanebe la scuola dell’obbligo. nitori e la moglie della morte 

G j Q il di Gerardo Grimaldi è stalo. 

IUS6pp6 rOuaa alcuni giorni fa. un funziona¬ 


rio della soeietà armai rire 
elle, nel riferii e l.i dramma 
tira notizia, eomiinicò che l’uf 
ficialc era morto in seguito ad 
una operazione allo stomaeo. 
eseguita a bordo del mereaii 
tile Begonia, da lui eoman 
dato. Il decesso era avvenuto 
verso la line del mese di ago 
sto nel golfo Persico, mentre 
il mercantile, di ottomila ton 
nellate. ballcnlc bandiera pa- 
namcn.se ma di proprietà del¬ 
la sociità naiioletaiia Pasn- 
larìc, navigava da Genova 
alla volta del Kuwait. 

Se cosi stanno le cose, spini 


Annunciata in 
un convegno USA 

Nuova pìllola 
(sì chiama M) 
per il controllo 
delle nascite 


sto nel golfo Persico, mentre W NSMI.VGTON. fl 

il mercantile, di uttomìla ton ■‘’Volgeiiilo in questi gior- 

nellate. ballcnlc baiulìora pa- un iinixti t.iiit* 

namense ma di proprietà del- rZef ' 

, ... „ lionta 1 attuale c ancora “^cot- 

la socut.i n<qioletiin<i Pasa- tanto prolilenia doll'alioito 

Uiric. navigava da Genova La conreroiiza è paliocinata 

alla volta del Kuwait. tl.ill'Univcrsità di Harvard o vi 

Se cosi stanno le cose, spini prendono p.irto Li mila deleitati 

lanca è la domanda: dove è ‘j' '* inondo tra sjX'Ci.ilisti 

il corpo del comandante Gii- “ religione c 

, . . . scienze '-oci.ili. 


il corpo del comandante Gri¬ 
maldi? Perchè tanto ritardo 
iK'lla rcstiliizinne ai familiari? 

Nnno.stantc le continue c 
giuste insistenze dei congiun 
li. la società armatriec si è 
chiusa in un ostinato silenzio 
che, di certo, non contribui- 


Diir.inte l.i ruinioiie di ieri, 
die eoiiie lidie le alti e si è 
tenuta a ixntc cliiii-^e. è st.ita 
letta tm.i relazione nella (piaie 
SI è affeiin.ito clic « pre.-.-pj Vm- 
ruzioiic ili'Ua wntcrnità ihrrrrà 
solo e II ri ira metile un falla per- 
sanale ileììa (tanna, lìifrnnte al 


Nuovo colpo di scena nel delitto di Bollate 

E sicuro: Franco 
fu strozzato 
da un maniaco 

Precise testimonianze escludono l’ipotesi di un 
tragico gioco fra coetanei — L’ultimo incontro 
del bimbo con un amico 


scc alla chiarezza dei fatti P^^rannn le lea.ai». 

c che appare del tutto in- inilHirlante - è 

^ ‘ ■ di medicinali che la danna tio- 

Lorenzo Grimaldi, il padre tra prendere senza mtervenlo 

del comandante, ha prospct- di estranei, ianoranda persalo 

, . , , ... se abbia o no iiiterratta la ma- 

tato la drammatica ipotesi tenntà » 

che il figlio possa essere ri- (’on l'iiso di (pies'a nuova tnl- 
masto vittima di una morte definita dal 

violenta, non naturale. Ncs- saranno abolite. tutte te leggi 


violenta, non naturale. Nes¬ 
suno dei familiari sapeva che riguardanti l’aborto, 
il congiunto stesse male in LI delicato problema è .stato 

salute, anzi: del suo ottimo 

. razione nla-sciata in Ingliilterra 

stato 11 comandante aveva dal noto sociologo .lolm l’eol. 


scritto persino alla moglie, da II numero delle donno clic ri 

Dakar, in una lettera in cui corrono all aborto — ha tietto 

. „ lo .Studioso — e ancnr.i doppio 

tra altro affermava fjpi numero delle donne clic iisa- 

che il mercantile aveva subi- no si.sicmi anticoncezion.Tli. 

to una avaria e registrava __ 

così un ritardo di cinque gior 

ni sulla tabella di naviga- Dono 15 aiorni 


.MILA.NO. 6 

I/ipotcsi che il piccolo Fran¬ 
co Spoto po.s.sa cs.scre stato vit¬ 
tima di un gioco cattivo da 
parte di coetanei è definitiva 
mente caduta slamane. II bam¬ 
bino è stato ucci.so da un sa¬ 
dico manìaco che deve averlo 
sorpreso o attirato nel Ik>- 
schelto alla periferia di Bo! 
late. Questa la convinzione che. 
modificando per una parte so 
stanziale, le precedenti opinio¬ 
ni. è stata c.spressa dagli in- 
quircnit al termine di un nuovo 
minuzioso sopralluogo al quale 
erano presenti alcuni dei fami¬ 
liari del bimbo fra cui Io zio 
che ne rinvenne il cadavere do 
menica sera c alcuni dei ra¬ 
gazzi le cui dichiarazioni sono 
ritenute di particolare inte¬ 
resse. 

Quali sono .stati i nuovi cle¬ 
menti che hanno portato all’en¬ 
nesimo colpo di scena in que¬ 
sta vicenda cosi drammatica 
eppure ancora così misteriosa? 

Vi sono, a quanto si è po¬ 
tuto apprendere, alcuni fatti 
che assumono un valore deci¬ 
sivo. Si tratta di due te.stimo- 


incontro con quei tre o quattro 
ragazzi con cui si è incontrato 
do|X) aver giocato al pallone 
era vivo, non solo, ma era ad 
dirittura tornato davanti alla 
sua abitazione. 

Le due testimonianze sono 
quella della signora Federa 


In un'altra lettera, il Gri¬ 
maldi si augurava di porre 
prc,sto termine al viaggio e 
annunciava di voler lasciare 
la nave per fare ritorno al 
la sua vecchia società. .-Miro 
mistero: il Grimaldi avreb 
bc inviato un telegramma ad 
un cognato di Civitavecchia, 
invitandolo a non muoversi, 
contrariamente a quanto gli 


Dopo 15 giorni 

Tratto ili salvo 
il minatore 
coreano 
sepolto vivo 


Gcnchi amica della famiglia dei aveva scritto in prcccdi-nza. 
nonni di Franco e quella di quando lo a\eva invitato ad 


un ragazzo che abita nello ste.s- , j 1 ■ . , 

so stabile dei nonni dì Franco, anoare aa lui. Kim Ciang Son. Tiiomo eh# 

Antonio Raggi, di II anni. La Che cosa c’era che non an- ^ vi.s.suto per oltre 15 giorni. 

signora Genchi ha dichiarato dava sul mercantile? Ciò ri- n a”'°- 

che mentre era m cucina verso . • . . nloccalo da una frana, e .stato 

le 11.15 di domenica mattina e mane del tutto oscuro e la- tratto in .«alvo 

guardava dalla fine.«tra che af- scia spazio a svariate sup Alle 16 di oggi (corri«ponden- 

faccìa in via Asiago di dove posizioni ® italiane) due compagni 

si raggiunge il viottolo che por- ^ di lavoro sono riusciti a rag¬ 

ia al boschetto, aveva vi.sto il Comunque stiano le cose. giungerlo in fondo alla mime- 
piccolo Franco che seguiva a spelta alla polizia e alle au ra di Kiibong. a s’.i:! d Seul. 

qualche metro di distanza un , italiano faro Quando Kim che ha .{5 anni, cd 

gruppo di a.tn ragazzi, quattro consolari italiane fare ^ 

o cinoiie. diretti verso il V'iot- piena luce, in modo che \en luce é scopniaio in un manto 


CHONG YANG 
(Coica del Sud). 6 
Kim Ciang Son. l’uomo eh# 
e vi.ssuto per oltre 15 giorni, 
in fondo ad una miniera d oro. 
bloccalo da una frana, è .stato 


Quali sono stati i nuovi de- o cinque, diretti ver.so il viot- 

menli che hanno portato all’en- tolo. Nessuno aveva il pallone: 

ncsimo colpo di scena in que- questa testimonianza lia un pre¬ 
sta vicenda cosi drammatica ciso valore in quanto .si è :n- 

eppure ancora così misteriosa? dotti a pensare sj tratti pro- 

Vi sono, a quanto si è po- prio di quei ragazzi con cui 

luto apprendere, alcuni fatti poi Franco fu vi.sto nel boschet- 

che assumono un valore deci- to e sul conto dei quali si era 

sivo. Si tratta di due te.stimo- ipotizzato ia pos.sibiI.tà di un 

nianze, che. salvo possibili er- qualche «gioco cattivo». Ma 


guardava dalla (ine.stra che af- scia spazio a svariate sup 
faccia in via Asiago di dove nosizinni 

si raggiunge il viottolo che por- ^ 

ta al boschetto, aveva vi.sto il Comunque stiano le cose, 
piccolo Franco che seguiva a spelta alla polizia c alle au 


di lavoro sono riusciti a rag¬ 
giungerlo in fondo alla minie¬ 
ra di Kiibong. a s’.i:! d Seul. 


rori minimi di orari, fanno pen¬ 
sare che Franco Spoto dopo lo 


Per la Coppa europea in palio a Livorno 

Lotta fra ì titani della dama 



Ssmuol Ev 6 r 90 od 1 Du^ campioni sovietici, impegnati in una partita 


LIVORNO. 6 . 

Alla seconda C<^pa Europa 
di dama a sistema intemazio¬ 
nale. organizzata dal Circolo 
damistico « Coppoli > con la 
partecipazione di 16 giocaton 
in rappresentanza di li paesi, 
che sta svolgendosi al Palazzo 
del Portuale. si è disputato 
oggi il decimo dei quindici 
turni previ.sti. 

Al comando, con 17 punti (8 
vittorie e 1 pari) troviamo U 
giovane olandese Sybrandt che 
è seguito, a distanza ravvici¬ 
nata. dai tre sovietia presenti; 
Kouperman (campione dei mon¬ 
do) Andreyko e (?hatchegolev 
con 16 punti il primo, con 15 
gli altri due. A 12 punti tro¬ 
viamo Q francese BaJolle. con 
11 l’altro francese Simonata e 
l’olandese Van Dcr Sluiza. n 
migliore degli italiani è Boni- 
fadno con dieci punti, mentre 
l’unico austriaco fra i 16 par¬ 
tecipanti è il solo a non aver 


totalizzato neanche un punto 
E’ chiaro che solo i tre .«ovie- 
tici possono insidiare il biondo 
capellone olandese. 

Domani giovedì, il program¬ 
ma prevede una gita in bat¬ 
tello fuon del porto, ricevi¬ 
menti m Comune e in Provin¬ 
cia. Dopo una gita lungo la 
Riviera degli Etruschi, gli ospi¬ 
ti consumeranno la prima co¬ 
lazione offerta dalla Compa¬ 
gnia lavoratori portuali alla 
fattoria di proprietà della stes¬ 
sa compagnia. Nel pomeriggio. 


questa ipote.si cade di fronte la salmi 

alla .'cconda te.«timomanza: 
quella di Antonio Baggi. il ra- giunta a 

garzo che abita nella casa dei questo n 

nonni di F'ranco. .Antonio Baggi hannn a 

infatti ha dichiarato che più . 

tardi, a mezzogiorno Franco ufficiale. 

Spoto era ancora vivo. Antonio - 

infatti, tornando a casa dalla 1 

ch:e.sa alle 11.45 lo aveva in¬ 
contrato dinanzi al cancello del- 
lo stabile e ave\a scambiato 
con lui alcune frasi cliiedcrv O k 
dogli se era venuto a passare m3 xj 

/lualche giorno di vacanza dai _ 

nonni come altre volte. PYonco 
aveva risposto afTermativamen- 
te e i di«i 51 erano poi pro^ 
messo di rivedersi n<H. pome¬ 
riggio. Poi .Antonio è salito in ■ 

casa per prendere la ’oiciclct- 
ta. ma quando è ridisceso I 

Franco Spoto non c era piu. 

E” dopo questo incontro che 
si perdono le tracce de! barn 
bino. Perchè si era allontanato 
nuovamente? Qualcuno Io ha al 
iettato invitandolo a seguirlo? 

Perchè Franco non si è fer- 
maio a giocare eoo altn ra- Filiali 

gazzi che erano nel cortile di I 

casa? Mistero, un mistero che 
è reso ancora più complicato Uffici 

dalla testimonianza, da noi n- f 

ferita ieri, di quel ragazzo più 
grandicello. 14 anni, il quale ‘ 


ga .subito rc.stituito il cadave 
re del comandante Grimaldi 
alla moglie, ai figliolctti. ai 
genitori in lacrime per la gra 
vi.5sima perdita. 

Nel tardo pomeriggio si è 
diffusa la voce secondo cui 


luce è scoppiato in un pianto 
dirfrfto mentre riabbracciava i 
SUOI cari Poi adagiato su un# 
barella è «tato accompagnato 
nel più vicino ospedale l.e .sue 
condizioni di «aiuto infatti «o- 
no preoccupanti: per 1.5 giorni 
egli è «lato co«trctto ari ogni 
espediente per .«opravvivcrc. 

Si è dissetato con acqua d'in- 


la salma sarebbe finalmente filtrazione, si è nutrito con I# 

- .«cor.sa dei pali di legno della 


giunta a Milano, ma fino a 
questo momento i parenti non 


impalcatura crollata Anche 
l’opera di soccor.«o ha presen- 


hanno avuto alcuna notizia tato difficoltà ingenti, «oprat- 
Iiffirialp natura argifio«a 

del terreno e il conseguente pe- 

Tonino Masullo "v"" 
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In pullman, gli ospiti saranno | ha dichiarato di e.ssere stato nel 


accompagnati in visita alla 
città di Pisa; quindi, la sera, 
verrà loro offerta una cena, in 
un ristorante sul mare, da] Co¬ 
mitato c E^ate livornese ». 

Le gare riprenderanno quindi 
venerdì e si concluderanno 
nella giornata di domenica. La 
premiazione avrà luogo nel po¬ 
meriggio di domenica stessa. 


boschetto nel p^enggio. verso 
le 15. di essersi arrampicato su 
un albero vicinissimo al punto 
in cui fu poi rinvenuto ii cada¬ 
verino, ma di non aver visto 
nulla che somìglia.sse al corpo 
del bimbo. Se anche questa te¬ 
stimonianza è precisa, sì dev'e 
quindi supporre che il bimbo, 
stava forse subendo in quel 
momento Taggressione in un 
posto più lontano. 


PADIGLIONE ALLA 
XXXI FIERA DEL LEVANTE 

(Piazzale delle Nazioni) 

Sportello di casso presso il c CJENTRO DIREZIONALE > 
(Palazzo degli Uffici) 
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IETTERÀ DEI PCI Al SINDACO 


i Convocare 
j subito il 
i Consiglio 


Si parla di una possibile riunione per il 15 set -1 
tembre — Convocata la Giunta — Dodici or- • 
dini del giorno dei PCI ancora da discutere • 


Anche per il Consif;lio co¬ 
munale le vatan/e tievono con¬ 
siderarsi finite. II sindaco c 
rientrato dal Perii, sono rien¬ 
trati a Roma assessori c consi¬ 
glieri comunali. Si è cioè veri¬ 
ficata la condi/ionc, diciamo, fi¬ 
sica per una pronta e piena ri¬ 
presa deH'attività del (ionsi^Iio 
comunale, delle commissioni 
consiliari e tiella Cliunta. Oc¬ 
corre ora che si verifichino le 
necessarie condizioni jiolitiche, 
cioè che il (Consiglio comunale 
venga convocato — come era 
negli accordi — nella secon¬ 
da t|uindicina tli settembre. 

A cpiesto proposito la gior¬ 
nata di ieri registra un passo 
ufficiale compitito presso il 
sinilaco dal compagno ori. Al¬ 
do Natoli, presidente de! grup¬ 
po comunista il quale ha in¬ 
viato a Petrucci la seguetttc 
lettera: 

" /igreg/o Si>tiL;cn, a nnntc 
dd gruppo consiliare comunista, 
La prego di voler provvedere 
alla convocazione del Consiglio 
comunale entro la seconda set¬ 
timana del corrente mese, co¬ 
me In stabilito netta rinnione 
dei capigrnppo la sera del 2 
agosto li.s., durante una interru¬ 
zione della seduta del Consi¬ 
glio. Infatti, come Lei ricor¬ 
da, allora non fu possibile ap¬ 
provare i numerosi ordini del 
giorno che proponevano all'Am¬ 
ministrazione un completo pro¬ 
gramma di azione sui problemi 
essenziali della vita cittadina. 
Le esprimo inoltre l'opinione 
che sarebbe assai opportuno 
che la ripresa dei lavori del 
Consiglio fosse preceduta da 
una riunione di capigruppo ». 

Frattanto una nota ufficiosa 
di un’agenzia ha dato notizia 
di una riunione di Giunta con¬ 
vocata poi; lé^oirè t dklèti 
sera nel corso della ,quale il 
sindaco avrebbe' chiejtò <11 nu* 
nire il Consiglio comunale per 
il 15 settembre. Sembra dun¬ 
que che si vada rapidamente al¬ 
la prima riunione consiliare. 

La gran parte degli ordini 
del giorno presentati al termine 
del dibattito sulle discussioni 
programniatichc, ordini ticl gior¬ 
no che ancora devono essere 
disCTissi c che dovranno esser¬ 
lo alla ripresa consiliare, sono 
d’iniziativa del Gruppo comu¬ 
nista c riguardano: 

1 ) la proposta tli maggiori 
investimenti a favore dei pro¬ 
grammi di trasporto pubblico c 
della sistemazione della rete 
fognante nelle borgate; 2) il 
potenziamento delle aziende 
comunali; 3) i problemi igie¬ 
nico sanitari: -I) la sitii.izionc 
finanziaria; 5) l’attuazione dei 
piani di zona della 167; 6) 
il decentramenti; 7) i bisogni 
delle Ixrrgate; 8) le questioni 
relative all’asse attrezzato, i 
centri direzionali e il centro 
ftorico; 9) i problemi dello svi¬ 
luppo economico; 10 i prc'ble- 
mi annonari c commerciali; 11) 
l'attuazione del piano regolato¬ 
re; 12) i temi dello sviluppo 
economico regionale. 

Su tutte queste questioni 
grava comunque la possibilità, 
molto reale, di una crisi co¬ 
munale di cui il primo atto sa¬ 
rebbero le dimissioni del sin¬ 
daco. Petrucci, come è noto, 
xmolc presentarsi candidato al¬ 
le prossime elezioni politiche 
e per poterlo fare è obbligato 
per legge a lasciare la carica 
di sindaco sci mesi prima del¬ 
la data delle elezioni. 

Le dimissioni di Petrucci po¬ 
trebbero andare al di là del 
piccolo rimpasto previsto già 
da tempo e dar luogo ad un 
vero e proprio periodo di crisi. 


Da oggi 

Gianicolense: 

traffico 

rivoluzionato 


Una nuova disciplina di 
trafllco, in via provvisoria e 
.sperimentale, .sarà i.stituita a 
jiartiro da oggi in relazione 
alla attuazione di un itinera¬ 
rio primaro .semaforiz.zato 
sulla circonvallazione Ùiani- 
colen.se. Ecco le principali 
innovazioni riguardanti la 
circolazione veicolare. 

Largo Ha vizza: .sen.so uni¬ 
co di marcia nel tratto e di¬ 
rezione via G. De Romanis - 
Circonvalltizione Gianicolen 
.se. con divieto di so.sta sul 
Iato destro; .senso unico di 
m.ircia nel tratto e direzione 
via .\. Pignatelli - via .Mon- 
tevcnlc. c divieto permanen¬ 
te di sosta sul iato sinistro. 

Via L. Vidaschi: Senso 
unico di marcia nel tratto 
e direzione Circonvallazione 
O.stiense - via R. Ba!e.stra, 
con divieto permanente di 
sosta sul lato sinistro e ob¬ 
bligo di dare precedenza allo 
.sbocco .su via H. Halcstra: 
senso unico di marcia nel 
tratto e direzione via T. Vi- 
isera - via R. Balestra, con 
divieto t)crnianente di .sosta 
sul Iato sinistro e obbligo di 
dare prccedenz<j allo sbocco 
su via K. Balestra. 


Agghiacciante tragedia, per la velocità eccessiva, ieri sulla Tiberina 

A150 L’ORA S’mniA SOTTO IL CAMION 

Afmre eoa l'imko aeU'aato appeaa coa^rata 

La vittima, 23 anni, sposato, stava provando al massimo la vettura: in uno curva ha sbandato, é uscito di corsia, è piombato contro l'autotre¬ 
no carico di tufo — Il camionista non ha nemmeno potuto tentare uno frenata — L'auto è stata trascinata per una quarantina di metri 







. y'd"- , l-'d 

i. 



' , Ah 


L'auto accartocciata sotto il camion e nelle altre foto (in alto) una delle vittime Giuseppe Ricci e (sotto) il camionista. Angelo Cardigna, ancora choccato. 



Nelle aule di giustizia i protagoiiisti di tre clamorosi fatti di cronaca 


Lq sciaguro di via Nazionale 

•“ « • 

• - * 

Paga 2 vite 
con 17 mesi 


Il giovane tedesco guidando ubriaco, a velocità 
eccessiva e con le gomme llscie causò lo scontro 


Manfred Buerkie, 
il giovane opera-| 
tore televisivo te¬ 
desco, che guidan¬ 
do ubriaco un'au¬ 
to uccise due per¬ 
sone in via Na¬ 
zionale. 

-► 



Renitenza alla leva 


Otto mesi al 
«Vivandiere^ 

Avrebbe dovuto presentarsi al CAR nei 
giorni della fuga con Cimino e Torreggiani 


A UN AN*NO e cinque mesi 
è stato condannato Man¬ 
fred Buerkie. il giovane ope¬ 
ratore televisivo di Monaco il 
quale provocò la morte di due 
P«'r>onc in un incidente in via 
Naz onale. 

Il tragico scontro avvenne il 
12 giugno scorso, alle 2 di not¬ 
te. Manfred Buerkie guidava la 
€ 1500 > dì un altro tedesco. Era 
ubriaco. tK>n rispettò una segna¬ 
lo di precedenza, guidava a ve 
locità eccessiva, aveva le gom¬ 
me lisce (tutte queste contrav¬ 
venzioni gli .sono state contesta¬ 
te). Il giovane tedesco veniva 


da sia Quattro Fontane. Si im- 
m:se in via Nazionale, strada 
con diritto di precedenza, pro¬ 
prio mentre transitava una 
€ 1.300 ». Il guidatore di quc.sta 
Vettura rima.^e uccìso sul col¬ 
po. Si chiamava Luciano Mat¬ 
ti.noci e aveva 35 anni. Il giorno 
tk>po mori la ragazza che gii 
sedeva accanto. Maria Pia Vec- 
chioli, di 22 anni. 

Oltre alla condanna. ;1 Tribu¬ 
nale ha inflitto aiì’accusato 
un'ammenda di 58 mila lire e 
il ritiro della patente per due 
anni. Inoltre gli ha rifiutato la 
Lbertà provvisoria. 


Mario Loria, ieri 
mattina davanti al 
Tribunale militare 
che lo ha condan¬ 
nalo a otto mesilii 
dì reclusione per 
renitenza alla leva 



Il delitto di via Veneto 


Ricomincia in appello 
la sfida Youssef-Claire 

Il processo fissato per il 1. dicembre • In Assise vennero assolti per insuf¬ 
ficienza di prove - Lui è in Svizzera, lei a Roma - Saranno tutti e 2 presenti 


M .ARIO LORI.A. il ” terzo 
uomo" di via Gattc- 
-«chi (o il "quarto”, se prima 
di lui 5 ; STiol mettere France- 
.«co -Mangiaviilano) è stato con¬ 
dannato dal Tribunale militare 
di Roma a otto mesi di reclu¬ 
sione per mancanza alla chia¬ 
mata alle armi, 
li 6 febbraio scorso avrebbe 
dovuto prc.sentarsi al Centro 
addestramento reclute di Sas- 
.«ari. Ma aveva ben altro da 
fare. Bisogna, a questo punto, 
ricordare anche il processo per 
omicidio. Doveva nascondersi, 
perché — qu<?sta è l'accusa 


Protestano i coiffeur davanti alla Prefettura 

NON VOGLIONO CHIUDERE IL SABATO 


1 parrucch:ori per s:gnora so¬ 
no sce.si in sciopero. Sono stati 
co.'stretti a prote.stare per l’as¬ 
surdo decreto preMtizio che ha 
disposto, sema tenere conto del- 
Topinione della maggioranza dei 
« coiffeur > romani 

I c coiffeur» si sono recati con 
cartelli sotto gli uffici della pre¬ 
fettura. Una delegazione, ac- 
compagrtata dai dirigenti del- 
rUPR-\. è stata ricevuta dal 
vice prefetto dottor Del Referto 
ai quale è stato coo.segnato un 
ordine del g omo votato dalla 
assemblea della categoria che 
chiede ranniillamento della re¬ 
cente ordirvanza prefettizia la 
apertura il sabato ponxrriggio. 
l'unificazione deU’orario per tut¬ 
ti gli esercizi deU'accoociatura: 
l'apertura domenicale dalle 8 
alle 13 e chiusura il lunedi. 

NELI-A FOTO: i parrucchieri 
fw sifmM-a mentre protestano 



mossa dalla magistratura ordi¬ 
naria — aveva ucciso venti 
giorni prima i fratelli Mene- 
gazzo, per -10 milioni di gioielli. 

Loria, ctKTic imputato d; man¬ 
canza alla chiamata alle armi, 
non ha saputo difendersi con 
moita abilità. Ha detto di aver 
smarrito la canohna precetto, 
quando è noto che al CAR bi¬ 
sogna prci^entarsi anche senza 
aver ricevuto la chiamata. Ha 
aggiunto di non aver potuto 
c.bicdore il duplicato, perche 
aveva smarrito anche la carta 
d'identità, quando è ugualmen¬ 
te noto che per ottenere un do¬ 
cumento. nonostante la lentezza 
degli uffici comunali, non è 
necessario più di un giorno 
o dix;. 

Cosi t giudici lo hanno con¬ 
dannato. non accettando alcu¬ 
na giustificazione. Quando avrà 
superato tutti i guai che ha con 
la giustizia ordinaria, quando 
sarà stalo assolto o condanna¬ 
to per il duplice om.cidio di 
via Gatteschi, troverà i cara- 
b nieri pronti a ricordargli il 
debito verso l'esercito; otto 
mesi di reclusione. 

Il processo davanti ai giudici 
dei Tribunale militare ha se¬ 
gnato anche la prima appari 
z one in pubblico di Mario I-o- 
ria dopo rarresto. Lo ricord.v 
no tutti; in via Basilio Piloti, 
alia periferia di Roma, dopo 
40 giorni di ricerche, venne ri¬ 
trovato dai carabinieri. Era 
con l>eonardo Cimino, il quale 
prima di essere arrestalo ven¬ 
ne gravemente ferito e con 
Franco Torreggiani. 

In un primo tempo la figura 
di Ijoria sembrò quella d, un 
personaggio secondario. Per a- 
micizia aveva aiutato i presunti 
as.sass ni dei fratelli Menegarzo. 
Poi il ruolo del "vivandiere” 
cambiò, fino a divenire quello di 
un complice nel duplice omici¬ 
dio. Ieri Loria c il difensore. 
Rw. Martelli hanno puntato 
molto sulla "buona fede”. Sono 
stati sfortunati. 


I coniugi Bebawi 
davanti ai giu¬ 
dici del tribunale 
di Atene, quando 
sembrava volesse¬ 
ro sostenere, d'a¬ 
more e d'accor- ^ 
do, il processo. 
-► . 



S I RICOMINCIA. Dal pr.mo 
dicembre Youssef Bcbawi 
c Clairc Ghobrial daranno nuo¬ 
vamente il via a quella lotta a 
coltello che per moiti significa 
solo un tentativo, finora piena¬ 
mente riuscito, di fuggire alla 
condanna por l’omicidio di Fa- 
rouk Chourbagi. il giovane a- 
mantc della Àmna. 

Se in primo grado questo pro¬ 
cesso ha avuto de; motivi di in 
tercsse tanto in Italia q.ianto 
aH'estero. ora es.si sono moiti- 
p'.icati. Perche alla base dei 
clamoroso caso giudiziario vi 
son -3 degii ele.mer.ti inediti: vi è 
una vittima, un giovane colp to 
a morte con quattro colpi d; pi¬ 
stola. vi sono due accu.sati. al¬ 
meno uno dei quali è certamen¬ 
te colpevole, ma non vi è un 
condannato. 

Claire o Youssef? E' un inter¬ 
rogativo che è stato posto m.- 
g'.faia di volte e che i giud ei 
della Corte di assise di Roma, 
pr.ma di emette.-e la se.nte.nza d; 
assoluzione, hanno tentato di 
sciogliere restando in camera di 
con.sig!ìo per quasi 30 ore. Ma 
inutilmente. I sei giurati popo¬ 
lari e i due magistrati di car¬ 
riera non sono riusciti a toglie¬ 
re quel velo di mistero che tut- 
t'ora copre la vicenda. 

I due personaggi sono ormai 
più che noti. Vediamoli insieme, 
.senza scinderli l’uno dall’altro. 
Nella coppia è senza dubbio 
l'assassino. Ma la diKxia accu¬ 
sa l’uomo ed è a propria volta 
accusata e gli elementi obiet¬ 
tivi si eguagliano. Un giorno, 
con una testimonianza, può se- 
g.nare qua’iche punto a favore 
Yoxssef, ma il giorno dopo è 
Claire che fa un passo avanti 
E alla fine gli indizi e le prove 
a difesa si equilibrano. E il mi¬ 
stero resta. I giudici devono 
aprire le potre del carcere a una 
donna che forse è un’assassina, 
a un uomo, che forse ha sparato. 
Metteteli insieme, come insieme 
erano il 18 gennaio di due anni 
fa, e il risultato è un cadavere. 


Yoiissef è un industriale, un 
ricco commerciante di cotone. 
51.maio in campo internazionale, 
buono con i figli, preciso negli 
aflari. Non ha mai fatto male 
3 una mosca, dice chi lo cono 
sce. Qxindo seppe che la mo 
glie aveva u.na relazione con 
Farouk Chourbagi. non se la 
prese aflatto. pensò solo a ri- 
costru.rsi una vita. Eppure ama¬ 
va quella donna. Per lei. però, 
non avrebbe mai ucciso. 

Claire non h-v difensori nriftio 
entusiasti. .Nelle braccia di Fa 
rouk cadde per caso, quasi sen 
za volerlo senza accorgersene. 
Amò quel giovane, non riuscen¬ 
do però a dimenticare ì figii. -Ap¬ 
pena potè, troncò la reiazione. 
Ed un fatto è certo: rwn è don 
na capace d; uccidere. .A parte 
che non sa u.sare le armi, che 
non ha mai visto una rivoltella. 


il _partìto 

ZONA ARPIA — Sezione Al- 
berone, ore 20,30, è convocalo 
il Comitato di zona con Tri¬ 
velli. 

DIRETTIVI — Ponte Milvio, 
ore 20, F. RaparelU. 

ASSEMBLEE — Appio Lati¬ 
no, ore 20, Fusco; Manziana, 
ore 20,30, Martella; La Rosta, 
ore 21, Agostinelli; Lanuvto, 
ore 19, Marini; Carpineto, ore 
20, Cenerino; Torpignatlara 
(via Bordoni M), ore 20, con 
Tonelli. 

COMIZI - Marino, ore 19, 
Bufalini. 

FESTIVAL - Presso la Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
romana sono aperte le iscrizio¬ 
ni per il Festival Nazionale del¬ 
l'Unità. 

FGC — Ore 19, attivo zona 
Salaria su « Iniziative di lotta 
per la pace e le democrazia » 
(Lelli e Mimmo); ore 20,30, as¬ 
semblea costitutiva con Aman¬ 
dola. 


se non in mano al manto, non 
si sarehb-a mai .«ognata di fim).- 
ve.'c la questione con Faro.i'tc 
per mezzo di qualche proiettile. 

Co.si siamo da capo. C.aire 
•non ha sparato, Youssef rit‘p;u- 
re. -Ma il morto c’è. Ed è mo.-to 
ammazzano, a.nche se la ;>oli 7 la 
romana, ali i.n z.o. prt-e le in¬ 
dagini un po’ alla legge.'.!. {>-.in- 
sando a un su:ci-J.o 

I giudici della Corte d'a.ss se 
hanno fatto di tutto per venire 
a capK) della matassa. Han.» in¬ 
terrogato decine di testtmoni per 
oltre 1 (W ud.en/e. L proces^o 
venne in pratica celebrato due 
volte. Infatti, dopo 70 udienze, 
un primo di'oatt.mento fu an- 
.nulJato perchè t.'e giurate era¬ 
no prive del t.tolo d: studio — 
corrispondente alla terza ele¬ 
mentare — iniLspensa'oilc. se- 
con-io la lezge. per giudic.are. 
E dop -3 questo prèmo dibattimen 
to nullo, ne fu oiminciato un 
altro, che si concl.i'-z con la .sen¬ 
tenza di a^soluz cne. 

Fu un.i sentenza che .sjsci'ò 
molte polemiche. Certo i Ciudici 
fecero bene ad a-vivere, ."vr- 
chè non avevano gl: elementi 
sufficienti per condannare .'u.no 
o l’altro, o entrambi. .Ma non 
tutti la pensarono cosi. D' mag¬ 
giori critiche vennero propr.o 
dagli a.mbie.nti g:>J:ziar., Stol¬ 
ti mag.strati d.sse.-o che i giu¬ 
dici di carriera si erano fatti 
prendere la m.ano dai giurati, 
incapaci di comprendere fino -in 
fondo la realtà del processo. 

La critica era ing.usta. Senza 
togliere rulla ai m.igistrati toga¬ 
ti. va detto che i giudici popola¬ 
ri d.fficilmente .sbagliano. Sono 
uomini come noi. poco avvezz. 
al codice penale, ma pratici 
delle co-e della v.ta. -Se condan 
nano, sono ce.rti di dover con¬ 
dannare. se as.solvono lo fanno 
perchè le prove non ci sono. Se 
non ci sono per loro, non debbo¬ 
no es.serci per nessuro. Sono i 
giudici popolari a rappresenta¬ 
re il popolo che. in definitiva, ò 
quello che da delitti co.sI gravi 
riceve il danno peggiore. 


Solo il fregio, lucidis.simo. è 
rima.sto intatto al suo pi>5to: 
l’auto si è infilata a velocità 
pauro.sa contro un camion j>e- 
saiite. carico di quintali e quin¬ 
tali di tufo, .SI è di.sintf.grata e 
se non fosse stato ixm que’lg 
piccola scr.tia e ivr alcuni re 
-sti della targa, i carab nieri 
avrebbero imi)icgato for.se or* 
per capire che \etnirctla fosse, 
per identificare quindi le dii# 
vittitne. due giovani, orribiluu'!!- 
te sfigurati, uccisi sul colpo nel 
terrificante scontro. E:<i una 
-i .Abarth 1000 ». un’auto catt - 
va > dal nio'ore .issuid.unente 
truccato; si è ridotta, e non à 
la solita e.spre.ssione co.ivenzio 
naie, in un mucchm <1. lo't.imi. 
schizzati anche a decine e deci¬ 
ne (Il metri lontano. 

La guidava un giovane d; ap 
ivna 23 anni, già siv>sato e con 
un figlio. Giusepue Ricc. ivia 
Flaminia 228). Un g.ovanc. <1; 
cono ora in coro amici e piirtui- 
ti. che aveva il tarlo dell.i ve¬ 
locità. che niaiciav.i sempre a 
veiocità .sostenuta, ecce-s.c,!. !,o 
sapevano tutti in famigiia t' non 
per nulla il padre lo a\eva co¬ 
stretto poche .settim.ine or .sono 
a dar via la » Giulia .. a c.sm 
biarla con una mo.iest.i, ma 
lenta. i 500 t. li g.ocanoito, che 
faceva il carburalocista. sembra¬ 
va rassegnato. Solo in apiu-nen- 
za però; perchè, di nasciKsto 
dalla moglie, d.ii gi-uitori, dai 
familiari, aveva ccni.nciati» a 
trattare l’acciuisto della vettu¬ 
ra (Roma 586013) con la (piale 
.si sarebbe iicci'O 

i’roprio ieri miUt.na l’.iveva 
ritirata, dando indietro, a (|uel 
che sembra, la » 500 t>. E aptx*- 
na iMssibile. in una pausa del 
I.ivoro. avoca de. imi (i. pioc.i' 
la; era pa.ssato a precider»- un 
amico. Iv.ino (’i-ctti. 29 anni, 
anch't'gl; sjvis.uii c i-on un fi¬ 
glio. .ib.t.nite m (’oim) l-’'Mn- 
c .1 169. V’.ino/./.ere in ii-i'oi f.c - 
lui di l’nmu l’o::,i e q.i nd: .ive- 
va im^Kiccato la \ ;.i Tdiern.i, 
la strada stretta e tirmeiit ita 
che patte p.'o;):io da l’nma l’or 
ta e raggiunge Kiano. In m>>lt; 
hanno visto .'fr<>.ii:ire l.i \enij 
l't'tl.i. i.iMC .it.i .1,1 uri.i \ e..i,’ tà 
che or.i ; c.ira!).neri g ni,.-.ino 
non inferiore ai 150 chilometri 
o-ari. 

Erano circa le 16.15. .Sempre 
.sul filo dei 150 km. orar., Giu- 
.seppe Hicci ha privso. a l adoz- 
za del (luarto eli lometr.i de.la 
))rovinc;ali‘ ?. in.i eir r.i .i de 
stra. a!)!).i':,ìn/,i lurg.i. eeito 
non ih ricolos.i. Lo !i.i ti.u! to la 
velocità pazzesca: non c più 
riu.scito, il giovane, a control 
lare il iHilido. a tenerlo in cm"- 
rt\ggiata. E la ccituiM è ii-eita 
di c’or.sia è p:o;n!).i:.i .e (|,it' !.i 
op;)osta dalla (pi.ile st.u.i pio 
vt'.’iendo un gros-o Fi.it 61.t. c,!- 
rico di ottant.i (puntai, d; tufo. 

s In noti ho potuto far tiiilla 
— ha detto, dopo, .str.r.olio. il 
camionista. .Angelo Cardigni. d; 
31 anni — ho risto .solo un siluro 
bianco rviiirini (vhlosso. in' lar- 
.SI .sotto il tmisQ (icl mio merco...». 

\’cr.imen:e. la tragedia -i è 
com;)i'u;a in un attimo. \’era- 
mmte .Angelo (’ard en:. liie .in 
»i.i\a piano, m»! ii.i p.ituto f.ir 
nulla iH‘r e\.t.irla: n<):i ii.t ik> 
tato tentare iin.i sterzata, una 
frcn.it. ). una munovr.i (pialsi.i- 
'I. I-a f .Abarth > iia rimha.zato 
cont.'o 1 [laraurt: del cani in e 
solo allora il Cardnmi .'i è re.so 
conto di cosa .stava accadendo, 
ila iniziato la frenata, ciie si 
sarebbe conclusa truita. forse 
quaranta metri p ò a.ant . In 
t.into I.i vettura sj era .nf.lata 
letteralmente -.e.to l'.i Coti.tio, 
«ra stata trascinata ix^r tutti 
quei metri, er.i s;.);.i dev.i-t.ita. 

■Angelo (’a.--d.g:ii è bulz-ito .m 
mediatamente g ù dalla c.ib na 
di guida. E’ r::iia-to paral.zjuato 
dallo .sp-cttacol<>. angosco-o: la 
vettura e.'a com-:- (i.,s;ntcgrata. 
I vetri in frantumi er.in<) rimi 
sti alcun, come « m.r-vll.::: s .sj’. 
tiar.iurti del cam.<»i. la carroz¬ 
zeria contorti, cr.i .-iv-z./ata in 
p l’i punti. I iv zz; e'.iuo stati 
Svar.iventat; aix.ne a ctr.;-> me¬ 
tri d. dl'tanz.i. .‘^*1-) il frego, 
la scritta c .A'narih 1000 » era 
rimasto intatto; e ; (o;v;rto".;. 
stranamente, non eran-i jcop- 
p.ati. 

Il camionista ha dato ix» 
sziiardo aHintemo dell'au'o: 
con raccapriccio, ha cap to su¬ 
nto che pT'r ; po".cretti, che 
erano demtro. n^ri c era p.ù nier.- 
tc (la Lire E'a.no .sfigurati, era¬ 
no n»rti s-cn/'altro s j; col^»; 
le scarpe di ur.>> di e.ss: c.'ano 
salta’e lontano n mezzo aila 
strada. Il Cardigni ha chie.sto 
aiuto e poco dop» .seno arrivati 
i carab.n.er.t hanr<o co:>crto con 
un teiere alla meglio la vettu¬ 
retta. hariTiO imz.ato i rilevi, 
hann-o eh.amato i v.g.Ii, Questi 
hanno impiegato d le ore d. U- 
vero, ri irò. ixr s’'a;tpare dalia 
m-V'.a r* .Abarth », 


E nc 


r-i'tempi ness-.mo er. 


'.C iro de’ numero de'le vitt.me. 
Qualcuno, vedendo i corpi d It- 
n .ati. na p-nsato ch-c pue'S,---) 
ess-ere anche quattro gl; uomini 
m-vti. Poi I v.g hanr.o sc.ar- 
c.ato i! carnieri, lo hanno solle¬ 
vato con una gr.i. h.anno estrat¬ 
to l’c .Abarth » Q.itndi. con >. 
f <imma O" dric.i, hanno spezza- 
t-> le poche la.T.iere .sa.ne dell.a 
vettura ed hann«a estr.itto i ca¬ 
daveri. Erano d ie i morti. 


Non é grave 
(dicono i medici) 
Leonordo Cimino 

Non Siano gravi le condizioni 
vii I»etiardo C m.no. ;! presunto 
killer dì v a Gatteschi. Il dete¬ 
nuto ha avuto un violento .' al¬ 
zo febbri'e m.i i medici del cas¬ 
tro di rianimazione del Policli¬ 
nico. dove l’uomo è ricoverato 
non si .sono preoccupati: Io sbal¬ 
zo di tempe.'atura. hanno .spiega 
to. è caratteristico nei paraple 
«ici. 
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Campag^na della stampa 


Da stasera 
la festa alla 

i ' ' 

«Villetta» 


I > 



Fost;i <li metà settimana alla 

Gart)at(‘lla; l’or>jani//ano. alla <■ Villetta x. (via 
P.issino 26). le sezioni Kur. O^tienho e Clar- 
hatella. Il fe‘'tival ini/ia (jiiesta sera e pro¬ 
seguii à domani. 11 pio^;ramma prevwie sta¬ 
sera resihi/ione del complesso « I l'irnli- 
na.s » e del duo chitarra s 'l'Iie Red ». (lumdi 
la proiezione di un liinf-'oinetra^tnio sul pro¬ 
blema dei ne^ri iieKli Stati Uniti. Domani 
•era nuova (‘-.ibi/ione ilei < l’irahnas 
ipiindi il com|>.'inno L'ko Vetere terrà un 
discorso sulla situa/.ione jxilitica. La seconda 
Iiarte della serata sarà earatteriz/ata dallo 
spettacolo del UrupiK» Romano del Canztr- 
niere Italiano, con canzoni ix>i)olari e di 
jirotesta e la [iioiezione di filmati .sul Viet¬ 
nam. I compagni hanno organizzato nell’arn 
luto del festiv.il mostre .sul Vietnam, sul 50'* 
della Rivoluzione d'Ottohre e su (nainsci. 

.Sabato e domenica si terranno feste del- 
ri/intn a V'alinelama (con Rema), alla Ti- 
hurt.n.i (con \eVtere). alla Roniamna tcon 
(’esaroni). Donieiuc.i. intanto. a\rà inizio l>i 
'fSettim.ma della sottoicri/ione » indetta dal 
la federazione jx'r suscitale una intensa mo¬ 
bilitazione promuovere un balzo in avanti 
della sottoscrizione (ino a rac'guiiigi're il 70'!. 

\ conclusione della « Settimana » avrà Ino 
ffo in federazione l'attivo del Paitito della 
città e della procincia ih-i tiaiie un bilan¬ 
cio ed affront.iie i temi ixilitici della ri|iiesa. 

Le sezioni e le zone stanno preiiarando i 
loro piani di lavoro. (Ili impegni continuano 
a giungere in federazione: 


Il Consiglio comunale ne ha deliberato l'assunzione - Il Ministero non l'ha ancora approvata 


Mille vigili «congelati 


» 


Attualmente ne sono in forza 
2700: di questi ne sono quoti¬ 
dianamente in servizio 1600 

L'assunzione dj altri mille vigili è cmigelata 
al Ministero degli Intel ni. Il Consiglio comunale, 
all'unanimità, prese puella decisione; le e.Sigeiue 
di sorveglianza della circolazione di una città 
oggi arrivata alla taiga U. a\ev,ino imposto cpie- 
.sta deliberazioni-. .Ma le lungaggini bui (K-ratiche 
(iel Ministero degli Interni finora lasciato « nel 
cassetto» (piesti rinfoizi. 

K non è soltanto la circolazione veico'are che 
si avvantaggeiebbe sen.sibilmente dall'entrata in 
s«‘i vizio di mille nuovi vigili, ma una sene di 
altri senizi (inali la .sorwgliaiiza di negozi, mei- 
cati. del mattatoio, rassunzione di informazioni 
per i ceitilicati. [kt le licenze, l<i .soi\eglianz.i 
sulle costruzioni edili e sulle .scuole. .-X (piesto 
ultimo projxjsito si noti che soltanto per la .sor¬ 
veglianza del traffico all eiitrata c-d all uscita dei 
ragazzi dalle .scuole, ikt assoli ere adeguiita- 
luente alle necessità, occorreiehtie la mobilita 
zione di tutti i vigili attualmente in forza: 2.700, 
cioi'. 

La forza effettiva dei vigili in senizio, è 
api>ena il caso di rilev.ire, non (' nemmiuio di 
2.700 uomini ma è ridott.i di circa un terzo; e 
ci() va spiegato con i turni di ferie, con i casi 
di malattia, di lutti, di matrimoni, c'I altie mille 
circostanze vane. Tanto iku iiferii.si ad un 
esein|)io concreto, il giorno -I settiuiibre erano 
1.086 i vigili assenti per cause duci se e ne 
re.stavano (piindi disp nubili .so'taiito 1 600. 

La situazione (• iH'sante. aiiclu* si' recentemente 
si è segnalato un leggero miglioramento: dal¬ 
l'aprile scorso .sono entrati in sei vizio 242 nuoci 
vigili dei 802 vinciiori dell'ultimo loncoiso. I 
rimanenti 60 ciica saranno as.sunti fra (lualche 
settimana. Occoiierà assumete, doix). altri 69 
vigili, pef raggiungere il livello ufliciale del¬ 
l'organico comunale, ma per far (piesto occor¬ 
rerà bandire un nltr(j ((incorso. 


14.ma ora per un assurdo motivo alPAlberone 

In tre minacciano di gettarsi 


nel vuoto: «Levateci la multa 


» 


Quasi una trago iia [>er ii'n 
contravvenzione. Dopo accr fat¬ 
to a pugni con due agenti che 
colevano far pagare loro una 
miilt.i, (piatirò g ovanotli sono 
riie-citi a f.iggire, tre di (‘-.■>1 .'-i 
Mino barric.iti in un appart.i 
mento deir.-Mlierone. Scovati, 
h.iiini) mniaccMto di l.ineiar-ii 
nel vuoto se non jÌ ace-^ero Li¬ 
sciati in pace S chiamano l’ao 
la Lipii.ara, 21 ami, .Vldo Ra- 
metta, 29 anni, e Siilvatore fb.i- 
vina, 2.'I anni; alla fine, dopo 
due ore di estenuanti trattative 
con gli agenti, sono stali re.spmii 
da iHitenti getti d'acipia all'm- 
teiiio della case ed acc affati. 
Ora sono tutti e tic a Regina 
('(x*!i. accusati di resistenza (yl 
oltraggio. Il quarto ('• stato iden 
tificato: è .-\Ìtx*rt() Rametta. .10 
anni, fratello di uno degli ar¬ 
restati. K' ancora uccel di Ikisco. 

Tutto è cominciato a mezza¬ 
notte in via Capixim Due agetit' 
hanno notato una « Giu'ia * par¬ 
cheggiata in maniera irregolare 
ed hanno contestato rinfra/ione 
ni .giovani che erano a bordo, 
la* solite battuto, poi te prime 
parole pedanti, infine la r ss.a 
tJna dello guardie comunque è 
riuscita ad avccrtire la Mobile 
e. al sentire le sirene, i quat¬ 
tro sono riusciti a lilzornrsi, so 
no balz.ati sulla loro auto, sono 
fugiiiti a tutto gas r!u-.ccndo 
momentaneamente a far iK'iderc 
le loro tracci'. 

Due ore dolio una pattiig’ a 
della Mobile ha notato di nuo¬ 
vo la 1 Giulia » parehezgiata m 
via di Vigna Fabbri; a bordo 
erano tre giovani che. alla vista 
della i pantera ». sono entrati 
nel palazzo contra^segn.ito dal 
minierò civico 22 e si sono eh.li¬ 
si neH’appartamen'o del I.ippa- 
r.i. Gl' agenM hanno circond.do 
IVdifieio. poi alcuni di essi co¬ 
ro sai.li ed hanno int’mato al 
Lippara di aprire. 

l’er tutta rispo-.ta. 1 giovani 
h.inno spalancato la fine^'ra de! 
balcone chI ins'eme hanno gri- 
d.ito che .se non li aces>ero la 
sciati in pace si sarebbero lan¬ 
ciati nel viio'o. s; s.irebtiero uc 
cisL I poliziotti hanno r.ba'tuto 
(die non facessero p i/z-e e cosi 
sono cornine.a‘(' le tr.itt.itive. 
Iri'anbi il f'inz onario acc. » 
ch..ima‘o i vigdi c q e-*’. 'i '<v 
ro ricel.iti pro. v.ih'-iz’.il ; d :e 
ore dopo. aH'altn orni.u. hann-o 


nel 


Precipita 
e muore 
cantiere 


P.ombato dal terzo pano di 
im paLaz-zo in Civtruzone. 'in fa¬ 
legname. Xazarciha BiVnir.n.. di 
54 ami. è morto mezz'ora dopo 
essere .stato ricoverato -n ospe¬ 
dale. I-a frageii.a è avvenuta 
'.eri picnvriggo in un cantiere 
d: via Ferent.no 21. a Centocel- 
le di propr età appunto della 
Vittima e del fratello 
Xess.mo ha vi'to precTit.ire 
Tiiomo. che nvV.to pr(>bab:ìmen- 
te è stato colp to da un capogi¬ 
ro Oli ha pcrd.ito TeqU'! brio. I-o 
ha trocato. orma; rantoLante. 
q.kilchc m nato p ù tardi un Ovii- 
’.o. Raff.ac'.e Po’.escl'.a 


Monete auree 

emesse dalla Tunisìa 

La Tunisia, per celebrare il 
decimo anniversano della fon¬ 
dazione della repubblica, con 
apposito decreto presidenziale, 
ha emesso una sene limitata 
di monete d'oro aventi corso 
legalo e potere liberatorio 

Dette monete sersono per fi 
pagamento di tutti i deb li pub¬ 
blici e privati per importi illi¬ 
mitati e sono realizzate in cin 
que valon diversi e precisamen¬ 
te: dinari tunis ni 2. 5. 10. 20. 
40 rispettivamente di gr 3.8 
Q.."!. 19. 38. 76 e vengono cev 
mate in Italia sotto il diretto 
controllo della Ranca centrale 
di Tàinisia. 

.-Menni contingenti di queste 
monete sono disponibili anche 
presso le banche italiane. 


dirotto potentissimi getti d'ac- 
(|iia contro il balcone. lespn- 
gciido indietro i giovani, met¬ 
tendoli praticamente nell'impos¬ 
sibilità (li gettarsi nel vuoto an¬ 
ello se lo avesseto coluto real¬ 
mente. 

Coiitemporaneaiiiento gli a.gon- 
ti hanno sfondato la porta. C'(i 


stata una nuova, fiuilKinda col¬ 
luttazione e alla f.iie Paolo Lip 
para. .-Mdo Rametta c SaLvato.'-o 
Gravina sono stati sopraffatti. 
Sono .sfati condotti in questura, 
interrogati e infine trascinati in 
galera. Ora proseguono le ri- 
cerclio di .■V1!k?i1o Raim'tta, il 
(piallo. 


Proposti dal PCI 


Otto putttì per 
un anagrafe 
tributaria 


Delegato dal sindaco 


Ufficiale: 

Cini airONMf 

£ l'inchiesta? 


Il goc errili h.i rcccitcmcuic a'i- 
nunciato una mmic di mt'.urc 
per dotare gli uffici fiscali dei 
più mo'ieriii .strumenti per ac- 
iortarc con tempestività im|>o:u- 
hili e allargare al ma.s.simo La- 
tea dei contrihuenti. Si parla 
.iddirittuia di < elettronillcaz'o- 
iic » del fisco. 

In Camiiidogho. '(ivccc. non 
pare che si voglia abbandonare 
la consueta * routine ». fatta di 
inefficienza c fondata .su stru¬ 
menti inadoguati ai quali facil¬ 
mente sfuggono gli eva.sori. Pu¬ 
le la situazoru* llnanziaria capi¬ 
tolina è disastro.sa. In tale con¬ 
dizioni mentre l'imposta di ccn- 
Mimo ciesce ogni anno (oltre 
due miliaixli nel '66 ri.spctto al 
'(>5). Linfroito dell’imiio.sta di 
famiglia, cioè l'imiio.sta con la 
(piale potrebbero essere colpiti 
1 redditi (lei » big ». re.sta .sta¬ 
zionario. 

Proprio lenendo conto di tale 
siluazi^one e della esigenza di 
rendere più efficace l'azione fi- 
■scale del Comune, il compagno 
.senatore Luigi Gigliolti ha pre¬ 
sentato in Campidoglio i«ia in¬ 
terrogazione che contiene una 
.serie di interc.ssanti projiosle clic 
jiotrebbcro fornire una prima 
liase per dotare il Comune di 
una vera e propria anagrafe 
tributaria. 

Ed ecco il testo dell'interro¬ 
gazione del consigliere comuni- 
sta: 

« .-XlLon. .As.scs.sore protesto ai 
tributi per cono-scerc .se presso 
l'ufficio al quale è prei)o.sto esi¬ 
stano. come sarebbe da presu¬ 


mere. i .--eg'.unti dorumcn’i ton 
iiidiLaz-ione, per cia.scuiio degli 
iiitcres.sati. della situizione t;i- 
Initaria per (pianto riguarda l'iin- 
ixi-ta di famiglia c le alue im- 
ixiste (omiiiiali: 

1) Elenco delle licenze rila- 
.sfiate dalla Ri.nartizioiie della ixi 
lizia urbana: 

2) Elenco delle licenze rila¬ 
sciate dalla Ri|»arfizione annona 
0 .Mercati: 

1) Elenco delle licenze ix'-r 
pom|X' (ii benzina rilasciate dal¬ 
la Piefettur.i prima e dal C(» 
Illune attualmente: 

4) Elenco delle licenze di co¬ 
struzione e di abitabilità rila¬ 
sciate anno per anno dal Sin¬ 
daco: 

а) Elenchi annuali dei coiitrat 
ti di aiipalto di lavori pubblici 
per conto del Comune e delle 
eventuali revisioni di prezzo; 

б) Elenco dei fitti pas.sivi pa¬ 
gati dal Comune: 

7) Elenco dei pagamenti, per 
cifre rilevanti, (‘.seguiti annual¬ 
mente dalla Ragioneria per li 
toli vari; 

H) Cop a. i)cr (pianto riguarda 
i cittatlini le.suienti nel Comune 
di Roma, delle indicazioni con¬ 
tenute nello schedario generale 
(lei titoli azionari. 

Tali documenti, se non esLsto- 
no. .sono da compilare, ai fini 
della creazione di una efficiente 
anagrafe tributaria, nel quadro 
della indispensabile e non p'ù 
differibile riorganizzazione dello 
ufficio tributario, sulla qua’.c 
chiedo che Lon. .Asse.ssore mi dia 
le oi)i>ortune informazioni ». 


Olimpie il (Olite Cin; di Poi loc.iiiiione t' -.'a'o acco’itcìit.i'o 
Doik» acer « di.scipliiialiimeiile » votato il biLuicio caintoliiio 
(prima, insieme alLc.x missino Pomicci. aveva partecipato alla 
« fronda » contro la Giunta) ha ottenuto (lo si è appreso da 
un annuncio dì un giornale del mattino) « con delega da parte 
del sin.'iiico » la iiresidenza dt'll'O.X’.Ml di Roma. 

Cini è uno dei pcr.'onaggi più noti della destra de. venuto 
alla libaltn per la sua » lungimiranza » in (piestioiii uibaiii 
stivile ed edilizie, lui suscitato più volte stupore e scaliKire 
ncr il mpdo. del tutto «lurino», con cui ha affrontato la cani 
pugna elettorale per il Campidoglio (procurandosi apeite in» 
me pcrlino da parte del giorna'e che ieri pubblicando l'annun¬ 
cio (iella sua nomina ne lui esaltalo il « dinamico apiiorto » alla 
causa dei « meno abbienti »). 

.Ma non è tanto la personalità del Cini clic in questa sede 
ci interessa, quanto tutto il comiilcsso problema ON'Nll. Si tratta 
di un organismo che. come è noto, la DC ha controllato e 
continua a controllare con suoi uomini abbastanza rappresen¬ 
tativi e di cui si è servita molle volte a fini e'cttorali 

La cosa era diventata tanto evidente che vi sono state 
delle denunce e che la magistratura aprì uiTinchiesta. del cui 
esito. )>ositivo o negativo che fosse, non si è saputo nulla. 

La nomina di Cini a presidente chiude forse la questione'/ 
.\’on crediamo che un tale esito sarebbe accettabile. 



Il giorno 

Oggi giovedì 7 settembre (2.10- 
115). Onomastico; Regina, lì so¬ 
le sorge alle 6.52 e tramonta 
alle 19,49. Primo quarto di luna 
111 . 

Nozze 

Il compagno Mario .Alfim.-'i 
.Manzi, della sezione di Acilia si 


.‘.posa qiie.sta mattina con la > 1 - 
gnorina .Maria Tcie.“a Pelluiu. 
.Alla coppia felice gli auguri più 
c()lorosi dei compagni di .Acilia 
c dell'Unità. 

Lutto 

E' molto il compagno Salva- 
Icre Intodari). della .sezione Gar- 
bntclla. .Alla famiglia giungali') 
li condoglianze dell'Unità. 



CONCERTI 

SOLISTI DI ROMA 

S. Francesca Hninana. Domc- 
nic.a alle 21 .Lj sesto ciclo mu¬ 
siche soc xvn e xvm- Cat- 
dar.t. Teloman. Racfi. Hacn- 
(lel. Tarimi. F.isch. 


TEATRI 


DEL 


ANFITEATRO QUERCIA 
TASSO (Gianìcolo) 

Alle 21250 la C.ia La Grande 
Cavea dir S Ammirata pre¬ 
senta l'eccezionale novità as¬ 
soluta • Western Synphony • 
di Fernando DI Leo e Anilra 
•M.-igginre. Hcgla Sergio Am¬ 
mirata. 

BELLI 

Alle 18 e 21.30 C la Teatro 
d'Fssai presenta: • Il cadave- 
rarcin • 2 tempi di Abram 
Kamiz. E Bertoldi. R. Marel- 
II Regia Gianni Supino 

BORGO S. SPIRITO 
C la D'Origlia-Palml. Domeni¬ 
ca allo 17.30 presenta : « Le 
(avole del cielo * commedia in 
tre atti di Antonio Greggi. 
Prezzi familiari. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 folklore Italiano con 
Vito Cipolla e dietro Stefano 
Lejire. 

FORO ROMANO 

Suoni c Ilici alle 21 Italiano, 
francese, tedesco. Inglese; al¬ 
le 22.;i0 solo inglese 

PARIGLI 

Dal 18 alle 21 < Il Balletto di 
Roma » diretto da Fr.anca 
B.irtolomei e Walter Zappo- 
tini con • Nuovo Spcilarolo i» 
su ni'.i^iclic di Strawinsky. 
Pugni. Candia. Elettroniche 
ccc Coreografia di N. Bcrio- 
zofT, F. Bartolomei. C Pana- 
der. W. Zappohnt. 

SATIRI 

Alle 21.45 Arcangelo Bona- 
corso presenta tre novità a*!- 
«ohite in un atto di Italo Sve¬ 
co con • Una commedia Ine¬ 
dita », « I.a verità ». • Infe¬ 
riorità • regia Paolo Paolonl. 

STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Alle 21.45 a grande richiesta 
ultime reeite straordinarie : 
« Lifisirata • dì Aristofane 
Regia Fulvno Tonti Rcndhcl, 

VILLA ALOOBRANDINI (V. Na¬ 
zionale - Tel 68.3272) 

Alle 21.30 13 a Estate di prosa 
romana di Checco Durante. 
A Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con la comicissima no¬ 
vità assoluta; • Che bella cu¬ 
ra Il mare.. Aria salsa e onde 
chiare » di Leila Liberti Re¬ 
gia Checco Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Dottor Gold-Foot r grande ri¬ 
vista Enzo La Torre 

VOLTURNO (Via Vo.iunto) 
Simhad e I sette saraceni c 
nv Canzoni in vt-'pa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

LI Dorado. con J Wayne 

A ♦ 

AMERICA (Tel 3S6.168) 

El Dorado. con J Wayne 

A ♦ 

ANTARES (Tei. 890 947) 
Suspense per nn assassinio, 
con A. Ni.shimura 

(VM 14) O ^ 

APPIO (TeL msss) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor ♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (TeL 853 230) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO ^ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Assassinatlon. con H Silva 

G ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Il meraviglioso paese, con R 
Mitchum A ^ 


ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

La raduta dei giganti, con G. 
Douglas (VM 14) OR 4- 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'Ilo scerlITo tutto d'oro 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
CliKine marlne.s jter 10(1 ra¬ 
gazze. con V. Lisi C ^ 
BARBERINI (Tei. 471.707) 
Malchless. con P. O’Neal 

(VM 14) A 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Avventure di Davy Crockett, 
con F. Parker A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

l'no srerllTo lutto d'oro 
CAPRANICA (Tei. 672.465) 

La hisbellca domata, con E. 
Tavlor S.-\ 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Il moralista, con A. Sordi 

C 4-^ 

COLA DI RIENZO (Tel 350.5»4) 
l'no sceriffo tutto d'oro 
CORSO (Tel. 671.691) 

Odio per odio, con A SabàlO 

A 4- 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Avventure di Davy Crockett. 
con F. Parker A 4 

EDEN (TeL 380.188) 

I.'iiltimo apaclic. con B. L.on- 
easter A 4^ 

EMBASSY 
Prossima apertura 
EMPIRE (Tel. 855 622) 

II dottor Zlvago. con O Sha- 
rif DR 4 

EURCINE (Piazza Ilaja 6 - 
Eur - Tel. 5.910.936) 

I a bisbetica domata, con E. 

T.islor S.\ 44 

EUROPA (Tel. 865.756) 

II tigre, con V Gassman 

(VM 14) S 4 
FIAMMA (Tei. 471.100) 
L'occhio selvaggio, con P. 
Leror DR 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The L'nforgi\en 

GALLERIA (TeL 673 267) 
Mnrianna. con A. Hemikson 
(VM 13) IIR 4 
GARDEN (Tel. 582 84,3) 

Sciarada per 4 spie, con L. 
Ventura G 4 

GIARDINO (Te; 8'J4 946) 

Chi ha p.'iiira di Virginia 
Wooif? con E Taylor 

(V.M 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 1 (T. 685 745) 
Una guida per l'uomo sposato 
con W Matihau A 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
t'na gnlda per l'nomo sposalo 
con W'. Matthau A ^ 

ITALIA (Tel 856.030) 

Il meraviglioso paese, con R 
Mitchum A '4 

MAESTOSO (TeL 736 086) 
.Xwenture di Davy Crockett. 
con F Parker A 4 

MAJESTIC (Teu 674J03) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 1 - 3 ) DR -4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

I.a dolce vita, con A Ekberg 
(VM 16) DR 444 
METRO DRIVE-IN (T. 6 050 126) 
Matt llelm il silenziatore, con 
D Martin (VM 14) .\ 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
I.a notte F fatta per rubare, 
con P Leroy S .44 

MIGNON (Tei. 8^493) 

I.a dolce vita, con A Ekberg 
(VM 16) DR 444 
MODERNO ARENA ESEDRA 
La calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DR 4 
MODERNO SALETTA (460 2851 
II bello il bratto il cretino, 
con Franchi-Ingr.t.s-si.i C 4 
MONDIAL (Tel 834.376) 
l.a bisbetica domata, con E. 
Taylor S.X ^4 

NEW YORK (Tei. 730 271) 

F.I Dorado. con J Wavne 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 75.5 002) 
I cannoni di Navarone. con 
G Peck \ 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Tre nomini In foga, con Bour- 
vil C 44 

PARIS (Tel. 755.002) 

Da nomo a nomo, con L Van 
Cleef A 4 

PLAZA (TeL 631.193) 

La donna di labbia, con K. 
Kishida (VM 18) DR 4^^ 


QUATTRO FONTANE (470.‘265) 
Tre gendarmi a New York 
con L. De Funts C 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il pKi grande colpo del secolo 
con J Cabin G 4 

QUIRINETTA (Tel 670.01‘2) 

I piaceri della notte, con N 
Botigoll (VM 18) DR 4 
RADIO CITY (Tei. 464.103) 

I cannoni di Navarnnc, con G 
P4‘ck A 444 

REALE (TeL 580.234 - L, 800) 
Da uomo a uomo, con L. Van 
Clcef A 4 

REX (Tel. 864 165) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Stelger 

(VM 18) DR 444 


• 

# Le sigle che appaiono ac- 
0 canto al iJtoU del film 
. corrispondono alla se- 
W gnente elaaslflcazlona per 

# generi; 




A = Awenlnrouo 

C = Comlixi 

DA = Olsagno animato 

DO = Oncnmentatlo 

OR = Orammatlon 

O = OUIto 

H = Mnslcala 

S = HentimentaJa 

SA SatDIco 

SM — Siorlco-mItoIogire 

Il nostro gludixlo tal film 
viene espresso nel modo 
segnento: 


44444 = 
4444 = 
444 = 
44 = 
4 = 
VM IS c 


eccezionale 

ottimo 

bnono 

diserete 

medtoere 

vietato al 

amrl di 16 


mi- 

anni 


: . 


• • • • 


RITZ (Tel. 837.481) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Clcef A 4 

RIVOLI (Tel. 460 833) 

l'n nomo e una donna, con J 
L Trintignani IVM 13) S 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il tempo degli avsuitot. con 
F WolfT IVM : 8 I A 4 

ROXY (Te-. 870.561) 

Jnlie perche non vnol? con J. 
Chrisiie S.A 4 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'E.ssal; Orfeo negro 
con M. Dawn DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
.Avventure di Davv Crockett. 
con F Parker .A 4 

SMERALDO (TeL 451.581) 

I.a grande sflda a Scotland 
Yard, con S Grangcr G 4 
STADIUM (TeL 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 485 493) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J ALara-.s .\ 4 

TREVI (Tel. 639 619) 
Assassinatlon. con H. Silva 

G 4 

TRIOMPHE (P.zza .\nn;baltano) 
I cannoni di Navarone. con 
G Peck A 444 

VIGNA CLARA (Tei 320 359) 
I e avventare di Davy Crocket 
con F. Parker A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I hncanlerl. con Y 
Brynner A 4 

.AIRDNF.: Cinque marines per 
100 ragazze, con V. Lisi C 4 
■AL.ASK.A: Il vendicatore 
.\I.RA: La Costa del Barbari. 

con R Todd G 4 

Al.CYOXF: I.'nomo che accise 
il sno camellce. con G Ma- 
haris (VM !4) DR 4 

.ALCE: Scotland Xard chiama 
Interpol Parigi, con H Moxen 

O 4 

AI.FIERI: L’uomo del banco 
del pegni, con R. Steiger 

(VM 13) DR 444 
AMBASCIATORI: Un dollaro 
tra I denti, con F. Wolff A 4 
AMBRA JOA’INELU : Dottor 
Gold Foot C 4 e rivista 


AN'IKNi;: CiiKiiii- per 
con R. Vallone 
APOLLO: I tre del 


la gloria. 
UK 4 
Cohiratio 

A 4 

di D'Aria- 


A()L'ILA: La spada 
gnau 

iMt.M.DO: Daniel Ilooite. con 
F Paiker .A 4 

ARGO: Paradiso li.-vualano 
ARIEL: tjiialcnno verr.'i, con F. 

•Sinaira S 44 

ATLAN"UC: La grande fuga 
Al’GUSTUS: Al Capono, con R. 

Steiger DR 4 

AUREO : Cinque doll.vri per 
Riligo. con A. Taticr .A 4 
.AUSONI.X: Django. con F. Nero 
(VM 18) A 4 
.AVORIO: I razziatori 
IlEI.SITO: Ad un passo dal- 
l’iiifcriio. con M Thompson 

A 4 

IlorrO: I.a valle della vemlclta 
con J Dru A 4 

Hit \SII.; li nostro uomo a Mar- 
rakech. con A. Ranclall A 4 
iiitlsToi.: Da un monirnm al- 
Fallro. con J. Sclicrg Di; 4 
BRO.MtWAV: I.’ultlmo apachc. 

con n Lanc.'istcr A 44 
C.XI.IFORNI.X: Come rubare la 
corona d'Inghilterra, con R. 
Browne .X 4 

C XSTF.I.I.O: 1.0 specchio della 
vita, con L Turner S 4 

CINESTAR: I.’iiltinio apache. 

con B L.xncastcr .A 44 
CI.ODIO: La grande fuga, con 
Me Queen DR 444 
COI.OR.XDO: Bolide rosso, con 
T Ciirtis DR 4 

CORAI-I.O: la lunga marcia. 

con J L TrinTignant DR 4 
CRIST'I.I.O: Spia spione, con 
L. Huzzsr.ra C 4 

DEL A'ASCn.I.O: Missione sab¬ 
bie roventi, con S Poitier 

DR 4 

DIXMXNTK: -Agente I.ogan 

missione X'potron, con L De¬ 
vili A 4 

DIXS.X; Missione sabbie ro¬ 
venti. con S Poitier DR 4 
EDIT.XXEISS: David e Golia. 

con O Welle? SM 4 

ESI’ERI.X: tM grande sfida a 
Scotland A'ard. con 3 Gran¬ 
gcr G 4 

ESPIRO: Uccidi o muori, con 
R M.xrk X 4 

F.XRNFSF. ; Rorman. con H 

Krnt A 4 

FOGI.IXNO: II teschio male¬ 
detto. con P Cushmg 

(VM :a> DR 4 
GIULIO CFS.XRi;-. Assalto ai 
treno Glasgow - I ondra. con 
H Tappert G 4 4 

il.XRI.EM; Riposo 
IIOI.I.A XXOOD: Killer Story 
IMPERO: D'.Xrtagnan contro I 
ire moschettieri .\ 4 

IXDUNO: Segretissima 
40I.LA': Sexv al neon bis 

(VM 13) DO 4 
JONIO: Il vendicatore di .Xlamo 
I.A FENICE: Il corsaro dell'iso¬ 
la verde, con B Lancaster 
SA 444 

I.EBI.ON: Diecimila dollari per 
un massacro, con G. Hudson 

A 4 

MASSIMO- Raflica di piombo. 

con R HofTman A 4 

NIXG.XRA: Il delinquente deli¬ 
cato. con J Lewis C 4 

NI'OX'O; I.'nomo che uccise il 
suo carnefice, con G Mabaris 
(V.M Ut DR 4 
XUOA'O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione Il corsaro deU'LsoIa 
verde, con B Lanca.ster 

SA 444 

r.Xl.I. Altll M : Una carabina 
per Schni. con L B.vrker 

A 4 

P.XI. XZZO: Operazione com¬ 
mandos. con D Bogardc 

DR 4 

PI_AXET.XRIO ; UccellaccI e 

nccellini. con Tote 

(VM M) S.A 444 
PRENESTE. I-* congluntora. 

con X' Gas«m.m S.A 4 

PRINCIPE: Paradiso hawaiano 
RENO: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S M Brifannlca. con 
R Harrison G 44 

Rt.ALTO: Il conte Max. con A. 

Sordi C 4 

Rl'BlNO: Ulisse, con K Dou¬ 
glas A 44 

SPI.EXDID: Michele Sirogolf. 

con C Jurgens .A 4 

TIRRENO: James Clini sflda 
Interpol, con D Costantine 

A 4 

TRIANOV: Bandiera di com¬ 
battimento. con S. Havden 

DR 4 


TUSCOI.O: Sugar Colt, con li 
Powers .A 4 

UI.lSSK: Il segno di Zurri), con 
T. Power A 4 

X'ERUANO: L'albero della vita 

Terze visioni 

AURI.ACINE: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AUROR.X: .-Xgi-iilc .segreto 777 
Invito ad uccidere, con H. 
Chanci A 4 

COLOSSEO: GII inesorabili. 

con B L.incasier A 44 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I gladiatori. 

con V. Maini e SM 4 

DELLE RONDINI: carriatorc 
di iiiilìaiii. con K. Douglas 

A 44 

DORI.X: La regina del vichin¬ 
ghi. enn Cnril:i ’ SM 4 
El.linit.X DO: Le notti rahle 
d'Oricntc (V.M 18) DO 4 
r.XRO: Jiihnny Reno, con D. 

Aniirew? A 4 

FOI.GORE: M.M.M. Missione 
morte ninlo 81. con G. Bl.ain 

G 4 

NOX'OCINE: Lo sperone nero. 

con S Parker A 4 

ODEON: La sfida degli Impla¬ 
cabili. con J. Martin A 4 
ORIENTE: 21 ore per iicciticrc. 

con M Rooney A 4 

PI.ATINO: Chiusura e.stiv.i 
PRIM.A PORTA: La grande tu¬ 
ga. con 3. Me Queen 

DR 444 
Chiusura estiva 
va e uccidi, con 
(VM ni DR 4 
S.XL.A UMBERTO: oggi doma¬ 
ni dopodomani, con M M:i- 
stromnni (X’.M 13) S.A 4 

Sale parrocchiali 

HEI.I..XRMINO: La rivolta del 
Siidan. con A. Quavle A 4 
CRISOGONO: Prier Pan 

DA 4 4 

DELLE PROX'INCIE: Ciclone 
sulla Giamaica. con A. Qiimn 

A 44 

DON BOSCO: Colnradn Icss. 

con C. Connors .A 4 

ERITRE.X: Ercole contro Roma 
EUCI.IIIE; Noi siamo ziiiga- 
n-IIi 

GIOV TR.XSTI.X'F.RE: I pri¬ 
gionieri dell'Isola insangui¬ 
nata. con .1 Hffllcv DR 4 

MONTE OPPIO: Ercole contro 
I Agli del sole SM 4 

MONTE ZF-HIO : I tre della 
Croce del Sud. con J W.vvne 

sa' 4 

NOMF.NT.ANO: America .Ame¬ 
rica ili ribelle dell'.-Xnatoha) 
con S. Giallel;? DR 44 

NUOX'O D. OLIMPIA: Duello 
a Rio d'Argento. con Audio 
Murphv A 4 

ORIONE: Il nipote plcrblatello 
con J Lewis C 4 

Pio X: Taxi per Tobruk. con 
con J. Mills DR 44 

QI IRITI: Stanilo e Olilo ere- 
ditierl C 444 


PRIM.XX'ER.X: 
nOM.A: K.O. 
F Siiiatrn 


RIPOSO: Merli-Ilo di ini'/z.i- 
imtte, con D. D.-iv G 44 
S.XL.X S S.XTl'KNINtt: Solo 
contro tinti, con R Hiiiul.ir 

A 4 

.S.XL.A TR.XSPONTIN\: Furto 
alla Banca d'Inghilterra, con 
A Rav G 44 

TIZIANO: Un militare c in''//o 
con Rasecl C 4 

TRIONFALE: I bucanieri, coti 
Y. Br.vnner A 4 


ARENE 


AL.XIIXM.X: .Agente SS.! p.iss.t- 
porto per t'inferno, cuti G 
Ardissoii .X 4 

.AURORA: .Agente segrrio 777 
invito ad ncchirre. con II 
Chanel .X 4 

CXSTEI.I.ft: Lo sprrrliln ilell.i 
vita, i-i'ii I, Tuinrr S 4 
COR ALLO: La lunga iiiarri.i. 

eon JL Tiintign.ant DK 4 
DELLE PALME: Due manosi 
nel Far West, con Frnnclii- 
Ingrnssin C 4 

DON BOSCO: Coloradn -less. 

con C Connors A 4 

ESEDR.-X MODERNO: I.a calda 
preda, con J. Fonda 

tV.M 18) DR 4 
FEI.IX: A nu7 dalla Russia con 
amore, con 5 Connery G 4 
I.ITCIOL.X: 066 Orirnt Express 
con N. Bar.vmore A 4 

NUOX'O; L'uomo che uccise II 
suo carnefice, con G. Mahari? 

(VM H) DR 4 
ORIONE: Il nipote plcchiairlln. 

enn .) Lewis C 4 

rio X: Taxi per Tobruk. con 
J. Mills DR 44 

S. BASII.IO: In ginocchio da 
te. con G Mor.'indi S 4 
TIZI.XNO: Un militare e mez¬ 
zo. con Rasce! C 4 

TI'SeOLANA: Com.vnreros. ron 
J W.ayiie A 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L.A RIDUZIONE EN.XI.- 
.XGIS: Ambra Jovinrlli. .Apollo. 
.Argo. Aquila. Corallo. Cnlos- 
sro. Cristallo. Esperia. Farnese. 
.Inllv. I.a Fenice. Nomentano, 
Nuovo Olimpia. Orione. Palla- 
dliiin. Planetario. Plaza. Prima 
Porta, Roma. Sala Umberto. 
Sala Piemonte. Traiano di Fiu¬ 
micino. Tusrolo. TEATRO: Sa¬ 
tiri. 


esrericA 


difetti del vita c del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Dr. USAI Ftonii, v.a.e H Rjozxt za 


.Xp(»JT.a.Tiealo tei 877 
X’jtsC-.zz P.-ef 23;.il - 
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L'iFERtNiCOSi 

PEll SUPERFLUI 

d« «lt« • dei corpo «iena curato 
radicalmente e dettnttivamente col 
più moderni metodi vetentirtd 
Curo irmonlche dimagranlf 0 
vene -r>lrrowaHc» leo» eotcle 

6. E. M. 

Grh neitu di Estetica Medica) 
(Dr. ANNOVA'H) 

MILANO: 

Via dette Atei*. • Tei. tJttn 
TONINO: 

Piazza Sen Carlo. tV7 Tal U1 tt) 
GENOVA: 

Via Granello. 1/7 - Teiefooo »n ZW 
PADOVA: 

Via Nlfonjimoote. Td Tei O »15 
NAPOLI; 

V Pente a Tepoie. U Tei. 04 lU 
•ARI; 

Corvo Cevoor. *0 Tel tM R* 
ROMA: 

Via Xivttne. IR TeieTone «41 do» 
Vxxvirasa- asti casal» 

• LESSANORIA SAVON» 


COLLEGIO MANIERI 

Istituti parificati: 

MEDIA - GINNASIO - LICEO CLASSICO - SCIEN¬ 
TIFICO - ARTISTICO - ISTITUTO COMMERCIALE 
E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA • Via Falcria, 21 • Tel. 778-032 
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E’ sempre presente 
quando c'è nn 
nastro da tagliare 
(mai., invece, 
quando si ehiiide 
una fal)l>riea) 

E così il ponte (lutostradale 
di Genova è stato aperto al 
traffico, dopo la solita ceri¬ 
monia del tagluinastro con la 
prcscn::a del J’residente della 
Repubblica Saraoat. Fin qui 
nulla di strano- l'opera è im¬ 
ponente ed e stata giusta la 
presenza del Capo detto Sta¬ 
to Di strano trovo invece che, 
oltre all'on. Saragat ci fosse 
anche il ministro tariani. For¬ 
se egli, c'orne genovese, rite¬ 
neva indispensabile la sua pre¬ 
senza; così come, del resto, la 
rifh'm’ ihifi.sjii'iisfibile o p ti i 
qual volta in Liguria vi è da 
inauatirarc HOO o 1 ono metri di 
strada, sia comunale, provin¬ 
ciale o statale State pur tran¬ 
quilli che in quelle occasioni 

10 vedrete sempre la, pronto 
a tagliare il nastro inaugu¬ 
rale 

Gli operili gemn-esl non han¬ 
no pero mai visto il ministro 
Taiiani in mezzo a loro quan¬ 
do SI è assistito alle ben p:U 
numerosi' e tristi « cerimonie )> 
della chiusura delle decine e 
decine di fabbriche liguri, che 
hanno dato un così duro col¬ 
po all'ceanornta di Genova e 
della Liguria 

Saluti c t ingraziamenti. 

Ci. MOI.INARI 
(Gpiiovii) 

Per «jli alluvionati 

11 jiovfM’iio attingi' 
alleile alle pensioni 
degli statali 

Il nostro governo, pur es¬ 
sendosi sempre servito a pie¬ 
ne mani dei nspnrmt dei lii- 
rornlori. ora ha colpito i pen¬ 
sionati statali che hanno avu¬ 
to l'ingrata sorpresa di vede¬ 
re dal mese .scorso intaccata 
la pensione. Intormaztom del¬ 
l'Ufficio provinciale del Teso¬ 
ro hanno tiveliito che si trat¬ 
ta di una ritenuta « ;jro o/- 
luvionati u da ripetersi per un 
anno. La cosa e semplice- 
mente inaudita, oltre che il¬ 
legale ed arbitraria. I pen¬ 
sionati hanno fatto il loro 
dovere con versamenti volon¬ 
tari, come tutti gli altri, inol¬ 
tre sono stati sottoposti co¬ 
me tutti gli nitri ciltadmi al- 


DUl'I.K.'.V/.lO.NK 
An'our/,'/,Ay,ioNi 
pi:k as.sk(;.\i f.amili.ari 

In niateriii di curre.sponsio- 
ne degli assegni familiari non 
pochi sono j lavoratori che .si 
trovano neirimpossibilità di 
percepirli per aver smarrito 
o distrutto raiitorizzazìone ri¬ 
lasciata dairiNPS, con la con¬ 
seguenza di non poterne ot¬ 
tenere la liquidazione dagli 
Imprenditori. Solo nei casi in 
cui i lavoratori riuscivano a 
documentare di non averli 
percepiti, l’INP.S procedeva al¬ 
la duplicazione di tale autoriz¬ 
zazione, sia pure con multa 
circospezione e nece.ssaria- 
mente con molto ritardo, il 
quale atteggiamento per alcu¬ 
ni lavoratori ha comportato 
anche la perdita degli arre¬ 
trati. Con circolare n. 177.1 GS 
del 19-6-1967 l'INPS ha preci¬ 
sato che per documentazione, 
ai fini della diiplirazione del- 
rautorlzzazione, f propri uf¬ 
fici provinciali pos.sano ora 
accogliere anche le dichiara¬ 
zioni rilasciale dagli interes¬ 
sati a norma del DPR 678/1962. 
nella quale affermino, .sotto la 
propria responsabilità civile e 
penale, di non aver percepito 
gli a.s.segni familiari per 1 pe¬ 
riodi e per i familiari per 1 
quali viene richiesta la du¬ 
plicazione deirautorizzazione. 
Oltre Ella dichiarazione costi¬ 
tutiva i lavoratori potranno 
anche esibire l'atte.stazione ri¬ 
lasciata dalla ditta, presso la 
quale il richiedente ha lavo¬ 
rato, dalla quale risultino 1 
periodi di lavoro prestato e 
ce in relazione a tale attività 
siano stati comunque corri¬ 
sposti gli assegni familiari cui 
si riferisce la richiesta di du¬ 
plicazione deirautorizzazione. 
Con tale precisazione le sedi 
deiriNPS dovrebbero ncoìve- 
re molto piti rapidamente que¬ 
ste pratiche. 

PRf)RfK;\ nKfil.I .A.SSF.fiM 
F.AMILIARI PFR I.Al'RK.ATI 
CHE FREQUENTINf) 

.SCI OLE 

DI PERFEZION.AMENTO 

L’INPS ha recentemente 
chiarito che gli assegni fami¬ 
liari FK/ssono escere ricono¬ 
sciuti per i figli e per gli 
equiparati, studenti universi¬ 
tari, anche se dopo la laurea 
frequentino scuole di perfe¬ 
zionamento o di cpf-cializza- 
zione o di integrazione o di 
cultura ammessi dalle singole 
facolta universitarie. Tale pro¬ 
roga può essere exincessa per 
la durata dei corsi e non ol¬ 
tre il 26’ anno di età 


CONTROI.I.O V ALORE DEI.- 
LA PENSIONE DEI.L’INPS 
(O. Meloni - Salerno) — Dalla 
copia del tuo libretto perso¬ 
nale abbiamo ricavato che i 
contnbuti-bace ammontano a 
19.236,20, cui corrisponde una 
pensione di circa 32^00 lire 
mensili per 13 mensilità al¬ 
l'anno. In detta cifra non so¬ 
no (ximpresi gli eventuali exin- 
tributl figurativi che riguar¬ 
dano 1 periodi di malattia, 
tbc, disoccupazione e servizio 
militare. 

CONTRIBUZIONE FIGl’R.A- 
TIA’.A E PENSIONE D’ANZI.A- 
NITA' IR. Valente - 'Trieste) 
— I contributi figurativi rap¬ 
presentano una grossa conqui¬ 
sta ottenuta dai lavoratori che 


le varie addizionali e sovra- 
tasse. 

Il governo più volte ha fat¬ 
to sapere di aver distribuito 
i l'ari miliardi incassati, ed 
i cittadini, per quella tacita 
acquiescenza che li caratte¬ 
rizza, non hanno datato, seb¬ 
bene sia continuato lo sper¬ 
pero del denaro pubblico per 
scopi elettorati e clientelisti¬ 
ci. Son sapendo come repe¬ 
rire altro denaro, il governo 
ha fatto un vergognoso « tor- 
etng » sui suoi diretti pensio¬ 
nati Eppure la sottrazione 
di fxirte della vensione c as¬ 
solutamente arbitraria ed il¬ 
legale Fsi.stc un dispositii n 
di legge per cut la pensione 
dello statale è intoccabile e 
può essere trattenuta nc’la 
misura di un quinto soltanto 
par debiti veiso lo .Stato. .Vc.s- 
,su/i riinii.stro del Tesoro pub 
armtrarsi di infranqere la leg¬ 
ge c peicio le somme tratte¬ 
nute illegalmente devono es¬ 
sere integralmente restituite 

Saturalmente. ciò è avve¬ 
nuto alla chetichella, come è 
abitudine del nostro governo, 
che SI è reso latitante cori la 
scusa delle leric. aliiimenll 
sarebbero piovute le riterrò- 
nazioni dei nostri parlamen¬ 
tari. 

LETTERA FIUM.ATA 
(Roma) 

Li(|ui(iata 
la pt’ii.sìoiit* 

Signor Direttole, in relnzìn 
ne alla lettera « I lunghi silen¬ 
zi dell ! \ P S. lì, pubblicata il 
3 S Ihf)7 sul quotidiano diretto 
dalla S V., le preciso quanto 
segue 

Il ritardo netta detinizlone 
delta domanda di rei ersibilitn, 
inoltrala dal sto Fortini .-M- 
irt'do è .stufo cnusdfo dall'e¬ 
sistenza di una domanda di 
pensione di invalidila presen¬ 
tata dal suddetto Fortini e per 
la quale sono tuttora tu cor¬ 
so accertamenti di caiattere 
contributivo presso l'Lspettn- 
rato Provinciale del Lavoro di 
iMtina 

Esaminato peraltro l'intero 
carteggio, data la precaria si¬ 
tuazione del richiedente e sen¬ 
za pregiudizio delta domanda 
ih invalidità precedentemente 
presentata, si è ritenuto, in via 
del tutto eccezionale, di pro¬ 
cedere alla liquidazione (iella 
pensione ai superstiti. 

Al più presto all'interessato 
sarà corrisposto quanto dovu¬ 
togli per rate maturate fino al 
30 settembre Wti7. 

Distinti saluti. 

dr. VIRGILIO RANAIXI 
(Direttore della Sede 
delTINP.S di Roma) 



.si .sostanzia nelTaccrcdlto di 
una quota di contributi re¬ 
lativa a periodi in cui 1 la¬ 
voratori non hanno percepito 
la retribuzione, quali la ma¬ 
lattia e gli Infortuni fino al 
massimo di un anno in tutta 
la vita lavorativa, la materni¬ 
tà (per tutti i periodi di as¬ 
senza obbligatoria), la disoc¬ 
cupazione (per I periodi in¬ 
dennizzati), la tbc (per 1 pe¬ 
riodi di ricovero sanatoriale 
o di cura ambulatoriale sus¬ 
sidiata) e per il servizio mi¬ 
litare di leva o prestato nelle 
due guerre mondiali. I bene¬ 
fici che da tale conquista de 
rivano per i lavoratori sono 
modesti se si calcola il valo¬ 
re monetario che essi espri¬ 
mono. mentre sono eccezio¬ 
nali se si considera che una 
marra di contributi figurativi 
equivale ad una marca di enn- 
tribiizione obbligatoria o vo¬ 
lontaria ai fini della nascita 
del diritto alla pensione. I.a 
copertura della spe?a .scatu¬ 
rente dalla contribuzione figu¬ 
rativa veniva in passato po¬ 
sta a carico dello .Stato, ed 
è stata la legge 903,19()5 che 
l'ha posta a carico della ge¬ 
stione del fondo adeguamen¬ 
to pensioni. Per ottenere la 
pensione di anzianità la con¬ 
tribuzione figurativa della leg¬ 
ge 9(J3/H)6.5 non e stata rico¬ 
nosciuta valida per formare 1 
.1.5 anni di contribuzione ri¬ 
chiesta. attribuendo tale effi¬ 
cacia solo alla rontrihuzione 
obbligatoria e volontaria, an¬ 
che .se tale contribuzione fi¬ 
gurativa riguardava periodi 
del servizio militare prestato 
nelle guerre. Subito dopo la 
pubblicazione della legge 901 
alcuni parlamentari comunisti 
hanno presentato un progetto 
di legge per far riconoscere 
almeno a favore dogli ex-com¬ 
battenti il beneficio dell’arcre- 
dito dei contributi figurativi, 
ma tale iniziativa è stata sem¬ 
pre avversata e bloccata dal¬ 
la maggioranza di centro sl- 
ni'tra 

BENEFICI PER (ÌLI ANTl- 
F.ASCI.STI E PER I PERSE¬ 
GUITATI POLITICI ANTIFA- 
SrifxTI E R.AZ7IAUI (G. Mei 
- S. Ginliano Alilanese) — Bl- 
so^a distinguere fra antifa¬ 
scisti e perseguitali politici 
antifascisti agli effetti delle 
provvidenze che sono state rl- 
cono'ciute in loro favore. Per 
gli antifascisti alcune leggi 
furono emanate subito dopo 
la Liberazione per la loro 
riassunzione In servizio e per 
la ricostruzione della loro 
carriera; per 1 ferrovieri li¬ 
cenziati o costretti a dimet¬ 
tersi perchè anlifasci.stl la pri¬ 
ma legge è la 9/I9«. con la 
quale «-i disponeva la loro 
ria.s.sunz:one in .servizio, men¬ 
tre con la 301/1944 si prov¬ 
vedeva alla ricostruzione del¬ 
la loro carriera. A queste leg¬ 
gi altre ne seguirono ed 11 
termine ultimo per poter be¬ 
neficiare di tali disposizioni si 
è chiuso nel 1948. Per rice¬ 
vere le provvidenze stabilite 
a favore dei perseguitati po¬ 
litici antifascisti occorre aver 
ottenuto il ricxtnoscimcnfo di 
perseguitato dalla apposita 
commissione, il quale si può 
ottenere sempre che si sia 
subito il carcere, l’espatrio o 
11 confino di polizia, la vigi¬ 
lanza e Pammonlzione. 

Renato Buschi 


assistéaiae 
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MEDICINA 


Dopo il soggiorno italiano del professor De Bakey 

UNA STRISCIA DI «VELLUTO» 


LETTERATURA 


Una raccolta di saggi di Adriano Seroni 

Un 'analisi irìtka 


per salvare il cuore 

ì 


Il contributo del celebre chirurgo americano allo studio del « cuore artificiale » - La tecnica del trapianto 


del '900letterario 

Dall «isola di Arturo» di Elsa Morante al «Pasticciacelo» di Gadda, 
dai « Racconti » di Cassola alla « Ciociara » di Moravia, da Montale a 
Gianna Manzini -1 giudizi di Gramsci • Il rapporto fra struttura e poesia 


Il recente so;'t'iornn mila- | 
nese del chirurKo texano 
professor De Rakey ha susci¬ 
tato «randissimo interesse e 
tra i medici e tra il pul)l)lico, 
per (pianto rpiesto interesse 
fosse suscitato da due aspet¬ 
ti diversi dell’attività del 
«rande chirurgo; per il pub¬ 
blico la fama di De Bakey 
è soprattutto la fama deH'in- 
ventore del primo cuore ar¬ 
tificiale applicato con suc¬ 
cesso siiiruomo: per «li spe¬ 
cialisti invece «li studi di De 
Bakey sul cuore artificiale 
cosfituiscono soltanto una 
delle sue attività, uno dei 
suoi molti meriti di studioso 
e di or«ani//aforo. Come stu¬ 
dioso, ricercatore, chirur«o 
d'avan«uardia, e«li ha escogi¬ 
tato molli accor«imenti nuo¬ 
vi, ed è dairinsieme di molli 
pro«ressi parziali che è co¬ 
stituito il complessivo «ran¬ 
de pro«rcsso moderno del¬ 
la chirurgia cardio vascolare 

Da tanti accorgimenti sot¬ 
tili dipende il successo di 
cosi complicate terapie, che 
uno del più notevoli meriti 
che si ascrivono a Do Bakey 
ò quello di aver saputo in¬ 
dicare i tessuti più adatti 
alle protesi cardiovascolari, 
dopo che altri tessuti — ad 
esempio il teflon — erano 
stati impiegali con immedia¬ 
to successo, ma con compli¬ 
cazioni a distanza dovute ai 
microtraumalismi che gli e- 
lementi cellulari del sangue 
subivano nel contatto con 
materiali estranei all’nrgani- 
srno. De Bakey indicò il vel¬ 
luto di dacron come il più 
indicalo: sul velluto di da¬ 
cron Infatti la fibrina del 
sangue si deposita rapida- 
: -ente In maniera tale da co¬ 
stituire una specie di impal¬ 
catura su cui si forma, ra¬ 
pidamente e con molta rego¬ 
larità. una membrana in tut¬ 
to uguale a quella che rive¬ 
ste naturalmente le pareti in¬ 
terne deH’arteria: e pertanto 
la circolazione si svolge poi 
anch'essa con regolarità, 
senza mlcrotraiimatismi né 
formazione di trombi n peri¬ 
colo di embolie. 

Ma — come si è detto — 
al pubblico la figura di De 
Itakey è nota principalmen¬ 
te per 1 suol tentativi di ap¬ 
plicazione di « cuore artifi¬ 
ciale ». di cui uno fu il pri¬ 
mo ad avere successo e ri¬ 
mane. per quanto io sappia, 
tuttora runico. 

Ri può concepire il cuore 
come consistente di Ire ap¬ 
parali: un apparato elettri 
co. un apparato dinamico, un 
apparalo .statico I.’apparato 
dinamico è costituito dalla 
muscolatura contrattile, clic 
contraendosi mette in fun¬ 
zione due pompe aspiranti 
prementi a ritmo alterno 
(quando la prima aspira, 
cioè è distesa, allargata, sen¬ 
za contrazione, l’altra pre¬ 
me. cioè si contrae: e vice¬ 
versa. quando la prima si 
contrae l’altra si distende): 
la prima pompa è divisa in 
due cavità chiamate atrii. o 
orcrchlette: quando aspira, 
aspira daH’esterno della ca- 
vif.à cardiaca: up atrio asni- 
ra sangue ricco di ossigeno 
dai polmoni, raltro asnira 
sangue povero di ossigeno 
dalle vene che provengono 
dai tessuti: niiando preme, 
preme verso la seconda par¬ 
te della cavità cardiaca, cioè 
verso la pomna costituita dai 
ventricoli. Onesta seconda 
pomna. quando aspira, aspi¬ 
ra dairintcrno della cavità 
cardiaca e. quando preme, 
preme verso resterno della 
stessa cavità; cioè il ventri¬ 
colo de.stro riceve dall’atrio 
destro sangue po\*ero di os¬ 
sigeno. e lo preme in dire 
zinne del polmoni, ad ossi¬ 
genarsi: il ventricolo sinistro 
riceve dall’atrio sinistro il 
sangue ricco di ossigeno che 
proviene dal polmoni, e lo 
preme in direzione delle ar¬ 
terie. ad ossigenare i tessuti 
I/apparato contrattile fa 
dunque operare due apparati 
aspiranti-prementi a ritmo al¬ 
terno. divisi in quattro cavi¬ 
tà Que.sto è il lavoro della 
parte mu.scolare dell’oreano 
cardiaco. 

E.si«te poi un problema che 
viene risolto senza lavoro, 
mediante dispositivi statici: 
è il problema di garantire 
che tutti i passaggi del li¬ 
quido avvengano senza re- 
flus.so. a senso unico: i pa.s 
saggi sono sei; due dalfesler- 
no del cuore verso le cavità 
degli atrii. due dalle cavità 
dei ventricoli verso l’esterno 
del cuore, e due all’interno 
' del cuore stesso, fra atrio de¬ 
stro e ventricolo destro, fra 
atrio sinistro e ventricolo si¬ 
nistro. La garanzia che il 
flusso aw’enga a scn.so uni¬ 
co. senza reflussi, è ottenuta 
Mnza lavoro, da valvole che 


agiscono passivamente in 
quanto bastano poche gocce 
(li reflusso a inturgidirle c 
a chiuderlo (si tratta Infat¬ 
ti di • nidi di rondine » ). 

Il terzo apparato è l’ap¬ 
parato elettrico, che deve 
mettere in moto ritmicamen¬ 
te le due pompe alternate, 
distendendone una quando 
l’altra si eoutrao, e viceversa. 

Tutti e tre questi appara¬ 
ti, quando si ammalano, pon¬ 
gono problemi di sostituzio¬ 
ne: 1 problemi di sostituzio¬ 
ne sono pressoché risolti, in 
maniera abbastanza soddisfa¬ 
cente, per le valvole, che 
vengono ormai molto fre- 
(iuentemenie sostituite con 
valvole artificiali, e per lo 
apparato elettrico che vie¬ 
ne sostituito, anch’esso or¬ 
mai con una certa frequen¬ 
za. col pnrr vinlcrr o « segna- 
passo ». artificiale. Non an¬ 
cora risolto è invece il pro¬ 
blema (ii sostituire la parte 
contrattile, muscolare, delle 
due pomne Quando si dice 
che De Bakey sfa studiando 
• il cuore artificiale ». in 
realtà s’intende dire che sfa 
studiando la sostituzione del¬ 
la parte contrattile ((piando 
fosse risolto eiiesto proble¬ 
ma. l’integrazione della mu¬ 
scolatura artificiale con le 
parti artificiali che già esi¬ 
stono. segnapasso e valvole, 
sarebbe evidentemente abba¬ 
stanza semplice) 

Il • cuore artificiale » che 
egli applicò l’anno .scorso 
non era completo, ma sosti¬ 
tuiva soltanto una dello quat¬ 
tro cavità; non era interno 
all'organismo, ma esterno, e 
derivando il sangue da uno 
dei ventricoli lo pompava 
verso la rispettiva arteria, 
alla quale era collegato. Que¬ 
sta derivazione di una parte 
del volume sanguigno dalla 
pompa naturale verso la 
pompa artificiale esterna al¬ 
leggerì il lavoro del musco¬ 
lo cardiaco, permettendone 
la guarigione. 

Se si guardasse con oc¬ 
chio « sportivo » al proble¬ 
ma compic.ssivo della sosti¬ 
tuzione degli organi amma¬ 
lati. lo stadio attuale delle 
ricerche potrebbe esser de¬ 
finito come una gara di ve¬ 
locità fra due squadre; la 
.squadra che « punta » su¬ 
gli organi artificiali, la squa¬ 
dra che punta sul trapianto 
di organi provenienti da al¬ 
tri organismi della stc.ssa 
specie o (li specie diversa 

La squadra che punta su¬ 
gli organi artificiali deve ri¬ 
solvere un'infinità di proble¬ 
mi particolari relativi alle 
funzioni dei diversi appara 
ti e alle caratteristiche dei 
diversi te.ssuti. Che le dilTe- 
renti proprietà del dacron 
rispetto al teflon, e del vel¬ 
luto di dacron rispetto al da¬ 
cron. po.s.sano avere un’im¬ 
portanza decisiva per gli stu¬ 
di sul cuore artificiale, dà 
soltanto un’idea di quanto 
siano numerose e sottili le 
ditTicoltà dell.i costruzione di 
organi artificiali, e di come 
vi siano coinvolte tutte le 
scienze e tutte le tecnologie, 
con una compic.ssità di colla¬ 
borazione reciproca che può 
parere scoraggiante ma di 
fronte alla quale vi è un cer¬ 
to numero di studiosi che 
non si scoraggiano. In que¬ 
sti ultimi anni coloro che 
puntano sugli organi artifi¬ 
ciali hanno registrato note¬ 
voli successi, in particolare 
per quanto riguarda il rene 
artificiale. Gli ultimi model¬ 
li di rene artificiale sono in 
fatti piccoli e maneggevoli, 
e questo progre.sso permet¬ 
te già ad alcuni ammalati di 
soprav'vivere con applica¬ 
zioni non continue ma inter¬ 
mittenti, praticabili non in 
ospedale ma nel proprio do¬ 
micilio: il che significa po¬ 
ter condurre una vita rela 
tivamente normale. 

La squadra che « punta » 
invece sul trapianto di or¬ 
gani. dopo che la chirurgia 
sovietica di avanguardia ne 
ha risolto brillantemente i 
problemi di tecnica chirur¬ 
gica. ha invece da aflronta 
re, piuttosto che una miria¬ 
de di piccole difficoltà tec¬ 
niche. una grandi.ssima diffi 
coltà biologica; quella di far 
•accettare» all’organismo ri¬ 
cevente l’organo estraneo 
Sino a qualche mese fa sem 
brava che la squadra degli 
organi artificiali fosse la fa¬ 
vorita nella grande corsa, 
per l’impossibilità, che pare 
va assoluta, di indurre l’or¬ 
ganismo a identificare come 
proprio l’organo trapianta¬ 
lo. Oggi pare invece che il 
pronostico possa capovolger¬ 
si, in base a recentissime 
scoperte nel campo deH’im 
munologia, che vedremo in 
una prossima nota. 

Laura Conti 


LETTERA DA AVIGNONE 



Una scena dell'< Istruttoria s di Weiss al teatro di Auberviiliers 

A colloquio con Jack Rolite, vicesìndaco comunista di Auberviiliers 

COME UNA CinA OPERAIA 
ORGANIZZA LA SUA CULTURA 

Incontro ad Avignone - Il parere dei « tecnocrati » - La cultura 
come rivendicazione di libertà-Quanti operai vanno a teatro? 


.AVIGNONE, settembre. 

Lunga conversazione, sotto 
i pfolani di piazzo dcll'Orolo 
pio, a due passi dal palazzo 
dei papi, dove si è concluso 
il XXI festival teatrale, con 
Jack Halite Chi é Jack Ha 
lite? E' il vicesìndaco comuni 
sta di una città della banlieue 
parigina, Auberviiliers. 75 000 
abitanti, amministrata dai 
compagni comunisti (comuni¬ 
sta é anche il sindaco André 
Karman). 

E' stato qui ad Avignone 
come rappresentante della sua 
città, ed ha partecipato al 
quarto incontro (ogni anno 
Jean Vilar ne oroanizza uno. 
sempre sui problemi rulturnli, 
invitandovi filn.soti. socinlnqhi. 
arfi.sfi. anÌTTinfori. dirigenti 
politici e ammini.stralivi) sul 
temo del rapporto tra la città 
e la cultura Erano sette, le 
città presenti con un loro in 
viato: Avignone (amministra 
zinne sorialista). .Auberviiliers 
(comunista),Bourges (indipen 
dente). Rennes (MRP). Stra- 
sbijrqo (.MRP). Annecy (gt- 
scardiana). Grenoble (PSÙ). 
La scelta di questi centri pro^ 
vinciali non è sfata, ovvia 
mente, casuale: in ognuno di 
essi, infatti, fa municipalità 
svolge una intensa attività 
culturale; e in quattro e.siste 
la Maison de la Culture (Bour¬ 
ges. Grenoble. Rennes. Stra 
sburqo) 

La presenza comunista a 
questo incontro aviqnonese è 
stata — per riconoscimento 
unanime dei partecipanti e 
della stampo — (ieierminanfe 
per gli orientamenti generali 
che sono usciti dai latori 
Durante f quali, ci dice Jack 
Ralite. si sono scontrate con 
cezioni diverse e contra.slanli 
della cultura: la tendenza a 
considerarla come qualcosa 
d'altro dalla generale attività 
intellettuale delVintera socie 
tà. un settore a parte, estro 
neo quindi, alla vita produt¬ 
tiva. qualcosa che riguardi 
l'uomo in astratto: la tenden 
za (senz'altro più moderna) a 
vedere in essa una specie di 
correilivc all'alienazione degli 
uomini nell'attuale sistema di 
produzione, un correttivo che 
dovrebbe essere gor-emato dai 
sociologhi perché funzioni be 
ne; la tertdenza a fare della 
cultura qualcosa che si srt- 
luppa per conto proprio, e a 
cui occorre fare accedere I 
lavoratori, e questa tendenza 
si ammanta di democrazia, e 
in realtà è tìpica della men¬ 


talità borghese, in fondo im¬ 
pregnata di paternalismo 

Le posizioni più avanzate, 
in senso borghese, e più peri 
colnse. sono state presentate 
da alcuni sociologhi che vor¬ 
rebbero fare della cultura 
qualcosa che rientri nella loro 
visione tecnocratica della so 
cielà capifalislicn; essi lavo¬ 
rano sulle .statistiche, e voglio 
no certo promuovere uno svi¬ 
luppo culturale, ma la loro 
^grande idea* è soltanto quel 
la della •quantificazione* del 
le attività culturali, a livello 
speciali.stico Tante Case della 
cultura, tante manifestazioni 
nei vari campi, tanti presenti: 
e ci .si ferma lì Quale sia il 
contenuto ideoìnqicn di tutto 
ciò. la direzione verso cui si 
muove, a loro, t tecnocrati, 
non interessa Questo agno 
sticismo tecnocratico, in reni 
là. nasconde — come sempre 
avviene -- una ben determi 
nata volontà politica. 

Rifiuto della 
cultura mercificata 

E' stato contrapposto a tut 
to ciò un modo di vedere la 
funzione culturale come per¬ 
meante tutta l'attività umana, 
e quindi come strumento e 
prodotto, in rapporto dialet¬ 
tico, della lotta di classe 
Quindi, per noi, per i comuni 
sii. una funzione liberatrice, 
di massa: la cultura non è 
un problema individuale, è un 
problema collettivo, e di una 
colletiivilà non indifferenzia 
ta. ma ben determinata so 
cialmente, storicamente Una 
collettività di questo genere 
deve fare entrare la cultura 
nella sua vita, con ciò stesso 
impossessandosene e impron 
tandola di sé. Con ciò stesso 
ponendo le condizioni per la 
sempre maggiore libertà crea 
Uva. 

Con una collettività social 
mente e storicamente deter¬ 
minata, Jack Ralite è quoti 
duinamente a contatto a Auber 
viUiers, dove il €0 per cento 
delia popolazione è composta 
da operai e dalle loro fa 
miglie Grazie a loro, e soprat¬ 
tutto per loro, funziona a Au- 
bervilìiers, dal 1965. il Théàtre 
de la Commune, il teatro della 
Municipalità, che ha sede in 
una sala per feste edificata 
al tempo della Terza Repub¬ 
blica. e adattata a teatro (600 
poltrone, non numerate) con 


opportune soluzioni introdotte 
dallo scenografo René Allio. 

Insieme al Théàtre de Vii 
leurbnnite (Lione), dove lavora 
Planchon. il teatro di Auber 
villiers ha il primato in Fran 
eia per la frequentazione ope¬ 
raia. Avviene, tuttavia, que.sto 
fatto interes.sante. ci sotto¬ 
linea Ralite: che tale frequen 
fazione, che è soltanto del 5 
per cento sul totale degli spet 
latori individuali, si triplica o 
si quadruplica quando si rap 
porti con le singole colletti 
vìtà che assistono, come tati. 
agli spettacoli In altre parole, 
è Vorqanizzazinne .sindacale 
che fa da tramite ira gli operai 
e il teatro In che modo? Va 
tendasi, naturalmente, di tutti 
i contatti che la vita di fab 
brica e quella nei sindacati 
possano fornire: ma saprattiit 
In. e qui Ralite tiene molto o 
ribodirc più volte questo con 
cello (è una indicazione che 
malti in Italia, tra oh opera 
tori culturali, dovrebbero te¬ 
nere pre.^enfe) prospettando 
sempre anche nelVozìnne poli 
rìca quotidiana, la cultura co 
me uno rivendicazione. E non 
solo e non prevalentemente 
nel senso di una rivendica 
rione di un generico « diritto 
alla cultura ». quanto piuttosto 
e soprattutto come contesta¬ 
zione € rifiuto della cultura 
mercificata (quella della bor¬ 
ghesìa nella sua fase attuale), 
per una cultura progressiva, 
liberatrice (Vaggettivo ritor 
na). aperta a tutte le espe 
rienze e alle sollecitazioni au 
tenticamente umane 

Puntando su questa parola 
d'ordine, dice Ralite. abbiamo 
cominciato ad ottenere dei ri- 
sultnti E' una parola d'ordine 
difficile, dura, ma siamo con¬ 
vinti che sia quella fonda 
mentale 

Ralite et parla con profon 
da. solida convinzione: senti 
nelle sue parole la serena e 
paziente tenacia dell'orpanizza 
tore comunista, strettamente 
legato alla realtà della sua 
città, dei suoi concittadini, del 
la vita che fluisce, con tutte 
le sue difficoltà, le contraddi 
zioni, e le possibilità di es 
sere modificata e diretta Nes 
suno più di lui, qui ad Ari 
gnome, ha difeso, durante gli 
incontri (e la cosa é stata da 
varie parti segnalata) la li¬ 
bertà della creazione artistica. 
Roger Planchon atteva lancia¬ 
to. parlando della funzione de¬ 
gli artisti in seno alle Case 


della cultura e dei Centri 
drammatici, la parola d'ordine 
« ii potere ai creatori », per 
rivendicare, contro le inge 
renze polilico-nmminisiralive. 
che in Francia (la stessa cosa 
avviene, più o meno, in Ita¬ 
lia. presso i teatri stabili) si 
fanno sentire con pressioni 
d'ogni genere, l'autonomia dei 
direttori, dei registi, degli ani 
motori. 

« Piloti di linea » e 
«piloti sperimentali» 

Ralite ha fatto propria que 
sta richiesta, esemplificandone 
la giustezza con la prassi se¬ 
guita a Auberviiliers. dove lo 
municipalità comunista ha da¬ 
to piena fiducia e autentico li 
berlà al regista animatore del 
teatro. Gabriel Garran (che 
non è comunista ùscritto, si 
badi), stabilendo con lui una 
collaborazione tecnica che non 
interferisce sulle scelte del re¬ 
pertòrio. sulle messinscene, 
ecc. Si froffo di uno fiducia, 
per così dire, a termine: un 
lasso di tempo di qualche an¬ 
no. dopo il quale es.sa potrà 
venire riconfermata. In questo 
periodo, il creatorecinimatore 
avrà anche, ma certo, il diritto 
di sbaolioref Non gli verrà 
meno l'aiuto Co.sì come non 
gli sarà impedito (anzi! ne 
sarà stimolato) di fare della 
seria, consapevole e non av¬ 
venturistica. sperimentazione 
In questo applichiamo, con¬ 
clude Ralite. quello che ebbe 
a dire Jean Richard Bloch nel 
19M a Mosca al congres.so de 
gli scrittori .sorietici. che cioè 
una cultura marzista ha sem¬ 
pre bisogno sin dei piloti di 
linea che dei piloti sperimen¬ 
tali. come in amazinne. per 
ché essa progredisca 

Pur in mezzo a tonte diffi¬ 
coltà di ordine economico, a 
Auherrilìiers è in atro un mo¬ 
dello di azione culturale, ar 
tefici i comunisti Esso é. come 
si riconosce in on recente ro 
lume di qrande intere.sse. 
L’entrepri.se théàtre di Rnu 
mand Temkìne. di valore na¬ 
zionale, per tutta la Francia 
Un modello in atto che meri¬ 
terebbe di essere studiato (Ra¬ 
lite auspica, in questo senso, 
degli incontri e degli scambi 
di esperienze con municipalità 
comuniste italiane) anche 
da noi. 

Arturo Lazzari 


Adriano Svinili ha raccolto 
alcuni suoi scritti — apparsi 
su giornali c rivi.sfc fra il ’.'iS 
e il 'fi3 — in iin voliiiiK* intito¬ 
lato Esperimenti critici sul So- 
vecento letterario (.Milano, 
Mursia. 1%7. pp. 202 L. 1 HIK)). 
Si tratta di scritti clic analiz¬ 
zano criticamente singolo ope 
re o singoli autori (à.ililsoln 
(li Arturo al Paslicriarcio. dai 
Racconti (li Cassol.i alla Cio¬ 
ciara, (la Montale alla Man 
/ini) o che lontano, spes'-n fe¬ 
licemente. sistemazioni i)iù 
ampio (hasforà ricordare il 
saggio Narrativa in provincia 
o (inolio sullo pro.spottivo dii 
la poesia). 11 tutto coordinato 
(la alcune |M'rsiiasioni moto 
(lologicho che trovano la loro 
espressione negli scritti su De 
Robertis. su Serra e. in s|)e 
cial modo, nel saggio iiilro 
(hiltivo (ledirato alla dislinzio- 
no gramsciana fra « eritiea 
d’arte » c « critica politica ». 

Discussione sulla 
critica gramsciana 

E’ inutile dire che la mag 
gior parte delle posizioni del 
Sernni ci trovano ronsenzien 
li: dai giudizi particolari fino 
a certe linee |)iù generali d’in 
terprefazione storica della no 
stra l(‘lleraliira e a certe po 
sizinni di principio. Alludo — 
a proposito di queste ultime 
— al rifiuto di semiiro alcuni 
settori delta critica marxista 
in lina generica condanna del 
Novi'cenlo e del decadentismo 
fe giiisf,amento anehe nei con¬ 
fronti di Gramsci il Seroni 
può p.arlare di • prevarienzio 
ne deirolemcnfo della critica 
pniilicn ». riferendosi ni giu¬ 
dizi dei Onarlerni su Ungaret¬ 
ti c su nitri srrillnri del <von 
lennio ») Alludo, di ron=eguen- 
za. anehe al rifiuto di una cri 
tica piattamente ronleniilisti 
ca n puramente sociologira o 
all’ìndiviftiiazinne del p<'rma 
nere e spesso, del prevalere 
di elementi elegiaci in tanta 
nostra tellcrnliira anche ap 
parcntemente realistica (con 
la contrapposizione dcsancti 
sinna delle lacrime delle cose 
alle lacrime degli scrittori: 
* Sunf lacrim.Tp reriim Dateci 
le lacrime delle cose c n’spar 
miafeci le lacrime vostre »). 
Proprio per quest’accordo sul 
la sostanza del volume, vor 
rei limitarmi ad esaminare 
più particolarmente il saggio 
introduttivo dedicalo alla cri 
tica gramsciana, clic permei¬ 
le invece l’apertura di una di 
scussione e che ha incontrato 
una mcrilnla fortuna fra gli 
studiosi dcll opcra gramsciana 
dclfiillimo decennio II prohic 
ma rhe pone il fioroni è quello 
della disfinziene operala da 
Gramsci (c prima di Ini dalla 
critica idealistica) fra « crili 
ca e storia dcH’arfe » c « cri 
fica politica » o « critica del 
costume » c della ncce.ssità 
sentila da Gramsci fc non scn 


tita, inveexj. dalla critica idea¬ 
listica) di una fusione fra que¬ 
sti due momenti. Il momento 
della fusione sarebbe rappre¬ 
sentato (la quella che lo stcs 
-SO Gramsci chiama « lotta cul¬ 
turale » (distinguendola dalla 
critica politica) e sarebbe tco 
rizzalo nella famosa definizio 
ne della critica marxista come 
una critica che « dove fon¬ 
dere la lotta per una cultura, 
cioè jier un nuovo umanesimo, 
la critica del costume, dei sen 
timenti c della concezione del 
mondo, con la critica estetica 
o puramente artistica nel fer¬ 
vore appassionato, sia pure 
nella forma del sarcasmo » Mi 
sembra evidente (e credo che 
apparirà evidente anello al Se 
rolli) che qui Gramsci ba pre 
senti alcuni esempi di critica 
(del De Sanctis e dei fondalo 
ri del marxismo) ed anclie al 
cune Stic tendenze personali 
(il ricliiamo al sarcasmo è ab 
bastanza illuminante), ma clic 
è lontanissimo dal dare una 
defim/inne di un metodo cri 
fico die nbliia ima qiinlcbe or¬ 
ganicità. Né il passo viene 
cliiarito dal cnncollo di « lotta 
culturale ». non meno oscuro e 
inorganico (beninteso rispetto 
ad una definizione della cri 
tica letteraria). Eppure quel 
passo e quel concetto pos.sono 
avi'rc un significalo preciso, 
se. però, si esce dal dilemma 
« critica (farle » - < critica po 
litica » Il giudizio estetico, in 
f.ilfi (se non si l’iiole rapi 
toliire di fronte alla riebiesta 
crociana di una sua assoluliz.- 
zazione). non è altro clic iin 
giudizio di valore espre.sso su 
un’opera in base ad un certo 
iniiiHTo (li comixinenli che 
lengono a costituire il gusto 
del lettore. Quando Bembo cri¬ 
tica il verso di Dante « biscaz¬ 
za c fonde In sua facilitale ». 
IX'icbé biscazza è una parola 
tropix) n'alistiea e plebea, dà 
un giudizio estetico (e non già 
puramente linguistico) in qiian 
to (pici verso egli lo eonsiiliTa 
bruito; e noi iMissiamo giudi 
care sbagliata (piella afferma¬ 
zione perebé ci rendiamo con¬ 
to dei limiti (ielle componenti 
de! gusto bembcsco e introdu¬ 
ciamo nel nostro gusto nuove 
(liv(Tse componenti clic ci per 
mettono di a|)pre//arc la for¬ 
za del realismo dantesco, E 
cosi, quando Benedetto Croce, 
riduce riiltimo canto del Pa¬ 
radiso a una specie di festa 
di famiglia e in questo trova 
il suo valore artistico dà un 
giudizio esletirn non menu 
sbaglialo di quello del Bem 
ho. perebè anche il suo gusto 
si ri\ela privo di alcune cnm- 
ponenli essenziali per com 
prendere Dante (in questo ca 
so (li carattere idenlogiro) 
Insomma. per passare ad 
un altro e.'-empio. se .si 
acrrlta per tninno il giu 
di/io (li Gramsci sul pa¬ 
ternalismo di Manzoni nei con 
fronti degli umili, sostenere 
clic tale giudizio è limitato al¬ 
la storia degli intellettuali e 
non incide sulla poesia man 


zoniana, è snltnnlo un alibi. 
Una volta clic introduco la 
componente « p.iterniilismo » 
nel mio gusto, si modifica ra 
dicalmente tutto il modo di 
valutare il romanzo, la sua 
slruftura. i suoi iiersonaggi. lo 
stile, la lingua Del resto una 
conferma positiva di questo 
fatto, si (luò avere dalle fa¬ 
mose pagine dedicate da 
Gramsci all'episodio di Fari¬ 
nata. Che sono state lunga 
mente analizzate e ludlc (inali 
è stato giustamente individua¬ 
to un nuovo modo di concopi 
re. nelfnpera d'arte, il rap 
rxirto fra stniltnra e poesi.i. 
.■\ iiroposito delle (inali, però, 
{•'è (la aggiungere che resatln 
collocazioiic ideologica coin- 
litU'ta un modo diverso di log 
gore e di gustare il canto: non 
più canto di Farinata, ma sem 
mai di Farinat.i e Cavalcante: 
non più canto essenzialmente 
politilo; non più un Farinata 
imnuitaliile (pereliè dopo il 
dramma domestico del padri- 
di Guido, egli mula in (lualcbe 
cosa: « I.:i sua ripresa non é 
più cosi .iltcra come l.i primn 
sua apparizione ') e cosi via. 
I.c stesse singoli- parole aciiui- 
stano valore diverso perebé 
nel famoso ('ndccasillal)o ■> for 
s(* cui Guido vostro ebbe a 
disdegno >\ la parola impnr 
tante non è mi o (lisrli’f/no 
ma solo ( l)l)c. Su ebbe cade 
l'accento estetico c dramma 
tico (lei V cr.'-o i. 

Elementi storici 
e punti di vista 

Insomma te indicazioni for 
nite da Gramsci sul liiv) di 
critica letteraria propria del 
marxismo in tanto possono 
avere un senso organico in 
quanto pi ('.suppongono un mio 
vo modo (li concepire il i/i/vfo 
come punto d'incontro di (Ine 
coordinale" gli elementi sto 
rici die comiMingonn l'tipern 
prc.sa in esame (storici in scn 
so lato che vanno dalla siliin 
zione reali' agli elementi sng 
gettivi e biografici dciranlorr 
al patrimonio di Iradi/ionc let¬ 
teraria die in essa viene uli 
lizzalo), c il punto di visi.-i da 
cui si pone il critico Gusto 
die sarà tanfo più universal¬ 
mente valido (|uanto piu ampie 
saranno le mediazioni storiche 
c culturali e quanto più avan 
zatn — rispello ai prolilemi del 
proprio tempo — sara il 
punto di vista del critico Sot 
lo que.sto profilo le rento e 
cento osservazioni granisi iane 
su scrittori e opere [xictidie 
sparse nei Quaderni, lungi 
dall'essere un esempio di so 
ciologia letteraria, come vo 
elidilo molti, si pre.sentano eo 
me l'inizio di un'attività eritira 
che Icniieva a modificare ra¬ 
dicalmente il (insto dominante 
allora in Italia per arrivare a 
nuove valutazioni c a nuovi 
giudizi. 


Carlo Salinari 
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XXVIII MOSTRA D*ARTE 

CDJEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


Saggio d'alto artigianato 
ma non opera creativa 


Visconti ha applicato allo 
naturalistico e corposo — 


(( Straniero » (che è il romanzo dell’amhiguità) un linguaggio 
Lirico anticonformismo nel » Mattino )i di Purisa Djordjevic 


Dal nostro inviato 

VKNKZIA, (i. 

I I (lualUo f'iiiiuli », bisoj^na 
dirlo, non hanno arrecalo alla 
Mostra ne^.iuna firaiule sorpre¬ 
sa. Conlerinando se stesso, Ila- 
nwel è iiinasto piu in alto di 
tutti. (ìodard ha so\rapposto il 
proprio stile ineonrondibile a 
un artiomento inedito, mentre 
l^isolini ha spento la propria 
c rabbia » iieirappagainento 
formale. Quanto a Visconti, 
che ofigi ba cbiu.'-o la .serie 
con il suo Straniero, ci ha 
(lato un film di classe aiti- 
gianale, di eccelsa sapienza 
tecnica, ma che iibadisee — 
doloio^ainenle per noi, che 
pure lo teme\amo -- la su.i 
iiuolu/.ione artistica. 

Come molti lihn nella storia 
del cinema parlato, anche Lo 
.straniero è basato su un 
processo. Si giudica ad Alacri, 
mentre l'Europa è siiH'orlo 
della seconda pileria mondia¬ 
le, un individuo comune, l'im- 
piegato Meiirsault, che tutta 
via ha compiuto un omicidio 
non comune, un omicidio « gra¬ 
tuito ». Ila UCCISO un arabo, 
come riconosce lui stcssso, 
« per un co1|K) di sole ». Non 
è malato, non è pazzo, è as- 
.solutamente normale; ed (■ 
stato trascinato all'atto da una 
concatenazione di fatti che 
anche chi ha |)iii simpatia per 
lui non riesce a del mire altro 
ch(> come una « disgrazia ». 
(^iiel 't colpo di sole», invece, 
dovrebbe illuminare molte co- 
se. e .soiirattullo la barriera 
che si è innalzata tra (luella 
.società e ((ueirìndividuo, i 
nuali parlano due linguaggi 
com[)letamcnte diversi, per¬ 
ché sentono in modo comple¬ 
tamente diverso il significato 
deH'e.sislen/a. 

Un muro 
invalicabile 

Chi conosce il romanzo di 
Camus, pubblicato in piena 
guerra, sa che il suo eroe 
anticipa la cosiddetta « fu¬ 
ria esistenzialistica > che do¬ 
veva esplodere nel dopoguer¬ 
ra. Meursault, se vogliamo, 
è anche in certo senso il 
primo paladino deH’incomu- 
nicabilità: non perché non 
capisca il mondo che Io cir- 
cond.i. ma perché il mondo 
che lo circonda non capisce 
lui. Infatti, pur essendo im¬ 
merso nella banalità di una 
C'istenza quotidiana. Meiir- 
.saiilt è molto più avanzato ri¬ 
spetto ad essa, perché non 
VI aderisce più nei suoi sen¬ 
timenti .spiccioli e perché, 
con queiratto mcomprensibi 
le a tutti meno che a lui. 
la nega. 

Egli rifiuta, infatti, tutte lo 
sovrastrutture emozion.di di 
una società al tramonto — 
daH'attacc.imento alla fami 
glia all'attaccamento alla 
carriera, dal matrimonio alla 
religione — perché gli sono 
estranee; gli piare sentire 
il proprio corix) viveri- .ill.i 
giornata, ma non sforza la 
propria mente alla .‘soluzione 
dei cosiddetti grandi proble 
mi n sentimenti, perché li 
avverte inutili e falsi sulle 
labbra o nelle azioni di chi 
gli è accanto. 

Ciisicché. ili tribunale che 
Io iiiudica. si alza questo niii 
ri) invalicabile tra lui che am 
mette semplicemente di aver 
fatto (piello elio ha fatto, e 
tutti eli altri che. sia nel con 
d.innarlo sia anche nel difcn 
(ierlo. conferi-cono ad oeni 
suo gesto, ad ogni suo com- 
jxirtamento. ad ogni sua pa¬ 
rola. un significato che non è 
per nulla quello da lui voluto, 
anzi — per essere più preci¬ 
si — gli conferiscono il signi¬ 
ficato che dovrebbe avere nel¬ 
la siKietà in cui essi vivono, 
e che por lo € .straniero >. in¬ 
veì e. non ha più alcun sistni- 
ficato. 

I vecchi di'irospi/io in cui 
è morta sn.i madre lo incoi- 
pano di indifTennza di fronte 
alle e.'e«iuie. il capunicio lo 
compali''Ce perche rifiuta il 
tr.isferimento e ravanzamen- 
to di grado. la ragazza che 
gli si è data con piacere c 
con allegria Io civmpiange 
perché non la vuol sposare, il 
vicino che ha perso il cane 
rognoso ch'egli tormentava 
testimonia a suo favore per¬ 
ché Timputato. invece, era 
stato sempre gentile con la 
povera be.stia. Quanto a Ray¬ 
mond. il magnaccia che pic¬ 
chiava a sangue la sua aman 
te algerina e che ha avaito in 
Meursault un complice indif¬ 
ferente. lo giudica un amico; 
ma non è per fare un favore 
air« amico » che Meursault. 
In riva al mare, ha ucciso con 
cinque colpi di rivoltella (od 



Anna Karina, interprete del¬ 
lo « Straniero » sorride ai 
fotografi veneziani 


esitando tra il primo colpo, 
già mortalo, o gli altri) un 
giovane arabo che perseguita¬ 
va Raymond, ma che lui non 
aveva mai cono.sciuto, e che 
non iivi-va (|uindi motivo nep¬ 
pure di 'Kliare. 

I giudici si trovano di 
fronti* a un bel problema, 
ma non ne soffrono affatto 
perché, secondo loro, un in¬ 
dividuo sia pure incensura¬ 
to, che però ha mandato sua 
madre in ospizio e non ha 
pianto sulla sua tomba, che il 
giorno dopo ha fatto all'amo¬ 
re con una ragazza dopo aver 
visto con lei un film di Fer- 
nandcl, o che rifiuta il con¬ 
forto del crocefisso dopo av’er 
compiuto quei peccati e quel 
delitto, può benissimo ammaz¬ 
zare un arabo sotto Io sferza 
del sole. Per loro è assoluta- 
mente logico un alto che in¬ 
vece è del tutto illogico. Meur¬ 
sault merita la pena di mor¬ 
te per decapitazione. 

Luchino Vi.sconti. che ha 
sempre manipolato I suoi au¬ 
tori letterari, prevaricando 
anche sul te.sto se ciò gli con¬ 
sentiva di sviluppare le pro¬ 
prie idre di autore cinema¬ 
tografico. questa volta é ri¬ 
masto fedele letteralmente al 
romanzo di Camus. Non Io 
ha fatto per una questione di 
€ diritti » (del re.sto la vedo¬ 
va dello scrittore ha posto la 
.sola condizione che il regista 
fosse lui), ma perché convin¬ 
to che la via deU'illustrazio- 
ne pagina per pagina, con i 
dialoghi esatti c la voce fuo¬ 
ri campo del monologo inte¬ 
riore. fosse quella più indica¬ 
la a ricostruire sullo schermo 
ralmosfcra e la filo.snfia del 
libro. 

II problema che si pone a 
noi. perciò, riguarda esclusi¬ 
vamente il linguaggio cine- 
m.itografico. Si sa come Vi¬ 
sconti sia minuzio.so e corpo- 
.so nel suo stile, e come, quan- 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, fi 

Le confcrcn:r stampa della 
Mostra di Venezia stanno di 
t entando uno spettacolo nello 
spettacolo, ma non dei più 
edificanti e nemmeno dei più 
divertenti. Stamane, lo stesso 
Luchino Visconti, di cui sono 
ben note la civiltà e la signo¬ 
rilità. ha perso le staffe, ed 
ha dichiarato di esser pronto 
a rispondere a tutte le do¬ 
mande. tranne che a quelle 
stupide: ed ha affermato di 
esser rima.sto avvilito dal bas- 
.so livello delle que.stioni sol¬ 
levate nel corso dell'incontro 
di ieri tra Bunuel c i gior¬ 
nalisti. 

t” rcro che certi nostri col 
leghi (francesi in special mo¬ 
do) sembrano tentati di tra- 

Il film di 
questa sera 

« LES PATRES DU 
DESORDRE » (< I pa¬ 
stori dei (disordine») 
del regista greco Ni- 
co Papatakis, interpre¬ 
tato da attori non pro¬ 
fessionisti. 


do ha ctdulo ad atmosfere 
meno realistiche c più ambi¬ 
gue, dallo Sotti bianche a Vn- 
(jhe stelle dell'Orsa, non ci ab¬ 
bia dato i suoi risultati mi¬ 
gliori. Ora, di fronte a Camus, 
egli ha compiuto una scolta 
singolare: ha deciso di affidar¬ 
si alia maggiore corposità tios- 
sibile, per restituirci il roman¬ 
zo deirambiguità. 

Le sue intenzioni erano cer¬ 
tamente quelle di fissare e di 
documentare, quasi in ter 
mini « storici » le origini di 
un movimento di pensiero, 
che avrebbe poi influenzato 
tutta l'arte contemporanea. 
Ma i risultali sono altri per¬ 
ché. mollo paradossalmente, 
in luogo di adottare il punto 
di vista di Meursault sulla 
realtà. Vi.sconti « impiega 
piiilto.sto il linguaggio dei suoi 
giudici ». Tutto ciò che nel ro¬ 
manzo è allusivo, ambivalen¬ 
te. « sottopelle ». diventa nel 
film dato concreto, fortemen¬ 
te caratterizzato, irreversibi¬ 
le. A cominciare dal prota¬ 
gonista. che è grasso e pigro, 
prima di essere « insensibi¬ 
le ». nonostante il visibile 
impegno che Mastroianni of¬ 
fre. fatto però esclusivamen¬ 
te di reiterazioni di carattere 
e di piccoli risvolti ironici, 
non sullicienti a distaccarlo 
dalla recitazione prevalente¬ 
mente naturalistica di tutti gli 
altri interpreti, la Karina e 
Georges Gèret (che avevamo 
conosciuto nel Diario di una 
cameriera di Bunuel) in testa. 

Cosi reso, il testo di Camus 
denuncia assai più degli anni 
che ha, e non trova il modo 


sformare in rissa quella che 
potrebbe essere una discus¬ 
sione. sia pur vivacemente po¬ 
lemica: per un momento, alla 
fine della proiezione rruittuti- 
na dello Straniero — riserva 
ta. appunfo. ai critici, ma folta 
anche di non addetti ai lavori 
— è parso di essere non in 
una sala cinematografica, ma 
sugli spalti di uno stadio cal¬ 
cistico. tra * tifosi > di campi 
avversi. Ed è vero, per con¬ 
tro, che non tutti gli autori 
arrivano < preparati » alla 
conferenza stampa, e in gra¬ 
do di animarla con il contri¬ 
buto della propria intelligen¬ 
za: è stalo il caso, quest'ul 
timo, di Pasolini, di Godard. 
€ anche, sebbene in un'atmo¬ 
sfera un po' raggelata, di Vi¬ 
sconti. Quanto a Bunuel. bi 
sogna ricordare che Vamiano, 
straordinario maestro spagno¬ 
lo è stato sempre molto sur¬ 
realista. e oggi è anche molto 
sordo, purtroppo (ma sempre 
più surrealista che sordo), e 
si deve accogliere in tale qua¬ 
dro il senso dei suoi inter¬ 
venti. 

Resta il fatto, principalis¬ 
simo, che (con qualche lode¬ 
vole eccezione) le domande 
rivolte ai registi sono futili, 
marginali, poco incisive. Evi¬ 
dentemente, giacché alcune 
centinaia di recensori e di 
cronisti giunti qui dall'Italia 
e dall’estero non possono es¬ 
sere tutti imbecilli (se non al¬ 


di insinuarsi nella coscienza 
contemixiranea; cosi come, su 
un altro piano (ma l'alto arti¬ 
gianato era anche li indubita¬ 
bile), non co la faceva II mu¬ 
ro di .Sartre nella trascrizione 
letterale dell'esordicnto Sorge 
Roullet, proiettato ieri nella 
sezione « opere prime ». Sia il 
linguaggio « hressoniano > del 
giovane regista francese, sia 
quello drammaticamente strut¬ 
turato del maestro italiano, 
soddisfano ad esigenze didat¬ 
tiche ma non creativo. E in Vi¬ 
.sconti. che cerca di storiciz¬ 
zare rambiguità con mezzi 
spettacolari e .ser\ondosi di 
esperti attori, non possiamo 
non rilevare, ancora una \ol 
ta. il sempre più preoccupante 
affermarsi di un tono « all'a- 
mericana ». che gli permette 
i pezzi di bravura, i colori 
smaglianti, rimpianto narra¬ 
tivo misurato alla perfezione, 
ma non più gli slanci c gli 
estri figurativi, non più la cit¬ 
tà gravante sul destino dei 
personaggi, non più la passio¬ 
no ideale che ci avrebbe re¬ 
galato un tempo. 

Sorpresa 
in extremis ? 

Nessuna sorpresa, dunque, 
nella galleria dei * quattro 
grandi *; solo conferme, posi¬ 
tive oppure negative. La gros¬ 
sa sorpresa potrebbe forse ve¬ 
nire in e.xtremis daU'ultima 
opera in concorso, .so I pastori 
del disordine, che Nico Papa¬ 
takis ha dedicato alla Grecia, 
sarà all'altezza del suo tema 
e di alcune favorevoli voci 


tra per le leggi della .-statisti¬ 
ca). è da concludere che i 
migliori ■ non assi.itono alle 
conferenze stampa o, se ri 
assistono, se ne sfanno zitti. 
E perchè? I motivi saranno di 
versi, e anche riferibili alla 
varietà delle persone, ma ce 
n'è uno fondamentale e gene¬ 
rale: che l'attuale organizza¬ 
zione della Mostra non è ca¬ 
pace di garantire il rapido, 
funzionale, moderno svolgi¬ 
mento di una conferenza 
stampa: manca un apparato 
per la traduzione simultanea 
(ma festival più piccoli e più 
giovani, come quello di Pe.sn- 
ro. lo po.Ksiedono), e la versio¬ 
ne dall'una all'altra di alme¬ 
no tre lingue (italiano, fran¬ 
cese. inglese) tira le co.<e tan¬ 
to in lungo, da rompere ogni 
possibile contatto dialettico 
tra domande e risposte. Per 
di più. le interpreti della Mo¬ 
stra — con tutto il rispetto 
per la loro comunque improba 
fatica — sembrano esser sta¬ 
te scelte allo scopo di confon¬ 
dere ulteriormente le idee in 
testa agli ascoltatori. Ciò che 
e.sse e.^primono è speztso cosa 
affatto diver.sa da quello che 
gli interlocutori avevano det¬ 
to. E. con l’aiuto di qualche 
microfono poco efficiente, si 
arriva ben presto alla comple¬ 
ta incomunicabilità; come ri¬ 
levava lo stesso Visconti (che, 
peraltro, si è fatto eccellente 
interprete di se stesso, in m- 


venute dalla Francia. L'altro 
film del programma odierno. 
Il mciltiiio di Purisa Djordje- 
\ ic. ha costituito una mezza- 
rivelazione .soltanto |K‘r colo¬ 
ro che non avevano mai sen¬ 
tito parlare di questo regista 
jugoslavo, dei suoi due prece 
denti contributi (La ragazza e 
Il sogno) a un trittico sui sen¬ 
timenti e gli ideali della gio¬ 
ventù partigiana, oggi brillan¬ 
temente concluso, e della libe¬ 
ra fantasia che lo guida alla 
creazione dei suoi originali 
poemetti, i quali hanno fatto 
di lui un piccolo epigono della 
immensa lirica cinematografi¬ 
ca di Dovgenko. Non ci è pos¬ 
sibile. nelle poche i ighe < he 
ci rimangono, dare un'idea 
della stilistica e dei contenuti 
di questo autore, che canta 
nel Mattino la fino della guer¬ 
ra e il profilarsi della p.ice. 
illuminando della prima i va¬ 
lori positivi (ossia la piesa di 
co.scienza di una gioventù pu¬ 
ra. rigorosa e senza miti) e 
preannunciando della seconda 
i valori negativi (quando la 
pace significherà conformi¬ 
smo. cattiva memoria, routi¬ 
ne burocratica). I personaggi 
di Djordjevic parlano, canta¬ 
no. danzano, sognano; sono 
allegri, drammatici e senti¬ 
mentali; vivono in un presen¬ 
te iwetico che può essere age¬ 
volmente il passato e anche il 
futuro. Se talvolta si atteggia¬ 
no in ritmi compositivi un po’ 
tropiK) elaborati, hanno sem¬ 
pre la forza di mandare all’a¬ 
ria tutto con il loro anticon¬ 
formismo generoso e vitale. 


glese e in francese). 

Qui mettiamo punto, .spe¬ 
rando che il direttore della 
.Mo.sfra non consideri quc.ste 
nostre os.servaziont (non solo 
nostre, d'altronde, e non nuo¬ 
ve) come elemento di una 
campagna denigratoria nei 
suoi confronti. Certo, noi (e 
non solo noi) avremmo forse 
preferito trovare qui, que¬ 
st’anno, qualche fresca tap¬ 
pezzeria in meno, e qualche 
< transistor » in più. 

Aggeo Saviolì 


I musicisti 
premiati dalla 
fc Casa de 
las Americas » 

L'AVANA. 6 

conclusione del secondo con¬ 
corso di composizione musicale 
indetto dalla « Casa de las .Ame¬ 
ricas ». sono stati premiati, per 
la mu.«ica da camera. Lron 
Schìdlowsky (Cile) autore di 
Eclosion e Salvador Ranien (.Ar¬ 
gentina). autore di Tres cantos 
de dcsolacion; il premio per 
opere corali con voce solùia 
è andato a Responso por el 
guerriero mucrto del cileno Ser¬ 
gio Ortega. 


Ugo C^isiraqhi 



Marcello Mastroianni in una scena del film c Lo straniero > di Luchino Visconti 

Le conferenze-stampa, o 
della incomunicabilità 


Quattro » troupes » al lavoro 

La Sicilia 
entra nel 
cinema 

Damiani alle prese con la ma¬ 
fia per «Il giorno della civetta» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, fi 

II cinema sta davvero ri¬ 
scoprendo la Sicilia, e Pa- 
lenno minaccia di dar dei 
punti a Cinecittà. ContemiKi- 
raneamente, infatti, quattro 
troupes girano iieirisola, o 
si apprestano a girarvi, al¬ 
trettanti film: e inoltre l'm- 
tramontabile cojipia De Sica- 
Zav attilli V i ricerca motivi 
ispiratori pv*r un altro film 
che dovrebbe affrontare tomi 
legati alla questione meridio¬ 
nale. 

Il più imixirtantc dei film 

— Il giorno della civetta, trat¬ 
to dairomonimo romanzo di 
Leonardo Sciascia — lo sta 
gi.-ando Damiano Damiani a 
Partinico con Franco Nero, 
Lee Coob, Sorge Reggiani c, 
tra pochi giorni, anche Clau¬ 
dia Cardinale. Imminente è 
poi il primo col|)o di mano¬ 
vella de La fratellanza, regi¬ 
sta .Martin Riti, che è arri¬ 
valo ieri a Palermo (nel 
cast; Kirk Douglas, l’aiil New 
man e Irene Papas che è 
stata recentemente la prota¬ 
gonista di un altro film trat¬ 
to da un’altra fortunata ope¬ 
ra di Sciascia, A ciascuno il ' 
suo). Come quello di Da¬ 
miani. anche questo di Riti 
si ricollega — ma sembra 
con maggiore genericità, e con 
una buona dose di fantasia 

— alla tematica maf'osa. e 
non [ier nii-nte verrà girato 
in quella pii'cola capitale del¬ 
la faida che è Godrano. 

Tra Pochi giorni sarà quin¬ 
di a Palermo anche Duccio 
Tcssari che. con Vi ma Lisi 
o Landò Buzzanca, gire¬ 
rà (a Palenno e <i Taornima) 
una commedia dal titolo Me¬ 
glio vedova che... E infine, 
sempre por questo mese, è 
previsto il primo ciak, in una 
località della Sicilia non an¬ 
cora stabilita, do La ragazza 
con la pistola, diretto da Moni- 
celli. interprete principale 
Mollica Vitti. . _ - 4 

■» .'Còme si "fedktófì im*'’ 
là più dràjifmatlèa ‘delfa Si¬ 
cilia guardano (;on attenzione 
anche De Sica o Zavattini, 
riofat- in questi giorni a Pal¬ 
ma di Montechiaro, il piccolo 
centro deU’Agrigcntino triste¬ 
mente famoso per le spaven¬ 
tose condizioni di vita dei 
suoi abitanti. Richiamati a 
Palma da un drammatico fat¬ 
to di cronaca (la deviazione 
di una condotta, realizzata 
nottetempo da un gruppo di 
donne disperate per la man¬ 
canza d’acqua), i due famosi 
cineasti contano di ambien¬ 
tarvi alcune scene di un lun¬ 
gometraggio in progettazione 
che dovrebbe intitolarsi II ri¬ 
torno dell’emigrante. 

Ma, naturalmente, riiitcrcs- 
se maggiore è in questo mo¬ 
mento rivolto al film di Da¬ 
miani che si avvale, tra l’al¬ 
tro. della stimolante traccia di 
Sciascia, uno tra i più pro¬ 
fondi interpreti di cose sicilia¬ 
ne. Intanto, assai interessante 
é parso lo spirito con cui Da¬ 
miani si è avvicinato aU’im- 
presa. 

Alla vigilia di cominciare le 
riprese, il regista ha detto 
con modestia di trovarsi nelle 
condizioni e nello stato d’ani¬ 
mo del capitano Bcllodi. l uffi 
ciale dei carabinieri emiliano 
di Parma il quale, nel libro 
di Sciascia, nonostante le 
traversie delle sue indagini su 
tre delitti di mafia fche rie¬ 
cheggiano la tremenda vicen¬ 
da dcH’assassinio del compa¬ 
gno Placido Rizzotto), scopre 
lucidamente di amare la Bi¬ 
lia. c che ci sarebbe tornato. 

< Proprio perché anch’io non 
sono siciliano — ha detto infat¬ 
ti Damiani —, e mi accosto alla 
Sicilia nelle sue stesse con¬ 
dizioni di spirito, faccio il 
film. Sposo le idee di Bellodi. 
i suoi errori di valutazione c 
il suo attaccamento al paese 
dove svolge la sua attività. E 
non ha importanza che io ab¬ 
bia Ietto dieci o cento libri, 
dieci o cento inchieste sulla 
mafia: resta il fatto che co¬ 
me lui anch’io sono un estra¬ 
neo perché vengo da fuori, an 
che se poi partecipo intensa¬ 
mente emotivamente alba 
vicenda, cd ho una posizirine 
netta rispetto al fenomeno 
mafioso ». 

.A chi. ingenuamente, eli 
obiettava che un film sulla 
mafia rischia di apparire in.it 
tiialo. Damiani ha dato una 
risposta che è tanto più elo¬ 
quente in quanto fnitto anche 
delle primiC esperienze per¬ 
sonali € Io ho la sensazione 

— ha detto infatti ancora il 
regista de La noia, de II ros¬ 
setto c de L’isola di Arturo — 
che la mafia sia più viva e 
più prospera che mai. C’è 
un costume mafioso, che non è 
solo della Sicilia ma che qui 
assume forme clamoroso e 
violente. Per debellare (piesto 
costume bisogna ricostruire la 
fiducia del cittadino verso lo 
Stato, verso i capitani Bollo- 
di, Perché il fenomeno trae 
origine anzitutto dalla colpe¬ 
volezza c dalla disonestà del¬ 
lo Stato c della classe politi¬ 
ca dirigente verso il popolo. 
Non per nulla qui manca una 


tl.isse opL'i.iiii, manca la fab 
brica, c'è una situa/uuie di¬ 
sperata e solitaria del debole 
il quale si sente più tranquil¬ 
lo. come se contasse un po¬ 
chino di più. allorché ha delle 
protezioni, dei concatenamen¬ 
ti di amicizie. 

* Bisiigna, insomma, ricor¬ 
rere agli amici per ottenere 
ciò di cui SI ha diiitto. Io, 
per esempio, — ha concluso 
il regista — mi son sentito 
dire: "So lei va a girare a 
Partinico. io ho degli amici ", 
Ma perché non si deve poter 
girare senza ricorrere a que¬ 
sti ” amici ”? ». 

E Damiani ha cominciato a 
girare. Senza « amici ». 

g. f. p. 

Fabri porterà 
sullo schermo i 
« Ragazzi 
della via Pai » 

BUDAPEST. 6 

I Ragazzi della via Pai, il fa¬ 
moso romanzo dello scrittóre 
ungherese Fcrenc Molnar, sa¬ 
ranno I protagonisti di una c<v 
produzione cinematografica ma¬ 
giaro americana. Il film verrà 
realiz/.ito in cinemascoiie i*d a 
colon. L'inizio della l.ivorazione 
è previsto ix'r la prnnavcr.i del 
l'JliK. a l{^|dal)e^t. Il regista del 
film sarà Zoltan Fabri. 


le prime 

Cinema 

Matchless 

L'iillinio film di .AIIk'iIo Lat- 
tuada è da vedere (se mai (pial- 
cuno ca'cai.''e nella rete) e da 
dimenticare il pm presto ikv-v.;- 
bile, Do;)o Don Giovanni in .Si- 
non cl'.sembra che .M«t- 
ihfess, nella éai ri^a (I 1 im le¬ 
gista che ci ha làseiato .mche 
dei film rispettabili, povs.i e.»- 
scre considerato ui semplice in¬ 
fortunio .Matchless non è che 
una ruota dell'* ingranaggio ». 
nonostante il nome — che nel 
film è lo pseudonimo del gior¬ 
nalista Pcriy Liston (interpre¬ 
tato da Patrick O' Neal — sia in 
realtà quello di una famasa 
marca dj motocicletta inglese 
che si vende c completa » di tut¬ 
ti gli accessori. E jioi, il film 
non sembra jxisscdere particiv 
lari qualità sportive, (xime una 
ripresa fulminea e un ritmo di 
marcia elevato. Più che alla 
« .Melchlcss ». la storieba dello 
avventuriero Pcriy Liston, che 
in.segue le terribili fialette d'ar¬ 
ma più terribile della terra) 
di .Andreanii con l'anello che 
rende invisibili, somiglia allo 
sbuffante accrocchio d'antegue.'-- 
ra che si perdeva i pezzi per 
la strada. 

Il film di Lattuada. per altro, 
è girato con il medesimo stile 
con cui si manipolano i < caro¬ 
selli »: persino ridilUaco motivo 
musicale richiama alla mente 
dello spettatore le scenette che 
è costretto a sorbirsi alla tele¬ 
visione o al cinema. In qiie.ste 
condizioni, qiiasiasi divertimento 
è preclaso, anche perchè al fu¬ 
metto manca una prospettiva 
ironica tale da produrre una sa¬ 
tira al genere. Quanto a Pa¬ 
trick 0’ Neal la sua presenza 
sullo .scermo è sempre super¬ 
flua: Ira Furstenberg. che nel 
film, all inizio. si diletta a spa¬ 
racchiare colori sulla tela come 
i pittori c d azione », farebbe 
meglio ad abb.i.ndona.'e il c.nema 
per riprendere le sue rccite qu<> 
tidiane nel ruolo di princ;po=-sa. 
anche se il film di Lattuada non 
è che la favoletta raccontata 
ai bambini prima di addormen¬ 
tarsi. 

Fantomas contro 
Scotland Yard 

Forse non era del tutto di- 
sp'czzabile J ultimi idea di F.in- 
(oniì.s: f.ir p.iaarc aaii tiom.n: 
DÙ ricchi dc'.'.a terra un'.mrw 
.'•a S'J d.'ifo d: essere v,v:. .So 
entro un tempi .stabilito — tan'o 
per comT>r\irc — un certo .si- 
enorotto .scozzese n<n p.ì2hera 
c.-*iqje m i.oo d. dollari, per lui 
si'à c. nt.i rultim.i ora. Nat'i- 
raie che dopo un tale uitimat-im. 
lì c sjpertassato » riunirà nel 
.s’K> ca.sto!!o i più grandi magnati 
della terra per .studiare un p a- 
PI com ne di difesa contro q le¬ 
sto c mastro » che. ad un certo 
rrvimento. cercherà anche di tar- 
tassire di tas.se i gana-^ters in- 
cle.-.!. anche loro nel fascio dei 
t r.cchi > Dii c.into ; i.» r-,-,.-» 

n>i nù in f Z.i 'icllo .s.'hem-n 
il corr.'Ti.s.sario Jiv e al s<-rolo 
Ixrjis De Fune.*, fa.'à d. • itto. 
nopistartc disnonfla soltan'o d-cl 
suo cervel'o di gallina, p'r in- 
tr.ippoli-e Fan'omas ru.n.idal 
volio olivastro <c:ob .le.in Ma- 
rais). suo acerrimo nemico. 

L’.^a iniziale, però — men¬ 
tre si procedeva nel garbuzMo 
della storiella narrata senza 
ironia o spirito corrosivo, e con 
evidente stancezza da Andre 
Hiinebelle — d.ventava sempre 
p,ii una ideuzza. colpita da pa¬ 
ralisi infantile, tanto pccola da 
essere .sommersa dalla idiozia 
de: colpi di scena predisposti 
intorno .alle continue metamor- 
fosi di Fantomas. che con troppi 
disinvoltura si trucca e si strap¬ 
pa dal volto innumerevoli ma¬ 
schere di gomma. E il film, in¬ 
fatti. se vogliamo proprio essere 
schietti non è che una tediava 
e inutile mascherata italo-fran- 
ccse. 

Vice 


reaiilì 


a video 


(’O.VCLUSIONE .SimiG.VTI- 
— Il rido b'.iltr.i .-\:iK‘- 
r i\i é trnninatn ieri .'■era 
con una immagine di Fidel 
Castro che coneUidc un co¬ 
mizio: una immar/iiic, dun 
line, dì foga oratoria che 
é stata evidentemente cop 
trappo<ta con aperti midi- 
Zia ai i pacati " di^cor.-,i dei 
leader cileni che hanno in- 
Iraltentilo ah spettatori per 
circa un'ora. Il sen.^o di 
questa contrapposizione è 
più che ecidente: da una 
jiarle gli nomini politici che 
rappre.ienlann la « rirolu- 
Clone nella hherta » e gnimli 
a ^Sicurano un ^ano e paci 
fico jjro.qre.'io al loro pac 
se; dall'altra la nrohizioue 
cubana che. manco a dirlo, 
è stata la grande accn-iahi 
di gnedo ciclo presentata 
come * cerhali'imo » nolcn 
to ma impro'ìut'ico. In gnr- 
.^tc immao'ui è racchin-o 
tutto il scrino del laro'o 
svolto, in gnattro .•.ettima'ie. 
da Senno liorclli c .Mhrrto 
l’andolfi. K. nella parziali 
tà della pre.'.eiitaz’one ima 
le. è prccnata la iMrziahta 
che ha injormato tutto il 
loro lacnro L'intero ciclo, 
injatti, è ‘,'nto cos'lriolo eo 
me una dimo-,tra:.one di iin 
teorema prefabbricato che 
accia come iriico obiettilo 
lincilo di ribadire che 
l'.\nnnica I.atiiui non ba In 
.■.ogni) del -o.'almno; che 
la el(l-.^e diligente horgbe 
.-e è braca e Icn intcnz o 
nata: che il coloiralmno 
.'Mlioiiteii'i’ può e"eie di 
miiiiito con ipialcbe rifoi- 
ma Le nl-ime battute — 
affidate ad alcuni anonimi 
1 'fu tenti » — hanno poi 

.'.brigaiiramente -.oiteniito 
che 1 governi » democratici» 
operano per U'eire dai due 
blocchi e che lineila, dnii- 
line, è runica -itrada de! 
l'.-[mi'rica Latina. \'in<nn 
accenno, dunque, nemmeno 
alle coriira'.tiiidi poiiziorn 
della 'lui.'fra latino amenca 
un; che puri’, com è noto, 
III quello dihat!'tii è profon 
damente impegnata c tal col¬ 
ta (IO l'U. .\ppiirc chniro 
SII que.ìfn lui--’ che il .■.cn-o 
lì' tutto li lacoin è .'Info 
profondamente aminitato e 
snaturato. 


spento 

LIBERTÀ' DACià U.SA - 
.■\ parte tutte le po<.sd)ili 
considerazioni globali, c'è 
da rilevare — a proposito 
di L'altra .\mcnca di Borei- 
li c Vandolfi — come le buo¬ 
ne intenzioni non siano suf 
fidenti quando non siano 
sodennte da una corretta 
importazione polit'ca, E la 
puntata dedicata al Cile 
(sottotitolo: 1.1 .'.fi'l.i (iella 
democrazia) è .'-fnfn. in prò- 
ponto, assai illuminante. Di 
fronte ad un governo demo- 
cristiano, infatti, le arpre 
o-isrrrazioni che pure ave 
vano piintegoiato qua e là i 
precedenti 'ercci m sono 
ililegiiate come nere al .sole. 
in Cile tutto va per il tue- 
glio: certo, le miniere ih 
rame sono in mano al ca¬ 
pitale straniero; certo c'è 
il rircbio che la imhtica 
del pac-e s a condizioiuta 
da questo capitale. .Ma gli 
autori del sercizio non han¬ 
no arnia la minima esil.i- 
zinne a 'po.'dre la te-ii tio 
cernativa secondo la quale 
M le eorc .slnuiio eambian- 
do > ed il suddetto capitale 
e tanto buono da ritirarsi 
Iran pianino senza provoca 
re guai (anche perche — In 
citazione e tcrtnale -- esso 
s 'l'olqe un molo in sortii ni- 
bile»). Di fronte ad un tuo 
bh ina cori scottante /la rei 
le hherta duoli i'.S.t). che 
r.ieeloude lutto il .rc'iro del 
Ir coidiortanti esperienze 
dell'meri ea bdiiia iCnha 
cointoerg K non .r'è renl'lo 
III mineno il Insogno di areni 
Ime un eontrndd tlore ;> 'li 
l'eo; come pure, henebe 
blandamente, era stato fatto 
nelle precedenti puntate. Era 
fatale che su queste premes¬ 
se, l'inteio .sernzio pote'se 
.soltanto srohier.si — come 
infatti s'è scolto — sulla fai 
sargia di un uoiuinle docn- 
men'aro) pioononud'sf.eo. di 
quelli che la DC. in Ilaha, ba 
rabì'ndine di fare circolali- 
nelle sale citieinnlngrabcbe 
?’i peno io lircelettnrale .'da 
chi- succede, dnngne: la no 
rira ti è al rerr-zio. offre 
che della DC da’iana. anche 
d: quella dena'.' 

Vice 


preparatevi a... 

SPETTACOlO MUSICAlE (TV 1, ore 21) 

Al consueto appuntamento del giovedì con Enrico 
Simonetti e Isabella Biagini in ■ Lei non si preoccupi », 
partecipa questa settimana anche il cantante francese 
Anioine che ha raggiunto in Italia una grande popola¬ 
rità. E' previsto anche un intervento di Johnny Dorelli 
e la solita « scenetta » di Walter Chiari e Cario Cam¬ 
panini. 


I « GIOCHI » IN FINAtE (TV 2, ore 22,05) 


Si concludono questa se¬ 
ra i a Giochi senza fron¬ 
tiere » edizione 1967. La 
finalissima si svolge In 
Germania che è stata la 
vincitrice della precedente 
competizione. Partecipano 
sei squadre: Nogcnl-sur- 
Marne (Francia), Ath (Bel¬ 
gio), Marligny (Svizzera), 
Montecatini (Italia), Bar- 
den - Berg (Germania) e 


Chellenham (Gran Breta¬ 
gna). Sono le stesse squa¬ 
dre che hanno ottenuto 1 
migliori piazzamenti — re¬ 
lativamente ad ogni pae¬ 
se — nelle prove di sele¬ 
zione, I giochi In program¬ 
ma sono nove e sono in pa¬ 
lio premi per sette milioni 
di lire. I commentatori per 
la Rai-Tv sono Renata 
Mauro e Giulio Marchetti. 



TELEVISIONE 1* 


11,15-12,15 BARI; APERTURA DELLA XXXI FIERA DEL 
LEVANTE 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• ) IL PICCOLO GIROVAGO 

b) ANIMALI DELL'ARTIDE 

c) RAGAZZI DI ROMA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20^30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

7 },~- Enrico Slmonelll • Itabella BiaginI In 
LEI NON SI PREOCCUPI 

22.15 BELLA ITALIA 

Palermo araba • normanna 

22.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
21,15 BERTRAND RUSSELL 
Il riballe disarmato 
22,05 EUROVISIONE 

GKXIHI SENZA FRONTIERA 1967 


RADIO 


nazionale 


Giornale radio: ore 7, J*. 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23; 
633: Corso di spagnolo. 
7.10: Musica stop, 830: Le 
canzoni del mattino; 9: Lo 
avvocato di tutti; 9.07: Co¬ 
lonna musicale; 10.0.S: I^e 
ore della musica; 11.05: 
cronache di ogni giorno; 
Ban; 31' Fiera del I^evante 
Cerimonia dell' inaugura¬ 
zione, 12.17: La donna og¬ 
gi; 1333: E’ arrivato un ba¬ 
stimento; 14.40: Zibaldone 
italiano; 13.40: Pensaci Se¬ 
bastiano; 15,45; I nostri 
successi; 16: « La signori¬ 
na della \-e(xhia casa »: 
1630: Novità discografiche 
americane; 17: Italia eh** 
lavora - .Sui nostri m.crca’i, 
17.20: Mademoiselle 
teur. 1735: Ogzi a Londra. 
18.05: Gran Varietà; 19.25: 
La radio è vostra; 20.15: 
La voce di Tony Cucchia- 
ra; 20.20; di gala; 

21.05: Grandi successi ita¬ 
liani per orchestra; 22.15: 
Concerto. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730, 830. 930. 1030. II30. 
12.15, 1330. 1430. 1.530. 
1630. 1730. 1830. 1930, 

2130. 22.30; 635: Colonna 
musicale; 830: Pari e di¬ 
spari; 8,45: Signori l'or- 
chestra: 9,05: Un consiglio 
per voi; 9.40: Album mu¬ 
sicale; 10: Le inchieste del 
Giudice Froget di G. Si- 
menon; 10.15: Vetrina di 
un disco per Pestate; 10,40: 
Cetra dovunque; 1135: VI 


parla un medico; 11.42: Le 
canzoni degli anni '60; 18: 
Tutto il mondo in due; 
1335: Finahno; 14: Juke- 
boz; 14.45: Novità disco¬ 
grafiche; 15: lA rassegna 
del disco; 13.15: Grandi 
cTavicemballstl. 55* a n d a 
lAndow.ska; 16: Torino; 
25’ Salone Mercato delPAb- 
bigliamento; 16.10: Le can¬ 
zoni del ?fV Festival di 
Napoli; 1638: Transistor 
sulla sabbia; 1830; Aperiti¬ 
vo in musica: 1933: Si o 
no; 1930: V Giochi del Me¬ 
diterraneo: 20,10: Sesto 
senso; 2030: Canzoni del 
West; 21: Nunzio Rotondo 
e il suo complesso; 2130: 
Musica da ballo. 


TERZO 


Ore 9: « Crociera d'esta¬ 
te 930: Corso di spagno¬ 
lo; 10: Osualdo da Veno¬ 
sa; 10,15: Frédéric Chopin; 
1033: Ritratto d'autore: 
Georg Friedrich Haendel; 
123O: Benjamin Bntten, 
Johannes Brahms; 1235: 
Antologia di interpreti; 
143O: Musiche cameristiche 
di Gabriel Faurè; 1530: No 
wta di,scografiche; 16,10: 
Ernest Halffter Escriche, 
Ileitor Villa Lobos; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: 
L'improvvisazione in musi¬ 
ca; 18.15: Quadrante econo¬ 
mico: 1830: Musica legge¬ 
ra; 18,45: Il teatro naziorta- 
le di Gran Bretagna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Matrimonio al convento, di 
S. Prokoflev; 22: Il giorna¬ 
le del Terzo; 2230: Ckistu- 
me; à,40: RivisU della li- 
visto. 
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Da oggi a Vichy gli europei dì canottaggio 

Domenica comincia il torneo dei cadetti 


Gli armi «azzurri» Lazio Foggia e Venezia 


senza speranze 


VICIIY, 6 — Dei 3>l \ofia 
tori che con 105 imbarca/ coi 
p’'en<leranno patte da domani a 
domenica a V chy ai c.imp o 
n.iti eiiroiiei ma-.^hili di canol 
tagtl'o il c sm^oli^ta » binitU.o 
Vyiithe'ila; h l’im e turameli 
t€ il piu noto: enh ha \into tic 
tito.i olimp ci, (piattio campo 
nati europei, il p imo ilei (pia¬ 
li nel 105Ò, e un titolo iiMiadiale, 
nel 1%3 As-a,aite a Dui-ibiir^ 
due atini fa. soltanto scto nel 
la finale del camponato iiion 
diale (lello scoimi anno, vaito 
dall americano Don Siieio, I\a- 
iiov rapprcscmta 1 incognita del 
la prota deTo * sKiI) ^ nella 
quale il dctento'-i* del tito'o il 
tcsie-ico occidfPalc- M.iisMier. 
atta come aweisati. fi a i 15 
iscidti, anche il piotane dane¬ 
se Sedici. I tela/iciiie dell'.inno, 
rolandc-.c \S u ne-e e il teieico 
orientale 1111, tice campione 
olimpico. 

Sui 15 paitecipanti alla tjara 
del « dopji.o .stilli» .ilmeno la 
meta imi^miiio ben fi^iir.ire in 
finale. 11 titolo non docreblx; 
sfujtitiie tomiiiKpie ai due .stu¬ 
denti .s\i/yeri Huii'.n e Stud.ich. 
campioni del iii(,ndo e d'Kuiopa 
Nel «due .senza» sono facoriti 
Ifli ameiitam 1 Ioni'Johnson che 
li.inno b.ittuto ree ente mente itli 
austriaci Kbner e l.o-^eit. \ite- 
campioiii del mondo e (1 K irò 
pa. menile nel i due con» tili 
Italiani Hai.in e S<imbu hanno 
a lun,to i)te,).iiato la iicincta 
SUI fianceii J.icipie-. c* ticsi-ucs 
Alorel. d. 11 . (pi.ih fuuno b.it'uti 
per sette cenlesiiin di .scs-oiido 

10 SCOI so .inno a Hkd. in Ju.{o- 
s.acia, pei l.i tontpiist.i dell.i 
medaglia d'argento. UHSS. (ler- 
mania occideiit.ile, Ungheria, 
Romania. Stati Un ti. Olanda e 
Itali.i, sono gli a\corsari piu 
qualillcati, nella g.iia del « qii/jt- 
tro òenza ». |)er opjiorsi ai te 
destili onent.ili che saranno 
pi esenti con l.i stessa foima- 
ZKoe con la (pi.ilo h.inno vnto 

11 titolo mondi.ile. Infine, nella 
prma dell « otto ». la (lermaii a 
occ'denl.ile, pi esente con (piat¬ 
irò \og.itori dell.i forma/icMie 
c.impione del mondo Io scor-o 
anno (1 UR.S.S fu .second.i, la 
(ìermam.i oi.ent.i'e ter/a), riin.i 
ne faconta nonostante le scon¬ 
fitte subite d.illa Nuov.i Zelan¬ 
da al campionati nord americani. 

Per (pianto riguarda gli ita¬ 
liani le jioche sfieran/e che 
abbiamo si chiam.mo Haron e 
Samlx), tutlati.i buone piove 
dovrcbliero fornire anche la for- 
ma/iono dei Cor.izzieri nel 
4 (jiiattro con ». Ecco le batterie 
dofM) 1 sorteggi: 

QU.MTRO CO.V (mizio ore 9. 
intenalli di 20 meniti, i vincitori 
in .scminnale, gh altri ai recu¬ 
peri): I. batt.. P'mlandia. .Au¬ 
stria. Cecoslovacchia. Francia, 
Romania; 2. b.itt.: Spagna. Ju 
goslavia. Svizzera. Grecia, Bel¬ 
gio; J batt.: URSS. Germania 
Est. US.X. Ralm, Germania 
Ovest; 4. batt.: Australia. Un¬ 
gheria, Gran RrcUigna, Polonia, 
Olanda. 

DUE SENZ\ (i vincitori in 
finale, gli altri ai ricuperi): 
1. batt.: URSS. US.X. Romania, 
SvTz/er.i. It.ilia; 2. batt.: Jugo¬ 
slavia. Svezia. Cecoslovacchia, 
Austria: 3 batt.: D.mimarca, 
Germania Ovcat, Germania Est, 
Ungheria. 


Lazio in 
progresso 
a Colleferro 


( 40 ) 


LAZIO: Cei; Zaneltl, Marche- 
•I; Ronzon, Ragni, Garosi; Sas- 
•aroli (Mari), Gioia, Morrone, 
Governalo, Fortunato. 

COLLEFERRO: Moretti; Papi, 
Bovani; Chiappare, Guidi, Muc* 
ci; Formisano (Gerard!), Oliosi 
(Bisasco), Monlecchi, Mascioli 
(Marini), Dominici. 

ARBITRO: De Antonio. 

RETI: netta ripresa al 3' Mor- 
rene, all'11' Governalo; al 25' 
autorete di Papi, al 32' Mor¬ 
rone. 

C0L1.?:FERR0. fi — I m I..1- 
aio mo’to brill.into. sop'.C'irto 
nella ripresa, ha Iwttuio con un 
socco -t 0 il B P D di Col'-cferro 
in una p.irtita ani'chevo'e Cio 
rata nella c tta lina l.izn'e 
Con Morrone in vena d. pr(v 
Bozze, la (.azio. no'.li -econdi 
parto dol’a c.i'a. ha nv's-o m 
mostra un gitKo efficace alTa;- 
tacco o in d fesa 11 Collc'ferro ha 
cercato di sorprendere dapprima 
fili avvorsan con qualche vee¬ 
mente spunto poi. alla distan- 
»a. non Èa resistito al ritmo, fl- 
reh(io con Tessere dominato 
Dopo un primo ts'mpo e>sen 
TÌalmente equilibrato o caratte¬ 
rizzato al fi' eia un i>.aIo co’p.to 
da Momane le reti .sorha st.ate 
aeenate tufo nella ’-i.a'cs.a E' 
stato Morrone al T ad .ap're la 
segnatura Xv.it.a la oi"i di Go 
vernato il cea’Mvnt l.iz a’e 
Éa battiTo .1 p<v't e-e s'oa un tiro 
quasi all'incnx’.o dei ni.i 
.AlTir hi rald<>Taì:o Gover 
n.ato doi» i no scamb o c«'n Mo' 
none, f.avor.to di un erro-o del 
portiere ohe si è li'C.ato sfjg 
pire li nalkane Dodo un'aiVo'o 
(r di Papi. Morrone. al •12' su 
spunto di G o.a ha superato duo 
avversari c con tiro r.aso'orr.a 
ha portato a quattro le roti 


L'URSS batte la 
Finlandia (5-3) 

TURKIJ. 6 

I.’Umono Sovietica ha scon 
f tto oggi per .i • 3 (primo tempia 
3 2) Tiindici n.az'ona’c della Fin 
iandia, nclTincontro di ritorno 
valevo’c per la Coppa Europea 
delle Nazioni. L'incontro di an¬ 
data era stato vnnto a Mosca dai 
«viatici per 2-0. 


Il . 

* v’l\, - 


SI.N'GOLO (i Vincitori m finale, 
gli a'tri ai ricuperi): 1. batt : 
.Nuova Ze'anda, P’inland.a. Ger¬ 
mania Est. Bulgaria. Polonia: 
2 batt : URSS (Ivanov), Jugo 
slavia (Kosanovic). Francia (Du 
l>o s). Italia (Girrxie). Olanda 
(Wimc'e); 3 batt.: Germania 
Ovest. USX, Danimarca, Roma¬ 
nia. Sv i/zera 

DUE CON (i vincitori m finale, 
gli altri ai ricufK'n): 1. batt.: 
(inizio ore 14. successive ogni 
20 minuti): Germania Est. URSS, 
Olanda, Polonia, F.nlanda; 2. 
batt : Bulgaria. USX. P’rancia. 
.Norvegia, Cecoslovacchia; 3 
batteria: Svizzera. Germania 
Ovest. Spagna. Danimarca, 
Italia 

()U XTrRO SENZ X (i v mcitori 
n finale gli altri ai rcciii>eri): 
1 batt : .Sviz/eia Germ.inia Est. 
Franila, Italia, Romania, 2 bat¬ 
tei in" Ge-m.inia Ove.st, Olanda. 
Gr.in Hri-lagna. UR.SS: 3. batt : 
Ungheria. Cecoslovacchia, Sve¬ 
zia. USX 

DOPPIO (i vincitori m finale, 
gli altri ai ricuperi): 1. liatt : 
Francia. Germania Est. Bulga¬ 
ria, UIÙSS. Unglieria: 2. batt : 
Germania Ovest Olanda. Roma¬ 
ni,!. Belgio, Svizzera: 3. batt : 
Cecoslovacchia. .Xiistria, USX. 
Dan m.ircM, Finlandia. 

OTTO u vmcitoii m finale, 
gli altri ai ricuperi): 1, batt : 
.Spigna. URSS Olanda. Italia, 
Norvegia. 2 b.itt • Gran Rreta 
gna. Gcrm.inia Ovest. U.SX. Ju 
goslavia, Francia; J batt ; Ce¬ 
coslovacchia, .Xiistralia, Germa¬ 
nica Est, Danimarca. 


NINO OGGI A NEW YORK 
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Nino Benvenuti arriva oggi a New York (ove gli saranno riserviate grandi accoglienze) a bordo 
della 4 Raffaello *. Nel giorni di navigazione intanto Nino ha proseguito gli allenamenti nella 
palestra appositamente attrezzata per lui sulla nave: ecco appunto una eccezionale telefolo 
dalla « Raffaello > 


Già oggi si gioca a Tunisi 


Italia - Marocco dì calcio 


Arcari balte VargelHni e 
conserva il «tricolore» 


anticipo 
dei Giochi 



ACQUI TERME, é 

Bruno Arcari ha superalo con molta facilità, sul ring di Acqui 
Terme, lo sfidante Piero Xfargellini conservando il titolo italiano 
dei pesi superteggeri. Il verdetto delTinconIro si è avuto al quarto 
round, mentre l'arbitro contava Xfargellini che aveva accusato 
alcuni colpi lo sfidante alzava le braccia in segno di abbandono. 
Mancava soltanto un secondo alla fine del round e li gesto di 
Xfargellini suscitava polemiche e una « mezza invasione > del ring. 
La decisione dell'arbitro Caprara era giusta ai fini del regola¬ 
mento tuttavia 1 risentimenti del pubblico erano dovuti al fatto 
che nel quarto round Arcari aveva colpito più volle dopo il 
c brea > e l'arbitro non era Intervenuto tempestivamente. Nelle 
prime riprese Arcari aveva messo in mostra le sue doli di ag¬ 
gressività tanto che nel secondo round Xfargellini era stato con¬ 
talo in piedi dall'arbitrp. Nel terzo round Vargellinì comunque si 
era ripreso abbastanza bene e mentre lutto lasciava prevedere 
un match aperto, si giungeva aU'epilogo nel quarto round. Nella 
foto: Arcari. 


TUMSf. 6 

Un caldo soffocante, appena 
mitigato da una leggera brezza 
marina che si è decisa a na¬ 
scere appena con il calare del¬ 
la sera, ed una sene di spia¬ 
cevoli sorprese di carattere or¬ 
ganizzativo hanno porto stamane 
il benvenuto al primo grosso 
scaglione di atleti azzurri giun¬ 
ti in volo dall'Italia per pren¬ 
dere parto a quella che ormai 
ha tutte le premesse per di- 
\entare un’edizione dei Giochi 
del Mediterraneo se non altro 
inusuale e ricca di imprevisti. 

Eleganti nelle loro divise, for¬ 
se un po' troppo pesanti per il 
clima africano che non perdona 
neppure di questa stagione, i 44 
atleti sudcfivisi nelle varie spe¬ 
cialità del nuoto, calcio, pugi¬ 
lato e ciclismo, destreggiandosi 
fra una babele di suoni guttu¬ 
rali in mezzo ai quali era dif¬ 
ficile distinguere gli ordini ur¬ 
lati alla militaresca dal capo- 
dclcgazionc Mano Mazzucca. 
madido di sudore ma sempre 
infaticabile, sono stali catapul 
tati su una teoria di camion ed 
autobus militari e scaricati ne¬ 
gli alloggi della citta sportiva 
di EI .Mcnzali tuttora odorante 
di vernice fresca. 

« La delusione c stata coccn 
tc — ha dichiarato il C.T. della 
boxe. Rea. A’oi starno abituati 
a girare il mondo e possiamo 
quindi tracciare dei paragoni. 
Credo perciò che i miei ragazzi. 


La corsa » Tris i’ 
domani in TV 

Et teicvis.onc traimettorà d<> 
mani. dalTippodromo di S Siro 
n Xlilano. la telecronaca del 
Gr, Prem o dei gj'datori. coria 
'Tris di qije-ta sottiman.!. Te'e- 
croniMa .Alberto G ab.lo. ripre-a 
teievns va di Francesco Dama 
(secondo programma. o’'e 23225 
c.rca). 


Zampieri incontrerà Coiro 

DOMANI AL «PALAZZEnO» 
BRUSCHINI CONTRO SHELTON 


Dvima"! «era il Palazzotto delr 
lo Sport O'p.ts'rà una r.un-one 
< m.s'.a » (3 incontri professioni¬ 
sti c 4 tra dilettanti) imperniata 
' il match tra Braschini c 5ìhe’. 
ton Bruschini un s ipenvvltcrs 
di .Xnz o che sorto la guida d 
Pro etti -ta cercando di amva 
re al t to'o italiano ha accettato 
d. aff.'O'itare Tanx'ric.Hio fihel 
ton che vanta app.into ura vit 
tor.a >.il camp me .taliano Go'. 
far.n. por d,mostrare in ca^T d 
Vittoria di e-i-ere ormai m.ituro 
per un match tr.coloi’c I due 
pugili M 'ono za i' ■ 
hanno terminato il match con 
un verdetto di parità. Neg'» al¬ 
tri incontri tra professionisti 
molto interessante e molto aper¬ 
to SI presenta quello tra Zam- 


peri e Coro un match t’rati'S.. ■ 
mo che potrebbe ri«olvers. an 
che prima del Iim.te delle sci 
riprese. .Anche l'incontro tra i 
weiters Pulcrano e Badano n- 
Miterà particolarmente combat¬ 
tuto. entrambi i pugili infatti 
temer .inno il t.itto per tutto per 
s iperars e qu ndi per v akvr.z 
zar«i Ecco il program.m.T che 
in z'orà aTc oro 21 : 

PR0FF.SS10N1STI - S ipenve'- 
ters: Bnisch-ni-Shelton in fi r - 
pre-e: XX'eltcrs: Zamp.eri Coiro 
in 6 nprese: XX'elters: Pulcrano- 
Buda no in fi ripreso. 

DILErrr.ANTI - Supcrloggerì : 
Fabiani -Tamb-irini: leggeri : 
Bronzmi-Serangeli: gallo: Spa- 
da-Soru; mosca: Luttazri-Bon- 
datti. 


Anche Maiorca 
batte il record 
in apnea 

L'.AVXNA. 6 

L'italiano Enzo Maiorca ha 
stabilito il primato di immer¬ 
sione in apnea raggiungendo la 
profondità di 64 metn al largo 
della spiaggia di Cayo .Avalos. 
160 chilometri a sud dell’A vana 
dove da oggi cominceranno i 
settimi campionati del mondo dì 
pMca tubacquM. 


benché abituati ad ogni sorta 
di sacrificio in nome dello sport, 
siano rimasti giustamente di 
sasso nel vedere che. tutto som¬ 
mato, dovranno dormire su dei 
letti che hanno purtroppo l’aspet¬ 
to di pagliericci ». 

Il commissario tecnico degli 
azzurri » di calcio, Todeschini, 
è apparso ancora più seccato. 
« Ma come, ci sbattono a Bi- 
scrta. a 60 chilometri da qui, 
e domani ci fanno giocare in 
città non allo stadio olimpico 
ma al vecchio terreno di gioco 
che non ha mai visto in vita 
sua un filo d'erba? Incredibile. 
Meglio mordersi la lingua >. 

I 19 P.O. scenderanno m cam¬ 
po infatti già domani, alla vi¬ 
gilia deH’apertura ufficiale dei 
Giochi, per incontrare allo sta¬ 
dio Zouiten gli undici del Ma¬ 
rocco. 

II Marocco, che ha sostenuto 
un lungo periodo di prepara¬ 
zione in Francia, si è incon¬ 
trato di recente con la nazio- 
naie senegalese, il Partisan di 
Belgrado, e Io Stade Rcnais. ot¬ 
tenendo nelTordine una vittoria, 
una sconfitta ed un pareggio. 
Le sue punte sono costituite 
dall'ala Fars. dal centravanti 
Chiadmi e dai portiere di cui 
SI dicono grandi meraviglie. 

.Xgli ordini di To^icsthini. coa- 
duiv.ito dal preparatore atleti¬ 
co prof. CoTHicci. dal medico 
federale doti. Fini e dal mas- 
.saggiatorc Scivi, si trovano i 
seguenti giocatori: Savoldi (.Ata- 
lanta): Batti-odo (Bologna); 
Botti c Tomasini (Brescia); 
Fara (Catania); (Thiarugi ecl 
Esposito (Fiorentina); Fioravan¬ 
ti (Juventus); Masiello (Lazio); 
Pacanini (Lecco). Scala. X'ecchi 
(.Milan); Fignando (Reggiana); 
Parola. Pasciti e Zan.er (Spai). 
Baisi (To-ino); .Xnastasi e Cre^ 
SCI (X'arc-e» 

< .\o-? sappiamo nemmeno chi 
arbitrerò la {lart'ta » ha aggiun 
lo TolC'Ch'ni; « ci arciano del 
tn che tutti oh incontri prex i 
.'ti per la zona di Tunisi sarch 
hcro siati disputati allo stadio 
OLmp co Questa sorpresa non 
ci lolcra 3. 

La formaz ono azzurra verrà 
resa nota neri tardo pomcr.gcio 
di domani. In precedenza gio- 
chcranno la Francia e T.Algc- 
na. S iccessiv amente abbiamo 
avvicinato il commissarai della 
sq ladra di cicl.-mo. Elio R’m.e 
do * Cosa run'c che d,ca ». Ci 
h.j detto p l’tO'lo imbronciato 
« Dopo quanto è successo ai 
mn-d all non azzardo p ù prcri 
'•oni Mi O’ •■face comunque di 
l'on po'er contare su Pccch-e- 
lin che OTO «O'titTi'fo con 
Marcelli Que-^ti. a"<icmc a Con 
t'. Piao^n e Martini d>'putcra 
la proin a cronometro fissata 
per il fd SII uTj percorso pia 
neawantc, ma irre 

aolare. di Si chilometri I quat¬ 
tro. con Giaccone e Bianco cor¬ 
reranno dopo due giorni neU'in- 
dindualc su strada per una di¬ 
stanza di 150 chilometri ». 

E eh allenamenti? < Iniziamo 
oggi stesso ». Qualche sorriso 
Io abbiamo f naimente coito fra 
le so: nuotatrici: Alibertini. .Au 
rcli Cuto’o Sacchi. Stnimolo c 
Sch.ezzari. « .Non ci lagniamo, 
almeno per ora » ha dichiarato 
Mara Sacchi. iscritta ai 100 s 1. 
« Il resto Si vedrà dopo la gara». 

Fra gli arrivati due soli com¬ 
ponenti della squadra di atle¬ 
tica, .Antonio .Ambu e .Antonio 
Giancatenno che disputeranno 
i 10 000 metri contro il favonio 
GtmmoudL 


favorite 
in serie B 


Mora squalificato 
fino al 16 settembre 


.Xblii.imo gi.i (letto delle gui¬ 
se difficoltti die le -(lu.idie del 
caminonato e.ideiti) ilovr.imio 
iiffrout.iie, (hI .dihiiiino idiiiiiu) 
lasciali) Ulti udii e i gio-M ii 
sdii ai (inali si può aiidau' 
inconln) Deci nu-ii di lotUi 
estenuante nsdii.iiio addìi iltu 
ra di sii.itui.iie il f.itto spoi 
tivo. 1)1 iitali/zando il molale e 

10 eiieigie dei gioc.itoii -olleei 
laudo espedienti e\ti .i-poitiv i, 
iie.iiuto un comp'tsso cuoi me 
di problemi ,ille siK’etn 

.Non li lesta, oi.i. die iia- 
saie < 1(1 ini.i i<ipidis-im,i i.i- 
segna delle viiitiiiu) squ.nlre 
die. (I<i domenii.i pio-sim.i, 
s,Il <111110 dmniuito albi diir<i 
eomiH ti/ione. 

Dunque' ventuno sipiadie. 
dieci mesi circa di bait<igl e. 
tre piomozioin. qiKittio ictio- 
cvssiom. 

Di .solito s) 1 ndic.ino tr<i 
le favorite le sqiMiiie rdioces 
se (bilbi imissima divisione n<i- 
ziomile. In (piesto t<is() ba/io 
Foggi.i e X'ene/ni Non e, co 
miiiuiiie, nn.i legobi li-s.», pti 
che e oiimii iis.iputo die il 
c.imp Oliato (il sene B obbedì 
si(‘ . 1(1 .dtie li ggi (inell.i del 
Teiiiiibbiio (|ii('!bi del)<i pii-s-iii 
(he Ilici it.dilli- SOI pus, 1 . qui 11.1 
delbi m.iggioie legol.iiit.i Fd e 
naturalo che s <i co-i Un c im 
pion.ito to-<i lungo diventa un.i 
piova (il gi.m fondo. 

E pcit.into, L.izio. Foggia c 
X'eiie/ia. m<i non soltanto (pie 
ste mciitaiio il ruolo di f.ivo- 
iito. Si potrebbe anzi dire — .se 
non si avesse fiducia nella loro 
ripresa o se «i voles«e sp.ic 
c.ire un c.ipcllo in (puittro at- 
fcncnrio>i sotamciite alle fallaci 
indie.i/iom del pi e i .mipion.ilo 
— che le Ire squ.idie suddette 
hanno diffieolt.i d.i snpciaie 
die cost-fmscono iin seno ’ h.ui 
dic.ip" Non e cosi 

L.i L. 1/10 è affidata ad un 
allcn.ifore s.igacc, vcidii.i voi 
Ile delbi sene B' Renato Gim 
Ì l<i delle difficoltà oggettive 
certamente, leg.ite alT mfoitu 
nio (li Bagatti, e alla scars.i 
adattabilità di Morrone quale 
uomo (il punta Ma possiedo un 
tal telaio di .squadra che piin 
guardare con fiducia alTavve¬ 
nire. Pierluigi Ron/on, vecchio 
combattente «razza Piave», 
giocatore di csemiilare serietà 
professionale, dal rendimento 
assoliit.unenfc cccczion.ile, h<i 
già dimostrato comi* si può 
tranquillamente organizzare una 
difes<T. Gioia, e .soprattutto Cuc¬ 
chi, rappfescntano una garan 
zia per T organizzazione del 
centrocampo (c non disdegnano 
le punt<Tfe a rete). Lasciamo 
a Gei. dunque, la possibilità di 
trovare la soluzione giusta per 

11 reparto avanzato, e la Lazio, 
v.ada come si vuole, dimostrerà 
di avere mentalo in partenza 
il ruolo di favorita. 

Foggia c X'enezia’’ Per In ve¬ 
rità .sono due incognite. Vale a 
dire che sono due squadre d.i 
tenere d’occhio costantemente, 
ma clic solo il campinn.ito po 
Irà esattamente dire (ino a qual 
punto possano rare al pron 
io rientro nella massima divi¬ 
sione. superando la concorrenza 
che loro potrà venire da un 
Catania (la cui fantastica rin 
corsa del campionato .scorso è 
ancora nelTammirazione di tut¬ 
ti). da un X'erona che. dopo 
tanti anni di ambiziosa, ma in¬ 
soddisfatta aspirazione, sembra 
finalmente .stavolta avere im¬ 
boccala la strada buona, da un 
Palermo che appare molto piu 
forte ed eq'iilibrato del cam 
P’onato scorso da un Genoa 
che lavora ancora in sordina, 
ma che potrebbe indovinare il 
ritmo ciiis’o Senza d mentirà 
re. ovviamente, I.ecco o Miv 


(ieu.i (li.c .foi ma/Kini di torto 
li-petti) iicclie (il espeilenza, 
pi otagomste pte-soithe to-tan 
li del ( .impion.ito i.idi tto. 

Come vediti* il (<impi) e bu¬ 
gi) E non se f.itto leiino ,illc 
evintii.ili ‘fs(|u.i(lie nvebi/ioiK- . 
tli(“ poti ( i)f)ei () e-seie i.ippK* 
-(•utili piopiio d.ille nei) pio 
mo--e. Ville <1 due il Mon/.i, 
il Btri t finniKO il Pe-uga 
(Il M i/zetti Le pi imi* due ri 
buu'.iti* vi 1-0 le po-/ioni di 
piistigio (111 non sono nuove 
1.1 ti'z.i |)( I Timmt ii-.i i.iiu.i 
(il loiiqiii-tiU le Non e-iliide 
lemmi) i om iiupio il Pi-,i die 
il può ha (o'idorto una ( im 
pagi I (Il r.iffoi/<mu nto .ibh.i 
st.in/.i notevole Non lo-i il li 
vorno SM ddio ( on molt.i fi.in 
(he//,i. (he semhr.i es-iis| ,if 
lui ito piuttosto al c.isn che <id 
iiiiii scii.i impo-ta/ione F ci 
pi.iieiobhi* l.mto essere smeii 
tili (bit fatti 

Pei il resto"’ Un nudi o di 
s(piadie c.ip.u 1 di tutto C.ipa 
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MILANO, 6. — Il giudice sportivo della lega nazionale profes¬ 
sionisti della FIGC ha squalificato per due giornale Crislin 
(Sampdoria), per una giornata Pcirelli (\/crona) e fino a| li 
settembre Mora (Milan) Nelbi foto' MORA 
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PAG. 11 / echi e notizie 


Grande folla al Parco alla prima serata della manifestazione dedicata alle donne 


Aperto il Festival nazionale dell’ Unità 


Nilde Jofti: Valentina Tereskova è un 
simbolo della emancipazione attuata 
dalla società sovietica 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Valentina Tereskova c ar¬ 
rivata oypi all'aeroporto di 
Linate alle 17,30 con l'aereo 
proveniente da Roma. Era ac- 
compapnata dai compapni Tor- 
torcila, segretario regionale 
del PCI. dall'on. Alalri del- 
VAssociazione Italia URSS, e 
dai rappresentanti delt'Aniba 
sciata sovietica. / milanesi le 
hanno riservato fin dall'aero 
porto un'accoglienza estrema- 
mente affettuosa ed 
stiva. Alcune centinaia di don¬ 
ne, daH’alto della terrazza del¬ 
l'aeroporto l'hanno .saluta 
gridando « evviva » battendo 
le mani e sventolando uno 
striscione .su cui era scrit¬ 
to: « Le donno milonosi sa 
Intano Valentina ». Ad acca 
gliere la Tereskova erano, 
tra gli altri, la compagna 
on. Nilde Jotti, il compagno 
Qnercioli. direttore del no 
stro giornale, il segretario 
della Federazione comunista 
milanese Rollini, i parlamen¬ 
tari milanesi del PCI Scotti. 
Pina Re. Brambilla, Sacchi e 
Rossi Novich, e un folto 
gruppo di dirigenti della Fe¬ 
derazione milanese. 

La Tereskova, che indo.s.sa- 
va un tailleur color sabbia, 
é stata accolta e .snlntnlo dai 
compagni che le hanno offer¬ 
to dei fiori. 


L'incontro 
coi giornalisti 

Valentina si à poi incontra¬ 
ta in una soletta dell'aero¬ 
porto con un gruppo di gior¬ 
nalisti rispondendo a una se¬ 
rie di domande: 

€ Approfitto di questo in¬ 
contro — ha detto tra l'altro 
Valentina — per rivolgere a 
voi e trasmettere attraverso 
1 vostri giornali, il .saluto ai 
milanesi da parte dei co.sma- 
nauti sovietici è del popolo 
sovietico 

/ giornalisti le hanno P’it 
chie.sto le sue impressioni sid 
•soggiorno romano. < Ilo no¬ 
tato ovunque un gran senso 
di ospitalità — ha risposto —. 
E’ questo un atteggiamento 
molto bello del popolo italia¬ 
no. Sono molto contenta di 
aver amitn qiie.sta felice oc¬ 
casione di venire in Italia. 
Ho visto poco di Roma, ma 
ho ricevuto una gì aride im 
pressione vedendo i monu¬ 
menti architettonici. La pri¬ 
ma impressione e che tutto 
que.sto è stato fatto con le 
mani del laborioso popolo ita¬ 
liano >. - 

E’ seguita la domanda di 
rito sulla sua attività, sulle 
sue giornate di lavoro, le è 
stato chiesto anche se pensa¬ 
va di poter tornare in Italia 
con più agio e più tempo per 
visitare il Pae.se. 

Valentina ha risposto: < Ilo 
molto lavoro, studio e non so 
se potrà tornare. Ho molto la¬ 
voro nella .schiera dei cosmo¬ 
nauti. studio la nuovo tecnica 
cosmica, volo su aerei da tra¬ 
sporto e a reazione, devo oc¬ 
cupare molto tempo anche per 
la mia preparazione fisico per 
mantenermi in forma. Parec¬ 
chie ore sono impegnata an 
che per gli studi all'.Accade- 
mia. Questo é il min lavoro 
— ha aggiunto scherzosamen 
te rivolta ai giornalisti — un 
po' diverso dal vostro *. 

Dopo aver elencato le città 
che visiterà dopo Roma e Mi¬ 
lano. Valentino ha detto che 
è venuta in Italia anche per 
conoscere il modo di vivere 
degli italiani, come lavorano 
e per dire a sua volta agli 
italiani come lavorano i co¬ 
smonauti. Parlando delle sue 
giornate ha detto che ogni 
giorno è diver.so. le occupa 
rioni sono molte e inoltre è 
necessario avere anche dei 
tempo da dedicare alla sua 
bambina e al marito. 


Visita 
alla città 


Esaurite le domande dei 
giornalisti, sono entrati nella 
saletta gruppi di bambini che 
le hanno offerto mazzi di fiori. 

Uscita daU’aeroporto. Valen¬ 
tina è stata circondata dalle 
donne e da altre persone che 
si trovavano sul piazzale, vi 
vanente applaudita e salutata 
con grande affetto e calore. 
Dopo una breve sosta ol- 
riiotel « Paìace *. dorè allog 
già. ba fatto una rapida ri 
sita nel centro della città, e 
quindi in serata ha partecipa¬ 
to aU’inaugurozìone dei Pesti 
vai delIUnità. 

La serata inaugurale era 
dedicata alle donne e la pre¬ 
tema della prima cosmo¬ 


nauta ò stata così non solo 
una bellissima sorpresa, ma è 
semita a dare a tutta la ma¬ 
nifestazione un particolare si¬ 
gnificato. 

Dopo Valentina, presentata 
dal comiìagno Tortorella, se¬ 
gretario regionale lombardo, 
che presiedeva la serata, ha 
juirlato la compagna Nilde 
Jotti, della direzione del PCI. 

Im compagna Jotti ha rile 
voto come un quotidiano mila- 
ne.se abbia definito Valentina 
Trre.skova un « mito » per gli 
uomini moderni. In realtà, non 
di un « mito » si tratta, ma di 
un simbolo ben reale e con¬ 
creto. non solo dell'ardire uma¬ 
no, via di una società che 
spalanca le porte del sapere 
e del progresso a tutti gli 
nomini. 

Per questo abbiamo chiesto 
a Valentina di partecipare a 
questa serata di apertura del 
Festival, che ha per tema la 
condizione delle donne a 50 
aulii dalla Rivolttzioiie d’Ot- 
tohre. Perché es.sa è uno dei 
simboli più alti della società 
che da quella rivoluzione ha 
avuto origine: la società so 
cialista. 

Valentina Tereskova non è 
neppure un « caso > di quella 
.società. La sua meravigliosa 
vicenda ha dietro di sé non 
solo la totale conquista della 
parità sul piano dei diritti 
politici e sociali — immedia¬ 
tamente attuata con la Rivo¬ 
luzione — ma tutta la storia 
difficile e coraggiosa della co¬ 
struzione di un uomo nuovo 
che le strutture sociali non 
oppritnoiin. ma aiutano ad es¬ 
sere pienamente se stesso. 

Basta guardare ad alcune 
cifre: in un paese che al tem¬ 
po dello zarismo contava il 
OO'I’ di donne analfabete, oggi 
il 51% della intiera popolazio¬ 
ne femminile gode delVìstni- 
zione media superiore. Negli 
istituti a livello universitario 
le donne sono il 42%: nelle 
aziende industriali esse costi¬ 
tuiscono il 38% degli ingegne¬ 
ri: nel settore-delia sanità- 
l'8fl% dei dirigenti, in quello 
dell'istruzione il 70%: in quel¬ 
lo delia ricerca scientifica il 
f!r,%. 


Assai più 
dell'eleganza 


Quale altro paese in tutto il 
mondo può competere con 
que.sto bilancio? 

'ferto pud darsi — come di¬ 
cono ì oiornnli borghesi — che 
le .stoffe Prodotte nell'Unione 
.Sovietica siano meno « belle > 
e la moda meno « elegante >. 
Le donne sovietiche hanno 
conqui.stato qualcosa che vale 
assai più dell'eleganza: il di¬ 
ritto di e.s.sere se stesse, la 
vero libertà della persona 
umana. 

Ecco perchè Valentina è la 
prova che la lotta per il so¬ 
cialismo è insieme lotta per 
l'offermozione dell'uomo libe¬ 
ro e padrone del suo destino. 
Erro perchè suonano tanto ve¬ 
re le varale con le quali il 
compagno Togliatti, salutava 
Valentina Tere.skova. all’indo¬ 
mani del .suo volo spaziale: 
t Ecco la prova che soltanto 
il sociali'mo. che si è rea- 
IÌ77.ato neirUnione Sonetica. 
.Tftu.i romancipazione della 
donn.T d.alle insiusfe disugua 
glianze e dai pregiudizi e la 
colloca al lix’cllo di tutti gli 
esperi um.ini. airavanguardia 
delle più audaci conquiste del 
lavoro, della scienza, del co- 
rasslo degli uomini ». 

Finita la parte politica del¬ 
la serata, é cominciato lo spet¬ 
tacolo musicale di Caterina 
Ca.- .'Ili. 

Domani il Fe.stival vivrà la 
sua seconda giornata nei nu 
merosi stand, con le varie at- 
traitive (di cui diremo nei 
prossimi giorni nel dettaglio) 
culminando in serata all'Are¬ 
na. nel concorso per la nuova 
canzone, con la partecipazione 
di un complesso famoso e par¬ 
ticolarmente apprezzato dai 
giovani: l’Equipe 84. 

Domani sarà una giornata 
particolarmente intensa per 
Valentina Tere.sckova a cui i 
milanesi hanno preparato un 
programma di visite assai nu 
trito e interessante. In matti 
nata sj incontrerà con t laro 
rotori e t dirigenti di due 
grandi fabbriche, la Siemens 
e l’Alfa Romeo Nel pomerig¬ 
gio. dopo una visita oH’tsfi- 
tufo Carlo Erba, ci sarà un ri¬ 
cevimento in Comune. In se¬ 
rata. al circolo della Stampa, 
Valentina avrà un incontro 
con i giomalisH e varie per¬ 
sonalità. 

Venerdì mattina, infine, par¬ 
tenza per Venezia dove l'ospi¬ 
te SI tratterrà per una gior¬ 
nata Sabato, dopo un giro tu 
ristico sul Garda, la Teresko¬ 
va ritornerà a .Milano dove si 
fermerà anche nella giornata 
di domenica partecipando alle 
manife.stazioni conclusive del 
Festival delVUnità. 



Còri una mozione approvata dal congresso di Brighton 


Le Trade Unions condannano la 
politica economica di W ilson 

Il segretario generale dei sindacati chiede il |--- 1 

ripristino della piena occupazione - Frank Con- 1 Contro la detenzione | 

sins attacca l’azione del governo in tutti i campi ' del giovane Canale ^ 


Nostro servizio 

LONDRA, 6. 

Nuova sonora sconfitta di Wil¬ 
son alla terza giornata del con¬ 
gresso annuale dei sindacati in¬ 
glesi a Brighton: una mozione 
di condanna della politica eco¬ 
nomica laburista è stata appro¬ 
vata stamani con una maggio¬ 
ranza di 1.400.000 voti. Il docu¬ 
mento critica l’attuale linea de¬ 
flazionista, respinge il tentativo 
di dirigere l’economia mediante 
la creazione di una riser\-a di 
disoccupazione permanente e si 
oppone ad ogni interferenza del 
governo nel processo della libe¬ 
ra contrattazione collettiva. La 
presa di posizione odierna se¬ 
gna un significativo mutamento 
noi rapporti fra sindacato e go¬ 
verno. Questa volta la « leader¬ 
ship » laburista non è riuscita 
ad ottenere l’acquiescenza del 
TUC nonostante i notevoli stru¬ 
menti di pressione su cui essa 
può contare. 

n rovesciamento di tendenza 
va sottoline-ito anche in rela¬ 
zione ad un clamoroso incidente 


registratosi In sede di voto. Il 
presidente uscente della Confe¬ 
derazione metalmeccanica .AEU. 
3ir William Carron. ha schie 
rato il suo < mandato » (oltre 
un milione di suffragi) a favore 
del governo In mezzo alle vivaci 
proteste dei delegati della sua 
organizzazione: « Questo è il voto 
di Carron. non quello delI’.AEU ». 

Malgrado Tovvia. e universal¬ 
mente deprecata, prevaricazione 
dell’anziano dirigente (che ha 
rifiutato di consultare 1 suoi col- 
leghi ignorando l’espressa vo¬ 
lontà della maggioranza degli 
iscritti), il governo non si è sal¬ 
vato dalla dura censura al suo 
indirizzo e numerosi ossen’^tori 
rilevano l'ulteriore indice di crisi 
di un governo che. volontaria¬ 
mente 0 meno, è costretto ad 
affidare la sua difesa a ma¬ 
novre di questo genere. 

Il blocco dei voti della destra 
sndacale si sta sfaldando e 
Tepisodio Carron negatis'amonte 
Io conferma. Il rinnovo della 
massima carica deH’.AEU (ripe¬ 
tutamente ostacolato dalle tatti¬ 
che dilatorie dell’attuale gruppo 


Conferenza stampa dell'ambasciatore Teolov 


BULGARIA: i successi 
dalla Liberazione a oggi 


Ieri mattina nella sede della 
ambasciata bulgara a Roma 
l'ambasciatore Lambo Teolov ha 
tenuto una conferenza stampa 
per illustrare ai g omalisti ita¬ 
liani il significato deia festa 
nazionale bulgara, che cade il 
9 settembre, data che segna i! 
trionfo della resistenza bulgara 
sul fascismo e l’avvento della 
democrazia popolare. 

La conferenza dell ambasciato- 
re Teolov ha toccato gli argo 
menti p;ù salienti e le tappe p ù 
importanti dejla costruzione del 
socialismo nella giova.ne Repub¬ 
blica balcanica. Dopo una breve 
introduzione storica, nella quale 
sono state fomite le cifre del 
sacrificio umano che la Resisten¬ 
za ha ch esto al popolo bulgaro 
(oltre 190.000 cittadini sono stati 
assassinati dai fascisti). la con¬ 
ferenza ha trattato dello svilup¬ 
po economico, politico, culturale 
e sociale della Bulgaria. 

Da paese agricolo arretratissi¬ 
mo. la Bulgaria si è trasfor¬ 
mata. in 23 anni di potere po¬ 
polare. in un paese industriale 
agricolo. L'industria è divenuta 
oggi la pnncipaìe branca del¬ 
l’economia bulgara. Un dato per 
tutti; nel campo deU'industria 
si produce oggi In Bulgaria, in 
due so)e settimane, quanto si 
produceva In tn anno nel 1939. 
n reddito nazionale viene sem¬ 
pre più formato dalla produ- 
aione industriale. Nel '00 questa 


pane ne costituiva il 42 per 
cento; toI '66 ne ha costituito 
il 47. Un grande passo avanti 
è stato fatto nello ssuluppo della 
produzione metallurgica, ferrosa 
e non ferrosa. .Anche l’agricol¬ 
tura ha reg strato un notevole 
incremento: oggi la sua pro¬ 
duzione è radioD3:.ata rispeito 
al '39 

In ogni settore delia produ- 
rone. come in quelli della cul¬ 
tura. deH’istrurore. delia previ¬ 
denza sociale. deirassi=:enza ine- 
dica: in tutti i camp si sono 
registrati conrideres'o’J successi. 
■Ad e=empm la Butearia è fra 
i paesi p'ù avanzati per il gra¬ 
do di meccanizzazione dell’agri- 
coltura. come pure è uno de¬ 
primi paesi nel nvmdo che ha 
realizzato la piena assistenza 
sodale ai contadini. 

Larga parte della conferenza, 
e successivamente del dibattito 
con i giornalisti, è stata dedi¬ 
cata a! vasto tema legato alla 
introduziore de- niwvi sistemi di 
direzione deireconomia e ai suc¬ 
cessi raggiunti grare ad essi. 

n buono stato dei rapporti eco¬ 
nomia e culturali fra l'Itaha e 
la Bulgaria è stato pure messo 
in ril es'o nel corso della con¬ 
ferenza. .Al termw. dopo aver 
risposto esaurientemente alle nu¬ 
merose domande dei giornalisti, 
rambasdatore Teolov ha auspi¬ 
cato che 1 rapporti fra Ttab’a e 
Bulgaria diventino ancora più 
stretti. 


dirigente) si concluderà entro 
novembre ed alla prima tornata 
di elezioni è già risultato in 
te.sta il candidato della sinistra 
Hugh Scanlon: giorni nuovi si 
preparano per quello che. in 
ordine di grandezza, è il se¬ 
condo sindacato inglese, con ri- 
percussioni di vasta portata su5- 
i'eqiiilibrio di forze aU’imemo 
del TUC. Ma vi è anche un altro 
elemento di interesse ri¬ 
guarda i rapporti fra sindacato 
e partito. 

Nell’ultimo anno (che ha visto 
una flessione nel numero delle 
tessere sindacali) si è registrata 
una notevole caduta delle quote 
automaticamente versate da ogni 
organizzato nelle casse del par¬ 
tito laburista. La ba'^. mentre 
registra la sua protesta contro 
il moderatismo della burocrazia 
5 ndacale. sta in ancor maggiore 
misura negando il sostegno del- 
l'i scrizione e dei contributi al 
partito laburista. Ejntrambi I 
fatti presentano un problema 
preciso alla « leadership » labu¬ 
rista e a quella sindacale. Que- 
st’ultima ha di fatto inziato 
•un’operazione di sganciamento 
dalle posizioni gosemalive ap¬ 
poggiando ad esempio la mo¬ 
zione contro la disoccupazione, 
lunedi scorso, o la dichiara¬ 
zione di ieri in cui si denun¬ 
ciano gli aumenti dtìle tariffe 
elettriche. 

.Anche oggi l’ondata critica che 
si levava da ogni settore del 
congresso è stata riassunta e 
anticipata dalla tribuna quando 
il segretario generale del TUC. 
George Woodcock, ba aperto U 
d battito con uno spassionato 
esame della presente crisi, s n 
governo — ha detto fra l'altro 
Woodcock — dese fare del pieno 
impiego robiettivo assoluto e to¬ 
tale della propria politica eco¬ 
nomica ». ^ Woodcock è volu¬ 
tamente rmasto sul terreno eco¬ 
nomico rinunciando alla conte¬ 
stazione diretta dei programmi 
e del'e azioni de! governo, il 
segretario del sindacato del tra¬ 
sporti Frank Cousins ha insi¬ 
stito invece s-ul carattere poli¬ 
tico di un ta’e discorso in rela 
zione alle scelte d; fondo che 
il m«T.nmerto laburista nel no 
complesso ha il diritto di eh e 
dere e di imporre ai suoi rap 
presentanti governativi. 

Dopo t s icccssi dei giorni scor¬ 
si la sinistra sindacale è tornata 
all'attacco su questo punto, bat¬ 
tendosi contro le tare che vi¬ 
ziano da sempre il funziona¬ 
mento e )o sviluppo della vita 
nazionale: le spese militari, la 
sterlina. le posizioni di rendita 
e di privilegio. Ieri il congresso 
aveva approvato a grande mag- 
goranza una nvakwie In cui si 
rt^edeva l'immediata dissocia¬ 
zione del governo inglese dalla 
pol'tica americana nel Vietnam. 
Gli echi di questa ripresa poli¬ 
tica dei settori sindacali con¬ 
tinuano e si sono accresciuti 
oggi in un congresso che di 
giorno in giorno è andato rive¬ 
landosi sempre più apertamente 
critico nel confronti di tutto 
l'arco deSa politica governativa. 

Leo Vesfri 


Contro la detenzione 
del giovane Canale 


San Paolo: clamoroso 
protesta del giudice 

li magisfralo si lascerà crescere la barba «fino a 
quando non sarà ristabilito il rispetto della legge» 


I S.AN PAOLO. 6 

n caso di Dario Canale — 
I lo studente italiano arresta- 
I to dalla polizia dei « gorilla > 
I brasiliani sotto l’accusa d: 
I essere un < agente comuni¬ 
sta » e tuttora lilega,mente 
I detenuto nonostante un ver- 
I detto di scarcerazione emes- 
. so dalla magistratura — ha 
I avuto nuovi e clamorosi svi- 

* luppL II giudice Tinoco Bar- 
I reto, deila seconda regione 
I militare, che ha emesso quel 

verdetto, ha annunciato in- 
I fatti che si lascerà crescere 
I la barba fino a quando la 
I d^is.one giudiziaria non sa- 
I rà eseguita, e non sarà sta- 
I to « nstabihto il rispetto del- 
I la legge e della giustizia ». 

Da parte s-ua, l’avvocato Al- 
I do Lins e Silva, ha presen- 
I tato appello al Tribunale su¬ 
premo militare. 

I L’azione di protesta inizia- 

I ta dal giudice Barreto nch.a- 
I ma da morosa .me.nte lattefi 
zione dell’opinione non solo 
I sul nuovo episod.o d: arbi- 
I trio e di strapotere del « go 
rilla » di cu; il giovane ita- 
I liano è vittima, ma anche sul 
' lagrimevole stato de^le ùber- 
I tà arili in Brasile, a diversi 
I mesi di distanza dalie pro¬ 
messe di de.mocratizzaz.one 
I dei regime. .A q-uanto risulta. 
I Dario Canale è detenuto in 
I una caserma di San Paolo. 
I per o.rd.ne del conva.nuo del 
€ secondo corpo » dell’eserci 
I to. che eridente.mente si con- 
I sidera. al pan di molti alt.-; 
. organismi m litan. a! di so 
I pra delie stes.'e. precarie leg- 
' gl della dittatura. 

I Come si ricorderà, .’an- 

I ouncio deli’arresto di Dano 
Canale e delle relative cir- 
I costa.nze è stato dato l’il a 
' gosto scorso dal q-uotidiano 
I O Globo, che agiva chiara- 
I mente come po.-tavoce delia 
polizia. € .Agente rosso rru- 
I mero 6R9602 catturato a San 
I Paolo » è il titolo apparso in 
I quell’occasione, a p ena pa 
I gina. sul giornale pauiista. 

Il numero è quello di una 
I tessera del PCI c.he la polizia 
I politica dei « gonUa » di San 
Paolo ». la famigerata DOPS. 
I avrebbe nnvenum nell’ab.ta 

• zione dello studente, insieme 
I eoa numerosi « libri sower- 
I siri » in lingua Italiana. Tra 

questi, le te.si del Partito 
I comunista brasiliano (at- 
I tuahnente clandest.no) per 
l^l’ultimo congresso, elabo¬ 


rate e pubblicale prima | 
de; co.po di Stato, l’opera 
c U’.ABU ue; oonunismo*. ui 
B ikharin e l’oim.scolo « Ri- 
vo.-jz.onc nella rivu.uzione? » 
di Kegis Debray. il giovane 
Irancese studioso arrestato 
e detenuto in Bolivia. Tanto 
è bastato perché Cana.e. e- 
migrato iti B.-asde in cerca 
di lavoro e ospite delio zio 
Ro.mano Dazzi. fosse accu¬ 
sato di violazione della .egee 
sulla s carezza nazionale. 

La montatura di O Globo 
mirava, evidentemente, a 
puntellare la fragile impal- 
cdtu.-a delle accuse .mosse a 
Canale dagli sbirri e a tra¬ 
sformare in incriminazione 
j’arresto p.-eve.ntivo. Il no¬ 
stro connaziona.e fu presen¬ 
tato addintiura come un e- 
.m-ssario cL Fide; Casaro, 
c addestrato » a Cuba e in¬ 
viato in Bras..e per sovver- 
ti.'e 11 rt-g.-me. 

.A..a fine d; agosto. . afiare 
Ca.nale é parso co.orarsi d: 
■una .jce ancur pu tragica. 

S: è sparsa infatti la vo-re 

c. he ù go.ane era c scom¬ 
parso do.-w-j essere stato ri- 
.messo :n ..>;-rta *: -un trucco 
cu: g.: sD.rn ricor.-ono ab¬ 
bastanza spesso pL*r .iterarsi 
di oppositori troppo scon» 

d. da prooes-sare. .Ali’annun- 
c.o de.la € liberazione * se¬ 
gue. :n questi cast. i. ritro- 
•.a.-nento del corpo de.la v.l- 
ti.Tia. penta < per cause ac¬ 
cidentali », Fortunatamente, 
il c.a more suscitato daba vi¬ 
cenda fuori del.e frontiere 
de. Bras.le ha ctss la.^ gli 
assassini dal rico.-rere a ta.e 
procedura. E la mag.5tra;> 
ra SI è pronunc.ata per l’im- 
medtato rilascio de.,’m:ere3- 
sato. 

li tempo trascorso da quel¬ 
la dec.sione è abbastanza 
lungo perché si possa conclu¬ 
dere che siamo da variti non 
gtà ad un < ritardo » nella 
esecuz.one delia sentenza, 
ma ad un deliberato propo¬ 
sito di Ignorarla, Tali sono 
!e conclus oni dello stesso 
magistrato, che si è pubbiica- 
me.nte e coraggiosamente im¬ 
pegnato contro i’ina-jdito mo¬ 
do di procedere dei generali 
fascisti. Ciò significa che il 
pencolo che minacciava Da- 
no Canale è lungi dall’essere 
scongiurato: anzi ha trovato 
nuova attuah’tà. La situazio¬ 
ne esige una nuova mobilita¬ 
zione e nuovi interventi 
la coscienza mondiale. | 


Waldeck-Rochet espone le linee 
programmatiche del PCF 


Fiducia 
nell’accordo 
fra PCF e 
F ederazione 

Il problema politico post-gollismo — Con¬ 
vergenze e divergenze fra le sinistre 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI. G. 

La conferenza stampa di 
Waldeck Hocliet tappi e.senla 
un avvenimento chiave delhi 
ripresa (Kilitica fr;mcese. L'at 
te.sa dei tluecento giornalisti 
che riempivano il .salone del 
l'Hotel Lutetia — dove Wal 
deck Ruchet ha p;ulato cir¬ 
condato dai dirigenti dcIITf 
ficin jKilitico del PUF — non 
è andata delusa. Alla (ine di 
(Hiestii stagione politica che 
non si è priiticamente mai in 
lerrntta in Franci;i nemmeno 
durante l’estate, il segretario 
generale del PUF' ha risposto 
a tutti i problemi sul taptx-to. 
tracciando chiaramente le li 
noe rni il PUF-’ conformerà la 
propria azione nei mesi a ve 
nire in iKilitica estera e in 
ixilitica interna. 

Il quadro è il seguente: il 
clima sociale ed economico 
C- diventilo m Francia più pe 
sante, con l’aumento della 
disoccupazione (.'175 mila di 
soccupati, vale a dire Gl per 
cento in più di un anno fa), 
con le ordinanze sociali che 
smantellano la sieme/za so 
ciale, con I numento di gran 
parte dei iire/zi. dai trasporti 
ai fìtti. Mentre il gollismo, a 
causa della ixilitica antisocia 
le e autitJemocralira provoca 
il malcontento delle ma.sse e 
perde terreno, ecco nel suo 
stesso siuio ixilitico ampliarsi 
le contniddizioni: certi am 
bicnti della borghesia che han 
no sostenuto De Gallile seii 
za fiatare manifestano ora la 
preoccupazione di preparare il 
post gollismo con robieltivo 
di instaurare al suo jxisto un 
nuovo potere reazionario. 

Dopo roperazione centrista 
e pro-atlpntjca di Lecaniiet. 
liHi abWamo'a che fare ades 
so. ha detto il .segretario del 
PCF. con Topcrazione Giscard 
d’Estaing che si presenta cari 
didato alla successione. Se 
costui, che è stato per sette 
anni ministro delle Finanze di 
De Gallile, fosse domani al 
potere, egli proseguirebbe in 
effetti la ste.ssa politica rea¬ 
zionaria e antisociale del po¬ 
tere gollista. 

Ciò ripropone il problema 
del post gollismo in questi fer¬ 
mi termini- o la siicressinne al 
gollismo .sarà una successione 
reazionaria sotto altre forme, 
o sarà una successione demo¬ 
cratica grazie alla vittoria del¬ 
la sinistra unita I partiti di 
sinistra, per non fallire nella 
missione che la storia confida 
loro hanno due compiti: allar¬ 
gare e sostenere il movimento 
delle masse per le grandi ri 
vendicaz.ioni .sociali, e arriva¬ 
re sul piano politico a formii 
lare un'intesa generale in ba¬ 
se ad un programma comune 
di progresso sociale e di pace. 
A questo programma già of¬ 
fre una base importante l’ac¬ 
cordo del 20 dicembre, adotta¬ 
to dal PCF e dalla Federazio¬ 
ne della sinistra 

I partiti della sinistra han¬ 
no già combattuto uniti nel 
giugno scorso i poteri specia¬ 
li. e nel luglio la loro parte¬ 
cipazione alla lotta generale 
per la dìfe.sa della sicurezza 
sodale è stata comune. Ma. 
ecco la verità, essi non sono 
ancora stati capaci di giunge¬ 
re ad un’intesa generale sulla 
base di un programma comu¬ 
ne. Qual è dunque oggi il pro¬ 
blema? Per formulare un pro¬ 
gramma di contenuto sociale 
avanzato, i partiti della sini¬ 
stra non comunista devono 
romp)ere una volta pier tutte 
con il passato, rigettare ogni 
prospxtttiva d’alleanza con la 
de.stra. e con i suoi camuffa¬ 
menti rrntri.sti. realizzare in- 
fÌTrt- Lin’i.ntr-sa solida con il 
PCF. 

Dopx) aver illustrato il pro¬ 
gramma democratico del F*CF 
— che compiorta riforme fon¬ 
damentali come la nazionaliz¬ 
zazione dei monopjoli. delle 
banche, un vero piano di svi¬ 
luppo economico e sociale, 
una politica fiscale che colpi¬ 
sca i grossi redditi, una pio- 
litica finanziaria rigorosa b.a- 
sata sulla stabilità - Waldeck 
Rochet ha constatato c.he esi¬ 
stono. tra comunisti e fede¬ 
rali. numerosi pKinti di con¬ 
vergenza. ma anche divergen¬ 
ze. soprattutto laddove il pro¬ 
gramma della Federazione del¬ 
la sinistra non prevede la na¬ 
zionalizzazione di tutti i gran¬ 
di monopxilì dominanti ì set¬ 
tori chiave dell’economia, e in 
materia sociale non pronostica 
la riqualificazione dei salari 
e la riduzione del tempo di la¬ 
voro. 

Ma non si tratta, per il PCF. 
di prendere o lasciare. Non è 
questa la sua politica. Esso 
intende proseguire il dialogo 
con la Federazione per arri 
vare ad una base di accordo, 
che tenga conto delle pwsi- 
zioni degli uni e degli altri. 

€ Ho fiducia che raccordo at- 


toriK) ad mi programma si 
realizzerà i, ha risp^)st() Wal¬ 
deck Rochet ad tm gioroiilista 
che gli chiedeva j in tiiianlo 
tem(X) » e.s.so avrebbe potuto 
essere flirtato a termine. P;is 
.si in iuanti .sono stilli compili 
li. ha fililo notaio Wa'.dcek 
Rochet, anche in ixililu-ii in 
terna/ionale. e si può pari.ire 
di raggiungimento di obiettivi 
comuni il tutta I.'i smistrii per 
ciò che conceriM*: la cessa/io 
ne immediiitii dei hombiirda 
menti amerieiini sul Nord Viet- 
iiiim. lii rinuncia iilla farce de 
frappe, le lotta contro hi dit 
scminazione dt'lle iirmi atomi¬ 
che. il riconoscimento dellii li¬ 
nei! Oiler Neisse. e l’organiz, 
/azione della sicure/za eollet- 
tivn enro[)ea e interna/ioiiiile. 

Tiittavi,! divergenze essen 
z.iali (.■'vi'.tono. e investono prò 
prio la politifii internazionale. 
[H*r quanto concerne il Piitto 
.Atlantico, il Medio Ori<*nte. In 
organiz/iizioiic dell Europii Al 
l’avvieinarsi della scadenza 
del Patto .Atlantico, nel l'HiO. 
Waldeck Rochet ha invitato i 
partiti della sinistra — dopia 
aver rictjrdato che il PCF non 
fa del ritiro il«‘lla Friineia «tal 
Patto .Atliintieo lii condizione 
dellii sua p;irtecipnzione alla 
azione eomiiru" con la SF-'IO e 
con gli altri p.irtiti demnera 
tiei — a definire una [xililica 
niiovii di pace, che favorisca 
la dissoluzione simultanea dei 
patti militari dell’Atlantico e 
(li Varsavia, c che cominci ad 
elaborare un p)iitto di sicu¬ 
rezza ciillcttiva c di assisten 
za mutua Ira est e ovest 

In quanto all’Europa politi¬ 
ca. Waldeck Rochet ha di¬ 
chiarato la propria ostilità ad 
un governo .sovranazionale. 
che avrebbe come risultato di 
liquidare l’indipendenza nazio¬ 
nale. di piazzare l’Etiropa oc¬ 
cidentale sotto l’egemonia te¬ 
desca e allo stesso tempo sot¬ 
to la tutela americana 

.Ma la prima preoccupazio 
ne della sinistra, ad avviso di 
Waldeck Rochet, dovreblie o'- 
■sere. qualunque siano le opi 
ninni degli uni o degli altri 
sui progetti di unione politica 
dei Sei. quella dell’organiz/a- 
zione della sicurezza europea. 

.-Xnli stessi partiti della si 
nisfra. per ciò che concerne 
il Mercato Comune. Waldeck 
Rochet propone di lottare in¬ 
sieme perchè le istituzioni che 

10 reggono perdano il loro 
carattere teciincratieo. e per¬ 
chè siano difesi gli interessi 
dei lavoratori dei sci paesi. 

11 che esige soprattutto la pre 
senza nel seno delle istitu 
zioni comunitarie di una r«p 
presentanza dei sindacati ope 
rai e contadini con poteri 
reali, cosi come la possibili 
tà per i parlamenti nazionali 
di esercitare un controllo rea¬ 
le della politica del Mercato 
Comune. 

Numerosissime domande so 
no state rivolte quindi dai 
giornalisti al segretario del 
PCF. Waldeck Rr>chet ha ri- 
sp-isto brillantemente, spesso 
con brio. Fra le due questto 
ni che ci sembra interessan 
te segnalare, ve ne è una 
che riguarda il discorso di 
De Gaulle nel Canada. Wal 
deck Rochet ha detto che i 
comunisti reputano che c’è 
effet'ivi ..ente un problema 
dei canadesi francesi che so 
no vittime di ineguaglianze 
sul piano economico, politico 
e culturale. Poiché il PCF è 
stato sempre partigiano del 
l’indipendenza dei popoli, es¬ 
so reputa, in-ieme al Partito 
cnmtni.efa canadese, che lì 
tratti di ottenere un diritto 
airautodcterminazione per sta¬ 
bilire nuovi rapphorli fra cana¬ 
desi francesi e canadesi sul¬ 
la base di un nuovo patto 
confederale. Tuttavia. Wal¬ 
deck Rochet ha espresso ri¬ 
serve sul procedimento adot¬ 
tato da De Gaulle. nel por¬ 
se questo problema, nel corso 
del riaggio in Canada. 

Interrogato sugli scambi di 
idee avuti con i dirigenti dei 
paesi «(Kiiaìisti. nel corso del 
suo riaggio in Bulga.ria. in 
Romania, in Cecoslovacchia, 
e se. nel corso di tali in¬ 
contri si è trattato di arri¬ 
vare a definire le linee del¬ 
la preparazione di una nuo¬ 
va conferenza mondiale dei 
partiti comunisti per condan¬ 
nare la Cina. Waldeck Rochet 
ha risposto in questo modo: 
il problema di una (inferen¬ 
za intemazionale dei partiti 
comunisti è stato evocato ne¬ 
gli scambi di punti di vista 
che hanno avuto luogo. Ma 
quando sì parla di una con 
ferenza intemazionale non si 
tratta di una (inferenza per 
condannare questo o quel 
paese, ma di definire l’azio¬ 
ne comune dei diversi paesi 
per la difesa della pace, per 
il s(x:iaIismo, e contro l’im- 
perialismo. 

Maria A. Macciocchi 
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De Gaulle 
in Polonia 

^ Il giorno «tesso in cui il pre- 
■idento francese De Canile par¬ 
tiva per la Polonia il cancel¬ 
liere della Ccrinatiia occiden¬ 
tale, Kiesinger, ha voluto met¬ 
tere le mani avanti nel tenta¬ 
tivo di condizionare la portata 
del viaggio. « (.'ertamente — 
ha Bcrittu il cancelliere sul 
giornale francese Comhm — 
non |)ossiainu chiudere i no¬ 
stri occhi davanti al fatto che 
più ili uno statista occidentale 
pensa che la rinuncia ui terri¬ 
tori tedeschi dell'est rappresen¬ 
ta il j)rez/.o che noi tedeschi 
dohhiamo pagare per una guer¬ 
ra scatenata da Hitler e |ierdu- 
ta da lui. Ma noi non condivi¬ 
diamo questa o[iiniune o. 1 
« territori tedeschi dell’est » so¬ 
no, come è noto, quelli situati 
ad est della frontiera suH’Oder 
IS'eisse. !•) il cancelliere Kie¬ 
singer alfernia, nella previsio¬ 
ne che De Canile, come ha già 
fatto iin<i volta, si {ironiiiiei 
per rn|iparteneii/.a alla Polonia 
di questi territori, di non [io- 
ter essere d'accordo, l’in qui 
niente di nuovo nella politica 
di lionn: la rivendicazione di 
fpiei territori è infatti parto 
integrante del revanchismo, 
fatto |iro|irin da tutti i go¬ 
verni elio si sono succeduti 
sulle rive del Heno dopo la 
seconda guerra mondiale. Nuo¬ 
va, invece, e in ogni caso as¬ 
sai signilicativa per definire la 
personalità ilei successore di 
Erhard, ù T argomentazione ad- 
ilotta: / tvdi'sclìi non i/croiio 
png,iiro /UT unii iiuvrrti vnliiln 
da Uillvr e prrdiiln dii lui. 
Cos’era, dun(|ue, Hitler? Po¬ 
lacco, (icr caso? O svedese? 
E la guerra, la spaventosa se¬ 
conda guerra mondiale, è sta¬ 
ta Voluta e perduta soltanto 
da lui? Per la penna di un 
uomo come Kic.singcr PafTer- 
niazione è per lo meno sor¬ 
prendente. Non è stato forse 
egli stesso aiqirezzato collaho- 
ratore dell’apparato che dipeii- 
«leva non si sa hciie se da 
Itihhentrop n da Coehhels o 
magari da tutti e due? 

Ma, a parte i casi [lersonali 
del cancelliere Kiesinger c lo 
suo iqiinioni sulle responsnhi- 
lità della seconda guerra mon¬ 
diale vi è, nelle suo afferma- 
zioni, un evidente tentativo di 
riaccendere ima questione che 
in quasi tutte le cancellerie del 
mondo viene considerata chiu¬ 
sa. E in particolare da quella 


francese visto che De Canile 
lo ha detto nel mudo [uù 
esplicito. Kagione di più, que¬ 
sta, per guardare con circospe¬ 
zione a ([uanto avviene sulle 
rive del Heno dove il governo 
di grande coalizione (democri¬ 
stiani e socialdemocratici) non 
setnhra aver mutato la sostan¬ 
za, almeno a giudicare ila epi- 
sodi come questo, della sua 
[lolitica. 

Vero è che il cancelliere non 
si precludo tutte le strade di 
ritirata. « l.e cose — egli scri¬ 
ve ncirarticolo citato — non 
potranno restare quelle che so¬ 
no né potranno tornare seiii- 
plicemento ([nelle che erano 
una volta; ciò che avverrà, o 
quando avverrà, e però ancora 
un segreto del futuro a. E' una 
frase sihillina, di dinicilc inter- 
[irctazionc, (Mio lo cose non 
possano tornare ad essere quel¬ 
lo di una volta non di[icndc, 
evidentemente, dalla volontà 
del cancelliere; forzo [loteiiti 
esistono in l^uro[la ca[iari di 
impedirlo. .Ma co<a significa 
che non [lotranno nep[mre re¬ 
stare quelle che sono, alla lu¬ 
ce delle affermazioni suirOder 
Neissc e teiiiito conto che quei 
territori st.nnio ad est della 
lte[)uhhlica democratica tede¬ 
sca, che è uno dei due Stati 
tedeschi, indi[ieiideiito o so¬ 
vrano? 

Diihitiamu fortemente, ad 
ogni modo, che De Gallilo si 
lasci intimidire dalle airerma- 
zioni di Kiesinger. Il [iresi- 
dente francese tiene certamen¬ 
te al legame con la Germania 
occidentale. .Ma tiene molto di 
[liù alla sua strategia di resi¬ 
stenza agli Stati Uniti, imo dei 
cardini fondamentali delia ([na¬ 
ie è il riavvicinamento tra tutti 
i paesi deirEurn[ia, riavvicina¬ 
mento che sarehhc semplicc- 
mento inqiossihilc se si doves¬ 
sero seguire lo andiizioni del 
revanchismo di Itoiin. Il ean- 
cellicro federale coiidiirc diin- 
(|uc, in realtà, una battaglia di 
retroguardia. .\nn è il primo, 
del recto, a .seguire ([iiesia stra¬ 
da nella Germania occidentale, 
f'on il hel riciiltato elle ancor 
oggi, a più (li vent'anni d.illa 
fine della seconda guerra nion- 
dinle. la Germania di Monn ri¬ 
mano il |iaes(‘ (Ili (la molto 
[larti, anche d.i Occidente, si 
continua a guardare con difTi- 
denza. Ahhondantemente moti¬ 
vata dalla assenza di ima chiara 
politica di rinuncia a riconqui¬ 
stare frontiere perduto per 
sempre. 

a. |. 


Denunciato all'ONU 
l'attacco israeliano 
a Suez e Port Tewfik 

Contìnua la non collaborazione degli inse¬ 
gnanti arabi nella Cìsgiordania occupata 


IL C.MRO. 0 

Si apprende al Cairo che il 
rappresentante della R.\U al- 
rONU. Mohamed E1 Kony, è 
stato incaricato di prc.sesitare al 
presidente del Consiglio di si¬ 
curezza deirONU una prote.sta, 
denunciando gli attacchi israe¬ 
liani del -1 settembre .su Suez e 
Port Tewfiq. Nel documento si 
dichiara che tre navi israeliane 
hanno cercato di transitare nel 
Canale di Suez, e che il fuoco 
dell)'artigl eria israeliana sulle 
città di Suez, Port Tewfiq, Shall 
Ufa, ed E1 Shat ha causato la 
morte di -t! per.sone e Ifil feriti 
tra la popolazione civile. 

.41 Ahram scrive oggi che il 
bombardamento effettuato lune¬ 
di dagli israeliani .su Suez c Port 
Tewiq rientra in un muoio dise¬ 
gno imperialista diretto a e.^rci- 
tare pressioni sulla R.4U. Dopo 
il fallimento dei precedenti com¬ 
plotti diretti a eliminare Na.sser 
e ad aggravare la situazione 
economica della R.AU. il solo 
mezzo nmasto nelle mani degli 
impenahsti per esercitare pres¬ 
sioni sull'Egitto è quello di mi¬ 
nacciare i ovili della regione di 
Suez, allo scopo di seminare il 
terrore, e di prendersi la ri- 
Tincita per le perdite subite dal¬ 
le forze israeliane ». 

Nella C.sgiordama occupata 
dagli israeliani tutte le scuole 
hanno mancato di napr.rsi len. 
perché i maestri non si sono pre- 
sentati al lavoro e i gemton non 
hanno voluto mandare nelle clas¬ 
si i loro figli, a causa deg'd 
emendamenti apportati dagli oc¬ 
cupanti ai lesti scolastici. I mae¬ 
stri arabi hanno giurato di aste- 
persi dall’insegnamento, finché 
gli israeliani « non smetteran¬ 
no di distoreere la storia. Le 
scuole poss<Kio rimanere chiuse 
tutto l’anno o anche per dieci 
anni ma noi non cederemo ». Gli 
israeliani — afTerm-ino i mae- 
stn, € vogliono indebo’ure i no¬ 
stri sentimenti nazitHiali e can¬ 
cellare la nostra religione e la 
nostra lingua >. 

Una delegazione del Tribunale 
Intemazionale Bertrand Russed 
sta conducendo una inchiesta per 
accertare se vi è stato impiego 
di bombe al napalm da parte del¬ 
le forze israeliane durante la 
aggressione nel Sinai. La missio¬ 
ne. presieduta dal segretario 
particolare di lord Russell. (Min- 
stopher Farley. dopo aver visi¬ 
tato la Siria si reca oggi nel Li¬ 
bano e andrà poi nella R.AU. 

A conferma delle notizie difTu 
se ieri a Londra, l’alto commis¬ 
sario Dntannico ad Aden, sir 
Humphrey Trevelyan. ha an¬ 
nunciato oggi alla radio che il 
« governo federale > ha cessato 
di funzionare, e si è dichiara¬ 
to disposto ad avviare colloqui 
con le forze nazionali in vista 
della proclamazione della indi- 
pndenza di Aden. 


Johnson propone 
un negro 
come sindaco 
di Washington 

W.ASfn.N'GTON, 6 
Il Presidente Johnson ha an¬ 
nunciato di aver proposto al 
Sonato la nomina di un negro, 
Walter Wa.shington, alla carica 
di c commissario » (in pratica: 
sindaco) del Di.strctto di Colom¬ 
bia. cioè del territorio della ca- 
piptale federale. Walter Wa¬ 
shington (51 anni) è attualmen¬ 
te direttore deU'Ufficio alloggi 
del mun cipio di New York. 
Il Distretto di Colombia è ret¬ 
to da iin'amministraziooe di tipo 
particolare, composta da un 
commissario (in precedenza era¬ 
no tre) e da un consiglio di 
nove persone, tutte designate 
dal Presidente degli Stati Uniti. 
I-i sua popolazione è composta 
per il 60 per cento di negri. 
I-a .scolta di Johnson — che il 
Senato potrà respingere — è 
stata dettata, è chiaro, dalle 
preoccupazioni suscitate alla Ca¬ 
sa Bianca dal poderoso sviluppo 
preso dalla lotta dei negri 


A conclusione della conferenza di Belgrado 

DECISO UN PIO AMPIO AIUTO 

DEI PAESI 
SOCIALISTI 
ACLI ARABI 


I rappresentanti degli 
8 Stati socialisti euro¬ 
pei ricevuti da Tito 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 6. 

I rappresentanti dei pae.si 
socialisti intervenuti a Bel¬ 
grado alla conferenza per 
l’aiuto e la collaborazione 
economica con 1 paesi arabi, 
si sono incontrati stamane 
con Tito a Zagabria, presen¬ 
ti anche il Presidente del go¬ 
verno federale jugoslavo Mika 
Spiljak, il Presidente del go 
verno croato Savka Dapcevic 
Kuciar e il segretario della 
Lega dei comunisti della Croa¬ 
zia Vladimir Bakaric. 

La conferenza, che il co¬ 
municato conclusivo — dif¬ 
fuso oggi dalla Tanjug — sot¬ 
tolinea essersi svolta in una 
atmosfera < amichevole e di 
reciproca comprensione > si 
era conclusa ieri sera a Bel¬ 
grado. Come abbiamo annun¬ 
ciato erano presenti i vice 
presidenti dei governi dì otto 
paesi: Vladimir Nikolaievic 
Novikov per l'Unione sovieti¬ 
ca. Gerhard Schurcr per la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Macias Timar per l'Un- 
gheria, Lacezar Avramov per 
la Bulgaria, George Radule- 
scu per la Romania. Oldrich 
Cernik per la Cecoslovacchia, 
Stefan Jcndrikov.skì per la 
Polonia e Kirov Gligorov per 
la Jugoslavia. 

Argomento della conferenza 
non sono stati soltanto gli aiu¬ 
ti forniti e da fornire ai paesi 
arabi per fare fronte alla si¬ 
tuazione e ai bisogni creati 
dalla aggressione israeliana, 
ma — come era stato stabi¬ 
lito fin dalla sua convocazio¬ 
ne. secondo una posizione che 
Tito aveva già precedente¬ 
mente sostenuto in diverse oc¬ 
casioni — i modi e i mezzi 
per favorire la stabilizzazio¬ 
ne e il progresso delle econo¬ 
mie dei paesi arabi e quindi, 
per questa via fondamentale, 
il consolidamento del loro au¬ 
tonomo sviluppo e della loro 
indipendenza. 

Questi modi e mezzi, an¬ 
nuncia il comunicato conclu¬ 
sivo della conferenza, verran¬ 
no cercati con i paesi arabi 
« su una base bilaterale o 
in ogni altra forma utile > 
in vista doU’estensione della 
collaborazione economica 

II comunicato precisa che 
i partecipanti alla conferenza 
si sono reciprocamente infor¬ 
mati in modo particolareggia¬ 
to sull'aiuto economico che 
ogni singolo paese socialista 
ha fornito ai paesi arabi e 
si sono consultati sulle mi¬ 
sure da prendere « per pro¬ 
muovere ed estendere i loro 
rapporti economici con gli 
Stati arabi al fine di perveni¬ 
re alla stabilizzazione e allo 
sviluppo della economia e al 
rafforzamento della indipen¬ 
denza nazionale araba >. 

n comunicato precisa infi¬ 
ne che i paesi socialisti < so¬ 
no convinti che questa colla¬ 
borazione aiuterà i paesi ara¬ 
bi a superare le loro difficol¬ 
tà attuali e a rafforzare la 
loro indipendenza nazionale 
ed economica e costituirà una 
nuova espressione della soli¬ 
darietà dei paesi socialisti con 
la giusta lotta che i paesi ara¬ 
bi conducono contro Eimpe- 
rialismo e il neo coloniali¬ 
smo >. 

Ferdinando Mautino 


SALONICCO 



Cina 


Nuovi 

contro 


interventi 
gli eccessi 


HONG KONG. 6. 

Radio Pechino ha annunciato 
o,cgi che le Università e gli isti¬ 
tuti di istruzione superiore del¬ 
la capitale hanno rivolto appelli 
agli studenti per una regolare 
ripresa degli studi, dovendosi 
considerare conclusa la fase dei 
viaggi in altre parti del paese 
per « fare esperienza ». 

L’agenzia c Nuova Cina > an- 
nuncia dal canto suo che .sui 
muri e nelle vetrine dei negozi 
di Pechino sono apparsi gior¬ 
nali murali di nuovo tipo. « mag- 
g.ormente curati nella forma » e 
nella scelta delle informazioni. 
Tali manifesti « costituiranno 
un'arma particolarmente efficace 
nella lotta contro il Krusciov ci¬ 
nese e I SUO! seguaa ». Come è 
noto, con tale espressione ci si 
riferisce solitamente al presi¬ 
dente Liu SciacHd. 

I corrispondenti giapponesi r1- 
feri.scono di una risoluzione che 
sarebbe stata approvata venerdì 


dal Comitato rivoluzionano mu 
nicipale di Pechino che prende 
posizione contro gli scontri ar¬ 
mati e per una celere ripresa 
della produzione nelle fabbri¬ 
che paralizzate dalla lotta po¬ 
litica. La risoluzione sarebbe 
.stata approvata durante una nu- 
nione alla presenza del primo 
ministro Ciu EMi-lai e delia mo 
glie di Mao, Ciang Cing. Analo¬ 
ghe decisioni sarebbero state 
approvate dal comitato rivolu¬ 
zionario municipale di Sciangai. 

L’ agenzia € "Taniug > desume 
dal conte.sto di quest'ultima pre 
sa di posizione che a Sciangai 
s; sarebbero avute irruzioni di 
elementi non identificati in ac¬ 
cantonamenti mìhtari, seguiti 
dal saccheggio di anni e mu¬ 
nizioni. Sempre a Sciangai, se¬ 
condo un annuncio radio riferito 
dair« Associated Press ». sareb¬ 
bero stati condannati a morte e 
giustiziati il 28 agosto due c con¬ 
trorivoluzionari »: Scian Sung- 
lin e Liu Yung-Iin. 


Scontro a fuoco tra 
polizìa e patrioti 

Tre antifascisti uccisi • Ondata di arresti • Rifu¬ 
giati in USA, due greci rivelano di essere stati 
costretti a deporre contro Andrea Papandreu 


La raffineria di petrolio di Suez brucia durante il bombarda¬ 
mento Israeliano 

(Telefoto aU*«Unità») 


SALONICCO, 6 

La polizia dei generali ha 
fatto uso delle armi da fuoco 
oggi contro un gruppo di op- 
IMsitori democratici del colix) 
di Stato, elle le fonti governa¬ 
tive definiscono comunisti, 
senza però farne i nomi. Tre 
degli antifascisti c un agente 
sono morti; gli altri sono stati 
arre.stati. Altre 80 persone .so¬ 
no .state imprigionate [xico do- 
[xj Io scontro. 

Le fonti vicine al regime mi¬ 
litare affermano che. gli agen¬ 
ti hanno fatto fuoco in rispo¬ 
sta a colpi sparati dalle per¬ 
sone che essi intendevano ar¬ 
restare. I fatti si sarebbero 
svolti come segue: prima del¬ 
l'alba di oggi un distaccamen¬ 
to di polizia ha circondato una 
casa in cui, secondo le infor¬ 
mazioni ricevute, era in corso 
una riunione di comunisti. Gli 
agenti hanno intimato alle per¬ 
sone che si trovavano nella 
casa di venirne fuori, e poi¬ 
ché rinlimazione non è stata 
osservata hanno subito dopo 
fatto irruzione neH’cdificio. A 
questo punto qualcuno dei par¬ 
tecipanti alla riunione avrebbe 
fatto fuoco. Sembra più pro¬ 
babile invece che gli agenti, 
entrando nella casa, abbiano 
cominciato a sparare susci¬ 
tando la reazione di quelli che 
vi si trovavano. 

In ogni caso, è questo il 
primo episodio che viene rife¬ 
rito, di resistenza da parte di 
patrioti democratici e di con¬ 
flitto con la polizia dei gene¬ 
rali. Le fonti ufficiali taccio¬ 
no. ma sembra chiaro che l’op¬ 
posizione al regime militare 


Il ministro degli esteri egiziano è ripartito per il Cairo 

Conclusi a Mosca i colloqui 
fra Gromiko e Mahamud Riad 

Affrontato l’esame della situazione nel Medio 
Oriente alla luce dei risultati di Kartum 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6 

Al centro degli incontri che 
il ministro degli esteri egiziano 
Mahamud Riad, partito questa 
sera per Belgrado, ha avuto 
ieri e l'altro ieri con i diri¬ 
genti sovietici e soprattutto 
col ministro Gromiko. vi è stato, 
a quanto ci nsulta. l'e.^ame della 
situtizione del Medio Oriente do¬ 
po la conclusione delia confe¬ 
renza di Kartum. 

I colloqui GromikoRiad hanno 
avuto dunque, rispetto alle nu¬ 
merose consultazioni fra diri¬ 
genti sovietici c arabi di questi 
ultimi tempi un carattere nuo¬ 
vo. che è bene sottolineare. 
ET che il periodo [kù confuso 
se non il più difficile, dei < do¬ 
poguerra arabo ». caratterizzato 
dallo sgomento per la repenti¬ 
na sconfitta militare, dalia dif¬ 
ficoltà di individuare subito la 
strada per imp<KTe ad Israele il 
ritiro delle truppe dai territori 
occupati, dal pencoloso risve¬ 
glio di forze reazionarie (culmi¬ 
nato col recente tentativo di col¬ 
po di Stato appena sventato al 
Cairo) e daU'inevitabile appa¬ 
rire — non solo per la pres.sione 
cinese — di tendenze velleitarie 
e settarie, è ormai in gran parte 
alle spalle. 

Certo sarebbe assurdo pen¬ 
sare — senveve ancora ieri la 
Pravda — che tutto, nei Paesi 
arabi, sia ormai chiaro e netto. 
Ma il processo die va avanti, è 
quello del rafforzamento dell'uni- 
tà araba attorno ad una linea 
antimperialista e ad una ini¬ 
ziativa politica permanente e 
sempre più adeguata ai gravi 
problemi da affrontare. Rispet¬ 
to alle scorse settimane, la si¬ 
tuazione si è dunque in parte 
modificata. Oggi — ricorda an¬ 
cora la Proeda — anche molti 
gruppi arabi che fino a qualche 
settimana fa puntavano esclusi¬ 
vamente sulla ripresa della guer¬ 
ra per imporre ad Israele il ri¬ 
spetto della integrità territoria¬ 
le dei paesi vicini, hanno un at¬ 
teggiamento più lucido e più 
maturo: si è capito che è ne 
cessario impiegare tutti I mezzi 
e tutti I metodi di lotta, ivi com¬ 
presi. dunque. I mezzi della lot¬ 
ta politica, le Iniziative per raf¬ 
forzare lo schieramento antimpe¬ 
rialista (e da questo punto di 
vista molta Importanza ha. cer¬ 
tamente. la conferenza pan-afri¬ 
cana apertasi ieri) e per soste¬ 


nere le economie di tutti i paesi 
arabi. 

Sullo stesso tema le IsvesUa 
di ieri in un commento di Ku- 
driantzev, dopo avere sottolinea¬ 
to il carattere di svolta del ver¬ 
tice arabo, si rivolgevano diretta- 
mente ai dirigenti di Pechino, 
€ che SI sono sforzati e si sfor¬ 
zano di aizzare l'avventurismo 
bellico nel Medio Oriente», e U 
invitano a ccomprendere che la 
lotta contro rimperialismo è una 
lotta che ha numerose facce e 
che rende necessaria l'utilizza- 
zjone di tutte le possibilità ». 

Il problema principale, si sot¬ 
tolinea. è dui^ue quello deila 
unità antimperialistica attorno a 
una precisa politica: Tavvenuta 
costituzione (Ìi un fondo di svi¬ 
luppo soaale e politico tra i 
paesi arabi e la decisione pre¬ 
sa a Kartum di utilizzare 
questo fondo per aiutare gii 
Stati più colpiti dalla aggres¬ 
sione. sono aspetti concreti di 
questa nuova politica unitaria. 

Certo, fra i paesi arabi — si 
rileva — vi sono ancora vaio- 
tazioni diverse su rodti punti, 
ma la stampa occidentale che 
ha puntato tutte le carte sulle 
divergenze fra Siria. R.AU e Al¬ 
geria, ampUandole oltre misura, 
è forse riuscita a rendere più 
difficile all' opinione pubblica 
mondiale una valutazione ogget¬ 
tiva del dilwtt.to di Kartum. 
ma non a neutralizzare i nuovi 
importanti passi innanzi com- 
piuU dall'inutà araba. Non si 
può poi non tenere presente — 
scrivono, ad esempio le fsre- 
stia — che gli stessi dirigenti 
sir.anl. convinti tuttora che l’ar¬ 
ma principale per liquidare le 
conseguenze dell'aggressione sia 
qudla militare, si sono solenne¬ 
mente impegnati a sostenere 
tutte le decisioni prese a Kar- 
tunL Una nuova fase di lotta 
si è dunque aperta nei Medio 
Ciriente e ad essa appartengono 
gli incontri di Mosca tra Gro¬ 
miko e Riad. cod come la con¬ 
ferenza dei paesi socialisti per 
gli aiuti ai popoli arabi tenutasi 
a Belgrado (con la parteapazio- 
ne, va sottolineato, di una rap 
presentanza della Romania che 
SI era sin qui tenuta io disparte 
dall'impe^ unitario verso i po¬ 
poli arabi degli altri paesi so- 
dalist] d'Europa). 

L'aiuto politico. ecoDomioo e 
anche miUtare (non si dimenti¬ 
chi che le nuove iniziative poli- 
Uche sono rese possibili anche 
perché grazie all'iniziativa so¬ 
vietica è stato rafforzato 0 di¬ 


spositivo militare di difesa nel¬ 
la R.AU come nella Siria) dei 
paesi socialisti, è certo fonda- 
mentale per condurre avan¬ 
ti questa battaglia. Più in gene¬ 
rale. si mette in rilievo a Mo¬ 
sca. la conferenza di Kartum 
è un esempio positivo di rispo¬ 
sta alla strategia americana del¬ 
le « guerre locali »: cogliere le 
contraddizioni nelle fila del ne¬ 
mico. rovesciare il suo sistema 
di alleanze- unire tutte le forze 
potenzialmente antimperialisti¬ 
che. sostenere I popoli in lotta 
non solo con le parole — o 
peggio ancora con i « proclami » 
— ma aiutandoli a rispondere 
colpo su colpo e a cogliere ogni 
occasione per « fare politica ». 
è la via non solo per impedire 
ogni pericoloso allargamento del 
conflitto, ma anche per soste¬ 
nere le lotte di liberazione dei 
popoli. 

Le conclusioni di Kartum — 
cosi come all'altro capo del 
mondo, le conclusioni del con¬ 
gresso straord-nario del Fronte 
di liberazione del Vietnam del 
Sud — sono dunque due positivi 
esempi di iniziativa politica ri¬ 
voluzionaria nell’era dell'arma 
nucleare. 

Adriano Guerra 


vada estendendosi e raffor¬ 
zandosi nel Paese: se vera¬ 
mente c'è stata resistenza, 
ciò indica che il regime dei 
generali appare insicuro e 
isolato, e tale da poter essere 
sfidato e battuto. 

• • • 

W.ASIIINGTON, 6. 

La rivista < Ramparts ». nel 
suo numero che uscirà alla fine 
del mese, pubblicherà le dichia¬ 
razioni di (Juc cittadini greci che 
avrebbero dovuto testimoniare 
contro Andrea Papandreu ma so¬ 
no fuggiti negli Stati Uniti ed 
hanno ritirato le « deposizioni 
spergiiire » ottenute da loro dal¬ 
la polizia segreta greca. 1 due 
sono ravs'ocaio Andreas Vach- 
liotis, di Atene, e fez addetto 
stampa della delegazione greca 
airOCSE (Organizzazione di 
cooperazione e sviluppo econo¬ 
mico) Kyriakos Diakogiannis. I 
due. secondo quanto ha reso 
noto la rivista, terranno una 
conferenza stampa domani po¬ 
meriggio. La rivi.sta ha fatto 
un annuncio in questo senso sul 
« New York Times » c sul t Wa¬ 
shington Post ». Diakogiannis ha 
scritto un articolo che sarà pub¬ 
blicato dalla stessa rivista 
< Ramparts ». in cui afferma 
tra l’altro che la testimonianza 
sua e di Vachliotis avrebbe do¬ 
vuto essere t l'arma fondamen¬ 
tale segreta del processo inten¬ 
tato dallo Stalo contro Papan¬ 
dreu ». Vachliotis ha dichiarato 
che fu minacciato di essere in¬ 
carcerato e che « cose spiacevo¬ 
li » sarebbero potute accadere 
a sua moglie e suo figlio. A 
seguito delle pressioni esercita¬ 
te su di lui Vachliotis firmò un 
documento preparato dalla KYP 
(polizia segreta greca) nel qua¬ 
le si affermava che Andrea Pa¬ 
pandreu si accingeva ad orga¬ 
nizzare un colpo di Stato che 
sarebbe stato attuato da un 
gruppo di giovani ufficiali In¬ 
soddisfatti. Nel documento si 
aggiungeva che Andrea Papan¬ 
dreu intendeva detronizzare re 
Costantino e fare uscire la Gre¬ 
cia dalla N.ATO. 

Vachliotis ha dichiarato alla 
rivista che le accuse contro 
Papandreu erano completamen¬ 
te false ma che ormai la poli¬ 
zia .segreta Io aveva messo « in 
una trappola dalla quale non po¬ 
teva più fuggire». Secondo 
c Ramparts » Diakogiannis ha 
anche detto: « Nella ricerca di 
prove contro Papandreu la KYP 
ha costretto me e Vachliotis a 
fare false dichiarazioni dopo 
aver fatto velate minacce contro 
di noi e contro le nostre fami¬ 
glie. Ricordando le esperienze 
di mio padre, il quale ha fatto 
parte della polizia segreta, sa¬ 
pevo ciò di cui erano capaci ». 


Paraguay 


Stato d'assedio 
che consente 
gli arresti 
arbitrari 

ASUNCION (Paraguay), 6 
Il governo de! dittatore Al¬ 
fredo Stroessner ha invocato 
ieri sera Io stato di assedio per 
combattere l'opposizione demo¬ 
cratica alla nuova costituzione. 

I! ministro degli Interni Juan 
Ramos Chavez ha detto che il 
governo ha adottato qties’o prov- 
ved.mento perché il Partito co¬ 
munista aveva distribuito volan¬ 
tini in CUI si esortavano i citta¬ 
dini a scioperare e a effettuare 
altre attività di opposizione alia 
co-titazione talla quale si op^ 
pone anche la Chiesa cattolica). 

La nuova costituzione, entra¬ 
ta in vigore il mese scorso, per¬ 
mette al governo di arrestare o 
detenere persone senza elevare 
contro di esse alcuna accusa, 
purché vi s'a lo stato di as¬ 
sedio. 
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DALLA 

Porto Tolle 

Sangiorgio a nome della CdL 
di Rovigo. 

Il Comitato cittadino riunito 
da lunedi quasi in perma¬ 
nenza. ha indirizzato un mani- 
fc.sto alla cittadinanza invi¬ 
tandola a portarsi a Rovigo 
nella mattinata di domenica 
prossima, a manifestare per 
la scarcerazione degli arre¬ 
stati. per Ig chiusura della 
Sacca di Scardovari. por la 
bonifica delle valli e la solu¬ 
zione dei gravi problemi della 
ricostruzione di Porto ToIIe. 

Il Consiglio comunale è sta¬ 
lo convocato d'urgenza per do 
mani sera, giovedì, dopo che 
contatti fra i gruppi del PCI. 
del PSU e della DC avevano 
confermato resistenza di im 
portanti punti di convergenza 
su di una piattaforma. E' quel 
la intesa che si è manife.stata 
sin dai giorni della catastrofe 
del novembre scorso e che 
scaluri.sce dall'esperienza bru¬ 
ciante e drammatica di questa 
terra .sconvolta dall’alluvione, 
impoverita dall' emigrazione, 
vittima di una politica dì ra 
pina e di abbandono. 1 prò 
blemi di Porto Tolle e del Del 
ta si chiamano opere di si 
cupezza e di sistemazione, bo 
niflcbe. rieostnr/ioni. rase, la¬ 
voro. Finora si è risposto con 
le promesse senza fondamen¬ 
to, con lo manovre di divisio 
no. Registrato il loro fallimen¬ 
to. si è deciso di passare alla 
maniera forte, alla repressio¬ 
ne poliziesca, con la miopia e 
il furore di chi sa di avere 
una cattiva coscienza I.a geo 
te del Delta (* già passata in 
questi anni attraverso durissi 
me prove Non si lasrerà fer 
mare dagli emuli di Sceiba e 
dal centro sinistra 

Valentina 

lentimi Tereskova nel suo 
viaggio attraver.sn il nostro 
pne.se, il compagno Aldo Tot- 
torella. della Direzione del 
partito. 

Una rapida corsa attraverso 
la città, a quell ora deserta. 
Ma nonostante si corra, c’è 
chi riconosce ['alia e la sa¬ 
luta, agitando le mani. Lei 
ri.spoiide al soluto, sorride 
mentre con gesto tipicamente 
femminile, cerco di trattenere 
i capelli che il vento .scompi¬ 
glia. Quando scende, infat¬ 
ti, a Fiumicino cercherà uno 
specchio e si rimetterà un po’ 
in ordine. 

Il suo passaggio nella pic¬ 
cola hall d’attesa delle linee 
nazionali fa, naturalmente, 
sensazione. Ai boies dell’Alita- 
lia, hostess e .stewards allun¬ 
gano il collo per vederla pas¬ 
sare. la gente si alza dalle 
poltrone. E’ incredibile, come 
que.sla donna che incede con 
grazia, ma senza nessuna le¬ 
ziosità. semplice fino all’estre¬ 
mo nel suo tailleur chiaro, la 
faccia pulita, nes.sun gesto 
.studiato, nessuna concessione 
al cliché della diva, riesca a 
far centro, semplicemente 
passando ornata appena d’un 
genuino sorri.so sulle labbra 
sottili e senza rossetto. 

Certo, è molto graziosa, la 
figura eretta, che dondola ap¬ 
pena al ritmo del passo veloce 
ed equilibralo, ed ha una 
schiettezza che conquista a 
prima vista. E’ questo che fa 
voltare ìa gente, che la fa ri¬ 
conoscere. più forse del fatto 
che la sua immagine è appar¬ 
sa tante volte sui rotocalchi, 
(l’altra sera anche sul video), 
perchè in realtà vista da vi¬ 
cino somiglia ben poco a quel¬ 
le immagini. 

C’è un po’ di tempo prima 
del volo e Valentina è fatta 
accomodare nella saletta riser¬ 
vata, Dentro c’è altra gente., 
passeggeri. Viene riconosciu¬ 
ta. salutata. Un turista, mac¬ 
china fotografica a tracolla, 
camicia aperta, sandali ai pie¬ 
di, si avvicina all'astronauta, 
le rivolge alcune domande. 
Vuol sapere che impressione 
fa stare dentro un'a.<;tronave. 
Cortese. Valentina spiega: c E’ 
bellissimo. E’ estremamente e- 
mozionante guidare, come è 
accaduto a me. una nave spa¬ 
ziale con le proprie mani, così 
come si guidasse un'automo¬ 
bile ». 

E mentre spiega alza le ma¬ 
ni. accenna a stringerle intor¬ 
no ad un immaginario volante. 
Poi, accortasi del suo gesto, 
sorride. Il turista incalza: c.Afa 
a sua figlia lei farebbe fare 
l’astronauta? Chissà forse pro¬ 
prio sua figha andrà sulla 
Luna ». 

Valia scuote la testa. * Mia 
figlia farà quel che le piace ». 
dice. € Se vuole andare sulla 
Luna... Se rio. ci sono tante 
cose utili e importanti da fare 
anche, qui, sulla Terra ». 

Sedute sul divanetto di fron¬ 
te alla Tereskova. tre donne 
ne seguono attentamente le pa¬ 
role ed i gesti. Una di loro 
mi apostrofa: « Lei. è del se¬ 
guilo? ». .Annuisco, anche se 
Vespressione mi pare un po’ 
forzata. Ma tutto si chiari.sce: 
colei che mi interpella è la 
dama di compagnia di • sua 
altezza reale. la duche.ssa 
d'Aosta > — a cui vengo pre¬ 
sentata — che è lì. ad accom¬ 
pagnare all’aereo — lo stesso 
di Valentina — la figlia. < ar¬ 
ciduchessa d’Au.stria> come mi 
viene specificato. 

Le nobildonne mi chiedono 
notizie dell'astronauta. Sono 
chiaramente interessate. Come 
* sua altezza reale» mi dirà: 
€ \oi abbiamo seguito con vi 
ra emozione il volo della .si 
gnora Tereskova. Giudichiamo 
che sia una donna eccezionale. 
Da ammirare, veramente, al 
di la di ogni particolarismo. 
E poi — aggiunge la duches.sa, 
che è una donna di proporzio¬ 
ni e statura notevoli — non 
si direbbe pos.sibile che pro¬ 
prio lei. cosi delicata, piccina. 




quasi fragile abbia avuto tan¬ 
to coraggio ». La giovane, l'or- 
ciduches.'-a, aggiunge: « E che 
semplicità, di modi! ». La no- 
bildouiia del .seguito trova pe¬ 
rò, Tespressione più bella. 

« Solo le persone veramente 
grandi possono essere così 
semplici ». Chis.sà, forse que¬ 
sta frase l'ha già delta qualcu¬ 
no (una testa coronata?) ma 
ci pare che si adatti a mera¬ 
viglia a Valentina. 

Poi, viene annunciato il co¬ 
lo. Valentina è già in piedi 
quando una hostess fa capoli¬ 
no: ha in mano un pacchetto 
di «carte d'imbarco* (d tal¬ 
loncino di cartone che dà di¬ 
ritto ai passeggeri di salire 
sull’aereo), c si avvicina (»• 
midamentc. Vuole un autogra¬ 
fo anzi tanti autografi quanti 
sono i cartoncini. « Tutti noi, 
sa, vorremmo un ricordo... » 
dice arrostendo. Tutti uni. so¬ 
no i ragazzi e le ragazze del- 
T.-\litalia che, all’ingresso del¬ 
le Tereskova, allungano il col¬ 
lo dai boxes. Valia firma e 
ringrazia. Stringe la mano 
della ragazza, poi quella del¬ 
la duchc.\s(i. deH'orciduchessa, 
della nohildoriiKi. del turista 
curioso e .si copi-^cc che. se 
ci fosse altra gente, lei le de- 
dichcrchhc lo .sfcs-,o sorri.sn, 
lo stesso saluto (anche i pali- 
zintti motncich.^li che hanno 
scortata l'anta dt Valentina dal 
Grand Hotel a Fannicino han¬ 
no avuto le loro brave strette 
di mano e lo Spassilia. spassi- 
ba pieno di cortesia), e non 
per civetteria o per dovere di 
protocollo ma perchè lei A 
così, semplice, schietta pron¬ 
ta a fraternizzare 
In volo (la voce dello ste- 
trard tremava un po’ nel co- 
munienre le notizie solite: al¬ 
tezza da terra, pressione 
nU'interno della cahina. velo¬ 
cità di crociera). Valentina 
Tcreskovn ha guardato i ginr- 
nali italiani aiutata daH’inter- 
prete, che le traduceva ciò 
che i vari fogli avevano scrit¬ 
to su di lei. Ila preso poi ap¬ 
punti (certo il .solido che do¬ 
veva rivolgere, più tardi, alla 
folla venuta ad aspettarla al- 
/'aeroporto di Linate) r .si è 
Irnttemita a lunga con ima 
giornalista di Noi Dnnne per 
un’intervista. Poi i scanali hi 
niino.si hannn scanrihito ^ al 
ìacciarr le cinture » r il co 
mandante ha comunicato che 
a terra In trninrra'nra era 
di 21) gradi centipradi 
Il volo era alla fine Valen¬ 
tina ha scostata la tenda l’cr 
guardare, dal finestrino. Mi- 
lari» che shiicava sotto sotto 
come un grande fiore qriq’o- 
ocra. Ila rnniincìato a raiite- 
reìlare. » Canto sempre quando 
prenda- terra » ha detto e col 
pollice ha fatto .senno in su. 

T Per srarnmnnzin? ». abbia¬ 
mo chic.sfn. ma Valentina ei 
ha spìeqatn che è un segno 
convenzionale fra i pifofi: .si¬ 
gnifica che Vatterraqgin pro¬ 
cede bene. 

E’ quanto, poi. ha detto al 
comandante dell'aereo, facen 
dnali i suoi complimenti per il 
viaggio perfetto. Il comandan¬ 
te .sorrideva: un complimento 
cosi vale quasi una medaqlin! 
Intanto Valentina si affaccia¬ 
va al portello di uscita in ci¬ 
ma alla scaletta. Un pridnre 
e un battere rii mani copriva¬ 
no il ronzio dei motori, mazzi 
di fiori e bandierine rosse 
sventolavano pazzamente dalle 
terrazze dcU'aeroporto aremi- 
tn di gente, donne soprattut¬ 
to. La folla scandiva: « Valen¬ 
tina. Valentina! ». « Ecco — ci 
ha rletlo la cosmonauta strin¬ 
gendoci appena il braccio — 
adesso .siamo arrivati dav¬ 
vero ». 

Vietnam 

contro le città dimostra infine 
che il F.N'L piò oiierarc hVie- 
ramente nel caore ste.sso del 
di.spositivo americano, che in 
questa regione .si appoggia alle 
grandi basi allineate lungo la 
costa (e che i t marmes > non 
sono ancora riusciti a collegare 
l’una all'altra». 

.4 Sa.gon sono .'t.iti pubblicati 
1 dati delle i e ezioni » relativi 
ai 60 seggi del Senato. Essi 
coni[)ortano due dati principal:; 
1) i generali collaborazionisti 
non sono nu-cii; a portare in 
Senato più di una \entina di 
loro sosteniton, "a 60 membri, 
confermando cosi di essere mi¬ 
noranza a'^olut.i nel paese, no¬ 
nostante l'infin.ta quantità di 
brogli commessi; 2) i cattolici 
tornano sulla scena pol.tica in 
forze, anche 'e divisi in vane 
liste che erano tutte però egual¬ 
mente < raccomandate » dalla 
gerarchia. 

Il pr.mo dato ha co.'titmto 
un nuo’-o mot ICO di ccmforto 
per l’avv. Truong D;nh Dzu. 
classificato^: .«c-condo nelle * ele¬ 
zioni » por l.( presidenza, il 
quale ha confermato che inten¬ 
de. s;a pure con scarse spe¬ 
ranze di succe'=o. chiedere che 
i risultati delle elezioni siano 
invalidati. Truong ha dichiarato 
oggi in una sua intervista al- 
l’.AFP che € se si è sinceri • 
realisti bisogna negor.are c<xi 
U Fronte di liberazione ». « Ma 
— ha agg.unto — non posso 
pensare ad un go-.erno di coa- 
;iz.one con :1 F.N'U poiché ciò 
è vietato da.la Costituzione ». 
Egli ha illustrato un * p'ano di 
pace » in cui il negoziato con 
il F'N'L è espres'.am.cnte pre¬ 
visto. anche so altri punti ao 
paiono molto am.bigui. 

(guanto al sijcco'so delle Lste 
catto.iche. gl: osservatori nle- 
vano che esse hanno potuto af¬ 
fermarsi a causa di una rico¬ 
struita organizzazione politica 
dei cattolici, che nel paese ra> 
presentano non più (lei 19 per 
cento, n « presidente eletto », 
gen. Van Thicu. è egli stesso 
cattolico. 

Sul nord sono state effettuate 
119 incursioni. Due le incursioni 
dei B-52 sulla zona smilita¬ 
rizzata. 

Il Pentagono ha intanto af¬ 
fermato che nel corso dell'ul 
timo anno, nel Vietnam del 
nord le postazKvii di rn’ssili 
terra-aria forniti dall'URSS al¬ 
la RDV sono t almeno quadru 
plicate ». e che solo attorno ad 
Hanoi sono stati piazzati altri 
mille cannoni anti aerei, forniti 
dall'URSS e dalla Cina po¬ 
polare. 
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PERUGIA 


E' stata chiesta la convocazione straordinaria 
del Consiglio per discutere il grave problema 


La fabbrica chiude 


FOGGIA 



Iniziativa PCI-PSIUP al Comune T«»im tr. i bktkohcri 


TERNI 


Un appuntato 
di Patakos 


Nostro corrispondente 

TERNI. 6. 

Il vice xeffretario dei gio¬ 
vani socialdemocratici ter¬ 
nani sarà promosso « ap¬ 
puntato » dal colonnello Pa¬ 
takos: un sgrado» che que¬ 
sto giovane, non ancora mi¬ 
litare à guadagnato nello 
lotta per la * libertà del po 
polo greco ». 0 forse, que¬ 
sto "enfant tcrrible" della 
politica, spera di far car¬ 
riera nella Nolo? 

Infatti, questo tale se 
grelario dei giovani del 
PSDl si è comportato co¬ 
si: ha scoperto che in li 
pografia si stava stampan¬ 
do un manifesto dal titolo 
* salviamo Teodorakis » a 
firma del PCI, del PSU (il 
suo Partito), del Plil, del 
P^ilVP, della CGIL, della 
VlL. delle organizzazioni 
partigiane e dei movimenti 
giovanili, compreso la Fe¬ 
derazione giovanile ilei 
PSU, la cui firma era sta 
ta autorizzata dal .segreta¬ 
rio provinciale della stessa 
organizzazione, il compa¬ 
gno Copnari (da tenere pre 
sente che al (Jornitato per 
la libertà della Grecia 
aderisce il PSU e la prò 
pria Federazione Giova¬ 
nile). 

Noi .siamo ri.spello.si del¬ 
l'autonomia dei giovani e 
quindi non ci meraviglia 
che la FGS assuma una po¬ 
sizione diversa dal PSU. Ci 


ha meraviglialo invece il 
fatto di vedere scomparire 
la firma della FGS dal ma¬ 
nifesto tanto che .si era 
pensato ad una disattenzio¬ 
ne del tipografo. Tanto che 
il segretario della Federa 
zinne giovanile del PSU, 
Coppari. ha anzi protestato 
e giustamente. Una rapida 
inchiesta ha permesso di 
scoprire che non era stata 
una di.sattenzione del tipo 
grafo, bensì era giunto un 
contr'ordine alla tipografia. 

<t Sono il vice segretario 
delta Federazione giovanile 
del PSU — orei'o detto al 
telefono l'aspirante "ap¬ 
puntato" di Patakos Vi 
ordino di togliere la firma 
della FGS dal manifesto 
sulla Grecia ». 

Non si poteva firmare nn 
manifesto in cni si chiede¬ 
va la libertà per il popolo 
greco, in cui si diceva *no» 
ni fascismo, di .solnore lo 
vita di un grande uomo del 
la cultura. .Ma à vero: per 
fare s l'appuntalo di Pata¬ 
kos » non bisogna essere 
amanti della cultura, tan¬ 
tomeno della libertà: basta 
solo poppare il veleno del- 
l'anticomuni.smo. 

Ci dispiace per i giovani 
.sociali.sti. ma gliel’avevamo 
detto: stale attenti, che ba¬ 
sta un apnunlalo perché 
l'unificazione si trasformi 
in subordinazione. 

Provantlnì 


, ' dipendenti dello 

per risolvere Mggen dì Molletta 

I ■ ■ "J ■ ^ 

la crisi lanca I o nrnfocta HoIIa maorra a Rari . l'ATionrfa ai 


La protesta delie ragazze a Bari • L'azienda aveva 
avuto 250 milioni di contributo daii'isveimer 


per la grave sitaaiìoae 
che si è creata nel settore 


Si dovrà discutere anche dei Piano regionaie 
degii acquedotti — Severe critiche aiia 
Giunta di centro sinistra 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, fi 

Crisi (lei rifornimento idri 
co della città e Piano Rcrìo 
naie defili acquedotti .sono le 
(lue firosse questioni per lo 
quali i gruppi consiliari del 
PCI e del PSIUP hanno ri 
chie.sto. con lettera indirizza 
ta al Sindaco, la convocazio 
ne in seduta Etraordinaria del 
Consiglio comunale, scuotendo 
cosi, anche a Perugia, la 
sfiessa C(»ltre di torfiore che ha 
soffocato in (|Uesti mesi esti 
vi la vita politica della città. 

Riferendosi alla prima que 
stione Io scliieramento di sini 
stia del Consiglio comunale 
rimprovera soprattutto alla 
maggioranza di centro sinistra 
una prc-occupante mancanza 
di iniziativa o quanto meno 
una iniziativa as.solutamento 
insufficiente nei confronti del 
la portata del prohlema che 
richi('de invece un impegno 
continuo e faissibilrncnte una¬ 
nime di tutto il Consiglio co 
munale. A seguito di tale in¬ 
sufficiente impegno siamo tor¬ 
nati ad assistere durante i 
mesi (‘.stivi al consueto .spetta¬ 
colo, io < voga » anni addietro 
e negli ultimi tempi quasi di¬ 
menticato, delle file di gente 
alle fontanelle pubbliche, in¬ 
tente ad assicurarsi il neces¬ 
sario rifornimento 

In realtà la Giunta di cen- 


ANCONA 


Ferma risposta del Comune 
dì Sirolo ad un manifesto 
del PSU sul Monte Conero 


Dilla nostra redazione 

ANCONA. 6 

Un incredibile manifesto della 
Federazione del PSU di Ancona, 
è appar.so sui muri della città, 
contro una lode\o!i.ssiina deci¬ 
sione deir.Ainministra/jone di .si- 
ni.stra del Comune di Sirolo. per 
salvaguardare il Monte Conero 
dalla .sficculazionc privata. Sot¬ 
tolinciamo incr(?dibile non .'solo 
per Tattacco anticomunista, ma 
soprattutto per la sfrontatezza 
con cui .sono stati pre.sentati — 
tra Taltro con un ritardo di sei 
mc.si — delle decisioni, falsando 
addirittura la realtà nel tenta¬ 
tivo di mascherare le resi)on,sa- 
bilità del partito unificato ix'r 
la abnorme situazione venutasi 
a creare nel Comune di .Ancona, 
dopo il fallimento del ccntro- 
sini.stra. 

Ma vediamo la ri.sjiosta del 
Comune di Sirolo: « Il Consiglio 
(ximiinale di Sirolo — .si legge 
nel comunicalo deiramministra- 
zione — il 5 marzo u.s. firen- 
deva in esame le osservazioni 
al P.R.G. formulate da Enti e 
privati, e per la zona del .Monte 
Conero ne accoglieva parzial 
mente alcune. Quindi decideva 
di con.sentire una edificazione di 
500 me. por ettaro allo scofK) 
di mantenere inalterate le b«'l- 
lezze del luogo. .Ma le norme 
edificatorie della zona, non si 
sono fermate all indice di edi¬ 
ficabilità ma hanno prescritto 
che il proprietario lottizzante 
ceda gratuitamente, por atto 

P ubblico, al Comune. l’BO'r dei- 
intera superficie per la crea- 
lione del Parco del Conero ». 

« E' evidente quindi — pro- 
aegue il comunicato — che il 
Comune di Sirolo non ha con¬ 
segnato alla speoilazione priva¬ 
ta il Monte Conero. come i par¬ 
titi socialisti unificali vorreb¬ 
bero far credere, al contrario 
ne ha .sottratto r80% che per 
sempre diverrà di proprietà pub¬ 
blica e sul quale mai più pri¬ 
vati speculatori potranno allun¬ 
gare le mani >. 

< Ma il c»>municato ed il ma- 
tiife.sto s,x'iali.sta. suona falso 
per altri due motivi: li il Mon¬ 
te Conero per la mag,gior parte 
della sua estensione ricade .«ot¬ 
to il Comune di .Ancona e non 
risuit.a che quella amministra- 
rione. s:a quando ;1 PSI e il 
PSDl. prima e il PSU. i»i. ne¬ 
gli anni in cui hanno fatto par¬ 
te della giunta municipale di 
Ancona aÙi-.a mai ch:esto di va¬ 
riare il P.R.G. del Comune che 
classifica il Monte Conero < zo¬ 
na verde agricola ». ove è am¬ 
messa. non solo una edificazio¬ 
ne di 2000 me. per ettaro (quin¬ 
di quattro volte quella di Si 
rolo>. ma non è prescritta nes¬ 
suna ce.‘isk>ne al Comune, per 
cui veramente il Monte in quel 
versante potrebbe coprirsi di 
costruzioni e reso inaccessibile 
dal sorgere delle recinzioni; 
2) nelle due .sedute del Consi¬ 
glio comunale di Sirolo. nelle 
quali si esaminò il piano e poi 
le osservazioni ad es.so. il grup¬ 
po .vx'ialista v<gò contro il pia 
no. nel primo caso poiché si 
prevedevan»! le cessioni gratui¬ 
te di aree da parte dei privati 
al Comune e nel secondo per¬ 
chè contrari alle espropriazioni 
(non comprendendo bene la dif¬ 
ferenza tra cessione gratuita ed 
espropriazione) ». 

c In base alla attuala legista- 
gone Italiana — dice ancora il 
fcnonicata ~ 1 Comune, a 


.seconda del casi, ha .1 o 5 anni 
di tempo dalla data della deli¬ 
bera di lnv(Kare le norme di 
salvaguardia, .scadute le quali 
la spcculazjone privata è libera 
di operare a proprio piacimen¬ 
to. È tutti sanno della lentezza 
della nostra burocrazia. Inol¬ 
tre. sciniiro in base alla no- 
.stra legislazione, il Parco del 
Conero si sarebbe potuto crea¬ 
re .soltanto quando il Comune 
avesse avuto la disponibilità fi¬ 
nanziaria per tirocedere ad un 
acqui.sto. E tutti comprendono 
che questo sarebbe .stato im- 
{wssibile data la .situazione eco¬ 
nomica dei comuni italiani ». 

€ Riteniamo infine ricordar# 


— conclude il Comunicato — 
che le norme del P.R.G. di Si¬ 
rolo. sono riiwrtate nella legge 
.stralcio urbanistica da ikko ap¬ 
provata dai due rami del Par¬ 
lamento e proposta dal ministro 
.socialista on. .Mancini, e o.steg- 
giata dai .socialisti .siroI(?sì in 
consiglio coiiiunale all atto del¬ 
la adozione della deliberazione 
a cui ora si ap[>cllan<) ». 

Il Comune di Sirolo, ritenen¬ 
do die rargomento sia della 
massima imixirtanz.a. conviKhe- 
rà (iiianto prima una conferen¬ 
za stampa por illustrare pili am¬ 
piamente la questione. 

Paolo Orlandinì 


Non sono serviti gli occhi 
donati dal ternano deceduto 


TERNI. 6 

Gli (vchi di France.sco Ferran¬ 
ti, trasiwrtati a Roma dalla fi 
glia al suo deces.so. non .sono 
.serviti a donare la vista ad un 
cieco, come aveva chiesto nel 
testamento. I bulbi non erano 
stali conservati bene perché lo 
ospedale di Terni non aveva i 
recipienti adatti, ed era tra- 
.scorso troppo tem(x> per il tra¬ 
pianto della cornea in quanto 
r(vspedale di Temi non aveva 
neppure inviato a Roma gli oc¬ 
chi del Ferrante. 

E‘ finita cosi l'assurda e ma¬ 
cabra storia rivelata dal nostro 
giornale e ripre.sa dagli altri 
organi di stampa per remozio- 


ne .su>oilata. Il doitor Vozz^a del¬ 
la clinica ocuiistica dei! Univer¬ 
sità di Roma ha dichiarato a 
proposito, confermando le nostre 
denunce: « Per quanto riguarda 
!a con.servazione dei bulbi dopo 
il trasporto a Roma, questo la- 
-sciava a desiderare. Infatti i 
bulbi debbono restare in vasi di 
vetro chiusi, sterilizzati, che 
debbono contenere un leggero ve¬ 
lo di antibiotici. I bulbi del Fer¬ 
rante erano stati prelevati or¬ 
mai da ventiquattro ore ». 

Come si ri<x>rderà per non far 
passare del tempo la figlia fu 
costretta a portare gli occhi del 
padre cadavere nella clinica di 
Roma. 


trn sinistra istallatasi in Co¬ 
mune H partire dal novembre 
19fi4 ò rima.stn in questi an¬ 
ni a guardare: nulla è .stato 
fatto per la ricerca di nuove 
sorgenti e la creazione di nuo¬ 
vi pozzi e imeo è stato anche 
fatto per fiortare a termine 
le opere avviate in que.sto 
campo dalla pa.ssata ammini 
stra/ioiie di sinistra, tanto è 
vero che ancora non si è nep¬ 
pure provveduti ad allaccia¬ 
re alla rete idrica il pozzo di 
Ripa .Mac-sta che. come de 
luiiiciainmo già in un articolo 
deirestate scorsa, è pronto 
ad assicurare alla nostra cit¬ 
tà circa 30 litri al si'condo 
di acqua. 

Del rc.sto la capacità di azio 
Me di questa amministrazione 
comunale è criticabile anche 
IXT molti altri aspetti, non 
escluso Io misure allottate per 
l’erogazione straordinaria di 
acqua che. a dir poco, potrem¬ 
mo definire assolutamente ir- 
rn/idiiali; ma questo di.scorso 
ci condurrebbe lontani e |K'r 
il momento senza troppo pni- 
fìtto. Se è questo Taspetto cri¬ 
tico del discorso che i grup¬ 
pi consiliari del PCI e del 
P.SIUP intendono sviluppare 
nel dibattito che si dovrà 
svolgere in seno al civico 
consesso esiste però anche 
un discorso di prospettiva die 
è appunto quello che riguar¬ 
da la que.stione ancora più 
grande c complessa del Piano 
Regionale degli Acquedotti. Di 
per .sò ste.s.sa l’idea di una 
regolamentazione dello sfrut¬ 
tamento delle risorse idriche 
della regione costitui.sce sen¬ 
z’altro una idea apprezzabile, 
ma dobbiamo però constatare 
come il centro sinistra sia riu¬ 
scito a rovinare anche que- 
•sta apprezzabile idea. 

I.a prima e fondamentale 
opfKisizioiie che si può avan¬ 
zare nei confronti di tale Pia¬ 
no. si riferisce al metodo che 
si è seguito nella sua compi¬ 
lazione: infatti e.sso è .stato 
compilato al di fuori deU’am- 
bito regionale, al di sopra 
degli organismi della regione 
(In primo luogo dal Centro 
Regionale per la Programma¬ 
zione Sconomica). degli Enti 
locali, commi.ssionato diretta¬ 
mente dal centro ad un inge¬ 
gnere (illustre, ma certamen 
te ben protetto, sconosciuto) 
che, probabilmente, in Um¬ 
bria vi è stato solo qualche 
volta cd in veste di sempli¬ 
ce turista, c che si è limitato 
a richiedere ni Comuni .sol 
tanto alcuni dati sulla base 
dei quali ha poi impostato il 
suo 4 lavoro ». 

Con tali presupposti eviden 
temente non poteva che .sortire 
un ri.sultato sconcertante, tan¬ 
to è vero che chiunque — 
in po.s.sesso di .sufficienti co¬ 
gnizioni tecniche — abbia esa¬ 
minato questo piano emanato 
recentemente con decreto mi¬ 
nisteriale appar.so .sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale, non ha potuto 
fare a meno di definirlo « cer¬ 
vellotico ». Tutto in questo Pia¬ 
no è sbagliato, a partire dal¬ 
le previsioni, e c’è da farsi 1 
capelli bianchi pensando che 
es.so può ben presto diveni¬ 
re legge .se qualcuno non si 
decidc.sse a fare opposizione: 
legge dalla quali' dipenderà 
molto dallo sviluppo futuro, 
sociale cd anche economico 
dcU’Umbria. E' bene quindi 
che gli Enti locali prendano 
coscienza della questione e so¬ 
prattutto del pericolo che cor¬ 
re la nostra Regione, discu¬ 
tano e si preparino ad una 
larga mobilitazione per edi¬ 
tare la sciagura. 

Eugenio Pieruccl 


Con il voto del PCI, PSU e PSIUP 


Eletto il nuovo 
sindaco di Trevi 


TRFAl. 6. 
n Crmsig'.io comunale si è 
riunito l'altra sera per eleggere 
il nuoro .sindaco, al po.ao del 
compagno Mosci deceduto re 
centrmenre. e per integrare lo 
stesso Con.<iglio. Nella carica 
di Sindaco è stato eletto il com¬ 
pagno Giorgio Marcellom. che 
ha ottenuto t 12 rofi dei consi¬ 
glieri della sinistra (8 del PCI. 


unifori. ha dato i propri roti 
per la elezione del Sindaco e 
della Giunta. impegnando.n a 
sostenerla dall'esterno. 

Nel corso della seduta consi¬ 
liare dell'altra sera è stata com¬ 
memorata la figura e l'opera 
dello scomparso compagno Ma- 
sa. Tutto li Consiglio, attra¬ 
verso i capigruppo, si è as.so- 
ciato alfa commernorazione del 


3 del PSU e I del PSIUP). Otto hrài'o e onesto amministratore 
le schede bianche: quelle della e militante comunista morto im- 
DC e del MSI prorrisamente a pochi giorni di 

.A seguilo di questa eiezione ° 

la Giunta ri.sulta ora casi com¬ 
posta: sindaco Giorgio Marcel- g 

Ioni (PCI); ojtses.sori effettiri s All_ EIEIl A ^ 

Umberto Fagioli (PCI). .Angelo s v 

CaJadri (PCf). Pietro Tetti § ^ ^ 

(PSIUP). .Assessori supplenti: g invitati O vìcitl 

Clemente .Mariani (PCI). Sirio S invitali U Vl»ll< 

Siena (PCI). R PSU, pur nm § 

aivndo ritenuto opportuno en- S fiailllCU AaVIOfl 

trare in Giunta, come avrebbe- s 

f» coliito i comunistt « weiolùti iniininNIIIIIIIMIAIilieMOIM 


Dal nostro corrispondente 

RARI. 6. 

L’industria |H‘r confezioni .Ma 
gen di .Molfctfa ha annunciato 
ieri il licenziniiiento ai 2.50 di 
pendenti, tutte giovani ragazze, 
c al [ler.sonale dirigente della 
azienda. (Juesta multina le oj>o 
raie licenziate -- che già ieri 
avev.i'io manifestalo a .Molfelt.a 
la loro prof està per l illegale 
prov\'‘dimenio recandosi, accom¬ 
pagnate dal segretario della 
CCdL. .Sicolo, dal vico .sindaco 
di .Molfetta — .si sono jHirtaie a 
Rari o si sono recate in Prefet 
tura, dui presidente deH’.Am 
ministraz.ione pnninciale c dal 
pre.sidenle del Comitato regio 
naie pugliese ikt ta program 
inazione economica. 

l.a .Magen sorse alcuni anni 
or sono con un contributo di 


Smottamento 
ad Amelia 
provocato 
dai temporali 

/ temporali che si sono ab¬ 
battuti ili questi giorni sulla 
provincia di Terni hanno prò 
vogato diverse frane, ostruen¬ 
do anche la Tiberina che è 
stala però riaperta al traffi¬ 
co. Un movimento franoso di 
grosse dimensioni è stato prò 
vacato ad Amelia dove .sono 
smottali cinquemila metri cu¬ 
bi di terra 

E' franato un costone lun¬ 
go una settantina di metri, 
.sulla strada che porta appun¬ 
to al cimitero: un rimorchio 
carico di pietrisco che si tro¬ 
vava sulla carreggiata è sta¬ 
to travolto dalla frana. 


250 milioni da parte ilell lsvei- 
mer. ottenendo inoltre il suolo 
gratuito da parte del comune 
di .Molfetta jier un valore di cir¬ 
ca 50 milioni. Un comple.s.so. co 
me gli altri dello stesso settore 
sorti nella provincia di Han. 
che si distinse fin daU’iniziu 
(Iella .sua attività |)er lo sfrutta 
mento della manodoiwra (piin 
tava anzi .sul bas.so co.sto di 
questa) per le violazioni delle 
leggi sul collocan'ento (.■ri po¬ 
teva D.ssere assunti solo per rac- 
comanila/jone di qualche depu¬ 
talo governativo), (ler rinuma- 
Ilo sfruttamento cui veniva sof- 
to|x)sto il iiersonale e per la 
aperta violazione del contratto 
(li lavoro. 

Presentata alla popolazione di 
Molfetta come una granile rea¬ 
lizzazione del centrosinistra, la 
.Magni (loiK) avere usufruito dei 
grossi finanziamenti dcll’Isvei 
nter e dei contributi deH'ente 
locale, le eui finanze erano e 
sono tuttora abliastanzu di.s.se 
stale, vuole chiudere ora i bat¬ 
tenti. 1 lavoratori hanno appre."» 
infatti ieri sera dalla b(x:ca del 
vice sindaco di .Molletta che la 
falihrica sta ticr fallire. 

In verità corievnno da tem()o 
le v(Ki in fitta circa le diffi¬ 
coltà (li questa società che lajv 
presenta piirtroiipo il non uni¬ 
co esempio di Iniziative sorte 
attraverso confatli di notabili 
locali e speculatori industriali 
che con queste istallazioni mira¬ 
no solo a utilizzare i finanzia 
menti del potere pubblico e le 
agevolazioni dirette e indiretto 
degli enti locali. 

I.a notizia del licenziamento 
di tulle le maestranze della Ma- 
gcn ha .sollevalo le più rive prò 
teste della popolazione mo’.fet- 
tese. Per domenica, promosso 
dalla CCdL di Molletta, è stato 
indetto un convegno cittadino 
allo .scopo di Imporre la riaper¬ 
tura della fabbrica sorta con 
buona parte di denaro pubblico. 



Una delle fante manlfetlazioni contadine in Puglia 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 6. 

Sta esplodendo nella provin- 
cià di Foggia il problema della 
bieticoltura per la permanenza 
del piiKlotto nel cam|)o oltre il 
limite del ciclo vegetativo, il 
che determina un abbassamen¬ 
to del titolo zuccherino delie 
bietole i^l imiiedisee la effellua- 
zione in tempo delle arature 
jicr le successive coltivazioni, 
con grave danno economico i>er 
i priidutturi agricoli, maggior¬ 
mente col iieggiorare delle con¬ 
dizioni meleoiologiche. 

Questo stato di cose è dovuto 
alle Inndcguute ed impreparate 
strutture industriali (anche so 
negli ultimi anni in qualche 
industria si è ri'alizznto un lie 
ve amiiliamcnto) a ritirare la 
produzione entro un arco di 
temiK) di normale durata (iella 
campagna .saccarifera, il die 
blocca 1 conferimenti. 


ATELLA 


Sotto accusa la politica 
meridionalista del governo 


.-\TEIXA. fi 

Si è .svolto ad Atella l'atteso 
dibattito .sul s Meridionalismo 
oggi e domani ». organizzalo 
dai Circolo Culturale < La 
Torre ». Sono intervenuti nel 
dibattilo il prof. Tommaso 
Fiore, i prnff. Antonio Fac- 
ciuto e Michele Aabate. il 
compagno Fieirn Valenza, Vi¬ 
ti. del gruppo dei meridionali¬ 
sti di Matera, e Fon. Michele 
Marnila (OC). 

Il dibattito che si à svolto 
alla presenza di un pubblico 
attento ha preso le mn.sse da 
lina vigorosa denuncia della 
emigrazione da parte del prof. 
.Abate (e ripresa dagli altri 
intervenuti) il quale ha altresì 
me.sso in luce, in un confron¬ 
to storico con il passato, co¬ 
me oggi, rispetto ad epoche 
più remote in cui i centri di 
potere del Nord assorbivano 
la maggior parte delle nostre 
risorse ftnnnziorir. le grandi 
concentrazioni industriali por¬ 
tano innanzi una politica si¬ 
mile a quella seguita dalle 
imprese colonialistiche. 

Il compagno Valenza, che 
è intervenuto successivamen¬ 
te. ha messo in rilievo come 
il Mezzogiorno sia uscito no¬ 
tevolmente indebolito dal pe¬ 
riodo della congiuntura .sfavo¬ 
revole e che la ripresa econo¬ 
mica. se ha determinato un 
aumento degli inve.stimentì al 
Nord del 3.7^^, nel Sud ha 
registrato un calo, mentre il 
reddito nazionale, che é au¬ 
mentalo del 5.8'^. deve il suo 
incremento nella misura del 
7.8°s. nel Nord. In sostanza 
il Sud non ha partecipato al¬ 
la ripresa economica. 

Presa coscienza di questa 
verità, bisogna respingere — 
ha proseguilo Valenza — la 
€ polifica dei due tempi ». se¬ 
condo la quale sarebbe neces 
sarto che il paese concentri i 
.suoi .sforzi nel raforzamento 


no quinquennale di .sviluppo, 
che tende ad un congelamento 
degli .squilibri esi.slenti. 

Oggi si assiste ad un nuovo 
ripensamento da parie di qua¬ 
lificati esponenti del mondo 
politico ed economico. Que.sfa 
nuova discussione, però, .se 
vuole essere efficace, deve 
unire le forze meridionaliste, 
non per rivendicare un nuova 
intervento paternalistico dal¬ 
l'alto. ma stimolare la parte¬ 
cipazione, dal basso, delle po¬ 
polazioni meridionali ai pro¬ 
cessi e alle decisioni .sullo 
sviluppo economico. 

Di fronte a que.sta precisa e 
chiara impostazione e alle con¬ 
testazioni degli altri interve¬ 
nuti. Fon. Marotta .si è posto 
sulla difensiva ed ha ricon¬ 
fermato la essenziale funzio¬ 
ne che i partiti hanno avuto, 
compreso il PCI. nel porre sul 
piano concreto il problema del 
Mezzogiorno. 


COSENZA 


Due operai 
folgorati 
a Fondi 

FONDI, fi. 

Due operai sono morti e un 
terzo è rimasto ferito in un in- 
fi.rliinio sui I.ivoro accaduti» og 
gi in via Fueito. I tre operai, 
della squadra e-ercizi d'‘ll F.\'HL 
rii I.atina. stavano facendo dd 
le riparazioni i una cabina tra 
.sformatrice quando, per -.in in¬ 
spiegabile ritorno di energia elet¬ 
trica. due di c.s.si — Riagio An- 
traigiovanni di 33 anni di l.cnela 
e I.uigi Chinvarini di .39 anni di 
Norma — .»ono morti folgorati, 
mentre il terzo -- Ermanno 
Rrarci di 3(i anni, anch egli rii 
Norma - ha riportato terne 
che ginariranno in 10 giorni. 

E’ in enr-o iin’inchiesia rielìn 
magistratura por -iccerlnro le 
cati'c della ri -grazia. 


.Sulla gravità di questa situa¬ 
zione il Consiglio generale del- 
TAssiKiazione Bieticoltori della 
Capitanala, in una recente riu¬ 
nione. ha prc.so in esame Io 
stato (li (li.vigio in cui si trova¬ 
no i bieticoltori e il contenuto 
(iella circolale del ministero 
deiragricoltiira. con la quale si 
invitano gli industriali saccari 
feri a limitare fortemente, in 
base agli accordi comunitari, la 
piixluzione bieticola (kt il pros¬ 
simo anno: cosa che le iniluslrie 
saccarifere nostrane stanno rea¬ 
lizzando. Infatti, alla data odier¬ 
na non ancora le società lianno 
(lato il via (attraver.so i loro 
agenti agricoli) alla .stipula de^ 
gli im|)Ogni di coltivazione. 

Negli anni precedenti tali Im 
pegni venivano iiresi aiidie pri¬ 
ma (ieirinizio del conferimenti 
del'.e liietole, eitH‘ C(»ii Inetole 
.'incoia sul camix». IV-r il I%H 
le co.-e '.uno alla rovescia: alla 
dat.i (Kiiema non si (• anco.''a 
mi/,:.ito e ad alcuni coltivatori 
ai quali (pialclie .siKietà aveva 
fatto il lontratto. è stato co- 
mumcnto die non ixiteva più 
seminare Indole. Questa posi¬ 
zione (ic-ta molti* pieoccupa/.io 
ni tra i colti valori i (piali lian 
no già prep.iralo i terreni, e 
molli di essi pagato andie il 
canone di allitto ai concedenti. 

La limitazione che vuole im¬ 
porre la CHE, qualora venis.se 
attuata. arr(x:bercbe iin grave 
(ianno all'eionomia agricola in 
generale e in i>artieolaie a ipiel- 
la dei piccoli e medi coltivatori, 
in un momento ih»i di t‘sp;ms|one 
del (onsumo interno della zue- 
diero.In Capitanata, come del 
rc.sto nell’intera Duglia, la liar- 
liabictola da zuccliero rnppre 
.senta un.i coltura pregiata con 
notevoli pos.sibilità di svilupix». 
.A suffragare ipiesla te.si basta 
dare uno .sguardo ai dati della 
attuale campagna bieticola in 
cor.so: priKluzione pr(>v (“< 111)1 le 
(sulla ba.se dei conferimenti 
già avvenuti alle tre Società 
.saccarifere) circa 9 militali di 
(piintali di liielolc se non di più; 
media 290 3(X) quintali )>er otta 
ro. In alcune zone, dove l'irriga¬ 
zione è pus.sibile attraver.so i 
pozzi aitesiani. co.struiti in prò 
prio dai coltivatori con duri 
sacrifìci economici, .si è avuto 
[lersino un * b(x>m ». ove si |>cnsi 
thè .'ono .stati raccolti d.ii 500 
ai 60 quintali di bictoie [>er et¬ 
taro in media. Nonostante que¬ 
ste favorevoli condizioni l’irn- 
pre.'virazinne della coltura bie- 
ticola rc.sta ancora più marca¬ 
ta rispetto alle altre colture 
praticate nella zona e nell'.nte 
ra Duglia, e gl: arrord: comu¬ 
nitari di fatto ne deti-rmme- 
ranno un suo drastico ridimen¬ 
sionamento. 

In questo contesto co.si .artico 
Iato .si in.scnscono richieste 
avanzate dal Consiglio genera¬ 


le della A.s.siK'inzione Bieticol¬ 
tori della Capitanata, che rias¬ 
sumiamo: a) che il Comitato 
regionale t>cr la programmaz.one 
economica e TEntc por lo .svi- 
lupiKi in agricoltura i>romu(v 
vano una ixilitlca di ulteriore 
.svilupix) della coltivazione del 
la fiarbnbietola da zucchero in 
Duglia, anche attraver.so la at¬ 
tuazione dei programmi di irn- 
gazionc; h) dei piani znnali di 
trasformazione c In costruzione 
di un nuovo zuccherificio ad alta 
capacità di lavorn/ione. a cura 
deil’Enle di Sviluiiixi in Agricol¬ 
tura e con la partecipazione dei 
produttori di liietole interessati, 
e) che gli zucceriflci provveda¬ 
no ad accelerale i rilui delle 
h'etole dando la preciHienza ai 
campi di biftole malate i> mag 
giormente mature, ojM'rando S(“n 
za discrmun.iz.iiuii o pieferen- 
ze (li .so.rta; d) clic .-i provveda 
ali'mvio (Il palle de! pioilotto 
ad altri staliiliineiiti ; el che .si 
provvt'da airarcaia-tamcnto de; 
le liietole. a cura e a sjH'.se degli 
zuccherifici, in attc«a di (xiter 
da (piesti essere trasformale, m 
miHÌo che la campagna di i.k 
colla delle inetole |>o--.i avete 
termine entro il ‘Jft settemtir.-. 

Tali rich’este ixissono avere 
accoglimento sigo con l.i lott.i 
unitaria -- gin iiniH'gnala fin 
dalla primavera scorsa contro la 
circolare Andreigti per la ndu- 
zjone della iirixfuz.ionc bcticola 
-- i>c*r garantire la consegna del 
prodotto che giorno i>er giorno 
scompare. I.a ten.sione ti.i i 
contadini -- die vedono di i t z- 
zjite le loro entrate e non ne 
.scoiK» a mantenere gli imiiegni 
assunti con i conccd-nti di ter¬ 
reni e con vari (teditor. — è 
molto forte, .S'e tengano tonto 
gli indii.strinli ziicdienen e il 
governo. 

Roberto Consiglio 


Successo del 
Festival 
dell'Uaità 
di Caadela 


Verrà demolito il palozzo abusivo 
costruito a Guardia Piemontese? 

CXJSENZ.A. 6. j aere ad.b.to ad alfjergo. è ormai | metri di altezza. 

* completo nelle struU-ure in ce- Nella fofo: ìa co.struz.ooe abu 
e raggiunge i 20 1 siva di Guardia P-emote-e 


mente intervenma — ed era ora 
— contro lo sce.mpio urbanistico 
che da q-ualche anno sistemati¬ 
camente si perpetra ai danni 
del patrimonio paesaggistico. . 
Essa ha disposto la .sospensione j 
dei iavon di costruzone. g.à ! 
quasi ultima'.;, di un ma.'’.odon 
tico eddìcio .sorto ir. spregio 
alle più clenx“ntari norme urba 
nisVebe nella marina di Guard.a 


del potenziale economico del » D.e.montese. un,a delle p ù be’le 


Sindaco. 

L'namrr.e è .stato il cordoglio 
e il rimpianto, non solo per i 
familiari dello scomparso ma 
anche per il nastro Partito che 
con il compagno Ma.sci ha per¬ 
duto uno dei più stimati e ca¬ 
paci dirigenti. E* stato poi os¬ 
servato un minuto di silenzio, 
dopodiché si è passati alla inte¬ 
grazione del Consiglio. 

n compagno .Alf^ Giardini 
primo dei non eletti nella lista 
del PCI. ha preso il posto dello 
scomparso compagno Mosci. 


Nord per averne, successiva¬ 
mente. una espansione al Sud. 

Di fronte ai risultali falli¬ 
mentari di que.sta politica si 
ebbero, è vero, dei ripensa¬ 
menti e proposte di una nuo¬ 
va .strategia, basata sui con¬ 
cetto della creazione nel Sud 
di steste di ponte» (i poli di 
.sviluppo) di inferrenfo indu¬ 
striale. che avrebbero dovu¬ 
to trascinare la realtà econo¬ 
mica circostante: ma gli ef¬ 
fetti sperati non si sono avu¬ 
ti. mentre si è avuto un riaf¬ 
fiorare della « politica dei due 
tempi », che ha trovato, in 
pratica, ricetto anche nel pia- 


e pittoresche .stazioni balriear 
della Calabria. L'edificio, eretto 
a non p.ù di cento meiri dalla 
costa, oltre a deturpare il pae¬ 
saggio. è stato anche costruito | 
senza la relati'ca licenza di co¬ 
struzione. 

Il provvedimento di sospense 
ne. che è stato notificato dal 
prefetto di Cosenza all'impresa 
costnittrice — la IJ*C di Co¬ 
senza — è seguito ad una se 
gnalazione della Sovrintendenza 
ai monumenti e alle gallerie 
della Calabria alla sezione com¬ 
petente del Ministero della P. I. 
Ora si attende che giunga un 
altro provvedimento: quello dd- 
!a demol iione. 

D fabbricato, che doveva cs- 





“ FOGGTA. fi. 

Notevole successo ha avuto 
ieri li Festival de FL'nità a 
■ry Cnndcln. La manifestozìone at- 
s'P torno al giornale del partito ha 
•a- richiamato Fattenziane di mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini. 

- Il giorno preceden'e. .sempre 

a Candela, aveva avuto luogo 
una conferenza sul 30. anniver¬ 
sario della morte del compa¬ 
gno .-Inforno Gramsci, tenuta 
dal compagno senatore Luigi 
Conte 

I Domenica 10 settembre altri 
" grandi festival de FVnità a- 
i ranno luogo in provincia di 
L Foggia. Particolarmente senli- 

' ta é la festa che .si organizze¬ 

rà a Sansevero. grosso centro 
del Foggiano, nel corso della 
quale avrà luogo una grande 
^, diffusirme de FVnità. Infatti, 

sono state prenotate dai com¬ 
pagni di Sansevero 2500 copie 
del giornale. Ixt manifestazio 
ne si articolerà con una serie 
di iniziative sul trentesimo an¬ 
niversario della morte di 
Gramsci e su! cingunntesimo 
j finnircr.sorio deliri Riroluzione 

' d'Cjitohre. 

1 

I .Analoghe manifestazioni a- 
1 i ranno luogo a Delicetn. dove 
I alla festa de FVnità seguirà 
' una mostra con pannelli. .4n- 
! che a Lucerà avrà luogo do- 
! menica il Festival de FVnità 
j con una grande manifestazio- 
j ne ricreativa al campo coma 
j naie nel corso della quale si 
j e.sihirà il noto cantante Jimmi 
! Fontana. 

■ Prosegue intanto nella pro- 

■ rincia di Foggia la raccolta 
1 dei fondi per la campagna del- 

la stampa. Le iniziative che si 
susseguono attorno al giornale 

■ del partito sono molteòliri e 
Ùt i sfanno richiamando l'adesione 

I di migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori. 


Alla FIERA DEL LEVANTE siete tutti 
invitati a visitare ^esposizione gastro¬ 
nomica sovietica della 
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Nuove proposte unitarie 
del PCI per risolvere 
la crisi alla Provincia 


S. MICHELE AGLIANA 


Rabbiosa reazione 
DC sulla crisi 
della Cassa Rurale 


PISTOIA, 8 

A proposito dt-lla crisi della 
Cassa Rurale di S. Miclicle 
la DC locale ha aflisso un 
manifesto veramente strabi¬ 
liante: accusa il PCI e il no 
atro ttiornalc di voler imba¬ 
stire una si)ecula/.ione... addi¬ 
rittura ai danni dei piccoli 
risparmiatori, mentre lei. la 
DC, fa sapere di stare lavo 
rando alla difesa de^li inte¬ 
ressi dello fumittlie coinvolte 
nell’affare della Cassa Ru 
mie. 

Questa tesi è davvero i>e- 
ren*'i'ia: le Casse Rurali so¬ 
no dirette, come tutti sanno, 
da uomini della IXl o legati 
a essa, quindi non si \ede 
quale respon.sabilità |K)rtino i 
comunisti in una situazione fi¬ 
nanziaria die si è determina¬ 
ta non certo (kt o[x.'rn loro. 
K poi il nostro giornale cosa 
ha fatto? Ila semjilicemente 
denunciato die da 2(J giorni i 
de|Xj.sitl non vengono restitui¬ 
ti, ha dato spazio al giusto 
risentimento della poixilazio- 
no di S. iMidide. Queste cose 
sono vere o no? 

La IXJ di S. Michele, die 
attraverso il succitato mani¬ 
festo ammette di essere inte¬ 
ressala allo vicende delia 
Cassa Rurale, farebbe bene 
a spiegare publilicamentc jK'r- 
chè .siamo arrivati a questo 
punto, e il suo interessamento 
anziché prodigarsi nelle ulti¬ 
me 2*1 oro non sarebbe stalo 
bene che fosse stato rivolto 
a prevenire la situazione at¬ 
tuale? 

Infine, una cosa non è chia¬ 
ra: rinloressarnento delln 

DC è rivolto a salvare la Cas¬ 
sa Rurale come tale oppure 
a favorire una operazione di 
swndita della «banchina» a 
un grosso i.stiluto finanziario 
di cui corrono insistenti voci, 
anche sulle condizioni che 
questo porrebbe? In tal caso 
ci sembra che anche .se si 
arriva.sse a questo traguardo 
i meriti de sarebbero tjcn po¬ 
ca cosa. 

Al punto cui permangono 
le cose, e indipendentemente 
dal corso che esse prenderan¬ 
no nei prossimi giorni, ci 
sembra resti in tutta la sua 
validità la richie.sta del rci 
di una assemblea di lutti i 
risparmiatori cui rendere, al¬ 
meno. ragione della crisi della 
Cassa Rurale. 

A questo riguardo cosa di¬ 
ce la DC ? 


5. MINIATO 


Una lettera 
delPonorevole 
6. Bianchi 


PIS'l'OIA. 6 

,A projKisilo della crisi 
della Cassa Rurale di .A- 
gliana. l'on. Gerardo Bian¬ 
chi. della DC, ci ha inviato 
la seguente precisa/ione 
che lieti volentieri pubbli¬ 
chiamo. « Signor Redattore, 
leggo suirUnitù di oggi il 
suo articolo relativo alla 
crisi della Cassa Rurale di 
.S. Michele Agliana. In esso 
è scritto il seguente perio¬ 
do: ”ln questa ultima set¬ 
timana, San Miehele ò al 
centro di una attività feb¬ 
brile, più volte è stato vi¬ 
sto Tonorevole Gerado 
Bianchì deputato de. ar¬ 
rivare e ripartire" La 
falsità di questa affcmia- 
zinne è innegabile dato che 
nei giorni 27 e 28 agosto 
sono stato a Vallombrosa 
fai Convegno AGLI) e dal 
29 agosto al 1 settembre 
compresi sono stato al 
Pa.sso della Mendola (Tren¬ 
to) come {xis.sono confer¬ 
mare persone c conti di al¬ 
bergo. 

€ Le chiedo perciò, al 
sensi della legge sulla 
stampa, di pubblicare la 
pre.sonte rettifica. Di.stinti 
saluti. — firmato Gerardo 
Bianchi ». 

Prendianin atto della sol- 
lecita .•imentìta del depu¬ 
tato de in merito anche al¬ 
la sua presenza a S. Mi¬ 
chele, evidentemente quel¬ 
lo che avevamo saputo e 
scritto non era esatto e 
co ne scusiamo com’à no¬ 
stro costume. Del resto cl 
sembra che sarebbe stato 
del tutto naturale che un 
deputato si fosse occupato 
di una questione che inte¬ 
ressa il .suo partito e un 
gruppo non trascurabile di 
cittadini. 'A meno che l’on. 
Gerardo Bianchi non ah 
bia voluto far sapere con 
la lettera di cui sopra che 
lui, nella faccenda non 
c'entra e non ci vuote en- 
. trare. 


Giudizi contraddittori 
sul teatro di Vallejo 


Nostro servizio 

S. MINIATO. 6 

Sulla dolce ed accogliente 
collina di S. Mintalo, nei gior¬ 
ni scorsi, il pubblico ha calo¬ 
rosamente applaudito, il dram¬ 
ma di Buero Vallejo « Il con¬ 
certo di Sant'Ovidio » 

Il contenuto dell'opera, è 
evidentissimo, non si limita 
alla rappresentazione della 
storia dei poveri ciechi, delle 
suore, dell'impresario e della 
sua amica, ma ha un signi¬ 
ficato allegorico. ,-\bhiamo af¬ 
fermato che l'arte è univer¬ 
sale c, perciò, l'allegoria del 
dramma non può limitarsi al 
mondo spagnolo, ma parla 
invece a tutti gli uomini ed 
è una crifico .serrata, profon¬ 
damente umana, per tutte le 
società borghesi. Im fantasia 
deU'artista si libra attraver¬ 
so un campo molto vasto, in¬ 
finito c parla a tutti coloro 
che hanno la fortuna d'inten 
dere quel linguaggio. 

Molti sono stati i commen 
ti della .stampa e del pubbli¬ 
co e. nel significato allegori¬ 
co. a noi non sembra pos.si- 
bile. anche facendo uno sfor¬ 
zo cerebrale, poter identifi¬ 
care .Adriana, donna corrotta, 
con la Chiesa: fra l'altro, 
anche per la .semplice ragione 
che, nel dramma, la Chiesa 
resulta già rappresentata dal¬ 
le suore, dalla madre bades¬ 
sa che abbandona quei di¬ 
sgraziati alla merce di un im¬ 
presario senza scrupoli. 

Se quell’Adriana rappre.sen- 
tasse veramente la Chiesa, 
dovrebbe avere pure una pa¬ 
rola di conforto, dovrebbe par¬ 
lare a quei poveretti di ras¬ 


segnazione cristiana e di una 
altra vita ultraterrena. La 
cultura e l'arte, invece, sono 
spregiudicate, noi a.s.si.stiamo 
nel dramma, all'assassinio 
politico. Ed 1 ^ proprio nella 
cultura e nell'arte che noi 
crediamo, con miglior logica, 
di identificare .Adriana, la po¬ 
vera cantante. Sono anch'es- 
.se. la cultura e l'arte, a.sser- 
vite al capitalismo in tutti gli 
stati borghesi, ma sono le pri¬ 
me ad avvertirne il disagio, 
quando si arriva a limiti, do 
ve è troppo .soffocata la di¬ 
gnità umana 

l'na domanda ci poniamo: 
gli organizzatori hanno scel¬ 
to quel dramma perchè han¬ 
no accettato l'identificazione 
della Chie.sa in .Adriana, dato 
che questa donna si riscatta e. 
conseguentemente, meno si 
presta ad una critica severa, 
ovvero l'hanno preferito pro¬ 
prio perchè la Chie.sa sia cri¬ 
ticata. affinchè sia stimolata a 
persei'erare neU’adeguarsi oi 
tempi, come bene mo.stra di 
fare, con il Concilio e con 
l’enciclica di Paolo VI « Po- 
pularum progre.s.sio »? 

Se è vera la prima ipotesi, 
dobbiamo dire che l'euforia 
del momento, nel mondo catto¬ 
lico. derivata dai ricordati, im¬ 
portanti. recenti, avvenimenti 
vaticani, ha spinto un po' 
troppo oltre gli organizzatoci 

Se è vera, inrccc, la se¬ 
conda ipotesi noi. nell'applau- 
dire gli c'^isti. tutti brr”i, e 
più di tutti l'autore, Buero 
Vallejo, applaudiamo anche 
gli organizzatori per la loro 
serena e felice scelta. 

e. m. 
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Il Consiglio convocato 
per lunedì prossimo per 
discutere il bilancio 

PISTOIA, 6 

Il Consiglio Provinciale è 
nuovamente chiamato a prò 
nunciarsl sul bilancio di pre¬ 
visione che la Giunta comu¬ 
nista riprcsenta per la se¬ 
conda volta nella riunione di 
lunedi prossimo. San. l’occa¬ 
sione per verificare se la cri¬ 
si si debba considerare risol¬ 
ta oppure no. E’ chiaro ormai 
che il discorso investo non 
solo problemi dj caratteie 
strettamente amministrativo. 
Fino ad oggi non ò dato pos 
sibile sapere quale sarà Io 
atteggiamento che terrà il 
PSU da cui di|X‘nde il mante 
nimento o meno della maggio 
ran/a di sinisra. Sarà bene 
ricordare che unica alterna¬ 
tiva ad una intesa con il 
PCI. è la gestione commissn 
riale. Da indiscrezioni risul- 
tereblK* che il grupjxi diri¬ 
gente del PSU non sarebbe 
orientato a favorire una nuo¬ 
va intesa con i comunisti, 
creando con questo atteggia¬ 
mento una evidente e palese 
contraddizione con la (misÌ/ìo- 
ne assunta dalla stessa Fede¬ 
razione del PSU rispetto al¬ 
la crisi comunale a proposito 
delln quale, sia pure dopo non 
fiochi tentennamenti, i socia¬ 
listi socialdemocratici ricon¬ 
fermarono una fKisizione uni¬ 
taria. Profirio in relazione a 
queste tendenze, che qualcu¬ 
no afferma prevalenti, non 
jMiche Sezioni dei PSU sia 
della città che della provin¬ 
cia, hanno fatto pervenire 
o.d.g. alla Federazione per 
riconfermare la loro volontà 
unitaria. Soprattutto, anche se 
non solo evidentemente, il 
gros.so problema della pubbli¬ 
cizzazione della S.ACA e della 
grave crisi allo OMFP .spin¬ 
ge i socialisti socialdemocrati¬ 
ci a intensificare la loro pres¬ 
sione sulla Federazione, an¬ 
che perchè si avverte Timpo 
fxilantà cui andrebbe incon¬ 
tro il PSU con un alleggia- 
mento che favoris.so una ge¬ 
stione commi.ssnrialo. 

Sabato prossimo è convoca¬ 
to il CD del PSU e solo allo¬ 
ra sapremo quali saranno le 
suo decisioni. La DC natural¬ 
mente tace e aspetta. 

Comitato Federale e CFC e 
gruppo consiliare comunista si 
sono riuniti congiuntamente 
nei giorni scorsi por faro il 
punto della situazione. Al ter¬ 
mine dei lavori è stato emes¬ 
so un comunicato in cui. dopo 
aver ricordato gli atteggia¬ 
menti lineari avuti dai comu¬ 
nisti in tutto il corso della 
crisi, si ribadisce che « per 
uscire da questa situazione 1 
comunisti sono convinti che 
la soluzione flessibile e più 
realistica sia con l’approva- 
zione del bilancio nella sedu¬ 
ta convocata per l’il set¬ 
tembre. quella del manteni¬ 
mento della maggioranza di 
sinistra fondala sulla colla¬ 
borazione fra comunisti o so- 
ciali.sti ». 

Nel comunicato comunista 
si afferma inoltre che < una 
tale ritrovata unità facilito 
rebbe rallargamento delln 
maggioranza anche ad altre 
forze e pertanto, il CF, la 
CFC e i consiglieri pro\in- 
ciali del PCI. qualora il PSU 
ritenga di assumersi la grave 
responsabilità di impedire una 
tale democratica e naturale 
soluzione e nell intento di evi¬ 
tare una gestione commissa¬ 
riale. rinnovano la loro pro- 
fxi'sta. d’altra parte conforme 
all.) loro linea di sempre, di 
dare vita ad una Giunta che. 
per la sua formazione trovi 
il suo apf>ig,gio in una mag 
gioranza di comunisti, soci.) 
li.sti e democratici cristiani 
sulla base di un programma 
mimmo chiaramente precisato 
e concordato e i cui pilastri 
siano la pubblicizzazione della 
S.AC.A. il potenziamento delle 
OMFP. la difesa e il progres¬ 
so dell.) agricoltura, della 
montagna e in generale di 
tutta la nostra economia nel 
quadro di una concreta pro¬ 
grammazione democratic.i che 
abbia come artefici principa¬ 
li la provincia o i comuni ». 

Come ben si vede una se¬ 
rie di profxiste articolate, che 
mirano a scongiurare la pro¬ 
spettiva di una eventuale ge¬ 
stione commissariale. Le for¬ 
ze che in ogni partito sono 
.sensibili ad un discorso uni¬ 
tario e a nuovi rapporti al- 
l’intcnxi dello schieramento 
democratico sono così me.sse. 
grazie alTiniziativ a comuni¬ 
sta. davanti alle loro respon¬ 
sabilità. A tutte è offerta la 
possibilità di verificare la vo¬ 
lontà di operare neH’interes 
se delle popolazioni ammini¬ 
strate. I-e intese politiche non 
pissono non na.scere in stretto 
legame con i reali problemi. 
E cornice indispensabile non 
può non essere « il comune e 
pubblico riconoscimento del- 
l'indisprnsabile e democratico 
appoggio di tutti i grupfM p(> 
litici contraenti ». con l’inevi- 
tabile « ripudio di ogni discri¬ 
minazione politica ». 

I. a. 


Hanno il marthìo DC errori 
e sperularionì nella vallata 

In Ogni iniziativa saltano fuori gii interessi di qualche notabile democristiano - L’esempio della 
funivia e quello del Consorzio di bonica della Li ma • Una interrogazione dei parlamentari dei PCI 


Nostro servizio 

CirriGLLANO, 6. — Un ac¬ 
cozzo (li nuovo e di vecchio, 
case dove la nuda pietra usata 
fier la costruzione fa ancora 
mostra di se. e case intonacate 
ed imbiancale, dove i segni 
deH’antico sono stali accurata 
mente nascosti; bellissimi archi 
rom-inici, loggetle ombrose e 
fre-fcbe p villette pretenziose 
ma piuttoilo pacchiane: questo 
è Ciitlgliano. 

.Subito il centro del comune 
rivela che si è portata avanti 


una [lolitica sb.iglMt.i. ihe al 
Clini uomini della DC. i quali 
hanno retto e reggono r.\mnii- 
nistrazione comunale, .si Mino 
dati da fare per distruggere 
tutto CIÒ che Sii di antico, in 
nome dell’invasione del ceiiw-n 
to Questo strano asiH-tto del 
paesetto. che vanta m-ooIi e ^e 
coll di .stona, che fu atira'.»-r 
salo daH’e.sercito e dalla genu- 
(V .Annibale, rivela il fu imo 
ininlo di una politica sb.iglia 
ta: non si è iik-sso e n<«i si 
mette freno alla .siH-cula/.ioiu* 
edilizia, non si è fiortata avanti 
e non si putta avanti ima fio 


litica urbanistica t-lie iK'rmetta 
lo .svilufiiio turistico della zona 
e nello .stesso teniiHi salvi quan 
to di Ik'IIo è .stalo tramandato 
dal fiosteri. 

.Ma SI tratta ancora di fiiccole 
to-e. Forse non è neppuie il 
c.iso (li jiail.ire di sjH-cul.i/ione 
i-ilili/ia IHT la maggior parte 
dei casi. Il ■» ’iiooiii * turistico 
ha iiortato alla fame di cast* t, 
in assenza di un ordinato e tiro 
griimm.ito svilufiiMi e-lili/io, la 
gente lia fatto da sé. ha eer 
calo il minimo spazio per fioter 
co-truiie Celti) (|ualclie din 
gente DC .‘nelie m qiie.sto ha 
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Una visiona panoramica di Cutigliano ptstotesa 


LIVORNO 


Sì apprestano alla lotta 
ì lavoratori della Solvay 

L’agitazione ha io scopo di rimuovere la Direzione dalla sua posizione 
intrasingente - Un documento dell'attivo della FILCEP CGiL 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, G. 

L'attivo sind.icale della FIL- 
CEF - CGIL ha deci.so l'atlua- 
ziono di una prima azione .sin¬ 
dacale nelle fatibriche Solvay. 
per rimuovere la [Xisizione della 
Direzione aziemiale die o-^tina- 
lamcnte. rifiuta di incontrar.si 
con 1 sindacati pi-r discutere i 
gravi firoblemi delle fabbriche. 
L'attivo ha dato mandato alla 
segreteria di precisare nei pros¬ 
simi giorni le date c le moda¬ 
lità della lotta. 

Nelle fabbriche delia Solvay 
le condizioni di lavoro mino di¬ 
venuto insopfxirtabili. sojirattul- 
to jH-r la carenza degli organici 
in tutti i reparti, tale da deter¬ 
minare un vertiginoso aumento 
dei ritmi di lavoro, dogli straor¬ 
dinari. con maggior rischio de¬ 
gli infortuni e l'aggravarsi del¬ 
le condizioni ambientali in gene¬ 
rale. Di contro si registra un 
aumento progrc.ssivo della pro¬ 
duzione (neirullimo semestre di 
quest’anno le vendite hanno su¬ 
perato il -10 per cento del primo 


.scme.slre ’GCi e im;i ascOMi ver¬ 
tiginosa dei profitti. 

La lotta .si iiiiiMiiie — ha af¬ 
fermato l'attivo dei lavoratori 
— per rompere qiic-'-tn situazio¬ 
ne e ripristinai e rapporti di la¬ 
voro più umani, dimiito.si e ci¬ 
vili e jK’r raccoglimento delle 
rivendicazioni clic unitariamente 
sono stale avanzate. 

I lavoratori della Solvay chie¬ 
dono raiiinentu del valore base 
del premio di produzione dal 15 
al 20 iK>r cento, partendo dalla 
quinta categoria c In realizznzifx 
nc di un nuovo calcolo di pre¬ 
mio. rapfiortnto alla dinamica 
del rendimento del lavoro. Inol 
tre. l'attivo ha riconfermato la 
validità delle nch.'e.ste relative 
ai turnisti, la revisione delle 
qualifiche, i problemi della pre¬ 
venzione e della sicurezza, il 
cottino in alcuni reparti. 

In una ncrta la FILCKF-CGIL 
nell invitare < tutti gli ojierai 
tecnici ed impiegati ad unirsi 
nella lotta senza esitazioni certi 
e fiduciosi rii conquistare, nel 
rispetto dei propri diritti, mi 
gliori condizioni di vita e di 


lavoro « c->priMii' il lamm.iiico 
per <T i'atlcggiamenlo jiassivo 
della CISL e dclL'i l'IL. in men¬ 
to alle fal'C .lÌTerm.izom del- 
r.AsmK.-bimici filila mancata di¬ 
sdetta deH'accordo del premio 
di (irixlii/ionc e .sull.i ixisiz-ione 
di rinuncia alla lotta assunta 
da (nie-tc organizzaz'oni sinda¬ 
cali 

La imssivuà e la nniincia — 
continua la nota del sindacato 

— a iHirtnre avanti con decisio¬ 
ne i problemi aziendali, serve 
.soltanto n favorire la jiolilica 
della direzione. iiL-H'aggravarc 
iiUenormcntc le condizioni delle 
maestranze. K' p.irtcndo da que¬ 
sti motivi — conclude la nota 

— che acli amici della CISL e 
del!,i LTL rivolgiamo un ulte 
riore soIliK-ito a chi.irire defmi- 
livamentc la loro posiz.ionc ri¬ 
conoscendo che rispetto alla 
gravità della situazione azien¬ 
dale ed alla posizione padro¬ 
nale non VI ix>s=a essere altra 
alternativa z. 

Co. La. 
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Lo sport nella regioiié 


Volti vecchi e nuovi fra 
le toscane della Serie D 


Com'era nelle pret'wiOTji della 
vigilia le toscane sono state tut¬ 
te incluse in un unico girone, 
con l'inserimento delle .seguenti 
squadre: Foligno, Sarne^e. Or¬ 
vietana e Viterbese. Un airone 
molto interessante e che dcy 
crebbe dar rifa ad un compio 
noto avvincente, anche per U 
suo caraUere di « campanile ». 

Fra le toscane abbiami alcuni 
nomi nuovi ed in particolare: 
Montevarchi. Cecina, Siano, 
squadre che tornano alla Sene 
€ D * dopo una proìunaaia a.^sen- 
za. ma si tratta di sqiuidre ric¬ 
che di prestigio e di tradizione, 
che già negli anni « trenta » ave¬ 
vano partecipato al campionato 
di Sene « C », per cui si pre¬ 
sentano al nastro di partenza 
con l'intenzione di militare in 
questo campionato mollo onore¬ 
volmente. 

Le altre compagini toscane so¬ 
no: CuoiopeUt, Grosseto. Lucche¬ 
se, Pietrasanta. Piombino. Pog- 
gibonsi, Quarrata. Sangiorxm- 
nesu. San Sepolcro, Carzanese e 
Viareggio. 

Tutte vecchie conoscenza di 
questa categoria, e che si pre¬ 
sentano con programmi ed am¬ 
bizioni diverse. 

Son siane in grado di stabi¬ 


lire quali ambizioni nutrano le 
extra reaionah. anche se Viter¬ 
bese e Fol’ono non nascondono 
la loro intenzione di puntare al 
primato, ma fra le toscane la 
.«cello di coloro che si appre 
stano a recitare un ruolo di ri 
bevo è presfo fatta 

Lacche-e e Viarea jio. che nel¬ 
la passata ^taaione lottarono col 
Pon’ederc (ino «ul polo di arri 
vo per conqui'tare il successo 
finale ed il passaporto per la 
s C ». hanno g à effettualo un 
pre camp cinto molto ambiz-o-o. 
fornendo prestazioni di impe¬ 
gno agonistico e tecnico valide, 
per cui dobbiamo inserirle d; 
obbligo fra le favorite. 

A queste vanno aggiunte Gros¬ 
seto e Piombino, che hanno scar¬ 
samente rinnovato il loro schie¬ 
ramento della passata stagione, 
puntando suU'intesa della loro 
inquadratura e su alcuni « pex- 
xi * che dovrebbero aver conve¬ 
nientemente rafforzato le due 
squadre. 

Sangtovannese e Sarzanese re¬ 
citarono néUa passata stagione 
un ruolo onorevole nel campio¬ 
nato di Serie « D » e dovrebbe¬ 
ro ripetere la prova, mentre 
barrata e CuoiopeUi hanno rin¬ 
novato i laro quadri « pimto- 


no ancora una volta «m giovani. 

Una campagna acquisti e ces- 
s.oni p'Utlosto consistente l'han¬ 
no svolta li San Sepolcro, il 
Poggihonsi ed il Pietrasanta, che 
potrebbero rappresentare iospi 
te incomodo per coloro che par¬ 
tono COI favori del pronostico 

Un g.rone che :n«err«ce in par 
lenza s-n -quadre fra le favo 
Vite pre.-enta un no'erol-z equi¬ 
librio. .se Si aaa.unge che le re 
trocessìuni renderanno vivace la 
lo’ta per la salrezza fra le squa 
dre più deboli ed il carattere di 
rampante o- quasi tutti gli in- 
contn. appare evidente che arre 
mo un girone di t ferro ». capa 
ce di destare largo interesse fra 
le masse sportive delle quat¬ 
tordici Città toscane. 

D'altra parte le h*fe .«i chiu¬ 
dono q 20 ottobre, dopo che il 
campionato ha compiuto un pe¬ 
riodo di « rodaggio ». e queste 
dovrebbero consentire a vane 
squadre di * ritoccare » dopo le 
prime esperienze la loro inqua 
dratura. per cui non è facile 
fare delle previsioni precise sul 
calore delle varie compagini. 
.Almeno fino a quando sul cam- 
P'onato non si conosce il film 
delle prime giornate. 

Ivo Ferrucci 


tirato 1 acqua al suo mulino, -t- 
c vero, coiiK- è vero, che 
sono [K-rmc.S'.t' costruzioni di al 
berglii che detuipano vcraim-ii 
te la iiHritagna 

Ma gli erroti più gio4si non 
sono qiK'sti (Quello che saccc-it 
in (lllt-^!c vallate, infatti, e io 
ba da far drizzare i ca;)4''l 
e tiova sempre imiK-lag.it i 
notabili de. 

Fiendiamo per e->enipio ,no 
dei più grossi problemi: la d. 
fe-va d.ille acipie dei centri .ih. 
tati < Gira, gira — mi dice im 
compagno - hanno aiini'-ntato 
la velocità delle acipie clic 
.scendono a valle. Hanno costruì 
to strade .senza criterio, hanno 
trinciato la montagna senza !i 
necessarie ojiere di rinforzo 
la* strade, come [ler esempio 
nel bacino imbrifero del « Vo 
lata >. non sono consolidate 
prive di tombini, di muretti d, 
protezione. Ogni cader di piog 
giu forma un |K'ricoloso to" 
rente ». 

l’er valorizzare (mesta o 
((nella -zona (non siamo certo 
contrari alle valorizzazioni Uni 
stiche) insomma si sono mosse 
in (HTicolo intere vallate: si (- 
voluto fare in fretta c con po 
chi soldi, nsiKindDiido agli in 
leressi di (piesto o (piel nota 
bile che aveva magari una .sua 
terra da valorizzale, ed oggi 
se in (((leste zone caiiita un al 
luvione come quello che colili 
n(‘l novembre scor.so la Tosc.i 
na. parte tulio, case* e (laesi, 

.Ma ancor (ini elo((uei'te è 
quello che riguarda la rtiimia 
che SI diparte da Culiglianu (K-r 
la < Dogatiaccia », a I .'i.iO me 
tri. e (ler la * Crex-o .Arcana « 
a 1747 metri, costruita con il 
contributo (irevisto dal « Fiano 
Verde »: 99 m'iioni sono st.iti 
dati infatti dal Ministero delia 
.Agricoltura e Foreste. Questo 
(lerchó la funivia si inseriva 
in un (irogotlo di valorizznzio 
ne siivi) forestale dell'Aiiix'nni 
no. Attraverso la funi via si do 
veviino (lortare lo mucche ed 
altri animali al (lascolo. 

•Ma le mucche non hanno mai 
visto (mesta funivia. Neppure 
un animale ha mai atiraver 
salo la magnifica vallata ix-r 
salire ai pascoli verdi. 

F(*rch('-'’ E' una domanda che 
i compagni on li H.iffaelli e Ih- 
ragiioh hanno rivolto con uii.i 
s(M'c-ifica intei rogazionc al co-n 
(K-tente ministero 

Ma in attesa della ri'p()4t.i 
qualche cosa si può già dire: si 
può dire intanto c4ie altualmi n 
te non .si sa chi gesti-ci- !.i 
funivia. Qualcuno dico una so 
ciotà anonima. Un fatto e cer 
to: il (unito di paitenz.i è sta 
to costruito in una determina 
ta zzina [ler favorire a bella 
posta un notabile de. proprietà 
rio di un allx-rgo Lo stesso 
notabile, in .seguito ad una [ler 
muta di terreni avvenuta con 
la « Forestale z. è diventato, 
guarda taso, proprieiario doi 
terreni che sj trov.mo alla sta 
zione di arrivo della funivia. E 
su ((ucsti terreni ora si sta co 
«triM'ndo ed è in cor-o un.i gro' 
»a .speculazione cdii./ia. 

Ed ancora: uno dei problcni 
piu «enti'i dalle popolazioni d 
((uosta zon.T, i- (( lello del ni 
leganxinto stradale fra (i.ie'i- «• 
[laese Per esempio da Lungi..i 
no è impossibile andare dire’ 
tairente a Lizzano .Sap' te ih- 
ch(-? Ferché il v<>ccliio p’-i-^, 
sidente del Con'orz.o di Ixi’ii 
fica montana della Lina p 
stoieso. un notabi'e de. non lo 
ha voluto II Consorzio stesso 
aveva ji'-edisposto un (irogettu 
di strada c il Comune di Cu 
tigliano lo aveva aiiprova'o con 
tre voti contrari II ii-esidt-nti 
de! Consorzio [lercò. ricisan 
do il (iroget’.o deH Enle da l i 
diretto, in jit-no disorez.zo del 
la volontà del Con-iglio lonvi 
n.ale. ha deciso in modo nog.i 
tivo. Cosi da cinque anni Cuti 
gliano aspetta la strad.i e do 
vrà ancora aspettare 

Il caso più clamoroso d; :ki'' 
fica clientelare co.nvolge prò 
prio que.sto Consorzio I.a ‘ua 
«ode c in Comune, m una s*an 
za che SI apre in -un va--'o atrio 
dove .è ancora conserva’o un 
tavo'o di pietra, che ser-.'iva 
alla 'guardia-' de; pilazzo 
Qix'sfo Consorzio in'ere^sa -, 
Comuni di Cutigiiano. jiarte del 
territorio di ,S .Marcello, d 
Fiteglio. di Bagni di Lucca. D-) 
V rebbe provvedere alle iniziati 
ve per Io sviluppo agncol'» 
forestale della mon'agna. cczn 
compiti principali di b<wific!i 
mon’ana. L’attività del Consor 
Zio SI è diretta in d.ie sens. 
si è pro-.-.ed Ito. con i c^xiTi 
buU versati dai co’.tivato’-i d 
retfu a co=fj.re -m p a7za!< 
all’Abetone. .S è cost'jito im’ 
tre in caseificio che è cos'a-z. 
12 m.I oni ed ha -un passivo d 
2.1 mil.oni 

.*x-T:bra .ncred.bilo ma é pr.j 
pr.o co-i No-i com-)'t ni»- 
bè"e :n che m/odo s; >gb n > 
I comn-ti del Ccn'O'z o emn b 
costruzione del p.az-za> Me 
q .e.sto sarebbe ancora n.ente I 
caseif.cio. che è costato .12 nr 
licxii. e infatti ben eh. iso (kn 
tro CI 'ooo nvacch.nar. o'-r,! 
mservb.l: tutto (' caden’e * 
pieno di p^ilvere FA incredib.l- 
è anche il fatto che. bench»' 
q lesto r<xt.sorz:o non face.a un 
tx'l nente. cont.n nno ai arri 
vare ispettori da Roma, a b»' 
do di macchine del comt^-ten--- 
m.n.s’ero .A r-be fare? .Ancb- 
.su qi.'esto dovrà ns.'iOTk-'-e . 
ministro ad -ma neh es*3 avan 
Tata dal compatrrv) Raffaelli e 
dal compagno Beragnol- cfx 
propone una sollecita incdiies'a 
In compenso però il Consorz - 
è sempre sta*o un covo di no 
labili de. Presidente, .«egreta 
rio. vice 'egretano sono q la 
dri democrist-an;. 

Sull’.Appennino pistoe«e a 
proposito di questo Consorz.o 
che doveva portare allo sviìup 
po agricolo-forestale. alio svi 
lappo dena pastorizia nanno 
creato una battuta. Lo chia¬ 
mano « Tammazzapaston ». Per¬ 
ché questo è stato il S’jo unico 
scopo. 

AlMsandro Carduli! 



E’ sempre presente 
fjiiaiido c^è un 
nastro <la tagliare 
(mai, invece, 
({iiamlo si oliiiide 
una fabbrica) 

E cosi il ponte autostradale 
di Genova è stato aperto al 
traffico, dopo la solita ceri¬ 
monia del tagliaiiastro con la 
presenza del Presidente della 
Repubblica Saragat Fin qui 
tiuìla di strano- l'opera è im¬ 
ponente ed è stata giusta la 
presenza del Capo dello .Sta¬ 
to. Di strano trovo invece che. 
oltre all'on Saragat ci fosse 
anche il ministro Taviani. For¬ 
se egli, come genovese, rite¬ 
neva iiidisvensabile la sua pre¬ 
senza: COSI come, del resto, la 
ritiene indispensabile ogni 
qual volta in Liguria vi è da 
inaugurare 500 o 1 000 metri di 
strada, sta comunale, provin¬ 
ciale o statale. State pur tran¬ 
quilli che in quelle occasioni 

10 vedrete sempre là. pronto 
a tagliare il nastro inaugu¬ 
rale 

Gli opeiai genovesi non han¬ 
no però mal visto tl ministro 
Taviani in mezzo a loro quan¬ 
do si é assistito alle ben piti 
numerose c tristi n cerimonie u 
della chiusura delle decine e 
decine di fabbriche liguri, che 
hanno dato un così duro col¬ 
po all'economia di Genova e 
della Liguria 

Saluti c ringraziamenti. 

G. MOI.INARI 
(Genova I 

Per ulliivioiiati 

11 ^ovt'riio attìnge 
anche alle jiensioni 
(b'gli statali 

Il nostro governo, pur es¬ 
sendosi sempre servilo a pie¬ 
ne mani dei risjxirmi dei la¬ 
voratori. ora ha colpito i pen¬ 
sionali statali che hanno avu¬ 
to l'ingrata sorpresa di vede¬ 
re dal mese scorso intaccata 
la pensione Informazioni del- 
l'Ufficio provinciale del Teso¬ 
ro hanno rivelato che si trat¬ 
ta (Il una nlenutil « pro-al- 
luvionati » da ripetersi per un 
anno. La cosa è semplice¬ 
mente inaudita, oltre che il¬ 
legale ed arbitrarla, l pen- 
siuiiiiti hanno fatto tl loro 
dovere con versamenti volon¬ 
tari, come tutti gli altri, inol¬ 
tre sono stali sottoposti co¬ 
me tulli gli altri cittadini al- 


‘, f, 1 ' 


le varie addizionali e sovra- 
tasse. 

Il governo più volte ha fat¬ 
to sapere di aver distribuito 
i vari miliardi incassali, ed 
i cittadini, per quella tacita 
acquiescenza che li caratte¬ 
rizza, non hanno fiatato, seb¬ 
bene sia continuato lo sper¬ 
pero del denaro pubblico per 
scopi elettorali e clientelisti¬ 
ci. Non sapendo come repe¬ 
rire altro denaro, il governo 
ha fatto un vergognoso « for¬ 
cing » sui suoi diretti pensio¬ 
nati. Eppure la sottrazione 
di jiaric della pensione è as¬ 
solutamente arbitraria ed il¬ 
legale Esiste un dispositivo 
di legge per cui la pensione 
dello statale è intoccabile e 
può essere trattenuta nella 
misura di un quinto soltanto 
per debiti verso lo Stato. A'ci- 
sun ministro del Tesoro può 
arbitrarsi di infrangere la leg¬ 
ge e perciò le .somme tratte¬ 
nute illegalmente devono es¬ 
sere integralmente restituite. 

Naturalmente, ciò è avve¬ 
nuto alla chetichella, come è 
abitudine del nostro governo, 
che .si é reso latitante con la 
scusa delle ferie, altrimenti 
sarebbero piovute le nitrirò- 
anziani dei nostri parlamen¬ 
tari. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Licpiidata 
la pensione 



HÌQiior Direttore, in relnzlo 
ne alla lettera « I lunghi silen¬ 
zi dclTI N P S », pubblicata II 
.1 X 1957 sul quotidiano diretto 
dalla .S t'’.. le preciso quanto 
segue 

il ritardo nella definizione 
della domanda di reversibilità. 
inoltrata dal slg Fortini Al¬ 
fredo e stato causato dalle- 
sistema di una domanda di 
pensione di invalidila presen¬ 
tata dal suddetto Fortini e per 
la quale sono tuttora ni cor- 
■SO aecertamenti di carattere 
eoiilributtvo presso Tlspctlo- 
ralo Provinciale del Lai oro di 
lAitnia. 

Esaminato peraltro l'intero 
carteggio, data la precaria si¬ 
tuazione del richiedente e sen¬ 
za pregiudizio della domanda 
di invalidità precedentemente 
presentala, si è ritenuto, in i ia 
del tutto eccezionale, di pro¬ 
cedere alla liquidazione della 
pensione ai superstiti 

At più presto all'interessato 
.sarà corrisposto quanto dovu¬ 
togli per rate maturate fino al 
30 settembre 1057. 

Distinti saluti. 

dr. VIRGILIO RANALLl 
(Direttore della Sede 
deiriNP.S di Roma) 
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DI im.ici/.iom: 

AUTORI//..AZIONI 
PER ASSEGNI FAIMILIARI 

In materia di rorre.spon.slo- 
ne degli a.s.segni familiari non 
pochi sono 1 lavoratori che si 
trovano nell’impo.ssìbilità di 
percepirli per aver smarrito 
o distrutto Pautorizzazlone ri¬ 
lasciata dnllTNPS, con la con¬ 
seguenza di non poterne ot¬ 
tenere la liquidazione dagli 
imprenditori. Solo nei casi in 
CUI i lavoratori riuscivano a 
documentare di non averli 
percepiti, ITNPS procedeva al¬ 
la duplicazione di tale autoriz¬ 
zazione. sia pure con molta 
circospezione e nece.s.saria- 
mente con molto ritardo, il 
quale atteggiamento per alcu¬ 
ni lavoratori ha comportato 
anche la perdita degli arre¬ 
trati. Con circolare n. 1773 G.S 
del 19G I967 l’INP.S ha preci¬ 
sato che per documentazione, 
ai fini della duplicazione del¬ 
l’autorizzazione, 1 propri uf¬ 
fici provinciali possano ora 
accogliere anche le dichiara¬ 
zioni rila,sriate dagli interes¬ 
sati a norma del DPR fi78/1962. 
nella quale affermino, .sotto la 
propria responsabilità civile e 
penale, di non aver percepito 
gii as.scgni familiari per i pe¬ 
riodi e per 1 familiari per 1 
quali viene richiesta la du¬ 
plicazione dell’autorizzazione. 
Oltre alia dichiarazione so.stl- 
tutiva i lavoratori potranno 
anche esibire l'attestazione ri- 
la-sciata dalla ditta. pres.so la 
quale il richiedente ha lavo¬ 
rato, dalla quale risultino 1 
periodi di lavoro prestato e 
se in relazione a tale attività 
siano stati comunque corri¬ 
sposti gli assegni familiari cui 
si riferisce la richiesta di du¬ 
plicazione dell’autorizzazione. 
Con tale precisazione le sedi 
dell'INPS dovrebbero risolve¬ 
re molto più rapidamente que¬ 
ste pratiche. 

PROROGA DEGLI ASSEGNI 
FAMILIARI PER IJIL'REATI 
CHE FREQUENTINO 
SCUOLE 

DI PERFEZIO’S’.ÀMENTO 

L’INPS ha recentemente 
chiarito che gli assegni fami¬ 
liari possono essere ricono¬ 
sciuti per i figli e per gli 
equiparati, studenti universi¬ 
tari. anche se dopo la laurea 
frequentino .scuole di perfe¬ 
zionamento o di specializza¬ 
zione o di integrazione o di 
cultura ammessi dalie singole 
facoltà universitarie. "Tale pro¬ 
roga può essere concessa per 
la durata dei corsi e non ol¬ 
tre il 2G’ anno di età 


CONTROLLO VALORE DEI^- 
I-A PENSIONE DEIXTNPS 
(O. Meloni • Salerno) — Dalla 
copia del tuo libretto perso¬ 
nale abbiamo ricavato che 1 
contributi-base ammontano a 
19.236,20, cui corrisponde una 
pensione di circa 32.500 lire 
mernsill per 13 mensilità al¬ 
l’anno. In detta cifra non so¬ 
no compresi gli eventuali con¬ 
tributi figurativi che riguar¬ 
dano I periodi di malattia, 
tbc, disoccupazione e servizio 
militare. 

CO.VTRIBLZIONE FIGURA¬ 
TIVA E PENSIONE D’ANZIA- 
NIT.A* (R, Valente • IVieste) 
— I contributi figurativi rap¬ 
presentano una grossa conipil- 
sta ottenuta dal lavoratori che 


si sostanzia nell'accredito di 
una quota di contributi re¬ 
lativa a periodi in cui i la¬ 
voratori non hanno percepito 
la retribuzione, quali la ma¬ 
lattia e gli infortuni finn al 
ma.ssimo di un anno in tutta 
la vita lavorativa, la materni¬ 
tà (per tutti i periodi di as- 
.senza obbligatoria), la disoc¬ 
cupazione (per i periodi in¬ 
dennizzati), la tbc (per I pe¬ 
riodi di ricovero sanatoriale 
o di cura ambulatoriale sus 
sidiata) e per il servizio mi¬ 
litare di leva o prestato nelle 
due guerre mondiali. I bene¬ 
fici che da tale conqui.sta de¬ 
rivano per i lavoratori .sono 
mode.sti ,«:e si calcola il valo¬ 
re monetario che essi espri¬ 
mono. mentre .sono eccezio¬ 
nali se si considera che una 
marca di contributi figurativi 
equivale ad una marca di con¬ 
tribuzione obbligatoria o vo¬ 
lontaria ai fini delia nascita 
del diritto alla pcn.sione. La 
copertura della spesa scatu¬ 
rente dalla contribuzione figu¬ 
rativa veniva in pa.s.sato po¬ 
sta a carico dello .Stato, ed 
è stata la legge 903/196.5 che 
l’ha posta a carico della ge¬ 
stione del fondo adeguamen¬ 
to [len.sioni. Per ottenere la 
pensione di anzianità la con- 
tnbuzione figurativa della leg¬ 
ge 903/196,5 non è stata riro- 
noscluta valida per formare 1 
35 anni di contribuzione ri- 
chle.sta, attribuendo tale effi¬ 
cacia solo alla contribuzione 
obbligatoria e volontaria, an¬ 
che se tale contribuzione fi¬ 
gurativa riguardava periodi 
del servizio militare pre.stato 
nelle guerre. Subito dopo la 
pubblicazione della legge 903 
alcuni parlamentari comunisti 
hanno presentato un progetto 
di legge per far riconoscere 
almeno a favore degli ex-com¬ 
battenti il beneficio dell'accre¬ 
dito dei contributi figurativi, 
ma tale iniziativa è stata sem¬ 
pre avversata e bloccata dal¬ 
la maggioranza di centro-si¬ 
nistra 

BENEFICI PER GLI ANTI- 
FASCIfm E PER I PERSE- 
GL’IT.ATI POLITICI ANTIFA- 
SCISTI E RAZZIALI (G. .Mei 
- S. Giuliano .Milanese) — Bi¬ 
sogna distinguere fra antrfa- 
scjstf c perseguitati politici 
antifascLsti agli effetti dell# 
provvidenze che sono state ri¬ 
conosciute in loro favore. Per 
gli antifascisti alcune leggi 
furono emanata subito dopo 
la Liberazione per la loro 
riassunzione hi servizio e per 
la ricostruzione della loro 
carriera: per i ferrovieri li¬ 
cenziati o costretti a dimet¬ 
tersi perchè antifascLsti la pri¬ 
ma legge è la 9/I9M. con la 
quale si disponeva la loro 
riassunzione in servizio, men¬ 
tre con la 301/1944 si prov¬ 
vedeva alla Tl(X)stru7ione del¬ 
ia loro carriera. A queste leg¬ 
gi altre ne seguirono ed 11 
termine ultimo per poter be¬ 
neficiare di tali disposizioni si 
è chiuso nei 1948. Per rice¬ 
vere le provvidenze stabilite 
a favore dei perseguitati po¬ 
litici antifascisti occorre aver 
ottenuto il riconoscimento di 
perseguitato dalla apposita 
commissione, il quale si può 
ottenere sempre che si sia 
.subito 11 carcere, l’espatrio o 
11 confino di polizia, la vigi¬ 
lanza e Pammonlzione. 

Renato Buschi 


















